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P Non solo lavoratori e quote d’ingresso alla morte, al gelo delle notti e dell’acqua 
ma puro aiuto, fraterna solidarietà. nera che affoga». Adriano Sansa, 
Pensate, migliaia di persone strappate magistrato. Famiglia Cristiana 


Nuova tassa per tutti: 300 euro a testa 

Passa la Finanziaria con fiaucia, ma le Regioni sono in rivolta contro i tagli 


le Regioni 


Una pesante stangata sulle famiglie: meno sanità, meno assistenza, meno servizi 


Banche 

Chi Difende 
I Risparmiatori? 

Ferdinando Targetti 

O ggi si celebra ia giornata del 
risparmio che conduce a 
Roma intorno a un tavolo! 
maggiori custodi del risparmio del 
nostro Paese: il ministro dell'Econo- 
miaGiulioTremonti, il Governatore 
Antonio Fazio, il presidentedell'Abi 
Maurizio Sella e il presidente della 
Fondazione Cariplo Giuseppe Guz- 
zetti. La prima tutela del risparmio è 
lastabilità della crescita economica. 

SEGUE A PAGINA 27 


End 

La Svendita 
viEN DI Nohe 

Rinaldo Gianola 

S uscita più di un interrogativo 
l'operazionecon laqualeil go¬ 
verno ha deciso nella notte tra 
mercoledì e giovedì di vendere il 
6,6% del capitaledeU'Enel, una del¬ 
le più importanti aziende italiane, 
alla banca d'affari Morgan Stanley. 
La cessione ha fruttato 2,16 miliardi 
di euro che, secondo le affermazio¬ 
ni del ministero deU'Economia, an¬ 
dranno a riduzionedel debito. 

SEGUE A PAGINA 9 


Natalia Lombardo 


ROM A U na stangata. U na nuova tas¬ 
sa per tutti. Anche se il balzello non 
verrà pagato di rettamente al I e i mpo¬ 
ste, l'effetto non cambia. Perché 
l'esborso di denaro per le famiglie 
sarà pesantissimo. 

«Con l'attualemanovradi bilan¬ 
cio verranno a pesare 302 euro a 
cittadino italiano». La denuncia arri¬ 
va dalle Regioni. E a lanciare l'allar¬ 
me non sono solo i presidenti del 


A litali a 


L’azienda presenta 
il conto: fuori 
2.700 lavoratori 

MASOCCOAPAGINAiS 


centro sinistra. No, a protestare ci 
sono anche i governatori della de¬ 
stra. 

Ieri una delegazione dei presi¬ 
denti delle Regioni ha incontrato il 
presidente della Camera, Casini. La 
richiesta? Far discutere la Finanzia¬ 
ria alla Camera senza il bavaglio del 
voto di fiducia, come è avvenuto al 
Senato. Ieri a Palazzo M adama il te¬ 
sto ha avuto il via libera tra le prete- 
stedeil'opposizione. 

DI GIOVANNI ALLE PAGINE 2 e 3 


Ciampi 


«La Resistenza 
deve esser studiata 
a scuola» 

VASILEAPAGINA9 


La Cassazione dichiara innocente il senatore per il delitto: non ha commesso il fatto. «Finalmente ce l’ho fatta» 

Pecorelli, i giudici assolvono Andreotti 
la destra naturalmente aggredisce i giudici 



Striscia l’Ingiustizia 

Sotterranei del «Palazzaccio» (Roma) 
Giovedì 30 Ottobre2003, 
ore4:55 del mattino 

(Meno 178 gorni, 2 ore, 5 minuti 
aiia caduta dd Governo Beriusconi) 

S eil Cristo avesse soltanto immagi¬ 
nato da che razza di sepolcri im¬ 
biancati sarebbe stato difeso due¬ 
mila anni dopo, ci avrebbe pensato 
duevolte prima di farsi crocifiggere. 

SEGUE A PAGINA 7 


jFWvS ftJPyiUSfll/C jTAL(}RVM ... 





i{... Ì!,l 'i.M 


ROMA «Sono stati dieci anni difficili. 
All'inizio ero turbato, ma sono soprav; 
vissuto... Sapevo che finiva così». È 
contento Giulio Andreotti. La Cassa¬ 
zione ha ieri annullato la sentenza di 
condanna perii senatore a vita e Gae¬ 
tano Badalamenti «per non aver com¬ 
messo il fatto». Il processo Pecorelli si 
èdefinitivamenteconcluso senza dare 
un volto eun nomeagli assassini eagli 
eventuali mandanti. E la destra usa la 
sentenza per aggredirei giudici. 

FANTOZZIAPAGINA7 

T errorismo 


Un commando 
di 12 brigatisti 
per uccidere Biagi 

marcucciapaginaS 


immiyatì, parla la moddia 

Youma, la ragazza 
che ha messo a posto Bossi 



La modella Youma 


Ella Baffoni 


ROMA L'hanno vista 1.930.000 
persone mercoledì sera, a Porta 
a Porta. Youma Diakite, la bellis¬ 
sima ragazza nera che ha saputo 
tener testa a un Umberto Bossi 
scatenato, l'unica in trasmissio¬ 
ne a ricordargli che uomini e 
merci non sono poi proprio la 
stessa cosa: «D^li esseri umani 
bisogna parlare in termini uma¬ 
ni». In studio nessuno lehadato 
ragione, nessuno l'ha difesa. 


Non dev'essere stato facile 
affrontare il leader leghi¬ 
sta... 

No, mi ci è voluto un bel 
coraggio. Lui parlava, parlava, e 
il tempo stava per finire. Poi 
quando è arrivato a di re che i m- 
migrati e merci sono due facce 
dello stesso problema mi è sem¬ 
brata troppo grossa. H o pensato: 
parla degli immigrati come se 
non fossero uomini. E glielo ho 
detto. 

SEGUE A PAGINA 7 


STORE^kimiANE 

di Carram Stajano 


Il Passato 
Riveduto 
E Corretto 


L e polemiche sulle violenze parti- 
gianedi cui furono vittimei fasci¬ 
sti dopo la liberazione del 25 aprile 
1945 hanno fatto dimenticare, non sem¬ 
pre per distrazione, quel cheaccaddein 
Italia dopo l'armistizio dell'8 settembre 
1943: lafuriadei tedeschi checomincia- 
rono a calare dal Brennero dopo la ca¬ 
duta del fascismo e poi la nascita ddia 
repubblica di Salò, il terrore seminato 
dalleSS, dalla Wehrmachtedallebande 
dell'ultimo fascismo- le brigate nere, la 
X Mas, leSS italiane- la tortura pratica¬ 
ta nellevilletristi dellecittà, gli impicca¬ 
ti agli alberi nelle piazze. E le stragi: 
Boves, M arzabotto, Sant'Anna di Staz- 
zema, M eina, Caiazzo, Cefalonia. Sem¬ 
bra chetacendo o trascurando quel pas¬ 
sato sì vogliano dimenticare le cause di 
quel che poi è successo. 

La materia è ddicata, impastata com'è 
di storiaedi memoria. Ci sono statesi, 
allora, vendette non giustificabili, subi- 
tedai fascisti, ma stupirseneèfalsam en¬ 
te ingenuo in qud ribollire di passioni, 
di sentimenti edi risentimenti chefada 
sfondo a ogni conflitto. Gli anni di Salò 
furono guerra di liberazione nazionale, 
ma anche guerra civile, infatti. N d sus¬ 
seguirsi ddle generazioni i figli accusa¬ 
no sempre i padri di aver rimosso il 
passato. Ma in Italia nulla è stato taciu¬ 
to, nulla è stato vietato. I fascisti - Risa¬ 
nò, altri - hanno scritto e pubblicato la 
loro storia parallda popolata di martiri 
edi eroi. Semai è proprio a sinistra che 
ci sono state ambiguità. I morti sono 
tutti uguali, ma non lo sono le ragioni 
per cui sono morti. I famosi ragazzi di 
Salò sì coprirono di infamie, nd rastrd- 
lamenti, durante le stragi e ndle città, 
quando di notte, al seguito dd tedeschi, 
perquisivano le case terrorizzando don¬ 
ne e bambini, qualche volta con una 
violenza e un'arroganza maggiori di 
qudiedd loro alleati-padroni. 
Accomunare partigiani efascisti è dun¬ 
que scorretto nd gioco perenne ddia 
conciliazione e ddia compromissione 
nazionale. Da qualcheanno in qua, poi, 
l'uso pubblico e politico ddia storia è 
diventato strabordante. Gli storici, non 
soltanto qudii italiani, hanno dovuto e 
devono discutere prò e contro le teorie 
spuntate non a caso: i negazionismi, le 
rimozioni, i revisionismi. E difficilefare 
i conti con il proprio passato, ma un 
maggiorerispetto dd vero ècertamente 
possibile. È più arduo, naturalmente, 
qui da noi, con un governo di centrode¬ 
stra guidato daun presidentedd Consi¬ 
glio che elogia Mussolini il buono e 
considera luoghi di villeggiatura leisole 
dove venivano ristretti gli antifascisti 
confinati. 


SEGUE A PAGINA 26 


San Giuliano 

Nunzia, un anno dopo 
«Io non dimentico» 


DALL INVIATA Marina Mastroluca 


SAN GIULIANO A casa è rimasto 
tutto com'era qudia mattina. I 
calzini sul divano, letazzedella 
colazione ancora da lavare. Le 
scarpe di Luigi sul pavimento. 
N unziatina Porrazzo ha un’or¬ 
dinanza di rientro, un foglio di 
carta che stabi I i sce che per I a i I 
terremoto èfinito, la sua fami¬ 
glia potrebbe ritornare a San 
Giuliano, la casa è agibile. 

SEGUE A PAGINA 11 


La morte di uno dei fondatori della Repubblica 


Galante Garrone, un Eroe del Nostro Tempo 


Nicola Tranfaglia 

L a scomparsa, a novantaquattro 
anni (era nato a Vercelli nel set¬ 
tembre 1909) di Alessandro Galante 
Garrone costituisce per chi scrive, ma 
anche per i suoi lettori che non erano 
pochi, una perdita sul piano umano e 
culturale. È stato ndia sua vita uno 
storico di grande qualità (basta ricor¬ 
dare le ricerche sui rivoluzionari Buo¬ 
narroti e Babeuf, su Gilbert Romme, 
sui radicali italiani e Felice Cavallotti, 
su Mazzini elaGiovineltalia,su Salve- 
mini) ma anche un magistrato dalla 
salda fede e pratica antifascista, un 
protagonista della lotta di Liberazio¬ 
ne, uno scrittore coerente e intransi¬ 
gente a difesa della democrazia repub¬ 
blicana e della Costituzione del 1948. 

SEGUE A PAGINA 23 



fronte del video Maria Novella Oppo 

Le tasche e le mani 

P erleparoledetteda Bossi in tv non abbiamo parole. Letroviamo per 
gli altri signori del governo, sempre in lite tra di loro per uno 
strapuntino in più, ma sempre pronti a ritornare uniti attorno a uno 
slogan contro l'opposizione. Fateci caso: quando prendono una decisione, 
per sbagliata e impopolare che sia, la sostengono con un solo argomento, 
sempre lo stesso. È per via della famosa teoria berlusconiana, secondo la 
quale «per vendere» bisogna battere sino alla nausea un solo chiodo. Più 
che una teoria, è una tecnica promozionale, che può dare i suoi frutti 
anche applicata alla politica, almeno fino a quando il cittadino non si 
renda conto di essere stato fregato sia come cittadino che come spettatore. 
Ed è quello che sta succedendo ora. Ma i signori del governo sperano 
ancora nell'efficacia di una bugia che vanno ripetendo da mesi. FI a comin¬ 
ciato Tremonti, promettendo di non mettere «le mani nelle tasche degli 
italian». E ieri, buon ultimo, ci ha provato anche Nania. Però davanti alle 
telecamere è andato in confusione e ha detto testualmente: «Questa finan- 
ziariaconsenteai cittadini di non mettere più lemani in tasca». Caspita. Ci 
hanno tolto pureletascheoci vogliono tagliare le mani? 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Un minuto dopo la fiducia rie¬ 
splode la bagarre. L'aula del Senato ha 
appena archiviato il decretane paralle¬ 
lo alla Finanziaria con un voto sconta¬ 
to ma sofferto («La Lega vota ma non 
farà salti di gioia», dichiara il capogrup¬ 
po del Carroccio), Silvio Berlusconi ha 
appena finito di dire che «la coalizione 
ha dato prova di grande compattezza», 
ed eccocherispuntanotutti i nodi poli¬ 
tici all'interno della maggioranza. Tan¬ 
ta che Rocco Buttiglione non esclude 
un altro voto di fiducia sul provvedi¬ 
mento al la Came¬ 
ra e Carlo Giova- 
nardi aggiunge 
«che non sarebbe 


Gavino Angius: 
wW con questo governo 
l’Italia è più povera 
la crescita si è fermata 
i consumi sono caduti e il 
Paese è incerto sul suo futuro 


I numeri non tornano 
e la relazione tecnica 
al decretone non chiarisce 
alcuni gettiti fondamentali 
Sul condono edilizio pesa 
il ricorso alla Consulta 


» 


niente di specia¬ 
le». Infine rialza¬ 
no la testa gli 
sconfitti. CioèAn 
eUdc, che avver¬ 
tono: molti pro¬ 
blemi sono anco¬ 
ra da risolvere. 

L'ennesimo verti- 
cedella Casa delle 
li berta è convoca¬ 
to per la pressi ma 

settimana. All'ordine del giorno le ri¬ 
sorse per la famiglia, la ricerca, la scuo¬ 
la, i rinnovi contrattuali da trovare an¬ 
cora in Finanziaria. C'èdascommette¬ 
re che non sarà l'ultimo vertice: rico¬ 
mincia l'assalto alla diligenza. 11 «bava¬ 
glio» al Parlamento non tiene. Per di 
piij la «camicia di forza» sul decretone 
e stata messa all'inizio della sessione di 
bilancio più difficile degli ultimi anni, 
con una Finanziaria tutta da votare e 
una riforma delle pensioni che traccia 
solchi in parallelo. Come dire: di qui a 
Capodanno può succedere di tutto. 

Sta di fatto comunque che il Sena¬ 
to ha detto sì al decreto di bilancio su 
cui era posta la fiducia, con 166 voti 
favorevoli, 126 contrari e un astenuto 
(Giulio Andreotti). Giulio Tremonti 
non si presenta in Aula: manda sul 
«ring» il viceministro Gianfranco M ic- 
ciche. «Con questo governo l'Italia è 
più povera - dichiara Gavino Angius - 
La crescita di questo Paese si èfermata, 
i consumi sono caduti, il Paeseè incer¬ 
to sul futuro. Per questo vi diciamo no, 
come gran parte degli italiani». Il rito 
del voto si consuma in pochi minuti. 
Non mancaunagagtraAngiuseM icci- 
chèsul prezzo del prezzemolo. Alla fi- 
nel'okarriva.Tutti fuori. Nel pomerig¬ 
gio si ricomincia in commissioneBilan- 
cio per i primi voti sulla Finanziaria. 
Bocciatetuttelerichiestedegli enti loca¬ 
li, bocciato anche un emendamento 
Turci (ds) cheristabiliscelevecchieali- 
quote(più basse) per la tassazione sul 
Tfr. MalaCommissionevotano. «Cla¬ 
morosa marcia indiestro del centro-de¬ 
stra», denuncia Antonio Pizzinato 
(ds). Accantonati gli emendamenti di 
An e Udc sull'aumento di sigarette e 
alcolici per finanziare Università ericer- 
ca, bocciato quello della Lega che,pun- 
tava a introdurre la «pornotax». È Lu¬ 
ciano Violante ad indicare la strada del¬ 
l'opposizione per reperire nuove risor- 


Fìnanzìarìa, la fiducia non risolve nulla 

Nuove tensioni nella maggioranza. I centristi: rimangono i nodi politici, alla Camera non andrà così 



COSA RESTA ALLO STATO 


Le principali partecipazioni pubbliche 
(quota pubblica residua) 


FINMECCANICA 


FINMECii 



32 , 34 % 




POSTE ITALIANE! IL CONFRONTO 


Ricavi 

daiie privatizzazioni 
dal 1977 a fine 2002 
(miliardi di euro) 


RAI HOLDING | ALITALIA 



100 % 



I ITALIA 130 


I Germania 98 


IG. Bretagna 90 


D Francia 78 


JSpagna 


47 
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Pubblico impiego, niente soldi per i contratti. La Cgil: inaspriremo la lotta 

M II ANO «I lavoratori della oiihhlira ammini^ra7Ìonp «l'attuale finan7Ìaria - direPatta - non ricetta nènii arrnrdi del 


MILANO «I lavoratori della pubblica amministrazione 
parteciperanno alle protese dea se da C gii, Cisi e U il sulla 
Controriforma del sistema previdenziale nello stesso tempo 
inaspriranno le iniziative per la sottoscrizione di contratti di 
lavoro dignitosi». Lo annunda il segretario confederaleddia Cgil, 
Gian Paolo Patta, il quale ricorda che i dipendenti pubblid hanno 
xioperato per otto ore il 24 ottobre «anche per solledtare il 
governo a modi fi care la finanziaria nella parte relativa ag// 
stanziamenti per il rinnovo da contratti». 


«L'attualefinanziaria - dice Patta - non rispetta nè gli accordi dd 
4 febbraio 2002, nè il protocollo dd luglio 1993. Il governo sodiene 
la necesatà di tenere molto lontana dall'inflazione reale 
l'inflazione programmata affermando chei lavoratori ad ogni 
biennio poi recuperano il differenziale. In realtà ndia finanziaria 
il governo non ha stanziato, persino su questa voce, nemmeno un 
euro. Quindi i lavoratori vedranno decurtarsi gravemente il potere 
di acquisto ddle loro retribuzioni. Nd complesso samo a meno 
ddia metà dd fondi necessari a rinnovare i contratti di lavoro». 


Bersani: «Non si privatizza cosi» 

Le cessione dell'Enel serve solo per far cassa. Manca una strategia industriale 


Angelo Faccinetto 


MILANO Una goccia nel mare del 
debito pubblico. Con un’operazio¬ 
ne lampo il Tesoro ha ceduto l’altra 
notte il 6,6 per cento del capitale 
Enel a M organ Stanley. La vendita 
ha portato nelle esauste casse dello 
Stato 2,16 miliardi di euro. Soldi 
che, in tempi di Finanziaria, aiute¬ 
ranno Tremonti nella difficile im¬ 
presa di far quadrare i conti. M or¬ 
gan Stanley, che ha vinto un’asta 
informale cui hanno partecipato 
sette banche selezionate da Lazard, 
ieri ha ricollocato leazioni acquista¬ 
te presso investitori istituzionali. 
U na quota di quanto guadagnato - 
i dettagli dell’operazione verranno 
illustrati martedì prossimo - verrà 
versata al Tesoro stesso che, ora, 
detienecircail 61 per cento del capi¬ 
tale dell’ex monopolista. M a quali 
sono le logiche che hanno portato 
il governo a prendere questa deci¬ 
sione? E quali sono le prospettive 
perii futuro dell’Enel in unafasein 
cui, quella energetica, è una delle 
questioni prioritarie per lo svilup¬ 
po del Paese? Ne abbiamo parlato 
con Pierluigi Bersani, responsabile 
economico dei Ds ed ex ministro 
dell’Industria. 


La vendita del 6,6% 
delle azioni del 
gruppo energetieo 
a Morgan Stanley 
porterà al Tesoro 2^16 
miliardi 


Bersani, una decisione im¬ 
provvisa, presa dopo tanto 
tergiversare e dopo tante 
smentite. Perché? Impeiiente 
bisogno di Tremonti di far 
cassa? 

«Le caratteristiche di questo 
provvedimento sono chiare Primo: 
tecnicamente l’operazione appare 
ben fatta. Secondo: il provvedimen¬ 
to è stato assunto d’urgenza per da¬ 
re un segnale della volontà di inter¬ 
venire sul fronte del debito pubbli¬ 
co. Terzo: l’operazione è stata fatta 
perché non si hanno idee sulle stra¬ 
tegie di fondo da seguire per l’Enel. 
Insamma, si è fatta cassa prenden¬ 
do tempo». 


Quaii saranno gii effetti di 
questa decisione? 

«Sui mercati un effetto di com¬ 
prensione. M a quello che emerge è 
soprattutto una mancanza di tra^a- 
renza sulle prospettive della società. 
Queste sono operazioni che sotto il 
profilo industrialenon rinvigorisco¬ 
no la società. Anzi. M ettono in evi¬ 
denza che le intenzioni del Tesoro 
sulle prospettive dell’Enel non sono 
per niente chiare». 

In una fase in cui ia questio¬ 
ne energetica è prioritaria 
per ii Paese non è un probie- 
ma da poco. Quaii sono ie 
questioni fondamentaii da af¬ 
frontare per discutere deiie 


prospetti ve dei i'E nei? 

«Penso che le questioni siano 
assenzi al mente due. Anzitutto va ri¬ 
focalizzato il ruolo del gruppo co¬ 
me compagni a energetica attiva nel¬ 
la produzione di elettricità, ma atti¬ 
va anche sul versante gas. E poi si 
deve di re cosa si vuol faredelletele- 
comunicazioni. L’operazioneWind 
era stata finalizzata al decollo di 
una nuova società che, una volta 
superata la fase di avviamento e di 
consolidamento sul mercato, avreb¬ 
be dovuto essere scorporata e priva¬ 
tizzata. Ora Wind sta uscendo dalla 
fase di "svezzamento" e ha bisogno 
di investimenti forti. Eia bisogno, 
come si dice, di focalizzazione da 



parte dell’azionista». 

Quindi? 

«Questo significa che o l’Enel 
vuole fare due mestieri, oppure 
Wind prendeunapropriastradain- 
dustriale. Autonoma. Ritengo che 
questa sia una questionefondamen¬ 
tale da di ri mere». 

Sceita non faciie, visto anche 

ii persistere deiia sfavorevoie 


congiuntura economica. 

«È un’operazione complessa, 
certo, ma un orientamento va pre¬ 
so. Poi c’è la questione della Rete di 
distribuzione, il Grtn. Il progetto 
M arzano prevede la fusione tra Re- 
teegestore, cioètraTernaeGrtn, e 
si parla di quotare Terna in Borsa. 
La situazione di incertezza è enor¬ 
me. Si tratta di una previsione non 


» 


11 titolare del dicastero della Funzione pubblica ha fatto parte della commissione per risolvere la contesa tra le Ferrovie Apulo Lucane e l’impregilo 

La passione del ministro Mazzella per il collegio arbitrale 


Giuseppe Caruso 


M ILANO Deve essere una sorta di epidemia, quella 
checolpiscei ministri della Funzione pubblica del 
governo Berlusconi. Come il suo predecessore 
Franco Frattini, anche Luigi M azzella, ministro in 
carica, ha una vera e propria passione per i collegi 
arbitrali. In più M azzellaci metteunavocazionea 
collezionare cariche, essendo oltre che ministro e 
giudice di collegio, anche avvocato generale dello 
Stato, tuttora in carica. 

I collegi arbitrali sono la via privata per diri¬ 
mere contese che si preferisce non portare davan¬ 
ti ad un giudice, per non aspetterei tempi lunghi 
del procedimento. Per la composizione del colle- 
gioie due parti indicano ognuna un proprio arbi¬ 
tro, ed i due a loro volta designano un presidente. 
Il tornaconto per i componenti del collegio sta 
nella cifra chevieneloro corrisposta, normalmen¬ 


te pari al 5% della somma su cui sono stati chia¬ 
mati a decidere. 

11 ministro M azzella, in quanto membro dell' 
Avvocatura di Stato, circa due anni fa ha chiesto 
la regolare autorizzazione a far parte del collegio 
arbitrale sorto per dirimere una contesa tra le 
Ferrovie Apulo Lucane ed un gruppo di imprese 
guidate dalla Impr^ar, controllata dell'lmpregi- 
lo, per un appalto di poco superiore ai 40 milioni 
di euro. 

La cifra che andrebbe ai tre componenti del 
collegio, secondo la prassi abituale, sarebbe di 
circa? milioni di euro. Il fatto discutibile è che 
parte di questa somma arriverebbe nelle tasche 
del ministro da imprese private, alcunedellequali 
hanno rapporti d’affari con lo Stato, come per 
l'appunto l'Impregilo, impegnata tra le altre cose 
nella costruzione del tratto ferroviario dell’alta 
velocità M ilano-Torino. Come si comporterebbe 
M azzella in consiglio dei ministri, se dovesse trat¬ 


tare questioni riguardanti l'Impregilo? Forse co¬ 
me il suo predecessore Frattini, che decise assie¬ 
me al governo la riesumazione degli appalti per 
l'alta velocità a quelle imprese cheintanto l'aveva¬ 
no nominato presidentedi un collegio arbitrale? 

Per la prima volta dal dopoguerraun avvoca¬ 
to generale dello Stato èdiventato ministro. M az- 
zellainfatti non si èdimessodallacaricaquando è 
stato chiamato a dirigereil dicastero della Funzio¬ 
ne pubblica ed attualmente l'Avvocatura di Stato 
èguidatadaun «facente funzioni», Giuseppe Sti¬ 
po. U n fatto del genere non era mai accaduto dal 
dopoguerra ad oggi, perché in questo modo l'Av¬ 
vocatura, che deve difendere gli interessi dello 
Stato anche quando non coincidono con quelli 
del governo, rischia di apparire subalterna agli 
interessi dell'esecutivo. 

I noltre l'Avvocatura dello Stato ha anche una 
«funzione consultiva nei confronti della pubblica 
amministrazione... che normalmente è facoltati¬ 


va, ma in varie ipotesi legislative è prevista come 
obbligatoria, ossia di acquisizione necessitata e 
non rimessa alla valutazionediscrezionaledell'am- 
ministrazione». In parole povere per certi atti un 
ministero non può non prescindere dal giudizio 
dell'Avvocatura. Ma quando il dicastero guidato 
da M azzella chiede un parere all'Avvocatura, di 
cui lo stesso M azzella è l'esponente più importan¬ 
te, quale tipo di risposta potrà ottenere? Di certo 
non contraria a quello che il ministero chiede. 

E lo stesso accadrà verosimilmente per tutti 
gli altri dicasteri, visto chel'awocato generaledel- 
lo Stato fa parte dell'esecutivo ed il <<facentefun¬ 
zioni», come tale, ha poteri molto limitati. L'Avvo¬ 
catura dello Stato manca quindi della terzietà che 
le viene normalmente richiesta e che ha sempre 
garantito nel corso degli anni. Potenza di un go¬ 
verno che ha fatto del conflitto di interessi e dei 
pasticci istituzionali una norma di comportamen¬ 
to. 


se: reinserire la tassa sulle successioni 
miliardarie e aumentare l’aliquota per 
il rientro di capitali. Proposte cadute 
nel vuoto. 

Alleincertezze politiche per i malu¬ 
mori della maggioranza si aggiungono 
I e «i n certezze su 11 e en t rate» d en u n ci ate 
dairi sae per alcune misure (vendita di 
immobili e concordato preventivo). 
Ancora poco chiari anche gli effetti sul 
bilancio della trasformazione in Spa 
della Cassa Depositi eprestiti. I numeri 
non tornano. La relazione tecnica al 
decretone, chedovrebbe «fornire» 13,6 
miliardi ad una Finanziaria da 16 mi¬ 
liardi, non chiarisce alcuni gettiti fonda- 
mentali. La partita non sembra chiusa: 

sul condono edili¬ 
zio si starebbeten- 
tando un nuovo 
blitz. 

Quando man¬ 
cano i soldi le liti 
aumentano. Stret¬ 
to all’angolo dalle 
Regioni - sconten¬ 
tate tutte- Giulio 
Tremonti tenta il 
recupero con i 
Comuni, un po’ 
per accontentare 
la Lega (più inte¬ 
ressata agli enti lo¬ 
cali), un po’ per evitare chei due fronti 
non si saldino. Ai municipi ha già «con¬ 
cesso» il 50% degli incassi del condono 
edilizio, e si prepara a concedere qual¬ 
cos’altro. Male risorse scarseggiano, vi¬ 
sto che sul condono pesa l’ipoteca del 
ricorso alla Consulta di molte Regioni. 

Ecco le principali misurechedopo 
la fiducia passano ora alla Camera. 

Condono edilizio 11 tetto massimo 
per la singola richiesta è di 750 metri 
cubi, masi potranno sanare interi im¬ 
mobili cumulando più richieste, fino 
ad un limite massimo di 3.000 metri 
cubi. 

Cassa Depositi eprestiti ètrasfor¬ 
mata società per azioni (con risparmi 
per i conti dal 2004 per minori interes¬ 
si). Sarà il consiglio dei ministri avara¬ 
re lo statuto e a nominarne i vertici, su 
proposta del ministro deH’Economia. 
Si conclude con un pareggio il braccio 
di ferro tra Fazio eTremonti sulla vigi¬ 
lanza: la Cdp Spa non sarà una banca, 
ma un Intermediario finanziario non 
bancario, per cui lavigilanzadi palazzo 
Koch sarà meno stringente. 

Amianto cambia la natura del mol¬ 
tiplicatore per calcolare! benefici previ¬ 
denziali dei lavoratori esposti alla so¬ 
stanza: servirà ai soli fini del calcolo 
deH'assegno, e non per l'accesso antici¬ 
pato alla pensione. I n più, viene ridot¬ 
to da 1,50 a 1,25. Salvi i diritti solo di 
chi ègiàin pensione, di chi èin mobili¬ 
tà e di chi si è licenziato per chiedere la 
pensione. 

Concordato preventivo è riservato 
alle imprese e ai professionisti, che po¬ 
tranno aderiredal 1 gennaio al 16 mar¬ 
zo 2004. Chi aderisce deve dichiarare, 
per il primo periodo di imposta, ricavi 
non inferiori a quelli relativi al periodo 
d'imposta in corso al primo gennaio 
2001 maggiorati del 9%. L'incremento 
del 2001 e invece del 7%. 


Il responsabile 
economico dei Ds 
Pieriuigi Bersani 
Giuseppe Giglla/Ansa 
in aito, ii Senato 
durante una 
votazione 

Plinio Lepri/Ap 


gestibile». 

Motivo? 

«Perché prevede che tutto ciò 
avvenga attraverso unagestioneaffi- 
data agli ex monopolisti Enel ed 
Eni. Cosa che provocherà una rea¬ 
zione da parte degli altri operatori. 
Perchéciò siascongiurato ènecessa- 
rio che venga garantito un aziona¬ 
riato neutro. Questo è un altro ele¬ 
mento di incertezza strutturale. 
Una ragione in più perché venga 
preso un orientamento vero. Poi, 
una volta chiariti questi aspetti, si 
potrà immettere un’altra tronche 
sul mercato. Quest’anno l’Enel 
in Borsa ha guadagnato, ha conti 
interessanti. Bisogna approfittarne, 
con l’avanzare delle privatizzazioni 
le cose cambieranno». 

La decisione di cedere ii 6,6 
per cento di Enei indica che ii 
governo, dopo gii atteggia¬ 
menti neostataiisti di questi 
anni, ha fi nai mente deci so di 
imboccare ia strada deiie pri¬ 
vatizzazioni? 

«No, non vedo nessuna corre- 
zionedi rotta. Anzi. Quella del Teso¬ 
ro è soltanto una scelta di far cassa. 
Si tratta di una mossa assolutamen¬ 
te compatibile con lelogicheco/faar- 
f/n/ane tanto care al ministro Tre¬ 
monti». 


Nessun cambio 
di rotta sulle 
privatizzazioni: è una 
scelta in linea con le 
logiche colbertiniane 
di Tremonti 
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ROMA La rivolta «bipartisan» dei Go¬ 
vernatori: «Con l'attuale manovra di 
bilancio verranno a pesare 302 euro a 
cittadino italiano». A denunciarlo è 
Enzo Ghigo, presidentedi Forza Italia 
della Regione Piemonte. Lafiduciavo- 
tata ieri al Senato ha tagliato d'un col¬ 
po le risorse delle regioni, penalizzan¬ 
do i servizi pubblici essenziali: sanità, 
assistenza, edilizia residenziale. Cadu¬ 
te le barriere fra centrodestra e centro- 
sinistra, ieri i presidenti di Regione 
hanno condannato nel merito il «de- 
cretone» collega- 



Contro la Finanziaria 
protesta unanime 
e trasversale dei presidenti 
delle Regioni. Errani: eosì 
si tagliano le gambe 
al territorio e ai eittadini 




Nemmeno un euro per 
l’edilizia pubbliea. Per la 
Sanità 15 miliardi in meno 
spese soeiali tagliate di un 
terzo. Ghigo a Casini: 
Finanziaria insostenibile^^ 


to alla Finanzia¬ 
ria e, nel metodo, 
l'assenza totale di 
consultazione da 
parte del gover¬ 
no. Ottenendo, 
solo dopo lafidu- 
cia, un incontro 
con il ministro 
Tremonti merco¬ 
ledì 5 novembre: 
il 6 la Finanziaria 
si vota in Senato. 

N essuna richiesta fatta delle Regio¬ 
ne è stata accolta: alla Sanità mancano 
risorse per 15 miliardi di euro (150 
euro per cittadino nel 2003), non fon¬ 
di «aggiuntive» ma accordati col gover¬ 
no l'8 agosto scorso; la mancata eroga- 
zionedi 15 miliardi di euro dallo Stato 
pesano sul bilancio delle Regioni ben 
2,7 miliardi di interessi bancari (do¬ 
vendo anticipare i soldi); un taglio del 
30 per cento alle politiche sociali (da 
1,717 miliardi del 2002 a 1,215 del 
2003); non una lira dei 975 milioni di 
euro chiesti dalle Regioni per erogare 
servizi sanitari agli immigrati regolari, 
come prevede la Bossi-Fini («costa 
troppo» hanno detto in commissio¬ 
ne); zero euro per l'edilizia residenzia¬ 
le pubblica (cancellato il miliardo pre¬ 
visto); infineniente risorse perii trasfe¬ 
rimento di competenze previste dalla 
legge Bassanini, ora coperto solo al 
59% delle spese. E per le Province il 
taglio èdi 539 milioni di euro. 

Questo l'elenco di tagli, duramen¬ 
te contestato dai presidenti di Regione 
findallamattinaaRoma, nella manife¬ 
stazione «Una finanziaria peri cittadi¬ 
ni». Uno slogan riassume il senso: 
«Non chiediamo un euro in piij, ma il 
governo rispetti i patti». Nelle stesse 
ora passava la fiducia sul «decretane». 
Solo dopo il ministro per gli affari re¬ 
gionali, La Loggia, prometteva di apri¬ 
re un dialogo con loro. M a, non aven¬ 
do «trovato risposta al Senato» alle 
loro richieste, una delegazione di cin¬ 
que «governatori» ha marciato verso 
Montecitorio in serata, capeggiata da 
Ghigo presidentedeila Conferenza del¬ 
le Regioni; insieme a lui il vicepresi- 
denteVasco Errani (Emilia Romagna, 
Ds), Roberto Formigoni (Lombardia, 
FI), Francesco Storace (Lazio, An) e 


Stangata, la rivolta dei Governatori 

BassoUno: il governo non rispetta gli aceordi. E impone ai cittadini una «tassa» di 302 euro 


Vito D'Ambrosio (Marche). A nome 
di tutti gli altri e dei presidenti di Pro¬ 
vincia hanno elencato a Pierferdinan- 
do Casini il «cahier des doléances», 
confidando che «le risposte alle nostre 
richieste vengano dalla Camera», spie- 
gaGhigo. E il presidente della Camera 
ha assicurato loro che «il Governo 
può legittimamente porre la questio- 
nedi fiducia, madapartemiami ado¬ 
pererò per favorire il confronto parla¬ 
mentare piij ampio possibile». 

Vasco Errani, Ds, condanna la 
«sordità del governo», e chiede di 


«cambiare le priorità» di una «Finan¬ 
ziaria insostenibile perché taglia le 
gambe al sistema dei servizi che le re¬ 
gioni forniscono ai cittadini». Non so¬ 
lo alla Sanità, aggi unge Claudio M arti¬ 
ni, «governatore» dellaToscana (Ds), 
ma «anche alla difesa del suolo e allo 
sviluppo economico dei territorio». 
Chela protesta sia unanime e trasver¬ 
sale lo di mostra la decisione di Storace 
di ricorrere alla Corte Costituzionale 
contro il condono: «Non c'è reciproci¬ 
tà, non è un delitto dire che questa 
Finanziaria è insostenibile». Un'azio¬ 


ne, il ricorso, che aveva già messo in 
atto Antonio Bassolino, Ds, presiden¬ 
te della Regione Campania. 

Presidente Bassolino, come^u- 
dica l’atteggiamento del gover¬ 
no? 

«È gravissimo, i rapporti fra gover¬ 
no e Regioni cosi non vanno. Ndl'lta- 
lia di oggi non c'è più solo il governo 
nazionale Oggi ci sono più governi: 
quello nazionale, quello delle Regioni 
e quelli dei Comuni, in particolare 
quelli delle grandi città. E allora sulla 
Finanziaria come sui grandi temi ci 


dovrebbe essere il massimo coinvolgi¬ 
mento, fino a una comune elaborazio¬ 
ne dato che governiamo insieme, per¬ 
ché Palazzo Chigi non può pensare di 
averecon noi lo stesso rapporto che ha 
con l'opposizione in Parlamento, che 
pure dovrebbe essere reciprocamente 
improntato alla correttezza. Dovrebbe 
esserci un cambio di mentalità, invece 
siamo lontanissimi. Eppure nei prossi¬ 
mi anni sarà sempre di più cosi: si 
governa assieme a chi unque sia seduto 
a Palazzo Chigi, nelle Regioni o nelle 
città». 


U n metodo che hanno contesta¬ 
to anche! «governatori» di cen¬ 
trodestra. 

«Appunto. Per questo insisto mol¬ 
to sullo stile istituzionale». 

I i presidente deila Regione La¬ 
zio, Storace, ha annunciato di 
voler fare ricorso alla Consulta 
sul condono, come ha fatto lei. 
Che ne pensa? 

«M i fa molto piacere. 11 condono è 
particolarmente grave È un terribile 
passo indietro su quel senso civico e 
dello Stato, sul rapporto fra cittadini e 


duetti in aula 

Il senatore 
prezzemolo 

C hissà se il prezzemolo era mai entra¬ 
to nell'ovattata aula di Palazzo M a- 
dama? Ieri è successo. Ad evocare 
l'erbetta aromatica è stato Gavino Angius, 
capogruppo Dsal Senato, nel suo interven¬ 
to prima che venisse posta la fiducia al 
«decretone». «Lei sa quanto costa il prezze¬ 
molo?» ha detto rivolto al sottosegretario 
all'Economia, Gianfranco M icciché, «per¬ 
ché c’è un proverbio della mia città secon¬ 
do il quale se il prezzo del prezzemolo sale 
le cose non vanno bene, se scende, vanno 
bene. Il prezzo del prezzemolo In Italia sta 
salendo». Risate in aula, ma Angius poi 
eienca i guai veri di due anni di governo. 
Si sfiora il paradosso: il forzi sta Giampiero 


Cantoni (intervenuto al posto di Schifani) 
declama: «Angius, il prezzo del prezzemo¬ 
lo va a peso, non a mazzo...». Intanto M ic¬ 
ciché, lasciato solo daTremontI seduto ai 
banchi del (sotto) governo, spedisce qual¬ 
cuno dal fruttivendolo. Poco dopo si alza, 
attraversai! parterreeva da Angius: come 
un prestigiatore tira fuori un mazzo verde. 
Strappa in due il prezzemolo istituzionale 
e ne consegna la metà al capogruppo Ds, 
che lo poggia sul banco ridendo. «M i ha 
stretto la mano eci siamo sorrisi», raccon¬ 
ta poi M icchiché, «ma metà mazzo l’ho 
tenuto io, per punizione, perché i Ds spes¬ 
so mentono». Metà prezzemolo, infatti, 
sparisce nella tasca del sottosegretario (o 
forse l’ha mangiato?). Il leghista Calderoli 
suggerisce un «tapiro» per Angius Ma i 
Ds non mentono: in effetti quello che nei 
mercati rionali di solito regalano alla voce 
«mi dà un po’ di odori?», nei supermercati 
arriva fino a 1 euro virgola 13 eviene pure 
dall’estero: «prensemuolo», è scritto sul¬ 
l'etichetta. n.l. 


Assalto ai beni culturali 

Archìvi di Stato, manoscritti antichi. Il governo apre la strada al «saccheggio privato» 


Maria Serena Palieri 


ROM A U rneetrusche, vasi romani, sta¬ 
tue, quadri su tda, tavoie, disegni, ar¬ 
genti, porceiiane, mobiii, documenti 
storici, iettere autografe di Machiavdii 
0 Lorenzo de’ Media: ndi'articoio 21 
dd deaetone biindato con ia fiduda e 
approvato ieri ai Senato, si chiamano 
«beni mobiii» e sono ii nuovo tesoro 
coiiettivo cheTremonti ha deciso di tra¬ 
sformare in soidi per ie sue casse Per 
ora, con un demento di tracotanza in 
meno, rispetto aiia dismissionedd «be 
ni immobiii», doèpaiazzi, castdii, con¬ 
venti, aree boschive per i beni mobiii, 
infatti, non si prevede ia formuia dd 
«aienzio-assenso» prevista nd rnedesi- 
mo arti coio 27 per gii immobiii. È qud- 
ia formuia che sepa ii capitoio finaie 
ddia vicenda cominciata con Patrimo¬ 
nio sp.a., e per cui se ie stremate So¬ 
vrintendenze non riusdranno a produr¬ 
re in centoventi giorni una perizia che 
indichi ii vaiorestorico-artistico-cuitu- 
raie dd bene che ii Tesoro vuoie pap¬ 
parsi, ii bene potrà automaticamente 
essere messo in vendita. (M a anchesui 
centoventi giorni, naturaimente, c'è ii 
trucco: in reaità sono novanta, i primi 
trenta sono qudii in cui i'Agenzia dd 
Demanio, aeatura dd T esoro, produce 
ia Usta dd beni che intende aiienare, 
con rdativa scheda descrittiva). 

Ora, ii ministro Urbani va in grò 
dichiarando che ha saivato i goidii di 
famigiia. Già, a venderanno quadri e 
statuesoio^ie Sovrintendenze, rispet¬ 
tando i propri tempi, diranno che si 
può. 

Ma questo basta a difenderedaiie 
insidie questa nuova fetta dd nostro 
patrimonio pubbiico? Perché, che 
i'idea sia qudia di vendere, è chiaro: 
sennò perché Tremonti i «beni mobiii» 
ii avrebbe voiuti iscrivere nd decreto¬ 
ne? E perché sardobe stato cassato 


i'emendamento ddi'oppoazione che 
chiede/a sempiicemente di cancdiare 
qudi'aggettivo, «mobiii»? 

Le avvi saghe, d'aitronde, c'erano 
state gà nd mesi scorsi: aicuni sovrin¬ 
tendenti, da quando s'è messa in moto 
ia macchina di dismissione dd beni 
immobiii, hanno provato a capi re se in 
vendita vannoanchegii arredi cheoon- 
tengono. A N apoii, poniamo, ii conven¬ 
to dd Giroiamini contiene una ddie 
più famose bibiioteche dd mondo, con 
manoscritti musicaii di importanza ec- 
cezionaie, e una quadreria con tde di 
Guido Reni; ci sono compiessi monu- 
mentaii (mdtiamo a Roma Castd San- 
t'Angdo) che custodiscono tesori ar- 
cheoiogd. Ma dai Ministero dd Beni 
Cuituraii in questi mesi non è arrivata 
nessuna ri^sta. 

N icoia Spinosa, sovrintendente dd 
Paio Museaie di N apoii - una ddie 


quattro sovrintendenzespedaii, con Ro¬ 
ma, Venezia e Firenze nate con decre 
to dd gennaio 2002 - anaiizza: «Non 
mi risuita che in nessun aitro paese 
europeo s sa posto ii probiema di ven¬ 
dere beni mobiii o immobiii di vaiore 
cuituraie. N èia Spagna, néia iiberaiis- 
smaOianda. Ci si rifa ai moddioame 
deano, ma bisognerebbe di re che i mu- 
sd degii Stati Uniti, s, a voite vendono 
0 scambiano i propri pezzi, ma ioro 
non espongono ia storia propria: espon¬ 
gono quadri itaiiani o fiammicai, e 
questi, 3, taiora sono disposti a vender- 
ii. Un Andy Warhoi, che è un pezzo di 
civiità ioro, non io venderanno mai». 

M a quai è/7 patrimonio cheda ieri 
è entrato in area a rischio? «A rischio 
gravissimo sono, anzitutto, i musa ar- 
cheoiogid» chiarisce Spinosa. «Perché 
nd ioro deposti sono cudoditi migiiaia 
di reperti che non sono beni unici, sono 


Il presidente 
della Regione 
Campania 
Antonio 
Bassoiino 
Dario Orlandi 


frutto di qudia che possi amo chiamare 
industria, per esempio ie migiiaia di 
dmdi funerari trovati in tombeenecro- 
poii». 

Si tratta, cioè chiarisce di pezzi 
singoiarmente umiii, ma miiienari, e 
chend ioro compiesso, end contesto in 
cui sono stati ritrovati, sonoia testimo¬ 
nianza ddia nostra dviità. Pezzi, pro¬ 
prio per queste caratteristi che, custoditi 
nd depositi anziché essere espodi, ora 
a rischio di finire ndie saie di quaiche 



museo americano o nd saiotto di quai¬ 
che miiiardario coiiezionida. Perché, 
come per i beni immobiii, anche di 
vaiore dorico-artidico-cuituraie, tra¬ 
dormati in denaro potenziaie con ia 
iegge iditutiva di Patrimonio sp.a., s 
capisce che i'obiéttivo non è vendere ii 
David di Michdangdo (come non è 
vendere ia Fontana di Tre/i) ma è ii 
redo: ciò che è più edato, più in rétro- 
via. Qud patrimonio minore diffuso 
sui territorio e dratificato nd miiienni 


che, ^iega Spinosa, equi evoca gii do¬ 
di di Federico Zeri, codituiscei'identi- 
tà itaiiana. L'obiezioneddi'uomo dd¬ 
ia drada è queda: ma se quedi tesori 
sono cudoditi nd deposti e non visbi- 
ii, a cosa servono? «Adora dovremmo 
bruciare tutti i documenti d'archivio» 
commenta caudico ii sovrintendente. 
D ’aitrondq se moita roba è cudodita 
nd deposti, o comunque, se sparsa sui 
territorio, è ancora non schedata, aiie 
spaiieci sono probiemi aonid: manca- 


1 finanziamenti per la ricostruzione, iniziati con il governo Prodi, avrebbero dovuto continuare fino al 2016. Parla Vito Bonanno, sindaco Ude di Gibellina 

Anche per il Belice ora non c’è più un euro 


Maria Zegarelli 


ROMA C'èun Paese, l'Italia, spaccato in dueper 
via di una sentenza su un crocifisso in una 
scuola. C'èun altro paese, Gibellina, Sud d'Ita¬ 
lia, raso al suolo dal terremoto del 1 gennaio 
del 1968, come tutto il Belice, che ancora oggi, 
dopo 35 anni «non ha una chiesa dove celebra¬ 
re un matrimonio 0 un funerale. E non c'è l'ha 
perché lo Stato non manda più una lira per 
compietarei lavori». Il sindaco Vito Bonanno, 
Ude, l'ha scritto anche al presidente della Ca¬ 
mera Pierferdinando Casini, perché dice, «da 
quando è al governo il centro destra non han¬ 
no stanziato più un euro per la ricostruzione 


del Belice, malgrado ci sia un impegno del 
parlamento a mandare avanti i finanziamenti 
fino al 2016». Il rubinetto si èchiuso definitiva¬ 
mente ieri con quella fiducia sul maxiemenda¬ 
mento dove non compare un euro sul Belice. Il 
primo vero impegno arrivò con il governo Pro¬ 
di quando il parlamento autorizzò l'accensione 
di mutui atotalecarico dello Stato. Daallorale 
finanziarie hanno previsto i fondi per le opere 
di ricostruzione degli edifici privati (le prime 
case) e di opere pubbliche. Fino al 2001 sono 
stati stanziati ed erogati 625 miliardi, anche in 
conseguenza del lavoro della commissione bi la- 
teralesul Bel ice che accertò lanecessitàdi 1200 
miliardi, per completare la ricostruzione dei 
paesi. «È tutto scritto negli atti parlamentari - 


diceil sindaco - Lì, su quegli atti si scrissechei 
cittadini del Beliceerano statevittimedeH'insi- 
pienzaedel malgoverno». Oggi la situazione è 
paradossale: sono rinati i quartieri (perchéper 
l'edilizia privata sono responsabili i Comuni), 
ma mancano le strade, le fognature, la chiesa. 
«Soltanto a Gibellina si devono ancora costrui¬ 
re 30 prime case. Mail vero dramma sono le 
opere pubbliche i cui finanziamenti sono di 
competenza dello Stato. A M ontevago - denun- 
ciaVito Bonanno - ci sono personeched'inver- 
n 0 son 0 costrette a I asci are I a m acch i n a a eh i 1 0 - 
metri di distanza dalla propria casa perché la 
strada sterrataèinaccessibile». È ancheper tut¬ 
to questo che nel Belice il ministro Pisano è 
stato accolto da fischi. «Questa non è una pole¬ 


mica politica, io sono nell'U de e resto nell'U de 
- precisa Vito Bonanno - M a non posso restare 
in silenzio di fronte alla totale assenza dello 
Stato, alla assoluta mancanza di attenzione da 
parte del governo ai problemi del Sud. Non ci 
sto a leggere sui giornali del premier o di suo 
fratello chea noi i soldi non celi devono dare 
perchéli abbiamo rubati. La verità è che da tre 
anni non ci danno più finanziamenti. Ancora 
oggi sono necessari 800 miliardi per le opere 
pubbliche, quelledi cui noi amministratori lo¬ 
cali non possiamo accollarci l'onere». Ecco per- 
chéil sindaco di Gibellinal'Onovembresaràad 
Eboli, insieme agli altri amministratori del Sud 
per manifestare contro il condono e contro i 
tagli ai fondi destinati agli enti locali. 


istituzioni così importante in una re¬ 
gione. FI 0 fatto il sindaco a Napoli e so 
quanta fatica ci sia voluta per ristabili¬ 
re questo senso civico; ora come presi¬ 
dente di Regione ho abbattuto gli abu¬ 
si a Castel Volturno, so quanto è im¬ 
portante far capi re che la legge è ugua¬ 
le per tutti. Cosi si torna indietro». 

Si legalizza l’illegalità?. 

«Sì, ma nel M ezzogiorno il confi- 
netra piccola egrande illegalità è mol¬ 
to sottile E il condono è un segnale 
sbagliato. M i auguro davvero che la 
Consulta accolga! ricorsi nostri e delle 
altre Regioni, come il Lazio». 

Sulla sanità le Regioni non 
avranno fon¬ 
di. 

«Non voglia¬ 
mo niente di più 
che il rispetto de¬ 
gli accordi firma¬ 
ti fra Regione e 
governo naziona¬ 
le, e l'S agosto ab¬ 
biamo siglato un 
patto che va ri¬ 
spettato». 

C’è tentati¬ 
vo di divide¬ 
re le Regioni dagli Enti Locali, 
come segnala Walter Vitali, dei 
Ds? 11 vicepremier Fini ha pro¬ 
messo un’apertura all’Anci, ieri 
il sottosegretario Vegas ha an¬ 
nunciato interventi per i Comu- 
n|. 

«È molto importante mantenere e 
rafforzare una posizione unitaria fra 
Regioni, Comuni e Province. Se c'è 
un'apertura verso i Comuni sono feli¬ 
ce, da ex sindaco. Ma l'importante è 
sia che questa sia seguita da fatti con¬ 
creti, e poi chesi accompagni a un'ana¬ 
loga apertura verso le Regioni». 
Eppure ieri in commissione Bi¬ 
lancio al Senato, dopo il voto di 
fiducia, sono state bocciate le ri¬ 
chieste delle Regioni sui 975 mi¬ 
lioni di euro per gli immigrati 
reziari. 

«Bisogna insistere, ora chesi passa 
alla Camera, e continuare anche al Se¬ 
nato. E poi bisogna sollevare con forza 
altri temi cruciali». 

Quali? 

«Quello dellacasaedeH'edilizia re¬ 
sidenziale pubblica. Zero, euro per la 
casa, zero, dico zeroooo. È clamoroso, 
quando ètanto sentito il problema del¬ 
la casa checi vorrebbe un nuovo Piano 
Pantani, il piano pluriennaledi edilizia 
economicaepopolare, comesi chiama¬ 
va allora. I nvece abbiamo zero risorse. 
Poi c'è il grande tema che riguarda il 
M ezzogiorno». 

Gli incentivi previsti non sono 
sufficienti? 

«C'è un'enorme differenza tra le 
risorse del 2004 e quelle per il 2005 e 
2006. Le risorse perii 2004 sono tropo 
scarse quando proprio per l'incertez¬ 
za della situazione economica ci vor¬ 
rebbe il massimo dell'intervento». 


no spazi espostivi, ia cosddetta «sche 
da OA », di cui ci s serve, è cosi com pa¬ 
cata che un addétto riesce a schedare 
un mass'mo di sd o^ti ai mese, men¬ 
tre ie sovrintendenze sono aiio stremo 
per mancanza di soidi e di personaiefi 
concors perii personaieaudiiariosono 
fermi da dieci anni). E dunque è un'ec¬ 
cezione ii Poio museaie partenopeo, 
che sotto ia gedione Spinosa è arrivato 
a schedare éd esporre ii 95% dd propri 
beni. 

Ora, ii sovrintendente napoidtano 
ha usato una paroia, «archivi», cheevo- 
ca un aitro fronte: gii archivi di Stato. 
Uno per ogni capoiuogo di provino a, 
sono i «deposti» in cui è cudodita ia 
nodra memoria pubbiica. Con vincoii, 
in teoria, anche maggiori di qudii che 
tutdanoaitri beni: documenti earchivi 
sono dd demanio, gii archivi sono con- 
sderati «univer3tasrerum»enon pos¬ 
sono essere smembrati e, per datuto, 
non dipendono neppure daiie sovrin¬ 
tendenze archividiche regionaii, che 
hanno competenza soio sugii archivi 
privati dd territorio. 

Qudio di Firenze, per esempio, 
quaii tesori contiene? chiediamo aiia 
professoressa Rosaria Mannu Toiu, 
cheio dirige. «Conserviamo documenti 
dai 726 dopo Cri do, tutta ia documen¬ 
tazione prodotta da magidrati e uffid 
che hanno esercitato ii governo su Fi- 
renzeepoi suiia Toscena nd secoii, più 
gii archivi ddie grandi famigiie, più gii 
archivi ddiearti» spiega. Sicchénd pa- 
iazzo di via Giovineitaiia (tra gii edifi¬ 
ci pubbiici candidati aiia vendita da 
Tramonti...) ci sono iettere autografe 
di Machiavdii, Lorenzo ii Magnifico, 
Michdangdo, Bottiedii, Leonardo, i 
conti correnti dd Buonarroti ai Banco 
di Santa M aria N uova, ie carte dd 
governo dd M edid e di qudio iorenese. 

Piacerebbero a quaiche università 
statunitense? Piacerebbero a quaiche 
coiiezionida? «Considero inaccettabiie, 
irreaie, i'ipotesi che s'intenda vendere 
questi beni. N on aedo che posano at¬ 
tentare aii'identità itaiiana» respinge 
i'idea ia custode di questi beni. Ed evo¬ 
ca qudia paroia, «demanio», che fin 
qui, ndi'itaiia ddi’uitimosecoio, aveva 
s'gnificatoi'assoiuta garanzia. Non fos¬ 
se che né/7 ta//a di Tremonti è un'aitra 
qudia cheha preso corso: «sdemaniaiiz- 
zazione». Via acederata aiia vendita. 
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l’Unità 



venerdì 31 ottobre 2003 


Laura Matteucci 


MILANO Gli italiani non riescono più a 
risparmiare, il futuro dell'economia lo 
vedono nero, estretti tra inflazione, pen¬ 
sioni che la Controriforma del governo 
mettea rischio e investimenti a perdere 
(valgono per tutti leobbligazioni Argen- 
tinaeCirio), riflettono le proprie preoc¬ 
cupazioni sul modo di risparmiare. 

Il carovita e l'erosione del potere 
d'acquisto lasciano il segno: quest'anno 
è riuscito a mettere via qualcheeuro solo 
il 38% (in calo del 9% sul 2002), mentre 
il 43% ha consumato tutto il reddito 
disponibile. Ed è 





Dopo il rapporto 
preparato dalla 
Banca d’Italia sui 
debiti in bond delle imprese 
ora si addensano 
altre nuvole nere 


La propensione ad 
accantonare è alta, ma i 
cittadini ammettono: non 
abbiamo soldi. Recessione, 
lavoro precario, inflazione 
tagliano il reddito 




sempre piu fre¬ 
quente il ricorso ai 
risparmi già inve- 
stitti 0 depositati 
in banca. Lo rileva 
un sondaggio del- 
l'Abacus fatto per 
conto dell'Acri 
( l'associ azione del- 
lefondazioni ban¬ 
carie e delle casse 
di risparmio), in 
occasione della 

79esima giornata mondiale del rispar¬ 
mio. 

Per inciso: oggi, a Palazzo della Can¬ 
celleria a Roma, nuovo faccia a faccia tra 
il ministro dell'Economia Giulio Tre- 
monti eil governatore della Bancad'lta- 
liaAntonio Fazio. Dopo le ripetute ten¬ 
sioni - ultima delle quali la diserzione 
del numero uno di via Nazionale alla 
riunione del Cicrdi due setti mane fa- i 
due si troveranno fianco a fianco pro¬ 
prio per la giornata mondiale del rispar¬ 
mio organizzata dall'Acri, un'occasione 
anche per tastare il polso dei rapporti tra 
FazioeTremonti. 

Tornando al sondaggio: con la capa¬ 
cità di risparmio se ne è ridotta anche la 
propensione, tanto che il 24%, contro il 
17% del 2002, si è rassegnato a risparmia¬ 
re meno di prima. Incide in misura pe¬ 
sante il pessimismo per il futuro: il 46% 
degli intervistati temeun (ulteriore) peg¬ 
gioramento dell'economia italiana nel 
prossimo triennio. La quota dei pessimi¬ 
sti è cresciuta del 15% sul 2002 e del 
33% sul 2001. 

M orale: un numero crescente di ita¬ 
liani (57%, più 5% rispetto al 2002 epiù 
10% sul 2001) preferisce tenere liquidi i 
propri risparmi piuttosto che investirli. 
E, quando può, si rivolge al classico mat¬ 
tone. 

Il 59%, infatti, vede l'acquisto di un 
immobile come la forma più sicura di 
investimento, con una crescita del 6% 
sull'anno scorso. La quota sale al 68% 
tra i genitori con figli di 6-16 anni, i 
quali sono evidentemente più preoccu- 


Secondo un sondaggio 
Abacus solo il 38% è 
riuscito a risparmiare, 
il 43% ha consumato 
tutto il reddito e anche 
di più 


Risparmio, gli italiani non si fidano più 

Il caso Cirio e la crisi dell'economia mutano i comportamenti delle famiglie 
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Società europee che nel 2002 
sono risultate insolventi 






Il ministro delle Finanze Tremonti e ii governatore deila Banca d'Italia Fazio Oriandi/Ansa 


Società 

Netia Holdings B. V. 

Residenza 

Paesi Bassi 

Data del default 

10-Gen 

Settore 

Telecomunicazioni 

Importo del titolo 
In default 

546 

United Pan-Europe C. N.V. 

Paesi Bassi 

1-Feb 

Mass media 

6.160 

Carrielinternational S.A. 

Svizzera 

12-Feb 

Telecomunicazioni 

281 

MuehI Produci & Service Ag 

Germania 

10-Mar 

Industria 

117 

Energie pie 

Regno Unito 

14-Mar 

Telecomunicazioni 

1.095 

IFCO Systems NV 

Paesi Bassi 

15-Mar 

Industria 

212 

Philipp Holzmann AG 

Germania 

21-Mar 

Industria 

272 

Flag Telecom Holding Ltd 

Regno Unito 

30-Mar 

Telecomunicazioni 

644 

NTL Comm. Corp. 

Regno Unito 

1-Apr 

Telecomunicazioni 

10.179 

Flag Limited 

Regno Unito 

12-Apr 

Telecomunicazioni 

489 

Grapes Comm. NV 

Paesi Bassi 

16-Apr 

Telecomunicazioni 

212 

Diamond Cable Comm. Ltd Regno Unito 

6-Mag 

Telecomunicazioni 

1.484 

Diamond Holdings Ltd 

Regno Unito 

6-Mag 

Telecomunicazioni 

368 

NTL ineorporated 

Regno Unito 

6-Mag 

Telecomunicazioni 

1.310 

Northern Offshore Asa 

Norvegia 

15-Mag 

Energia 

422 

KPNQwest N.V. 

Paesi Bassi 

23-Mag 

Telecomunicazioni 

1.702 

Completel Europe NV 

Francia 

30-Mag 

Telecomunicazioni 

280 

SWT Finance B.V. 

Paesi Bassi 

3-Giu 

industria 

100 

VersaTel Telecom Int. NV 

Paesi Bassi 

19-Giu 

Telecomunicazioni 

1.586 

Callahan Nordrhein 

Westfaien GmbH 

Germania 

21-Lug 

Mass media 

1.970 

Song Networks 

Svezia 

1-Ago 

Telecomunicazioni 

572 

Texon International pie 

Regno Unito 

1-Ago 

Beni di consumo 

125 

Marconi Corporation pie 

Regno Unito 

29-Ago 

Telecomunicazioni 

3.334 

Telewest Comm. pie 

Regno Unito 

30-Set 

Mass media 

5.264 

Energy Group Overseas B.V 

Paesi Bassi 

15-Ott 

Finanza 

509 

TXU Europe Ltd 

Regno Unito 

15-Ott 

Servizi pubblici 

153 

Jazztei pie 

Regno Unito 

31-Ott 

Telecomunicazioni 

667 

Cirio Finanziaria Spa 

Italia 

3-Nov 

Beni di consumo 

175 

TXU Eastern Funding C. 

Regno Unito 

20-Nov 

Servizi pubblici 

2.128 

AES Drax Holdings Ltd 

Regno Unito 

16-Dic 

Servizi pubblici 

610 

Fardis SA 

Belgio 

31-Dic 

Industria 

11 

Navigator GasTransport pie Regno Unito 

31-Dic 

industria 

290 


pati di garanti re alla proleun futuro «be¬ 
ne rifugio». Caladi contro la propensio¬ 
ne per gli investimenti negli strumenti 
finanziari, sia quelli sicuri (dal 29% del 
2001 all'attuale 13%), sia quelli a rischio 
(dall'll%dd 2001 al 6%). 

Ciò che emerge dalla ricerca, nel 
complesso, è un atteggiamento sostan¬ 
zi al mente disori entato da parte degl i ita- 
liani rispetto alla gestione dei risparmi. 
Non mancano, infatti, lecontraddizioni: 
nonostantelepreoccupazioni per il futu¬ 
ro, dovendo scegl i ere se desti nare ri sorse 
all'attuale qualità della vita o se investire 
per il futuro, la maggioranza opta per la 
prima possibilità. Il 56% dellefamigliesi 
dichiara più atten¬ 
to al presente, e 
non soltanto tra 
chi non ha figli. 

Dice il presi¬ 
dente dell'Acri, 
Giuseppe Guzzet- 
ti:«Lefamiglieap- 
paiono disorienta¬ 
te per la difficoltà 
di individuare 
strumenti finanzia¬ 
ri cheassicurinoal 
loro risparmio un 
parcheggio stabile e sicuro, evitando al 
contempo il rischio di rendimenti negati¬ 
vi. Peraltro, il 92% considera il rispar¬ 
mio un valore importante e questa per¬ 
centuale sale al 95 per le famiglie con 
figli piccoli». 

E sul tema del risparmio che non c'è 
intervengono anche le associazioni dei 
consumatori. Per l'Adiconsum servono 
meno proclami epiù azioni concrete per 
tutelare il risparmio, come l'associazio¬ 
ne chiede in una lettera inviata a gover¬ 
no, Bankitalia e Consob nella quale si 
sottolinea che la difesa dei risparmiatori 
èoggi insuffidenteai casi emersi rischia¬ 
no di essere solo la punta di un iceberg. 

Tra le proposte di Adiconsum, il ri¬ 
sarcimento dei risparmiatori truffati per 
i casi comeArgentinaeCirioesanzioni 
nei confronti degli operatori senza scru¬ 
poli. Tra i vari punti, c'è anche la richie¬ 
sta di un'autorità indipendente in grado 
di tutelare con efficacia il risparmio e 
sanzionare! comportamenti speculativi, 
inclusauna maggior concorrenza nel set¬ 
tore bancario che, per l'associazione, de¬ 
ve essere assicurata passando questa 
competenza dalla Banca d'Italia all'Anti- 
trust. 

Per l'Intesa dei consumatori, più 
che la giornata del risparmio, oggi «si 
dovrebbe onorare la giornata del debi¬ 
to», perchè il risparmio «è di fatto mor¬ 
to». L'Intesa lancia la provocazioneri cor¬ 
dando anche che i crac finanziari hanno 
coinvolto negli ultimi 20 anni 235mila 
risparmiatori, con perdite complessive 
di oltre8mila miliardi di euro. 


Nessuna fiducia: il 
46% teme un ulteriore 
peggioramento della 
propria situazione. Tra 
gli investimenti, tiene 
il mattone 
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Le polemiche sono all’ordine del giorno. Il ministro punta ad arrivare alla verifica di governo di gennaio senza possibili concorrenti 

Così Tremonti vuole «fiaccare» Fazio 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Obiettivo: «fiaccare» Antonio 
Fazio. Questo va ripetendo ai suoi più 
stretti collaboratori il ministro del¬ 
l'Economia Giulio Tremonti. Altro 
che pace ritrovata, altro che clima più 
sereno, come hanno scritto gran parte 
dei giornali dopo l'«intesa» sulla Cassa 
Depositi e prestiti. I n realtà lo scontro 
tra i due non è mai stato duro come in 
questo momento. Il motivo è presto 
detto. Gennaio si avvicina, il semestre 
di presidenzaUecorreverso la conclu¬ 
sione. A quel punto varrà il «rompete 
le righe» che Gianfranco Fini e Marco 
Follini hanno promesso ai loro uomi¬ 
ni. La verifica sarà inevitabile. Tre¬ 
monti sa bene che non riuscirà a schi¬ 
vare i colpi di An e centristi su questo 
punto. M a almeno un obiettivo vorrà 


centrarlo: evitare che si profili qualsia¬ 
si ipotesi di una poltrona di governo 
per l'attuale numero uno di Bankita- 
iia. Il nomedi Fazio non dovrà compa¬ 
rire né nella «casella» del ministero 
dell'Economia (nell'ipotesi di un rim¬ 
pasto nel caso di un Berlusconi-bis), 
né in quella di presidente del consi¬ 
glio, nell'ipotesi di un governo tecni¬ 
co. 

Cosi in Via XX Settembre si ordi¬ 
sce una fitta trama di trappole in cui 
far cadere il governatore prima chesia 
troppo tardi. E da Via Nazionale si 


replica con altrettanto vigore Per que¬ 
sto nell'ultimo mese si è preferito di¬ 
menticare l'understatement (più con¬ 
sono a Fazio che a Tremonti per la 
verità) e uscire allo scoperto, con 
schermaglieaddirittura davanti allete- 
lecamere. Prima Fazio in Dubai sulle 
pensioni, poi Tremonti al Tg 3 con la 
battuta «lo non gioco al computer». 

Oggi ci si aspettano scintille dal¬ 
l'incontro «forzato» alla Giornata 
M ondiale per il Risparmio. Dove Fa- 
zio gioca «in casa» e soprattutto parte 
in vantaggio, visto che le Fondazioni 


bancarie (che organizzano l'evento) 
hanno già stravinto contro gli assalti 
dell'Economia. FI anno dalla loro una 
sentenza della Consulta chedemolisce 
la riforma introdotta con un blitz da 
Tremonti due anni fa. La disfatta del 
ministro è passata quasi sotto silenzio, 
anchegrazieal fair-playdé presidente 
dell'Acri Giuseppe Guzzetti, che ha 
preferito non infierire nonostante i 
lunghi mesi di duello a distanza e la 
sostanzialeparalisi degli 89enti riuniti 
nell'associazione. Lo scontro è stato 
talmente duro, che l'anno scorso Tre¬ 


monti preferì disertare l'appuntamen¬ 
to. 

M a quest'anno non sarà così: im¬ 
possibile lasciare campo libero a Fa- 
zio, e per di più davanti a una platea 
«amica». Per di più Tremonti stavolta 
sale sul ringcon qualche freccia al suo 
arco. Vero è che ha perso sulle Fonda¬ 
zioni, ma sulla trasformazione in Spa 
della Cassa Depositi e prestiti qualche 
successo può vantarlo. È riuscito ad 
evitare che Bankitalia imponesse la 
sua Vigilanza sull'Ente, anche se da 
Via nazionale sono riusciti ad evitare 


che Tremonti disponesse di una ban¬ 
ca sotto il proprio controllo. Insom- 
ma, la partita è terminata con un so¬ 
stanziale pareggio, anche se il mini¬ 
stro è riuscito a «vendersi» il risultato 
come una vittoria personale. E soprat¬ 
tutto è riuscito a ricomporre, almeno 
in pubblico, un conflitto chestadiven¬ 
tando troppo ingombrante. 

I motivi del contendere sono mol¬ 
ti: dal reale stato dei conti pubblici 
(che non convince Fazio) alle misure 
per far ripartire lo sviluppo, che il go¬ 
vernatore (e non solo lui) aspetta an¬ 


cora di vedere. Dal nuovo accordo in¬ 
ternazionale sul credito (Basilea 2), 
che Tremonti non vuole, alla nuova 
previdenza «confezionata» dalla Lega, 
che non piace al governatore. Insom- 
ma, di materia per litigare ce n'è a 
volontà. Il numero uno di Bankitalia 
fa il «grillo parlante» (ruolo quasi isti¬ 
tuzionale in Italia), ma il ministro sta¬ 
volta non ci sta, e risponde in modo 
scomposto. 

M a c'è un tema su cui i toni si 
fanno più accesi, sfiorando quasi la 
zuffa verbale: i bond Cirio, il ministro 
sa di poter premere questo tasto per 
conquistare alleati, pronti a ^uirlo 
anchein nomedei consumatori truffa¬ 
ti da istituti di credito a dir poco spre¬ 
giudicati. Fazio sa che su questo terre¬ 
no rischia uno scivolone senza prece¬ 
denti. Così i due giocano al «gatto e 
topo». M a la «caccia» finirà presto. 


La decisione è stata presa ieri dalle procure di Roma, Monza, Milano, Firenze, Avellino e Torino riunite per un summit nella capitale 

Crack Cirio, le inchieste rimangono separate 


Roberto Rossi 


MILANO II crack della Cirio non sarà 
gestito da una sola procura. I proce¬ 
dimenti che riguardano l’insolven¬ 
za obbligazionaria del gruppo agroa¬ 
limentare rimangono nelle singole 
procure. A deciderlo ieri i pubblici 
ministeri (Roma, Monza, Milano, 
Firenze, Avellino e Torino) riuniti 
nella capitale per confrontarsi sulle 
indagini in corso. Il rischio, secon¬ 
do fonti giudiziarie, sarebbe stato 
quello di intasare il tribunale di Ro¬ 
ma con l’arrivo di 35milanotiziedi 
reato (tanti quanto sono i risparmia¬ 
tori). 


«Ci siamo trovati d’accordo sul- 
lelineeguidadellatecnicadi indagi¬ 
ni da intraprendere», hachiaritoTi- 
zi ana C ugi n i, co- del egata al I ’i nchi e- 
stasu Roma coordinata dal procura¬ 
tore aggiunto Achille Toro, e sulla 
qualificazione giuridica del reato 
che sarà quello di bancarotta frau¬ 
dolenta per distrazione (quello 
iscritto in procura a Roma, appun¬ 
to). I ricorsi sull’emissione dei 
bond rimangono «nellesingolepro- 
cure. Per il momento letruffesaran- 
no trattate a livello locale», ha con¬ 
cluso il magistrato che indaga su 
Sergio Cragnotti e tutto l’ex consi¬ 
glio di amministrazione dell’azien¬ 
da, per bancarotta, concorso in truf¬ 


fa e false comunicazioni sociali. 

Cragnotti sarà sentito dai magi¬ 
strati nei prossimi giorni, sebbene 
«non è ancora chiaro se si tratterà 
di una dichiarazione spontanea odi 
un interrogatorio. Non èstato inve¬ 
ce affrontato nel corso dell’incon¬ 
tro l’argomento della memoria de¬ 
positata dai legali dello stesso Cra¬ 
gnotti». Per quanto riguarda le inda¬ 
gini sui vertici delle banche, la sosti¬ 
tuta Cugini ha dichiarato di non 
poter dire nulla. «Ci sono indagini 
incorso - ha affermato - è un discor¬ 
so di individuazione delle responsa¬ 
bilità dei soggetti». Sarà sempre la 
procura capitolina a «ricostruire la 
parte finale, quindi il default, valea 


dire l'insolvenza della società sui 
bond». 

L’inchiesta, che si trascina da 
qualche mese, ha subito un’accelera¬ 
zione la settimana scorsa. Quando 
la procura di Roma ha ordinato 38 
perquisizioni nella casa e negli uffi¬ 
ci di Sergio Cragnotti e di tutti i 
consiglieri di amministrazione di 
Cirio iscritti nel registro degli inda¬ 
gati. 

Intanto dal fronte societario ieri 
si è registrata l’adesionedellecoope- 
rativefornitrici di prodotti ortofrut¬ 
ticoli perlaCirio(800milatonnella- 
tedi frutta all’anno per un giro d'af¬ 
fari di 280 milioni di euro) alla cor¬ 
data capitanata dalla Euroconserve 


di Carlo Ronchi per rilevareleattivi- 
tà del gruppo alimentare. «Abbia¬ 
mo deciso di entrare nella cordata 
capitanata da Carlo Ronchi», ha det¬ 
to il direttoredellaApofruit, la prin¬ 
cipale delle cooperative, Renzo Pie- 
raccini.Alla cooperativa di Cesena- 
ha spiegato Pieraccini - si affianca¬ 
no laTerremerse(Ravenna) elaAsi- 
po di Parma, che assieme alla Apo- 
fruit sono i principali fornitori di 
frutta e pomodoro del gruppo Ci¬ 
rio Del Monte. Ma nella cordata 
entreranno anche la Fruttagel, 
azienda della trasformazione della 
frutta basata ad Alfonsine, Raven¬ 
na, e Coopfond, un fondo di pro- 
mozioneesviluppo della Legacoop. 
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Federica Fantozzi 


ROMA Per la giustizia Giulio Andreotti è 
definitivamente innocente dell'omicidio 
del giornalista Mino Pecorelli avvenuto 
nel 1979. resezioni unitepenali dellaCor- 
te di Cassazione ieri sera hanno assolto 
senza rinvio il senatore a vita, accogliendo 
la richiesta in tal senso fatta dal procurato¬ 
re generale della Suprema Corte nelle sue 
conclusioni del giorno precedente. Al ter¬ 
mine di una camera di consiglio durata 
treoreil primo presidentedellaCorteNi- 
cola Marvulli ha letto il dispositivo della 
sentenza con cui lui egli altri otto consi¬ 
glieri hanno assol- 



Si chiude la vicenda 
wW senza che si sia 

stabilito perché il giornalista di 
Op è stato ucciso e soprattutto 
da chi. La sorella: «Mino è 
un cadaverino qualsiasi...» 


E da Forza Italia parte 
r attacco ai pm 
Finocchiaro: per me la 
sentenza è motivo di sollievo 
E a Porta a Porta deliranti 
attacco contro VUnità 


Ite 


to l'imputato con 
formula piena per 
non averecommes¬ 
so il fatto. Assolto 
con lui anche il 
bossTano Badala- 
menti, ribaltando 
la sentenza di ap¬ 
pello che l'anno 
scorso aveva con¬ 
dannato entrambi 
a 24 anni come 
mandanti del delit¬ 
to. LaCassazionehaconfermato leassolu- 
zioni per l'ex magistrato Claudio Vitalo- 
ne, per Pippo Calò e per La Barbera accu¬ 
sato di essere uno dei killer. «Sapevo che 
finiva così» commenta Andreotti dopo es- 
serestato informato da uno dei suoi avvo¬ 
cati Giulia Bongiorno. Poi aggiungerà: 
«Non nutro rancore, mi faccio i fatti miei, 
non ho mai perso lafiducianelleistituzio- 
ni neanche dopo la sentenza di appello 
che è stata il momento pegiore, i magi¬ 
strati sono sacerdoti civili». Ricorda le 
«tante polpette avvelenate» servitegli nel 
corso della carriera, esi toglieun sassolino 
dalla scarpa: «Privilegi non nehomai vo¬ 
luti, ma nemmeno fare lo zerbino. Annun¬ 
cia: «Ora torno a casa da mia moglie», poi 
rivolge un pensiero ai suoi avvocati. Tra 
questi, la Bongiorno è legata allo statista 
democristiano da grande affetto, e scop¬ 
piò in pianto all'annuncio della sentenza 
di Perugia. L'altro difensore, il professor 
Franco Coppi, parla invece di «vittoria 
amara». Nel mondo politico, il primo a 


Andreotti assolto. Per non aver commesso Q fatto 

Processo Pecorelli, dalla Cassazione la sentenza definitiva. Il senatore a vita: «Sapevo che finiva così» 


congratularsi con l'ex premier è Pierferdi- 
nando Casini. Con una telefonata: «Final¬ 
mente anche la magistratura italiana ha 
reso onore alla storia di milioni di demo¬ 
cratici cristiani». Seguearuota il presiden¬ 
te di palazzo M adama M arcello Pera: «È 
stato restituito con onoreun senatorepre¬ 
stigioso». Quasi subito arrivano numero¬ 
se dichiarazioni dalla diaspora dell'ex ga¬ 
lassia De. 11 ministro centrista Buttiglione: 
«Finalmenteèfinita.Unaspeculazionede- 
cennaletesaad infangareunodei massimi 

Dichiarato innocente 
anehe Badalamenti 
Annullata senza 
rinvio la sentenza 
di seeondo 
grado 


» 



I senatore Giulio Andreotti 


Danilo Schiavella/Ansa 


politici europei, èstatafinalmentesconfes- 
sata». Marco Pollini: «La Cassazione dice 
che Andreotti oltre a non essere mafioso 
non è neanche un assassino, per noi è 
un'ovvia verità politica, importante che 
da oggi sia anche un atto giudiziario». Il 
dielleCastagnetti:«Unabuonanotiziaan- 
chesearriva dopo troppi anni». Ladiessi- 
na Anna Finocchiaro: «La sentenza è per 
me un motivo di grande sollievo. Il fatto 
che uno degli uomini politici più rappre¬ 
sentativi della storia della Repubblica non 

Respinto anche il 
rieorso della Proeura 
di Perugia eontro 
le assoluzioni 
di Vitalone, Calò 
La Barbera 


» 


venga ritenuto dalla Cassazione un man¬ 
dante di un'omicidio dovrebbe essere un 
sollievo per il Paese». Dalle file di Forza 
I tal i a si pren de I a sentenza per sferrare u n 
violento attacco ai pm. Il coordinatore 
Bondi commenta: «Dopo anni di inutili 
sofferenze e di sentenze errate, di partiti 
politici azzerati, il teoremapolitico dell'ac¬ 
cusa è stato riconosciuto falso». E invoca 
«una profonda riflessione che apra una 
nuova fasedellagiustiziaedellavita politi¬ 
ca italiana». Sullastessa linea il suo collega 
di partito Gargani, ex De: «Chiuso il ciclo 
del tormentonegiudiziario aperto daTan- 
gentopoli, condanati i teoremi». Taormi¬ 
na: «Andreotti eVitalone, duemartiri del¬ 
le toghe rosse agli 
ordini di Violante, 
sono stati definiti- 
vamenteassolti dal¬ 
la Corte Suprema 
di Cassazione. Vio¬ 
lante deve essere 
cacciatodallapoliti- 
ca per aver riempi¬ 
to di fango il Paese 
anche nel contesto 
internazionale. La 
centrale operativa 
di Violante, cioè la 
commissione parlamentare Antimafia, fu 
lafucinadellevelinedaspedireai Giovan¬ 
ni Salvi di Roma e ai Caselli di Palermo. 
Lefotocopiedi quellevelinedivennero gli 
atti del rinvio a giudizio con i quali ci si 
sbarazzò dei nemici in nomedel più bruta¬ 
le giustizi al ismo». L'unica voce fuori dal 
coro è Rosita Pecorelli, sorella della vitti¬ 
ma: ora «M ino è un cadaverino qualsia¬ 
si...». Pochealtreparoleamareggiate: «La¬ 
sciamo stare e mettiamo una pietra sopra 
tutta questa vicenda». E allafinedellasera- 
ta. Giuliano Ferrara, direttorede;7 Foglio, 
è tornato durante la trasmissione Porta a 
porta ad attaccare duramenteL'Un/tà nel 
corso di una piccola polemica con il re- 
sponsabileDsperlaCiustizia, Anna Finoc¬ 
chiaro. «Un foglio- ha aggiunto Ferrara- 
chepredica odio eannientamento dell'av¬ 
versario, con unarovente capacitàideolo¬ 
gica di trasformare ogni questione in que¬ 
stione personale». Per questo, ha conclu¬ 
so, èun giornale«tecnicamenteelinguisti- 
camente omicida». 


Bananas 


di MARCO TRAVAAUOÌ 


Unanime cordoglio 


Ieri è morto a Torino Alessan¬ 
dro Galante Garrone, antifasci¬ 
sta, giudice e storico. Un uomo 
giusto, coraggioso e perbene. Un 
uomo. Era nato nel 1909, l'anno 
dei grandi: come Indro Monta- 
nelli,comeNorberto Bobbio, co- 
meVittorio Eoa. Lo vogliamo ri¬ 
cordare con le parole di chi gli 
ha voluto bene e che oggi, coe¬ 
rentemente, piange la sua scom¬ 
parsa. 

Giuliano Ferrara: «Galante 
Garrone ha un profondo e radi¬ 
cale disprezzo per la persona 
umana: ragiona esattamente co¬ 
me ragionava Renato Curdo, co¬ 
me ragionavano le Brigate rosse 
quando dicevano: "Signor giudi¬ 
ce, io sparo alla toga, sedentro la 
toga c'è la non ci posso fare nien¬ 
te"». (Radio 3,20 marzo 1996). 

Giuliano Ferrara/2: «Il mite 
brigatista... Galante Garrone si 
considera e si racconta nei suoi 
libri come un "mite giacobino”, 
ma agisce con ferocia morale, la 
peggioredelleinclinazioni ferine 
che abiti la ragione e il cuore 
degli uomini. Soprattutto,Galan¬ 
te Garrone ha adottato... la filo¬ 
sofia morale del brigatista rosso. 
La morale leninista e giacobina 
insegnachegli uomini sono sim¬ 
boli, le teste possono cadere e 
devono cadere perché anche il 
patibolo è solo un simbolo». (// 
Foglio, 21-3-1996). 

Giuliano Ferrara/3: «II giaco¬ 
bino perdeogni mitezza non ap- 
penalastoriafaappello al fanati¬ 
co che è in lui» (Il Foglio, 
9-5-'97). 

Francesco Cossiga; «Bruno 
Contrada èvittima di quella affa¬ 
scinante cultura giacobina che, 
da Saintjust a Gal ante Garrone, 
a Neppi Modona, a Caselli ha 
segn ato u n a fase dellanostravita 
culturale e statuale. U na cultura 
che ha uno splendido e pauroso 
passato nella giustizia del Terro¬ 
re, nellacultura del sospetto,del¬ 
la delazione, della "confessione", 
che unisce con un filo rosso i 
tribunali della rivoluzione fran¬ 
cese a quelli comunisti di Praga 
a quelli sovietici dellegrandi pur¬ 
ghe». (Ansa, 5-5-2001). 

Francesco Cossiga/2: «Cre¬ 
do che la condanna di Andreotti 
sia il primo effetto della nascita 
del "Club dei girondini", detto 
altrimenti Libertà e Giustizia, 
che si è costituito con alla guida 
il famoso giu stizi ali sta Galante 


Garrone, il quale ha tutti i moti¬ 
vi per brindare. Mi auguro, a 
motivo della sua età, che lo fac¬ 
cia in modo parco. Ricordo ai 
nostri "girondini" che, dopo di 
loro, venne il Terrore, che nean¬ 
che loro risparmiò» (Ansa, 
17-11-2002). 

Umberto Bossi: «Come si 
permette questo tal Garrone, pa¬ 
dre della patria, di insultarmi? 
Chevadaafareun giro, va', che 
si levi dalle scatole, lui che ha 
attraversato tutti i partiti (sic!), 
lui che non ha avuto una, ma 
mille bandiere». (Ansa, 9-8-'95). 

Luigi Rossi (Portavoce uffi¬ 
ciale Lega Nord): «GalanteGar¬ 
rone è un chiacchierone assur¬ 
do. U no di quegli antifascisti che 
a suo tempo Gramsci definiva 
sprezzantemente "uomini di pa¬ 
glia". I quali si autoincendiava- 
no di antifascismo solo nei reces¬ 
si freudiani del loro subcoscien¬ 
te. I neofascisti mascherati daAl- 
lenaza Nazionale e i loro alleati 
hanno arruolato l'ex azionista 
Galante Garrone, definito arbi¬ 
trariamente costituzionalista so¬ 
lo perché fu magistrato e docen¬ 
te di storia. Solo la Lega e Bossi 
stanno scrivendo la nuova storia 
d'Italia. E non certo i troppi 
"uomini di paglia" del cultura¬ 
me spicciolo antifascista». 
(9-8-'95). 

Enzo Ghigo (Presidenteforzi- 
sta della Regione Piemonte): «I 
vari Bobbio e Galante Garrone 
sono giunti al capolinea. Basta 
con l'omologazioneculturale, ba¬ 
sta con questa egemonia. L'intel¬ 
ligenza piemontese deve riposi¬ 
zionarsi in Europa». (21-5-'97). 

Roberto Rosso (coordinato- 
re regionale piemontese di FI): 
«Le nostre perplessità sul sigillo a 
GalanteGarronesono di caratte¬ 
re politico: Galante Garrone si è 
opposto al rientro dei Savoia in 
Italia e ha appoggiato la candida¬ 
tura di Carpanini a sindaco» 
( 20 - 10 - 2000 ). 

Ferdinando Ventriglia (capo¬ 
gruppo An al Comune di Tori¬ 
no): «Siamo perplessi sulla conse- 
gnadel sigillo ddladviltàdiTori- 
no a Bobbio e Galante Garrone 
per la loro partigianeria. Noi 
non abbiamo alcuna simpatia 
per Galante Garrone, ma non 
crediamo chela sua figura meriti 
di essere utilizzata impropria¬ 
mente per certe operazioni scor¬ 
rette». (28-11-2000). 
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Una volta era 
lombardiano 
Sfidò il Caf 
al grido di: 
«bulgari, 
bulgari...» 

Maurizio Chierici 



FABRIZIO CICCHITTO 


ROMA Gli anni Novanta sono gli anni 
del grande esodo: i delusi della patria-par¬ 
tito marciano verso nuovi posti al sole. 
Confusi dalla novità, a volte scivolano 
nellevecchie parole con le quali misura¬ 
vano appartenenza e abitudini. Succede 
ad ogni profugo distratto di correggersi 
con un filo di apprensione quel passato 
che non molla. Se soprapensiero, Fabri¬ 
zio Cicchitto, vice coordinatore di Forza 
Italiaeguidadei senatori azzurri,si rivol¬ 
ge al coordinatore capo, Sandro Sondi, 
chiamandolo «compagno», non succede 
niente. Lontano dalle telecamere Sondi 
può rispondere senza trasalire. Fino a 
qualchetempofasi salutavano cos. Son¬ 
di comunistaeCicchitto pilastro lombar¬ 
diano, sinistra radicale di quei socialisti 
che amavano abbracciareil pubblico ripe¬ 
tendo «compagni». Roba da dopoguerra, 
ma non si_ rassegnavano ai convenevoli 
borghesi. È stato forse l'ultimo slancio 
oratorio nel congresso di Sari '91. Per un 
momento ha oscurato il sorriso di Craxi. 
Guidati da Signorile; i lombardiani chie¬ 
devano al partito di osare «l'alternativa» 
I asci andò perdere l'al I eanza che I i cestri n- 
gevaal subordinedemocristiano. Insom- 
ma, alla triade del Caf: Craxi, Andreotti, 
Soriani. Signorile, Cicchitto e pochi altri 
ormai non lo sopportavano. M a il Caf li 
ha messi in ri¬ 



Fabrizio Cicchitto 


ga ed ecco Cic¬ 
chitto (assieme 
agli sconfitti ) 
brontolare una 
protesta famo¬ 
sa: «Sulgari, 
bulgari...». Sul¬ 
gari che impo¬ 
nevano di an¬ 
dare verso la 
destra contro 
la quale Cic¬ 
chitto aveva 
versato fiumi 
d'inchiostro. 

Articoli lunghissimi, periodarechetoglie 
il respiro: trentarighedi lenta navigazio- 
nedaun punto e l'altro. 

Su Cicchitto i padri del socialismo 
fi ne'900 avevano addensato tante speran¬ 
ze. «Non era colto, ma bene informato. 
Formazione marxista rigorosa, ostentava 
una propensione al leninismo. Veniva 
dallaCgiI di Fernando Santi. Non smette¬ 
va di inquietarsi. Regalava libri con dedi¬ 
ca:' mi fai sapere cosa ne pensi 7», ricor- 
daArfè, l'intellettualetrasparentedel vec¬ 
chio partito. Lo rimpiange nel libro che 
CiroRaiagli ha appena dedicato «Gaeta¬ 
no Arfèun socialista del mio paese». «La 
nostra storia recente non si i dentiti ca tut¬ 
ta col craxismo. Il socialismo ha un passo 
glorioso, spesso di avanguardia». 

M asu Cicchitto non tutti sono d'ac¬ 
cordo: «Non credo sia stato davvero 
marxista anche se sembrava intransigen¬ 
te Articolava l'impegno all'alternativa - 
cambio di alleanze per dialogare struttu¬ 
ralmente col Pd - con presedi posizione 
che entusiasmavano i giovani esuggeriva- 
no un nuovo cammino». È il rimpianto 
di Claudio Signorile, qualche anno fa. 
L'altro giorno, mentre stava per riunire 
leanimedel Psi dispersene! due poli, ho 
provato a chiederesegli sarebbe piaciuto 
fare quattro chiacchiere con l'ex ombra 
fedele. «Non ho voglia...». Insisto: Cic¬ 
chi tto è stato i n vi tato al I a ri m patri ata ? 11 
suo «no» è più robusto di un sospiro, e il 
telefono si spegno. 

Radicalismo di sinistra 

Arfèricorda: «Vedevo spesso Cicchit¬ 
to quando dirigevo l'Avanti. Cordiale; si 
chiacchierava volenti eri. Portavai comu¬ 
nicati molto duri della corrente lombar- 
diana. Lo pregavo di attenuarli per evita¬ 
re che il frasario estremo provocasse pole¬ 
miche. Il radicalismo della sua sinistra 
non teneva conto dell'equilibrio interno 
di un partito di governo». La gentilezza 
di Cicchitto si adeguava ai rimbrotti, ma 
non demordeva. Nel '75, quando è re- 
sponsabilestampadel partito, lancia l'al¬ 
larme su « Prima Comunicazione». Il ti¬ 
tolo non lascia dubbi: «Tv privata? Gli 
squali attendono». Precisa: «I rischi di 
privatizzazione sono tutti in piedi... Gli 
squali più grossi sono in attesa...». Chissà 
se pensava a Berlusconi. Nel '78 risponde 
al futuro direttoredel M essaggero, Vitto¬ 
rio Emiliani, arrabbiandosi con De M ita 
che pretende ibernare il Pd fuori dal go¬ 
verno: «Noi continueremo a polemizza¬ 
re col Pd, ad incalzarlo su temi ideologi¬ 
ci, sul leninismo, sul ruolo della sinistra 
in Occidente, ma non tradurremo queste 
polemichesalutari in lacerazioni, in divi¬ 
sioni sui contenuti e sui nuovi equilibri 
da dare al quadro politico». E nell'80, 
numerando come d'abitudine l'elenco 
delle proposte, difende la scala mobile 
con l'impegno di tutelare il potere d'ac¬ 
quisto dei lavoratori. Non solo scala in¬ 
toccabile: «Non può essere manomessa 
per decreto con un intervento che ha 


Andrew Medichini/Ap 


Dal leninismo aUa loggia di GeUi 
La parabola del redento di Arcore 


scarso valore economico ma notevole si¬ 
gnificato politico: una sfida al sindaca¬ 
to». Pretende l'« adozione di detrazioni 
fiscali, revisionedellealiquote, l'estensio¬ 
ne di strumenti di controllo e di lotta 
all'evasione: ricevuta fiscale, registratori 
di cassa...», le stesse cose che controllan¬ 
do il voto dei suoi azzurri, oggi ha voluto 
cancellare. A quel tempo, per stringere i 
nodi che adesso scioglie, chiedeva «una 
politica contrattata tra i soggetti: gover¬ 
no, sindacato, imprenditori... Pensare di 
affrontare problemi comequelli della lot¬ 
ta al l'inflazi one e del l'aumento del I a pro¬ 
duttività senza un largo consenso a sini¬ 
stra, è del tu tto illusorio». 

Nei dibattiti che Ugo Intini apresul- 
l'Avanti ad ogni corrente, scrive pagine 
dense, pignoleria da burocrate di partito. 
Noiosità senza respiro. Poi la revisione. 
Ormai trasformai! «padronato»di socia¬ 
lista acceso in quegli «imprenditori» dei 
quali, con passione, il Cicchitto duemila 
diventa paladino senza se e senza ma. 
Nellasua prima vita avvertiva che in tut¬ 
to il mondo le forze sociali e politichesi 
stavano «dislocando» secondo uno sche¬ 
ma che prevedeva «la destra più a destra 
eiasinistra più a sinistra». Lancia l'allar- 
mesullebrutteintenzionedei neo conser¬ 
vatori pronti a lanciare «un attacco socio 
economico, culturaleepolitico alla classe 
operaia e al sindacato». Immagino cos'ha 
provato l'ex ragazzo rouge ascoltando 


Romano, famiglia 
benestante, gli amiei 
rieordano di lui 
le feste nella grande 
easa di via 
Donatello 
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l'affondo antisi ndacal e del Cavai iere a re¬ 
ti unificate. Un tempo proponeva come 
salvagente l'alternativa di «un forte polo 
laico- socialista garante di un partito co¬ 
munista autolegittimato attraverso un eu¬ 
rocomunismo rigoroso e coerente...Si 
tratta di cose difficili per il Pd e anche 
perii Psi?Certo, maqualcuno può davve¬ 
ro pensare che un serio cambiamento di 
direzione politica (verso si nistra) sia cosa 
facile e non richieda sacrifici a chi deve 
realizzarla?». Insiste come un maglio, 
non si stanca mai. 

Non sarebbe necessario raccogliere 
testimonianze: si è raccontato da solo, 
montagna di saggi earticoli che segnano 
la differenza tra il megafono sorridente 
di Berlusconi e il Cicchitto del «come 
eravamo appena l'altro ieri» quando spin¬ 
geva per governare assieme ai comunisti. 
Sfumatura che lo avvicina a Bondi. 

È nato a M ontagano, alture di Cam¬ 
pobasso, dove nel '600 il prete Damiano 
Petroneassolvevai peccatori imponendo 
una penitenza insolita: più grave era la 
colpa, più alberi dovevano piantare La 
foresta dove vaga Cicchitto deve essere 
cresciuta così. Diventa subito romano 
per studi e parentele. Famiglia benestan¬ 
te, lo zio è il Rosati di Piazza del Popolo. 
Gli amici ricordano le feste nelle grandi 
stanze della casa di Via Donatello. M a è 
la politica ad affascinarlo. All'università 
milita nell'Ugi (studenti della sinistra, 
concorrenza con i democristiani dell'In¬ 
tesa) dove radicali, socialisti ecomunisti 
si abbandonano alle prediche di Marco 
Pannella. Appena laureato escedalletra- 
me universitarie per entrare nell'ufficio 
studi dellaCgil. Nel sindacato lo conside¬ 
rano esperto di economia. Si arruola nel 
Partito Socialista. All'ombra di Venerio 
Cattani incontra Nenni, ma la voglia di 
una poltrona che rovesci gli equilibri co¬ 
dificati lo spinge verso Riccardo Lombar¬ 
di eGiolitti del qualeammira il gelo intel- 
Itìuale. Nell'angolo sinistro del partito 
cominciai! legame con Claudio Signori¬ 


le, allievo preferito di Rosario Romero, e 
Gianni DeMichelis. Gli amici lo descrivo¬ 
no con ammirazione, anche sedi caratte¬ 
reombroso: non èsemprefacilediscute- 
re. Diventa punto forte dell'autonomia 
lombardiana. 

Vittorio Emiliani, sceso a Roma nel 
M essaggero diretto da Italo Pietra, appar¬ 
tiene ai lombardiani come Cicchitto. Era 
la Milano di Craxi, ma anche di Michele 
Achilli al qualeil grande vecchio «preferi- 
scequei treseguaci che lo abbandoneran¬ 
no». Si incontrano, si frequentano. 
Nel'74, al congresso della federazione 
stampa di Rimini Emiliani ne aveva ap¬ 
prezzato lafinezzadelleosservazioni. Nei 
mesi prima Cicchitto interviene per im¬ 
pedire che il M essaggero venga compra¬ 
to da Rusconi («destra insopportabile») 
favorendo la vendita alla Montedison di 
CefisGli piacel'ideadel grandequotidia- 
no laico, sinistra democratica. 

Incontri romani 

Dunque, si rivedono a Roma. Emilia¬ 
ni gli racconta d'essersi iscritto al la sezio¬ 
ne Psi della Balduina. «Va bene», rispon¬ 
de Cicchitto, «ma ti segnalo M onte M a- 
rioAlto. Tutta di sinistra. Unaspeciedi 
soviet». Lo ripeteva con la compiacenza 
di chi vuol far sapere la preferisco. Gli 
amici romani lo consideravano «colto 
ma non approfondito. Lettore di riviste, 
m a poch i I i bri ». V i zi 0 - vi rtù che si accom¬ 
pagna all'attrazione mai nascosta per i 

Lettore di riviste, non 
di libri. Vizio virtù 
ehe si aeeompagna 
all’attrazione 
mai naseosta 
per i potenti 
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potenti. U n po' se ne vergogna, solo un 
po'. Nei ricordi di chi osservava il trio da 
una correntediversa, Signorileera il tessi¬ 
tore sottile mentre De M ichelis esibiva 
vitalità politica incontenibile Nel'80 il 
trio si rompe. De M ichelis va con Craxi e 
diventaministro.il ministro Signorilede 
ve difendersi dallo scandalo Eni-Petro- 
min. Cicchitto scivola sulla P2. Comincia¬ 
no sette anni di purgatorio. 

Per non finire nel mazzo dei loro 
dietrologi rompi palle, pensavo di sfuma¬ 
re il giuramento nero di Cicchitto. Ma 
sfogliando i giornali del tempo ritrovo la 
meraviglia di uno Spadolini insolitamen¬ 
te acceso. Era presidente del Consiglio. 
Alza la voce contro «il decadimento mo¬ 
rale e le gravi distorsioni dei meccanismi 
istituzionali» che la compagnia di Celli 
stava progettando: «setta volta a scopi di 
autentica eversione». Invita la Procura 
ad andare avanti, e mette in guardia sui 
pericoli dell'insabbiamento. Povero pro¬ 
fessore; aveva capito. Pertini, presidente 
della Repubblica, non sfuma l'indignazio¬ 
ne: «Patto scellerato». E quando Alberto 
Teardo ( lista P2 ) viene proposto alla 
presidenza della regione Liguria: «Non 
firmerò il decreto di nomina». Non vuo¬ 
le assolvere nessun piduista: «Se ne vada 
afareun altro mestiere». Nessuno gli dà 
retta. Ecco il dubbio: dimenticare Pertini 
eSpadolini, considerandoli settari chela 
sorpresa aveva smarrito, o il rispdlo per 
la storia che raccogl i e i I passato prossi mo 
sul quale prospera il presente, è cercare 
di capirequaledebolezzaabbiaspintoun 
panzer della sinistra ad affidarsi al Vene¬ 
rabile? 

ATinaAnselmi eagli altri commissa¬ 
ri del parlamento, ai procuratori Gherar¬ 
do Colombo eGiulianoTurone, al giudi¬ 
ce Sica, Cicchitto spiega di non aver giu¬ 
rato pensando alla carriera. Aveva paura. 
Pedinato, Itìere anonime. Tremori per¬ 
sonali più che ansie politiche La fortuna 
gl i fa i ncontrare Fabrizi o Trifone T recca, 
capitano di corvetta della marina milita¬ 


re, medico chirurgo, giornalista che sul 
Corriere della Sera analizza la politica. I 
gradi di capitano gli arrivano non perché 
abbia frequentato l'accademia ma per 
una legge voluta da Mussolini quando 
aveva il problema di sistemare con deco¬ 
ro il fratello di Claretta Petacci. Speciedi 
onorificenza della quale ha beneficato an¬ 
che Francesco Cossiga, mai fatto il milita- 
reenominato tenente colonnello dei lu¬ 
pi di mare. Trecca è sopravissuto allo 
scandalo P2sugli schermi di Rete4, inuti¬ 
le dire di quale fratello. Si affaccia con 
consigli per telespettatori fiduciosi: come 
non arrossire, non svenire o curare le 
coliti da stress. Ventitré anni fa era il 
reclutatore principe della loggia segreta, 
medico personale di Gelli. Il quale gli 
«parlava del Corrierecomeseil padrone 
fosse lui e non Rizzoli». Gelli ètalmente 
contento del suo operato da mandargli 
una lettera con «i più vivi ringraziamenti 
per il solerte lavoro svolto in favore del 
gruppo cheti è stato affidato». Gruppo 
Stampa eTv, le carte confermano. N e é il 
numero uno; numero 2 Franco Di Bella, 
direttoreCorriere, numero 4Alberto Sen- 
sini direttore de La Nazione, numero 6 
Roberto Gervaso, numero 9 Gustavo Sel¬ 
va. Cicchitto, al quinto posto. Ha incon¬ 
trato Trecca e gli ha «ispirato fiducia». 
Trecca lo porta a cena con l'ammiraglio 
Torrisi (rigidamente P2) capo di stato 
maggiore della Difesa. Trecca trascina 


Adesso 
è diventato 
il più fedele 
interprete 
del verbo 
berluseoniano 
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Trentarighe 



N ove anni fa il premier Silvio Berlusconi incon¬ 
trò il Dalai Lama a palazzo Chigi. 

Ieri ha iniziato il viaggio in Cina da presidente 
di turno della Uè porgendo i suoi omaggi al presiden¬ 
te della Repubblica di Pechino, Hu Jntao. Hu, nel 
1989, a capo del Partito comunista in Tibet, represse 
le insurrezioni locali e impose la legge marziale sulla 
regione. 

Forse spinto dalle sensibilità filosofiche della moglie, 
più che solo da un irrefrenabile, anche allora, livore 
anticomunista, Silvio Berlusconi nel giugno del '94 
fece qual cosa di buono. Nove anni dopo, con lacondi- 
zionedei tibetani null'affatto cambiata, dimentica. Va 
a chiudere affari commerciali con Pechino, guardan¬ 
dosi bene da urtare la suscettibilità dell'ospite, ma 
soprattutto frequenta e si spertica in salamelecchi con 


Dimenticare 
il Dalai Lama 


uno da principali alleati dellaCina, Vladimir Putin. Il 
presidente russo lo scorso 23 settembre ha rifiutato di 
concedere il visto d'ingresso al Dalai Lama. Putin 
considera il Tibet un affare interno cinese. Del resto, 
nove anni non passano invano. Berlusconi quando 
racconta barzellette a Putin omette sistematicamente 
di far presente che c'è forse un problema di diritti 
umani in Cecenia. Eppure nel '94 sulla scomoda visita 
sembrava più conservatore l'allora responsabile esteri 
del Pds, Piero Fassino: «Berlusconi ha la libertà di 


incontrare chi ritiene, ancheil Dalai Lama- dichiarava 
Fassino -. Bisogna però trovare forma e modi perché 
l'incontro non diventi un incidente diplomatico». 
Ecco cosa sentì il bisogno di dire, nove anni fa, Berlu¬ 
sconi dopo lo storico incontro con il premio Nobel 
per la pace del 1989: «H o confermato il grande impe¬ 
gno dell'Italia sul terreno della difesa dei diritti umani. 
Questa esigenza deve essere comunque conciliata con 
quella di salvaguardare le importanti relazioni con la 
Cina». 

Ecco, appunto. Oggi che il Dalai Lama è isolato da 
tutti anche cuordileone Berlusconi non trova nulla da 
ridire. 

Business is business. 

Fabio Luppino 

fabioluppino@hotmail. corri 


Arfè: ora 
provo nausea 
pensando 
a quando 
diseutevamo 
all’Avanti 


Cicchitto attorno a un altro desco: Circo¬ 
lo Ufficiali, palazzonedi viaQuattro Fon¬ 
tane. Sotto l'affresco di Pietro di Corto¬ 
na, chiacchiere col generaleGiulio Grassi- 
ni, capo del Sisde. Insomma, l'amicizia 
cresce. E il politico che ha paurosi confi¬ 
da: e il medico, capitano di corvetta gli 
parla della massoneria e di Gelli. 

Esoterismo e massoneria avevano 
sem p re affasci n ato i n tei I ettu al m en te C i c- 
chino, raccontano gli amici dell'universi¬ 
tà ricordando una certa collaborazione al 
giornaledi una loggia. Ma ne era sempre 
ri mosto fuori. La parentesi d'ansia- ripe 
tealla Commissione-gli consiglia di le 
sciarsi andare Incontri con Gelli nel fati¬ 
dico Excelsior, interrotti da telefonate al- 
lequali il maestro risponde«con linguag¬ 
gio criptato». Chiede «ingenuamente> di 
proteggerlo con le sue ali: ha bisogno di 
paceepochi mesi dopo lafirmadel giure 
mento, il desiderio vieneesaudito. Nessu¬ 
n'ombra, né lettere anonime lo colpisco¬ 
no più alle spalle. Scelta giusta? Sergio 
Flamigni, parlamentare del Pd, membro 
della Commissione Parlamentare, è di¬ 
ventato lo storico chegli studenti consul¬ 
tano per letesi sulla P2. Scelta giusta farsi 
proteggere da Gelli ? «Forse», risponde 
Flamigni. «Ma non capisco perché un 
deputato che fa parte della direzione del 
partito di governo, non si rivolge ai cara¬ 
binieri, ai servizi 0 anche ai generali eagli 
ammiragli che Trecca gli presenta. Non 
ne parla con i compa¬ 
gni di corrente o non 
va da Craxi. Neanche 
una parola agli amici 
con i quali divide la 
battagli a poi idea. Si fi¬ 
dasolo di Trecca e di 
Gelli. Curioso...». Poi 
Gherardo Colombo e 
Turone vanno ad 
Arezzo a perquisire la 
villa del Venerabile 
Trovano gli elenchi, li 
portano al capo del go¬ 
verno Forlani il quale 
per due mesi non sa 
cosa fare: li tiene nel cassetto fi no a quan¬ 
do è costretto a renderli pubblici. Storia 
chetanti sanno, i giovani forse no. Nel 
frattempo ogni iscritto scopre i pasticci 
in cui si trovaeallavigiliadellarivelazio- 
n e C i echi tto va a trovare R i ccardo Lo m- 
bardi. Lombardi lo ascolta in silenzio. 
Sbalordito. Unico segno di disappunto il 
battere leggero del pugno sul tavolo. Gli 
consigliadi mettersi da parte. Hai confes¬ 
sato, hai fatto bene, adesso un po' d'om¬ 
bra fi nché I e acque non si cal mano. C raxi 
laprendemalissimo. Dovevi negare, biso- 
gnasemprenegare. Ma perché hai confes¬ 
sato? Sei il primo ad amèlerlo. Gli altri 
continuano e conti neranno a negare. Per 
Cicchitto cominciano giorni bui. 

La scoperta di Tocquivelle 

Deputato con 40 mila preferenze si 
ri presenta a Roma due anni dopo: mal¬ 
grado la bufera P2 ne raccoglie 25 mila, 
ma non ce la fa. Vive con losti pendio di 
funzionario di partito. Perde amici, si 
sente una riserva. «Non é stato facile», 
racconta a Giampiero M ughini, sette an¬ 
ni dopo. M ughini era un compagno mi¬ 
nore della sinistra, corsivista bravissimo 
di Mondo Operaio: si é oggi trasferito 
nella destra degli spettacoli Tv, pur conti¬ 
nuando il giornalismo nel Panorama del 
Cavaliere Quando nel '87 Craxi consi de 
ra Cicchitto redento e lo riammette in 
direzione, M ughini gli chiede quali libri 

10 abbiano consolato nel silenzio del con¬ 
fino. «Ho letto per la prima volta 'La 
democrazia in America' di Tocqueville 
U n capolavoro». Insiste con malizia M u- 
ghini: lo preferisci al Capitale di Marx?: 
«Dover scegliere sarebbe un dramma. 
Non sarei in grado di votare l'uno contro 
l'altro». Poi Mani Pulitegli toglie la spe 
ranza di ri com i nei are l'ascesa fi no a quan¬ 
do, come un profugo somalo, sbarca ad 
Arcoreaccompagnato da DeMichelis. Il 
quale già si parla col Cavaliere (come si 
diceva una volta dei fidanzati di campa¬ 
gna) mantenendo dignitosamente una 
certa indipendenza. Ma il Cicchitto alle 
corde non ha più voglia di aspettare. E 
Forza Italia gli apre le porte Oggi locon- 
sideraun primafila. I profughi non han¬ 
no radici. Quella di adesso é l'ultima pa¬ 
tria possibile. Ci si può fidare. 

Se la P2 aveva intiepidito amicizie e 
stima, il salto a destra di chi era incerto 
traToquevi Ile e M arx, sgomenta gl i ami¬ 
ci con i quali aveva sognato una società 
diversa. Lungo l'elenco degli sconsolati. 
E il silenzio di chi non risponde non 
sopportando il naufragio di un passato 
comunefa ancora più rumore. Sintetizza 

11 disagio Gaetano Arfé:« Quando lo sen¬ 
to parlareinTvprovounsensodi repul¬ 
sione pensando ai nostri discorsi attorno 
ai tavoli dell'Avanti. Qgnuno ha diritto a 
cambiare idea, ma non rovesciare l'estre¬ 
mismo e farne una professione. Poteva 
ripudiare il radicalismo lombardiano 
con un minimo di dignità. Ma cos, an¬ 
diamo...». 
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Parla la modella originaria del Mali: non si può parlare degli immigrati come se non fossero uomini, ma problemi 

«Bossi in francese si chiamerebbe Le Pen» 

Youma Diakite: «A Porta a Porta mi sono sentita sola». Ma ha tenuto testa al ministro leghista 


Segue dalla prima 

Che impressione ie ha fatto 

Bossi, nei Porta a Porta? 

M ah, ci ho pure parlato a tra¬ 
smissionefinita. Chedire, mi sem¬ 
bra uno di de¬ 
stra: in francese 
si chiamerebbe 
Le Pen. È un 
politico che ap¬ 
profitta di un 
momento di 
grande confu¬ 
sione per piaz¬ 
zare le sue idee 
quando né la 
destra né la sini¬ 
stra offrono so¬ 
luzioni persua¬ 
sive. È indub¬ 
bio che non si 
possano acco¬ 
gliere tutti gli 
immigrati, e 
questo è un 
problema per 
l'Italia. Ma Bos¬ 
si, certo, ha po¬ 
ca umanità: 
non si può par- 
larein quel mo¬ 
do della mise¬ 
ria del mondo, 
di gente dispe¬ 
rata che lascia 
tutto e rischia 
la vita. Fa male 
al cuore vedere 
gli sbarchi dai 
barconi, la gen¬ 
te emaciata, i 
cadaveri am¬ 
mucchiati, 

quelli ripescati dallereti del pesca¬ 
tori: è gente che soffre. M inimo, 
merita rispetto. 

Il segretario della Lega si è 


Chi ha sfruttato 
e colonizzato l’Africa 
ha contratto 
un debito 
Non si può tirare 
indietro 



infuriato quando gii è stato 
ricordato che ii mondo occi- 
dentaie ha sfruttato e coio¬ 
nizzato i paesi in via di svi- 
iuppo, i'Africa, e ora ha pu¬ 
re quaiche dovere... 


Mi ha detto che parlavo da speso soldi, ha costruito le strade, 
immigrata. È così, certo, sono fi- ci ha rimesso. Sarà, ma cosa ha 
glia di immigrati dal Mali, sono lasciato in Etiopia, in Somalia?Ne- 
cresciuta a Parigi. Ma poi Bossi gli ultimi due secoli l'Africa nera 
mi badato sulla voce, mi hadetto ha dovuto subire prima il peso 
chel'ltalia nellecolonieci ha solo terribile della schiavitù, che l'ha 





L'Angolo di Pionati 


J 


Francesco Pionati, vicedirettore 
del Tgl efi rma del setti manal e Pano¬ 
rama, di proprietà del presidente del 
Consiglio, non delude mai: "E' stata 
una battaglia intensa, ma breve, dal¬ 
l'esito scontato. Il governo chiede la 
fiduciasulla Finanziaria, l'opposizione attacca, ma la mag¬ 
gioranza tiene, tanto che Berlusconi - in visita ufficiale in 
Cina - non nasconde la propria soddisfazione: la nostra 
coalizione - dice il premier - ha dato prova di grande 


compattezza. Nell'aula del Senato, 
l'opposizionenon ha risparmiato cri¬ 
tiche. Lo scontro sulla Finanziaria, è 
proprio il caso di dirlo, èstato condi¬ 
to da un episodio al prezzemolo. Tot¬ 
to nasce dalle dichiarazioni di An- 
gius che indica il prezzo del prezzemolo, 1 euro e 20 al 
mazzetto, comeindicedellacorsadei prezzi. Il sottosegreta¬ 
rio Miccichéescedall'aulaecompraun mazzetto di prezze¬ 
molo a 60 contesi mi enefaomaggio ad Angius". p.oj. 


La compattissima 
maggioranza 


spogliata delle sue forze migliori. 
Poi quello della colonizzazione: 
chi colonizza vuol far soldi, vuol 
ricavarnequalcosa, noTSel'econo- 
mia africana non va benec'èqual- 
che ragione, storica ed economi¬ 


ca. E poi, tra gli immigrati che 
sbarcano in Italia, quanti sono 
quelli chefuggono dalla Somalia? 
L'Italia è in debito con loro, non 
si può tirare indietro. 

Possibile che Bossi non sa- 



Eccolo qui, Andreotti, assolto dalla Cassazione con sentenza 
senza rinvio, inappellabile. Non è stato lui il mandante del¬ 
l'omicidio Pecorelli, e nemmeno Tano Badalamenti. Andreotti 
escedall'incubo, la morte di Pecorelli torna nel mistero, nelle 
ombre dei misteri d'Italia. Però, vedere e sentire il senatore a 
vita,farifletteresu come l'interpretazione della politica, dell'es¬ 
sere personaggi pubblici, possa essere così diversamente intesa: 
Andreotti ripete fino alla noia di avere sempre avuto fiducia 
nella Giustizia, ha affrontato i suoi processi, non si è mai tirato 
indietro e non ha mai tentato di intralciare indagini e procedi¬ 
menti. Berlusconi non vale nemmeno un' unghia di quest'uo¬ 
mo, che un tempo fu chiamato Belzebù. Dopo la Finanziaria 
alla Pionati, arriva anche la Cina di Berlusconi: non è un 
viaggio normale, è un trionfo, mai nel Celeste Impero videro 
uomo di tale statura. 


Tg2 

Andreotti formato gigante anche sul Tg2, che mostra l'avvoca¬ 
tessa Buongiorno saltapicchiare da tutte le parti, come se le 
avessero assolto il nonno. A s^uire, tutti i commenti trionfali, 
a partire da quello di Casini, che tira in ballo l'onore della 
vecchia De, esagerando un po'troppo (c'era anche un pensiero 
di Bondi, del tutto pleonastico). Copertina cinese di Paolo 
Longo sulle mille luci di Shangai. Questi cinesi fanno paura. 
Fra qualche anno Shangai sarà una megalopoli da 40 milioni di 
persone (quasi l'Italia intera). Tecnologia, efficienza, ricchezza 
planetaria, grattacieli esagerati accanto a baraccopoli e miserie 
senza fi ne. Shangai è il mondo che verrà: e sarà un incubo. 

Tq3 

Gfi immigrati non sono umani, sono merci da import export. 
Bossi non resiste più di una settimana, poi esplode il suo 
razzismo alla padana, da maso chiuso e gli alleati - esclusi 
quelli di Forza Italia che parlano solo dopo Berlusconi, se no 
gli toglielo stipendio - si irritano, qualcuno lo vorrebbe stroz¬ 
zare. Peccato che il servizio di Roberto Toppetta era come un 
ingorgo stradale, inestricabile, il nodo di Moebius. Singolare, 
nel servizio di Francesca Barzini, il fatto che alcuni sindaci 
impazziti stiano appendendo Gesù in croce dappertutto, pure 
nel le palestre (aiuta a sai tare in alto?Bò) esperiamo si fermino 
lì. Concreta schedona di Giuseppina Paterniti: la Finanziaria 
demolisce sanità pubblica e mette in mutande gli enti locali. 
Schifani dice che "non ha messo la mani nelle tasche degli 
italiani". Però ci sta mettendo qualche altra cosa in qualche 



pesse? 

Difficile crederlo. È un politi¬ 
co, non èpensabilechenon cono¬ 
sca la storia. Dice bugie, come 
molti politici, e pensa che siano 
gli altri italiani a non sapere. Ep¬ 
pure l'Italia è terra di emigrazio¬ 
ne, non c'èfamigliachenon abbia 
qualche parente emigrato. Certo, 
ci sono tanti problemi anche qui, 
lo so bene. Avrei voluto parlare 
del crocifisso, se Bossi me l'avesse 
consentito. Avrei voluto dire che 
non si può venire in un paese sen¬ 
za rispettarne usi e costumi. Non 
si può, non si deve alimentare 
l'odio tra la gente. 

Perché non l'ha detto? 

Bossi è un vulcano, non ti fa 
parlare. Sa benissimo quello che 
deve di re, e lo fa con tanta convi n- 
zionecheancheio, aun certo pun¬ 
to, ho avuto il dubbio di aver det¬ 
to sciocchezze. Eppure dovevo in¬ 
tervenire, mi sentivo una rabbia 
dentro, anche se forse ero la me¬ 
no adatta. 

Non le è sembrato curioso 
che nessuno abbia parlato, 
che lei sia stata la sola a far¬ 
gli obiezioni? 

Sì, mi sono sentita sola, qual¬ 
cuno poteva anche intervenire, 
ma è una cosa che ho pensato so¬ 
lo dopo. Porta a Porta è una tra¬ 
smissione molto seria, ma il mat- 
tatoreèstato il segretario della Le¬ 
ga, né Bruno Vespa, né il giornali¬ 
sta in collegamento, né il politico 
in studio hanno tentato una me¬ 
diazione. Tanto che mi sono senti¬ 
ta a disagio, come avessi sbagliato 
io. Un disagio che mi è rimasto 
addosso fin quando, la sera, non 
ho visto il dibattito in tv, e non mi 
sono arrivate le prime telefonate 
solidali: brava, hai fatto bene. 

Ella Baffoni 


Bossi ha poca 
umanità. Non si può 
parlare senza rispetto 
di gente ehe soffre o 
muore. Della miseria 
del mondo 



Si è aperto il Congresso all’Ergife con la relazione di Capezzone. Cinque le sfide per il futuro prossimo. Oggi interverrà Stefania Craxi: «Questo partito deve uscire dall’isolamento» 

I Radicali puntano a raccogliere i delusi: di destra e di sinistra 


Federica Fantozzi 


ROMA Cinque proposte per un segreta¬ 
rio. li segretario (uscente ma anche uni¬ 
co candidato ai rinnovo) è quelio del 
partito radicaie: ii giovane, serissimo in 
giacca cammelio e cravatta a rigoni, Da- 
nieleCapezzone. Le proposte sono quel- 
iechei Radicaii itaiiani voteranno dome¬ 
nica, aiia chiusura del loro II congresso, 
aperto sotto lo slogan «Per gli Stati U niti 
d'Europa ed'America. Liberaree legaliz¬ 
zare l'itali a». 


Da chi? Da che cosa? Come e per¬ 
ché? Lo spiega Capezzone in oltre due 
ore di una relazione in cui citaCanetti e 
Tucidide, Zevi e Schwartzy, Fellini e 
«l'orchestra che suona mentre il Titanio 
affonda». Al centro Ergile di Roma ci 
sono tutti: Marco Pannella, i presidenti 
Rita Bernardini eBenedetto Della Vedo¬ 
va, il tesoriere Danilo Quinto, Turco e 
D'Elia, gli europarlamentari Dell'Alba, 
Cappato e Dupuis. I n videocollegamen¬ 
to da Orvieto Luca Coscioni, salutato da 
un'ovazione. Attesa Emma Bonino in ri¬ 
tardo causa traffico aereo. In sai a c'è Ste¬ 


fania Craxi, che interverrà oggi pomerig¬ 
gio. 

Cinque, appunto, lesfideper il futu¬ 
ro prossimo. La prima: un «lungo e va¬ 
sto satyagraha» per chiedere a Ue, Onu, 
Oscedi pronunciarsi sulla possibilità di 
attivare un «programma di monitorag- 
gio»sulleprossi me elezioni europee, che 
rappresenterebbe il primo passo verso 
«l'auto-monitoraggio delle democrazie 
occidentali». La seconda: la prospettiva 
di un vero partito radicale europeo - in 
contrapposizioneallaConvenzione«ade- 
mocratica, creata da cooptati, illeggibi¬ 


le» - attraverso un rapido censimento 
delleforze e delle personalità disponi bili 
a partecipare. La terza proposta vuole 
approfondire lo spazio per un «centro 
radicale» che raccolga tanto i delusi da 
Berlusconi quanto gli elettori di sinistra 
che«non si accontentano dell'anti-berlu- 
sconismo». Più in particolare quelli che 
nel '92 votavano De, Psi, Psdi, Pri e Pii e 
ora sostengono laCdL. E dunquel'obi et¬ 
ti vo è costi tu ire degli «intergruppi radica¬ 
li» in Parlamento, sotto la guida dei dele¬ 
gati Buemi (Sdi) alla Camera e Del Pen¬ 
nino (Pri) al Senato. Quarto tema sul 


fronte «antiproibizionista»: lotta contro 
il ddl sulla fecondazione assistita, con 
mobilitazionedi scienziati emalati eor- 
ganizzazionedi «nuclei di disobbedien¬ 
za civile». Da ultimo il fronte economi¬ 
co: un'«unità di crisi» che nel prossimo 
trimestre dialoghi in modo capi II are con 
gli imprenditori sulle riforme promesse 
dal governo. 

Capezzonepartedal quadro interna¬ 
zionale per approdare alla «piccola farsa 
italiana» dove «la maggioranza fallisce e 
l'opposizioneèprivadi un credibilepro- 
getto riformista». Emerge la crisi del Pae¬ 


se con Romiti «trattato da radicalequan- 
do denuncia il rischio Argentina», con le 
promessetraditedi Lisbona sull'occupa¬ 
zione, con la «paradossale» partita tra 
Fazio eTremonti «che ha in palio un 
corpo sfinito e sfibrato che quel collegio 
medico non può rianimare», con «lo sfa¬ 
scio ambientale simbolo del decennio e 
360mila case abusive deopo il condono 
del '94». Capezzone si preoccupa che la 
Consulta giudichi incostituzionale il Lo¬ 
do Schifani: «Sesarà così Berlusconi è a 
2-3 udienze dalla sentenza. Il totonero 
i n Transatiantico parla di 13 anni di con¬ 


danna più l'interdizionedai pubblici uffi¬ 
ci». Auspica un loro candidato o candi¬ 
data premier oltre Prodi e Berlusconi. 
Ma richiamai suoi: «Cari Emma e Mar¬ 
co, l'area radicale deve avere un respiro 
più ampio e armonioso, maggiori con¬ 
vergenze». Staffila Pannella (che non 
sembra prendersela): «Sei verso l'esterno 
responsabile di un tutto che rischia di 
esserti estraneo nella sua quotidianità». 
Commenta Stefania Craxi: «Qggi i Radi¬ 
cali sono sull'Aventino, devono sporcar¬ 
si le mani e dire basta all'isolamento o 
saranno degli ex«. 




JacMoi 


Segue dalla prima 

I a croce sì, la 

y>l croce no» sta 

diventando 

una canzonedi Elio eleStorieTese. L'unico povero- 
cristo rimasto in circolazionemi sembra ii magistra¬ 
to, coipevoiedi aver dato pubblico scandaio appii- 
cando aila ietterà l'articolo 3 della Costituzione, che 
prevede pari dignità sociale senza distinzione di 
lingua, di razza, o di religione. Il cadaverino alla 
parete, il crocifisso appeso agli schermi degli italia¬ 
ni, èstato solo il suo. E il Cristo degli «ultimi saran¬ 
no i primi» sarebbe stato al suo fianco, di certo non 
avrebbe scagliato la prima pietra dal branco degli 
ipocriti lapidatori. Era il Gesù deH'Amore. Qualcu¬ 
no se lo ricorda? Nessuno si stupisce nel vederlo 
«difeso» da cannoniere umane come il senatore 


Borghezio? Da quei leghisti che incitano all'odio 
contro gli «infedeli» di altre razze e di altre religio¬ 
ni? Nessuno. 

Silenzio da chiesa. M a la Chiesa non si offende? 0 
anche Lei è ormai così ipocrita da incassare la più 
infame delle difese, purché nessuno si azzardi a 
sminuirne il potere? E i belati della Sinistra, ne 
vogliamo parlare? Il panico di perdere il voto cattoli¬ 
co può giustificare una fuga così indecorosa, una 
ritirata vigliacca, una diserzione assoluta da una 
laica assunzione di responsabilità? Inoltre, siamo 
davvero sicuri che quel cittadino magistrato abbia 
in mano la leva oscena del potere? Perché appare il 
contrario: tutto il Potere gli sta sferrando quella leva 
oscena sulla testa, e quel cittadino è solo, e quando 
vedo tutto il Branco che attacca, io che «non posso 


non dirmi cristiano», comepotré non soccorrerlo? 

11 ministro Castelli gli manda un'ispezione (Castelli 
ha una sindrome da preside, per lui l'Italia che non 
sia Padania è tutto un collegio di Gian Burrasca da 
espellere) e dal più sacro dei laici colli è disceso 
persino il Presidente Ciampi. Possibile che anche a 
voi quel magistrato non faccia simpatia? Eppure ha 
commesso un'ardita ingenuità. FI a compiuto un 
atto di lesa maestà, minacciando Sua Altezza il Ta¬ 
bù, come quando i bersaglieri entrarono a Roma, e 
la nobiltà nera, in segno di lutto, chiuse loro in 
faccia i portoni dei suoi antichi palazzi. Sono tra¬ 
scorsi centotrentatré anni e siamo rimasti senza 
neanche un Mazzini che lo difenda. Tutti papalini. 
Il mondo accelera, siamo a un passo dalla razza 
unica, ma in Italia il balletto del potere è da museo 


delle cere. Cento italiani contro tre sarebbero con¬ 
trari a rimuovere! crocifissi dalle scuole. E allora? 
Se cento contro tre fossero favorevoli ad appendere 
nelleclassi un poster di Adornato nudo, la repubbli¬ 
ca dovrebbe dar loro ragione? E poi che sond^gio 
democratico sarebbe? Penso che i nostri immigrati 
abbiano ben altro a cui pensare, ma nel sondaggio 
erano inclusi i genitori indù, musulmani, buddisti, 
dei compagni di scuola dé nostri bambini? 

Non sto dicendo che la sentenza sia giusta, (quale 
importanza può avere la mia opinione fra milioni 
d'opinioni?) sussurro che mi sembra infinitamente 
ingiusto che la televisione (da Emilio Fede in giù) 
giudichi i giudici, e lo faccia in un sinistro contesto 
orwelliano. Il «GrandeFratello»èun roseo ricordo, 
siamo al Grande Padre Padrone che non rispetta 
nessun poteredemocraticamentecostituitoelo met¬ 
te alla berlina quando e come gli pare, siamo alla 
«trasmissione unica»", cinque reti su sei, col rinfor¬ 
zo della radio e di Sky, una Striscia l'ingiustizia 
permanente, dove sulla scranna si alternano sette¬ 
centesche parrucche inquisitrici, quelle degli an¬ 
chorman. 

Chi si azzarderà mai a spostare le loro icone dalle 
nostre pareti domestiche? 

www.jackfolla.it 

www.diegocugia.com 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 31 ottobre 2003 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA Prima i sospetti suiia con¬ 
dotta dei fidanzato, sui suoi strani 
siienzi, i nervosismi immotivati. Poi 
ie domande e ie prime reticenti am¬ 
missioni di Simone Boccaccini, 44 
anni, operaio del Comune di Firen¬ 
ze, in carcere con l'accusa di aver 
contribuito all'eliminazione di M ar¬ 
co Biagi, consulente del ministro del 
Welfare Roberto Maroni. Dopo ore 
di interrogatorio,la sua compagna ha 
raccontato agli inquirenti di essersi 
imbattuta in una verità più grandedi 
lei, che le riusci- 



Il tecnico del 
wW Comune di Firenze 
aveva raccontato alla 
convivente di aver pedinato 
il professore bolognese 
per preparare l’agguato 



Ora gli indagati per 
l’omicidio dell’autore del 
Libro Bianco sono, oltre alla 
Lioce e Galesi, il tecnico 
fiorentino, Cinzia Bandii 
e Roberto Morandi 


va difficile tra¬ 
durre in parole. 

È stata la svolta 
delle indagini. 

«Non mi è facile 
parlare - ha con¬ 
fessato ai pm di 
Bologna e Firen¬ 
ze- mi sento pe¬ 
rò in dovere di 
specificareil mio 
ruoloeil mio le¬ 
game con Simo¬ 
ne. In questi giorni ho capito dai 
suoi comportamenti e da alcuni suoi 
gesti la sua diretta partecipazione in 
alcuni eventi riferibili alleBr». Esor¬ 
diocauto, ladonnasi tienesullegene- 
rali. «Lui non è mai stato esplicito - 
spiega - aveva paura di microspie, 
forse non voleva dirmi tutta la verità 
per non coinvolgermi nella vicen¬ 
da». 

LA RIVELAZIONE 

Poi ci fu la rivelazione, davanti 
alla televisione che raccontava l'ulti¬ 
mo blitz contro il partito armato. «I n 
particolare mi ha sussurrato qualco¬ 
sa mentre eravamo a casa, guardan¬ 
do la televisione che dava le notizie 
dei recenti arresti e ricostruiva l'omi¬ 
cidio del professor Biagi - racconta la 
donna-. M i ha stretto la gamba e mi 
ha fatto capire di essere stato a Bolo¬ 
gna e a una mia richiesta interrogati¬ 
va, fatta di sguardi, mi ha sussurrato 
all'orecchio "...per i pedinamenti, 
per seguirlo". M i ha fatto intendere 
di non essere stato coinvolto diretta- 
mente nell'omicidio, ma in attività 
preparatorie». Boccaccini sa che il 
cerchio si sta stringendo intorno a 
lui, anche perché il 12 marzo 2002, 
sette giorni prima dell'omicidio Bia¬ 
gi,èstatofermatoapochi chilometri 
da Bologna, a Sambuca Pistoiese, in¬ 
sieme a Roberto Morandi, il tecnico 
radiologo che subito dopo il fermo, 
venerdì scorso, si è dichiarato «pri¬ 
gioniero politico e militante rivolu¬ 
zionario delle Br-pcc». Erano en¬ 
trambi sulla Panda intestata alla ra¬ 
gazza, secondo l'accusa avevano ap¬ 
pena partecipato alla prova generale 
dell'omicidio Biagi. La donna scopre 
cheli suo nomepotrebbeesserecolle- 
gato all'ultima sanguinosa zampata 
dalle Brecosì, quando si trova davan¬ 
ti ai pm, parla. Dopo la prima perqui- 
zione, venerdì scorso, racconta, «Si- 
monemi ha detto chelapoliziasareb- 
be tornata a cercarlo e che dovevo 
solo risponderealledomandechemi 
avrebbero fatto. Lui si sarebbedichia- 
rato prigioniero politico. Ci siamo 
guardati e lui, senza dirmi nulla, mi 
ha stretto la gamba, come per conso- 


«Mi ha sussurrato 
qualcosa mentre 
guardavamo 
in televisione 
un servizio sui reeenti 
arresti...» 


«Così prepararono Passassimo dì Biagi» 

Brigate rosse, si stringe il eerchio: è stata la testimonianza della fidanzata a incastrare Boccaccini 



Br vecchie e nuove: parlano Imposimato, 
Bertinotti e il Forum sociale europeo 

Ferdinando Imposimato (M ag^rato): LenuoveBr 
sono diverse ma simili alle vecchie «Ci sono ancora 
una volta gli attacchi ai sindacati, accusati di 
revisionismo. Come pure ri compaiono temi di una 
volta, cometa lotta all'imperialismo americano, ed 
anzi nd nuovi documenti si parla addirittura degli 
attentati ddi'll sdìembre come momento di s/oita 
ndi'attacco all'imperialismo. Tutti temi che 
rimandano ideoiogicamenteai passato. Per questo 
ritengo che siano molti i punti di contatto tra ieri ed 
oggi. Non ce ne saranno magari dal punto di vista 
personale, soggettivo», perché sono percorsi diversi ed 
età diverse, «però questo non deve indurre 
all'ottimismo». 

Fausto Bertinotti (Prc) «i centri sodali come luogo di 
reclutamento dd nuovo terrorismo?Lo escludo. Il 
reclutamento può avvenire in qualunque posto in cui 
il terrorista riesca a mimetizzarsi e a manifestacele 
proprie propensioni individuali »., 

Forum Sociale Europeo (Fse): «È inaccettabile e 
inaudita qualsiasi sovrapposizione tra il movimento 
di movimenti diesi è battuto e si batte per la pace /a 
giudi zi a eia demoaazia, per un altro mondo 
possibile el'identità, la logica elescdtedi chi ha 
compiuto erivendicato gli omiddi ddlenuoveBr» 


» 


1 giudici: cerchiamo altri dieci brigatisti 

Firenze, le indagini sui «regolari» e gli «irregolari». L'arsenale forse si trova a Scandicci 


Marco Bucciantini 


FIRENZE LegerarchiedellenuoveBr: «I regola¬ 
ri, una volta presi, si dichiarano militanti del- 
leBr, partito comunista combattente. Gli irre¬ 
golari non hanno questo grado, si pongono al 
di sotto esi dichiarano militanti rivoluzionari 
per costruzione del partito comunista com¬ 
battente». 

Francesco Fleury, procuratore aggiunto 
della repubblica di Firenze, spiega il 
"manuale" delle Br. La differenza non è data 
dalla visibilità (la Lioce viveva in clandestini¬ 
tà, M orandi lavorava nel più grande ospedale 
della Toscana, entrambi si sono prontamente 
dichiarati militanti Br) ma solo dal grado di 
responsabilità. I primi sono i br «capi dell'or¬ 
ganizzazione che- ormai è assodato - si sno¬ 
da fra Roma e la Toscana, con la testa pensan¬ 
te forse proprio a Firenze», aggiunge Fleury. I 
secondi sonoi militanti come Si mone Boccac¬ 
cini, l'operaio del comunedi Firenze fermato 
mercoledì scorso, che è stato tradito dai gior¬ 


ni di assenza dal lavoro (coincidenti con la 
preparazionedell'omicidio Biagi e della rapi¬ 
na di via Torcicoda nel capoluogo toscano) e 
dalleparoledellaconvivente. Oggi, dopo l'in¬ 
terrogatorio davanti al gip Rossella Lupo, il 
fermo sarà tramutato in arresto. 

Oltreai br dell'asse Roma-Firenze, «lera- 
mificazioni riguardano fiancheggiatori utili 
per le rapine di autofinanziamento, basisti, 
amici cheprestano rifugio», tutta gente cerca¬ 
ta nelle recenti perquisizioni che hanno inte¬ 
ressato cittadine toscane come Arezzo, Pisa, 
forse Siena (lì la Lioce e la Banelli si sono 
recate per un incontro alcuni mesi fa, non si 
sa con chi e per cosa, anche se è probabile 
l'ipotesi di una rapina poi saltata). Neèsicu¬ 
ro Fleury, che infatti parla di una «struttura 
logistica non completamente sviscerata», rife¬ 
rendo il termi ne "logistica" proprio ai possibi¬ 
li appoggi esterni a Roma e Firenze. 

Le indagini procedono spedite e promet¬ 
tono bene: «Non ne mancano molti...», si 
lascia sfuggire il procuratore. Quanti? «Quat¬ 
tro, cinque, più altrettanti irregolari». L'orga- 


nizzazionenon dovrebbe essere stata più am¬ 
pia delle «venti unità, e fra Lioce, Galesi e 
l'ultimo giro di arresti siamo a dieci», confer¬ 
ma il pm Giuseppe Nicolosi, sempre della 
procura di Firenze. Da ieri è iniziata l'analisi 
dei due pc di Cinzia Banelli, del floppy 
"Inchieste 2002", sequestrato sempre alla 
grossetana, dello stick che M orandi aveva na¬ 
scosto nell'avvolgibile di casa sua. «Abbiamo 
impiegato alcuni mesi per decriptare il mate¬ 
riale sequestrato a Lioce e Galesi sul treno 
Roma-Firenze. Qra saremo molto più svelti», 
garantiscono i magistrati. 

Fra i numerosi spostamenti della Digos, 
si sono infittite levisite a Scandicci, in perife- 
riadi Firenze, dove potrebbe essere stato loca¬ 
lizzato l'arsenale delle Br perché «se il vertice 
della struttura è qui, anche le armi lo sono», 
sostiene N icolosi. Tutto materiale difficile da 
spostare e la rapina con armi pesanti di via 
Torcicoda vincola le possibili indagini: «A 
quella rapina parteciparono in dodici - svela 
Nicolosi, ed è lo stesso numero indicato per 
l'omicidio Biagi - e sette di queste persone 


sono già assicurate alla giustizia». E cosi si 
torna a cinque, il nucleo "duro" ancora a 
piede libero, «ameno che, ma è difficile, trai 
fermati in Sardegna e a Roma non ci siaqual- 
cuno del gruppo fiorentino». 

Nella conferenza stampa del procuratore 
aggiunto ci sono stati due passaggi particola¬ 
ri. Rispondendo a una domanda sui rapporti 
fra le nuove Br e il mondo della sinistra, del 
sindacalismo di base e dei movimenti, Fleury 
si èrifatto ai contenuti di un'intervista conces¬ 
sa da Sergio Segio, ex leader di Prima linea, e 
pubblicata mercoledì scorso da/a Repubblica. 
«Il Movimento non ha ancora fatto i conti 
con il problema della lotta armata. È Sergio 
Segio cheloaffermaeselo dicelui mi sembra 
molto logico». Incalzato sullapossibileconti- 
nuità fra vecchie Br e nuove, ipotesi chel'ana- 
grafe pare assecondare (0i arrestati fiorenti¬ 
ni, Morandi e Boccaccini, superano i 40 an¬ 
ni), l'aggiunto ha solo riferito come «l'opera¬ 
io comunale conoscesse Fabio Matteini», 
43enne fiorentino, militante storico delle Br 
arrestato otto anni fa a Roma. 


larmi. lo stessa, dopo la perquisizio¬ 
ne, quasi non ho voluto sapere altro. 
Fio avuto paura della situazione, sen¬ 
tivo che la polizia sarebbe tornato a 
prenderlo». 

È anche per queste parole che 
Simone Boccaccini è diventato il 
quinto indagato per l'omicidio di 
M arco Biagi, dopo Nadia Desdemo- 
na Lioce, M ario Galesi, morto dopo 
la sparatoria sul treno del 2 marzo 
scorso. Cinzia Banelli e Roberto M o- 
randi, già in carcere da 5 giorni. Ba¬ 
nelli LioceeGalesi, secondo l'accusa, 
erano sicuramente a Bologna il 19 
marzo 2002, il giorno dell'omicidio. 

E insiemea Boc¬ 
caccini c'erano 
stati il 12 marzo, 
un martedì, per 
completare«l'in- 
chiesta»sullavit- 
tima. Secondo 
l'accusa erano al¬ 
meno 12 le per- 
soneche parteci¬ 
parono all'azio¬ 
ne. La sera del 12 
marzo alle 22.17 
Boccaccini e Mo¬ 
randi vennero fermati dai carabinieri 
per un normale controllo al Ponte 
dellaVenturina, località nei pressi di 
Porretta, tra Bologna e Pistoia. 

TELEFONI CALDI 

Quel giorno Cinzia Banelli tenne 
il suo cellulare spento: lo chiuse I' 11 
e lo riaccese il 13. Mail marito della 
donna ricevetteduechiamatesul cel¬ 
lulare, unadaunacabina della stazio- 
nedi Pistoia alle 14.10,l'altra da una 
cabina della stazione di Firenze alle 
22.30. Telefonate fatte dalla Banelli 
con una scheda prepagata. Il 19, gior¬ 
no dell'omicidio, Banelli fece gli stes¬ 
si movimenti. Secondo quanto conte¬ 
nuto nel provvedimento di fermo fir¬ 
mato dal Pm Paolo Giovagnoli, la¬ 
sciò l'ospedaledi Pisa, dove lavorava, 
ben prima delle 15, quando venne 
marcato il cartellino. Qperazione 
compiuta sicuramente da un'altra 
persona. Alle 14.45, infatti, l'auto del¬ 
ia donna venne multata davanti alla 
stazione di Pistoia per divieto di so¬ 
sta. E alle 14.11 dal cellulare della 
donna partì una telefonata diretta al 
marito. Dopo, il telefonino venne 
spento fino alle22.20. Alle 14.20, co¬ 
munque, da Pistoia parte il treno che 
arriva a Porretta alle 16.22, in coinci¬ 
denza con un convo^io per Bolo¬ 
gna. La traccia successiva di Banelli è 
alle22.20 quindi dueoredopo l'omi¬ 
cidio Biagi, quando learrivò sul cellu¬ 
lare una telefonata da un tassista di 
Pistoia. 11 tassista era stato chiamato 
dalla Banelli per farsi portare nella 
città toscana: era rimasta senza coin¬ 
cidenzaferroviaria per Pistoia. Quel¬ 
la sera, infatti, Biagi arrivò a Bologna 
da M odena, dove lavorava all' Uni¬ 
versità, in ritardo. Poi si fermò in 
stazione per fare un biglietto per Ro- 
macheavrebbedovuto utilizzare l'in¬ 
domani. Circostanze chefecero slitta¬ 
re l'omicidio. Così Banelli, probabil- 
menteperseil treno utileper lacoin- 
cidenza,e prese quello che parte alle 
21.05 da Bologna earriva alle 22.05 a 
Porretta. A quell'ora non c' erano 
più coincidenze, così Banelli chiamò 
il taxi di Pistoia. Lasciando un'altra 
importante traccia del suo passaggio. 


Ricostruiti i giorni 
prima del 19 marzo 
anche tramite 
le telefonate 
dal cellulare della 
Banelli 


» 


Il ministro della Giustizia: non sono dei balordi, è lo stesso «brodo» dei terroristi. Pezzetta, in mattinata: chi accusa i sindacati di terrorismo non aiuta certo a combatterlo 

Castelli dice: ho trovato un bossolo Br sotto casa. E getta fango sulla Fiom 


ROMA L'altrieri sera, il ministro dellaGiusti- 
zia Roberto Castelli, rincasando, ha trovato 
davanti al cancello della propria abitazione 
di Cisano Bergamasco un «misterioso ordi¬ 
gno»: un involucro di lampadina, con la 
base in ferro recisa. Al posto di quest'ulti- 
ma un bossolo con su incisa una stella a 
cinque punte, simbolo delle Br. L'ordigno 
non era in grado di esplodere, ma rappre¬ 
senta evidentemente un segnale da tener 
presente. 

«...ricevotante minacce» 

leri,amarginedi un incontro sulla de¬ 
vianza minorile tenuto a Napoli, il mini¬ 
stro ha voluto porre l'accento sul ritrova¬ 
mento, preoccupandosene: «Ricevo tante 
minacce, molte delle quali non importanti. 
Alcune però le trovo inquietanti, e noto 
che ultimamente si stanno intensificando 
episodi del genere. L'anno scorso, per esem¬ 
pio, un uomo che si spacci ava per essere un 
appartenente alleBr, mi tempestava di lette¬ 
re minatorie, e poi è stato individuato co¬ 
me un appartenente alla Fiom, che proba¬ 
bilmente aspirava a far parte delle Br». 

Ma non solo questo è accaduto al mini¬ 


stro leghista. Sempre a Napoli, ha infatti 
aggiunto: «Poi, all'interno del parco di casa 
mia, sono stateindividuatediverse persone 
che hanno minacciato gli agenti dellasorve- 
glianza. Insamma nulla di grave, ma dalle 
modalità, come quello del bossolo trovato 
ieri sera, ne deduco che non si tratta di 
ragazzotti, o di sprovveduti, ma di persone 
che sfidano la sorveglianza per porre in 
atto le loro azioni. È un segnale secondo 
me da non sottovalutare, e personalmente 
io non ho paura per me quanto per la mia 
famiglia. Fio sempre ricevuto minacce ma 
non le ho mai prese sul serio. Questa volta 
è diverso perché chi ha un bossolo ha an¬ 
che una canna dove infilarlo». E a un gior¬ 
nalista che sottolineava la presenza di «sin¬ 
dacalisti» tra i brigatisti arrestati delle Br 
nei giorni scorsi, il ministro ha replicato: 
«Non voglio criminalizzare nessuno, ma 
mi sembra cheli brodo sia quello lì». 

Il bosco checost^gia la casa di Castel¬ 
li, posto sotto l'occhio vigile della «sorve¬ 
glianza», non sembra in verità granché si cu¬ 
ro. Solo nell'ultimo anno, ha riferito il mi¬ 
nistro, èstato ritrovato in zona un fucilead 
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aria compressa e, all'interno del perimetro, 
alcuni balordi hanno minacciato gli agenti 
addetti alla sicurezza. 

Attenti alle parole 

Da qui a considerare i sindacati il bro¬ 
do nel quale vengono alla lucei balordi che 
minacciano il ministro Castelli, però, cene 
passa. Il giorno dopo gli attacchi di Brunet¬ 
ta e Bondi alla Fiom éd alla CgiI, un mem¬ 
bro del governo tira un'altra bordata, accu¬ 
sando i sindacati di opporsi alle scelte del 
governo, in maniera «alternativa», eversi¬ 
va. A prendere le difese dei colleghi, ieri, 
ancheil segretario dellaCisI Savino Pezzot- 
ta. «Bisognastareattenti alle parole, a quel¬ 
lo che si dice, perché il sindacato è stato 
oggetto e non soggetto di atti di terrori¬ 
smo», ha affermato cercando di porre un 
argine agli attacchi del portavoce di Forza 
Italia Bondi. È faciledired'essereoggetti di 
agguati terroristici ad ogni contrasto politi¬ 
co forte: «Abbiamo avuto un mare di ag¬ 
gressioni - ha continuato Pezzotta - e si 
deve assolutamente tenere separati l'impe- 
gnoelalottasocialedalleazioni di crimina¬ 
lità politica. Quando c'erano forti contasti 


tra noi ealtresigle, non abbiamo mai smes¬ 
so di cercare l'unità. 11 terrorismo - ha con¬ 
cluso - è un nostro nemico». 

Nemico comune, non figlio d^enere. 
Nemico che si sconfigge, la storia insegna, 
stando assieme, cementando nelleistituzio- 
ni politiche il senso dello Stato e non affib¬ 
biando all'avversario politico la patente di 
terrorista. «Attenti a fare strani ragiona¬ 
menti tra sindacato e Br perché questo non 
aiuta a combattere il terrorismo», ha affer¬ 
mato il segretario, ospite di un convegno a 
Palermo. 

Dall'altra parte d'Italia anche la Uil 
non approva l'attacco a testa bassa di Bon¬ 
di e Brunetta. Adriano M usi, numero due 
dell'Unione Italiana del Lavoro accusa: 
«Non servefareconfusione, sollevare polve¬ 
roni, creareunclimadi divisioneedi scon¬ 
tro dall'altra. È ben triste dover arrivare a 
fare certe dichiarazioni e dover constatare 
la ben poca memoria di gente che oggi 
ricopreresponsabilità istituzionali echedi- 
menticacomeil sindacato dasempresiain 
prima linea contro il terrorismo, avendo 
pagato anche un prezzo per questo». 
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ROMA È una nuova tappa del viaggio 
della memoria di Carlo Azeglio Ciampi: 
aGalatinanel Salente il capo dello State 
commemora un eroe della Resistenza 
dimenticata - il sottotenente dell'Aero¬ 
nautica militare Carlo Negri - e coglie 
l'occasione per incitare il mondo ddia 
scuola: «Mi auguro - dice a margine 
della cerimonia - che i giovani studino 
quel periodo della nostra storia». E ri¬ 
vendica: «1 0 cerco di fare quel I o che pos¬ 
so per mantenere vivi questi valori. E mi 
auguro che anche nelle scuole, quando 
si studia la storia 
contemporanea, 
si arrivi veramen- 
tefino ai tempi no¬ 
stri e si abbracci 
anche quel perio¬ 
do certamente 
nonfacile,nonfa- 
cileancheda capi¬ 
re, che va dalla pri¬ 
ma guerra mon¬ 
diale, attraverso la 
dittatura, alla se¬ 
conda guerra 

mondialefino appunto alla Resistenza». 
Dall'8 settembre a Porta san Paolo, nel 
Cuneesenei luoghi dellestragi naziste, a 
Fratta Polesine presso la tomba di Giaco¬ 
mo Matteotti, al Ghetto di Roma, Ciam¬ 
pi s'èsforzato in questi mesi di ricostrui- 
reun tessuto di quella che ama definire 
una «memoria condivisa». E ieri ha riba¬ 
dito: la Resistenza va intesa «in senso 
ampio, non solamentecomelottaarma¬ 
ta», certamente «la punta più importan¬ 
te», maanchecome«reazionesostanzia- 
ledella maggioranza degli italiani che in 
vario modo anticiparono la Resistenza». 
Si tratta, secondo il capo dello Stato, «di 
una storia che occorre tramandare ai 
giovani che la seguono con interesse esi 
appassionano». 

Ciampi è preoccupato per laforma- 
zionedellegiovani generazioni eattribu- 
iscealla scuola pubblica un ruolo crucia¬ 
le: l'ha detto il primo giorno di scuola al 
Vittoriano, es'è attirato la reprimenda 
di mezza maggioranza. Comesi concilia 
il suo richiamo alla Costituzione con i 
progetti di devolution che per l'appunto 
mirano a uno «spezzatino» di program¬ 
mi scolastici?Orail presidente insiste: è 
vero chei programmi arrivano sulla car¬ 
ta fino ai giorni nostri, ma fino a che 
punto quest'indicazioneèconcretamen- 
teseguita?Si studia per davvero la Resi¬ 
stenza nella scuola italiana? 

Il caso di Galatinasi presta a far da 
sfondo a questa riflessione. È una pagi¬ 
na dimenticata della lotta di Liberazio¬ 
ne: il sottotenente Negri fu fucilato dai 
tedeschi nel settembre 1943 «dopo che 


Il ricordo di Giacomo 
wW Matteotti, l’S 

settembre, la visita al Ghetto 
E ora il eapo dello Stato torna 
a rieordare un momento ehe unì 
«la maggioranza degli italiani» 


Il diseorso in oeeasione 
della eommemorazione 
del pilota Carlo Negri 
fueilato dai tedesehi nel ’43 
«Una storia 
ehe va tramandata» 


Ciampi: tutti a lezione di Resistenza 

Il presidente: «I giovani la devono studiare a scuola». Un altro passo verso la «memoria condivisa» 


Carlo Azeglio Ciampi ieri a Galatina, nel Salente, per la commemorazione di Carlo Negri 


Gli storici Procacci e Villari: d’accordo 

L’auspido di Ciampi ha chiamato in causa diretta- 
mente coioro che ia storia ia insegnano. «N on posso 
che essere d'accordo», afferma Giuliano Procacci, 
studioso contemporaneista, commentando i'augu- 
rio dei presidente Ciampi cheneiiescuoiesi arrivi a 
studiare ia Resistenza, come reazione degii itaiiani a 
due guerre e aiia dittatura. Anche Lucio Villari con¬ 
divide ie paroie dei Capo deiio Stato, mentre Piero 
Melograni fa notare che delia storiografia c'è un uso 
politico, quello che nefa per esempio Ciampi, e uno 
culturale. 

Se per Procacci questi «richiami sono più che 
opportuni, vista l'ondata revisionista odierna», per 
Melograni «il presidente continua evidentemente a 
seguire la sua linea: a lui interessa soprattutto di 
trovare un fattore di affratellamento e unità, mentre 
la storiografia procede per la sua strada, e questa è 
semprepiù complicatadi quellacheserveallapoliti- 
ca». 

Villari sottolinea come il Presidente condivida 
«il desiderio di tutti quelli che vivono fuori della 
scuola e spera che i futuri cittadini vengano educati 
a avere senso civico e critico, puntando su fatti fon¬ 
damentali come il Risorgimento e la Resistenza». E 
aggiunge: «Quest'anno è il sessantennaledel 1943 e 
ed è l'occasione per cancellare l'immagine negativa 
che molta pubblicistica storica ci ha dato dell' otto 
settembre come momento di tradimento efinedella 
patria. È una sciocchezza, e mi pare lo sottolinei 
implicitamente Ciampi con quel che ha detto, per¬ 
ché si trattò invece del momento della rinascita e 
della ripresa del cammino verso la nostra attuale 
democrazia». 


aveva rinunciate deliberatamentea met¬ 
tersi in salvo con il suo velivolo per por¬ 
tare a termine la missione che gli era 
stata data», ricorda Ciampi. 

«Evitare la disgregazione del nostri 
reparti. Combattere, anche soccombe¬ 
re, ma con le armi In pugno. Dimostra¬ 
re la volontà di difendere l'Italia, Il suo 
onore. Questa era la missione». Tutti gli 
italiani avrebbero volute In quel mo¬ 
mento compierla: «Aiutare I nostri re¬ 
parti rimasti Isolati, nel Balcani e nelle 
Isole dell'Egeo, che stavano per essere 
aggrediti. Ingannati, fucilati o deporta¬ 
ti». Nelleglornate dello sbandamento di 
quel settembre di sessanta anni fa, due¬ 
cento aerei da 
guerra erano rima¬ 
sti a disposizione 
del governo legitti¬ 
mo In Puglia, Sici¬ 
lia, Sardegna. 
«Operarono da 
queste terre, da 
Galatina, da Man- 
durla, partendo 
da piste di fortu¬ 
na, spesso costrui¬ 
te con tappeti me¬ 
tallici. 1 nostri pilo¬ 
ti volevano combattere. Facevano vola¬ 
re aerei ormai obsoleti In condizioni In¬ 
credibili di manutenzione, con pezzi di 
fortuna, grazieal talento del nostri mec¬ 
canici e Ingegneri». Negri, Imparentato 
con I Pirelli, una grande famiglia di In¬ 
dustriali che attraverso quel suo sacrifi¬ 
cio riscattò l'appoggio date al fascismo, 
fu uno di loro. Al nostri piloti non veni¬ 
va «consentito dalledausoledeH'armlstl- 
zlo di combattere nel dell della nostra 
Patria. M a diedero un apporto essenzia¬ 
le alla guerra partiglana nel Balcani, at¬ 
taccando porti, strutture, reparti tede¬ 
schi, con un coraggio talora temerario, 
da meritare gli elogl»dl Churchill, Tito, 
Truman, «poco Inclini a dare riconosci¬ 
menti a un ex nemico». 

Negri,così,si levainvoloperrecare 
soccorso a un reparto rimasto Imbotti¬ 
gliato a Koritza, uno del tanti rimasti 
Isolati, senza ordini e senza mezzi. In 
preda della più assoluta confusione, nel 
Balcani e ndle Isole dell'Egeo. Viene In¬ 
tercettato, catturato, passate per le ar¬ 
mi. Ciampi riscopre queU'epIsodlo tra¬ 
scurate. Lo ripropone all'attenzione so¬ 
prattutto del giovani: vi furono Impor¬ 
tanti atti di ResistenzadelleForzearma¬ 
te, accanto a una resistenza con la «r» 
minuscola, la resistenza diffusa della po¬ 
polazione e le Iniziati ve delle bri gate del 
partigiani in armi. Una lezione di unità 
tra diversi, di valori condivisi, cheli pre¬ 
sidente non si stanca di riproporre, an¬ 
che per l'oggi: quegli anni della nostra 
storia furono anni difficili. E risultano 
anche «difficili da capire». 


dicembre ’44 

Il record di Schiffinami, boia di Castelfranco 


P robabilmente è detentore di un 
record, magari senza neandiesa¬ 
perlo: quello di essere il più anziano 
degli assassini nazi^i ancora in vita. 
Si chiama Karl Johannes Schiffmann, 
ex sottuffidale Totenkopf, di quelli che 
si facevano le ossa ne campi di stermi¬ 
nio, tipo Dachau. Poi tenente coman¬ 
dante di batteria nel redimento arti¬ 
glieri della sedicesima divisionepanzer 
grenadier 55 Reichsfuhrer. La stessa 
che mi se a segno lo sterminio di Stazze- 
ma, Marzabotto, Fivizzano e quello 
dei frati della certosa di Farnia. Ha 
94 anni e risiede a Lauenau in bassa 
Sassonia, Berliner Strasse, n. 3. Povero 
vecchio? S’è fatto sessant’anni di liber¬ 
tà grazie all'Armadio della vergogna 
dove furono sotterrati i fasdcoli delle 
stragi nazifasdste Ha vissuto tranquil¬ 
lo, forse onorato e riverito. M a ora un 
po’di fango gli schizzerà addosso. Neè 
stato chiesto il rinvio a gudizio per 
I ’ecddio di San Cesano sul Panaro do¬ 
ve 12 dvili furono ucdsi dopo essere 
stati orrendamente torturati. Povero 
vecchio? 

Saccheggi e rastrellamenti 

14 dicembre 1944, all'alba. Ca¬ 
mion di 55 percorrono l’abitato di Ca- 
d:d franco Emilia. Sanno dove andare. 
Rastrellano una settantina di persone 
saccheggiano le case. L’operazione è 
stata organizzata dal comandante dd 
presidio nazista di Castdfranco, sotto- 
tenente Gestapo Kurt Rùdiger. Ma a 
idearla sono stati i fascisti locali. Il loro 
numero uno è un ricco proprietario e 
affittuario di poderi ddia zona. Guido 
Luder^ani. Al suo fianco altri tre re 
pubblichini:NerinoGrani Poli, Vimer 
Bonfi^ioli, Vittoria Cocchi, tutti già 
infiltrati tra i partigiani. Il reparto che 
opera il rastrdiamento è comandato 


dal capitano Kurt Hinze, dal tenente 
Richard Hddemann, anche lui prove 
niente dalla Totenkopf e dallo stesso 
Schiffmann. Sarà lui a impossessarsi 
in casa di M ario Tod, una ddle future 
vittime, di un libretto bancario da tre 
centomila lire che riscuoterà, parte in 
contanti e parte ancora in assegni, il 
gorno appresso. 

I rastrdiati verranno condotti nd- 
l’edificio ddi’ammasso canapa. Le lo¬ 
ro generalità vengono comunicate tde 
fonicamente al comando, dovaci sono 
R udiger e L udergnani che «screma» la 
lista dd nemid. Ecco qud che raccon¬ 
ta, in un esposto presentato il 20 giu¬ 
gno 1945 al Comando militare alleato 
presso la prefettura di M odena la mo¬ 
glie di una ddle vitti me, M arta Linza- 
rini: «...doveva esserd un ddatore, o 
più ddatori, al qualevenivano sottopo¬ 
ste le generalità dd rastrdiati: alcuni 
di loro venivano posti in libertà, su 
altri cadeva il veto... Nd locali ddi’am¬ 
masso a iniziava quindi l’odissea ddle 
innocenti vittime: estenuanti interroga¬ 
tori, ferod e sn^inos percosse con 
predisposti staffili e coi cald dd fudii, 
terrificanteginnastica, minaccedi fud- 
lazioni, privazioni di ogni genere... dd- 
la fucilazione dd proprio marito Pe- 
dretti Roberto, la scrivente non era a 
conoscenza, e non vedendolo tornare, 
l’ansia eia preoccupazione invadeva il 


proprio animo, ma all’Ostkommando 
si affermava da parte dd dnico Rùdi¬ 
ger e dd suoi sgherri, falsamente e 
scientemente, cheli proprio marito era 
stato condotto in un campo di lavoro e 
chedopo una ventina di gorni sarebbe 
tornato... Soltanto il 26 gennaio 1945 
l’avvocato U mberto Borghi el’ex pode¬ 
stà M azzoli M assmo richiesero l’auto- 
rizzazionealla procura dd Redi M ode 
na di recarsi spontaneamente, none 
stantela sorveglianza tedesca, ndia le 


Franco Giustolisi 

calità dovala voce pubblica designava 
quale luogo ddl’awenuta esecuzione e 
sepoltura... L’accertamento, ostacolato 
dalla neve e dalla pioggia, ebbe pur¬ 
troppo esito positivo e fra le vittime fu 
ritrovato il proprio marito. Locare sal¬ 
me, ricoperte da poca terra, gacevano 
in un fossato di modica larghezza, par¬ 
tesupini, partebocconi, quad una die 
tro l’altra, cioèin fila indiana». Già da 
allora venivano fatti i nomi degli assas- 
sini. 


In una pubblicazioneddI’Anpi lo¬ 
cale, titolata «Il quinto giorno» - furo¬ 
no cinque i giorni dd l’agonia - , e 
pubblicata nd ‘91 a cura di Gildo 
G uerzoni, presidente ddi ’assodatone 
3 spie^ il perché di qud che accadde 
il fascista Ludergiani, che sarà poi re 
sponsabileancheddi’uccidone nd fab- 
braio dd 1945, di 33 partigani di Ca¬ 
stdfranco di minati a San Ruffillo, alla 
periferia di Bologna, grava perlecasd- 
necomemediatorecommerdanteinte 


ressato all’acquisto di bestiame e di 
formaggi. In realtà non acquistava nul¬ 
la, ma si rendeva conto di qud che 
c’era da arraffare Poi arrivavano! na¬ 
zisti. Un gioco di cui si era venuti a 
sapere forse anche per questo la reta¬ 
ta. Ndle abitazioni davanti l’edificio 
ddi 'ammasso canapa par giorni e gior¬ 
ni furono udite le grida disperate e 
rabbi ose dd torturati. U no di loro, Ric¬ 
cardo lagni, quando intravide da una 
finestra che intorno alla testa dd fi^io 
Ezio era stato messo un cerdnio di ferro 
che un nazista stringeva sempre più, si 
mise ad urlare «assasdni, assassini» 
correndo verso il recinto. Una raffica 
di mitra io fermò per sempre. A Ca¬ 
bri dia Degli Espodi, 32 anni, staffétta 
partigiana, madredi duebambineein 
attesa di un terzo, furono strappati i 
capezzoli con le tenaglie e cavati gli 
occhi. Non parlò. È stata decorata di 
modali a d’oro. Anche il carabiniere 
Annibaie Marindii che aveva i docu¬ 
menti in perfetta regola, non era diser¬ 
tore, non era partigiano, ma protesta¬ 
va per qud che stava avvenendo, fu 
mitragliato sul greto dd Panaro. 

Ludergiani fu catturato nd mag 
giodd 1945: mentre lo stavano condu¬ 
cendo a M odena per consegnarlo alle 
autorità dd Gin, uno ddia scorta gli 
chiese se sapeva dove fos^ sepolta la 
salma dd fratdio partigiano. Il repub¬ 


blichino rispose in modo provocatorio, 
partì una raffica che gli diminò ogni 
problema. Vittoria Cocchi fu processa¬ 
ta da una giuria dd Gin. Non aveva 
attenuanti: fu giustiziata. Il cadavere 
di Vimer Bonfiglioli fu trovato sul sa¬ 
grato ddia chiesa di M anzolino, frazio¬ 
ne di Castdfranco. Nerino Grani Poli 
riuscì a sparire per sempre. 

I nomi degli assassini 

II maresciallo maggoredd carabi¬ 
nieri Vincenzo Rossidio, il 9 maggio 
dd 1946, inviò alla procura g^erale 
militareun rapporto nd qualesi qoed- 
ficavano i nomi dd nazisti responsabi¬ 
li dd radrdlamenti, dd saccheggi ddle 
torture e degli omicidi, specificandone 
anchei reparti di appartenenza. Il pro¬ 
curatore generale Umberto Borsari, il 
17 ddio stesso mese, doè appena sa' 
giorni dopo, chiedeva tramite il mini¬ 
stero degli Esteri la con^a di Rùdi¬ 
ger, Hinze, Hddemann e Schiffmann 
ai send ddio Statuto dd tribunali in¬ 
ternazionali sui ai mi ni di gjara. Allo¬ 
ra Borsari non aveva ancora ricevuto 
l’ordine, cheese^ì a puntino, di sotta¬ 
rare tutti i fasdcoli ddledragi nazifa¬ 
sdste ndI’Armadio ddia vagogna. 
Non si sa se qualcuno rispose a qudia 
richiesta, né a lui né al suo successore 
Arrigo Mirabdia. Il tazo procuratore 
genaaleddia saie «taccio e affosso», il 
14 gennaio dd 1960 ordinò l’archida- 
zioneprovdsoria (un’invenzionegiuri- 
dica di rara stravaganza e di plateale 
ingiustizia, diciamo alla Caddi!) dd 
fasdcolo numao 663 poiché «nono¬ 
stante il lungo tempo trascorso dalla 
data dd fatto anzidetto, non d sono 
avute notizie utili pa l’accertamento 
ddlereqoonsabilità». Rimane rispun¬ 
tato dal passato, Johannes Karl Schiff¬ 
mann: povao vachio? 


La Spezia, l’ex tenente SS chiamato alla sbarra il 27 gennaio 


LA SPEZIA Si apre a La Spezia il processo pa l’ex tenente SS 
KarlJohannesSchiffmann, imputato ddia dtragedi San 
Cesario sul Panaro (M odena). Il novantacinquenne affidale 
nazidta è accusato, asdemead altri tre comandanti SS ormai 
morti, di rastrdiamento, tortureefucilazionedi 11 dvili, 
avvenuti ndia notte tra il 17 eli 18 dicembre 1944 nd 
paed no modenese. Controdi lui i Comuni di S. Cesario e di 
Castdfranco e l'A ssodazione nazionale partigiani. 

Schiffmann sarà il primo assasdno ohe sarà processato dal 
Tribunaie militare di L a Spaia dopo che a Torino eaVaona 
furono condannati all’agastolo in contumada tre suoi 
colleghiTheoSaevekefboia di PiazzaleLordo), Friedrick 
Engd (boia dd Torchiano) eMichad Sdfat (boia dd laga 
di Bolzano). Il rinvio a giudizio ddi’ex SS, chevivein una 
casa di riposo in Bassa Sasonia, rappresenta il primo tassilo 


importante sugli addi nazifasa'sti dopo il ritrovamento dèi' 
«armadio déla vagogna», nascosto al ministao ddia difesa. 
Prima udienza il 27 gennaio 2004, quando con molta 
probabilità, il pubblico ministao M arco DePaolls avrà già 
depositato le richieste di rinvio a giudizio pai 6& nazisti 
indagati pa il rogo umano di Sant' Anna di Stazzema dove 
furono truddati 560 dvili. Tra gli inda^ti, l'ottantanenne& 
tenente Sommd, indicato come uno dd responsabili ddia 
strage Dd 294 fasdcoli apati su Ile stragi nazidedal pm De 
Paolis, 290 sono stati archiviati pa morte dd reo o per 
impossibilità di identificazione dd responsabili. Ne restano 
fuori quattro: San Cesario, che ha un imputato; Sant Anna 
di Stazzema, che ne ha sa'; poi tocchaà alla stragodi C atosa 
di Farnda, pa la quale il pm sta preparando le richieste di 
rinvio a giudizio, e infine Marzabotto. 


segue dalla prima 

Enel, la svendita 
vien di notte 

M organ Stanle/ha assunto l’incari¬ 
co di rimettere sul mercato le 
azioni rilevate. 

Dunque, la seconda tranchedella privatiz¬ 
zazione dell’Enel, che non più tardi di 
mercoledì pomeriggio il di rettore genera¬ 
le del Tesoro Domenico Siniscalco aveva 
ovviamente negato, si èrisoltain unasem- 


pliceoperazionedi cassa: Tramonti porta 
a casa un po’ di soldi per far tornare i 
conti in precario equilibrio. L’improvvi¬ 
sa, seppur da tempo attesa, cessione di 
una partecipazione così rilevante del¬ 
l’Enel non è stata accompagnata, che si 
sappia, da alcuna valutazione strategica 
sul valore della quota azionaria, sul ruolo 
centrale che riveste il gruppo nel sistema 
industriale, sull’eventualità di rassicurare 
gli italiani che con questa dismissione 
non aumenterà il rischio di black out o 
magari sull’impegno dell’esecutivo a dare 
nuovo impulso al processo di liberalizza¬ 
zione del mercato dell’energia. La proce¬ 
dura di privatizzazionedella seconda tran- 
che dell’Enel, in assenza di motivazioni 
industriali e strategiche, assomiglia alla 


beffa con la quale un mese fa si giustifica¬ 
va il tremendo black out che mise in gi¬ 
nocchio il Paese con la caduta di un albe¬ 
ro in Svizzera. C’è qualche cosa che non 
torna. 

A quarantanni dalla nazionalizzazione 
del I ’en ergi a el eteri ca, 0 bi etti vo fo n damen - 
tale per la modernizzazione del Paese al 
quale aspiravano non solo i comunisti o 
«estremisti» come Riccardo Lombardi 
ma autentici liberali che ritenevano un 
monopolio pubblico da preferire senza 
alcun dubbio a uno privato, non si può 
tollerare che l’Enel venga ceduta a pezzi 
daTremonti che, con il favo re del le tene¬ 
bre, affida a una banca l’incarico di piazza¬ 
re un po’ di azioni sui mercati. Qual è il 
disegno industriale che sovrintende a un 


piano così ri levante che interessa centina¬ 
ia di migliaia di azionisti (già incavolati 
per la perdita di valore del titolo), di di¬ 
pendenti e milioni di utenti rimasti senza 
luce da un momento all’altro e colpiti 
dalle bollette mediamente più alted’Euro- 
pa? Se il governo vende l’Enel non può 
dire che è solo per fare cassa, obiettivo 
certo comprensibile e rispettabilissimo, 
ma allora Tremonti venda qualche cosa 
d’altro e riservi a un’industria pubblica 
come l’Enel l’attenzione che merita. 

Non si può privatizzare solo perchè lo 
eh i ede D ’A mato e per consenti re ai verti ci 
dell’Enel di tornare a sedersi sullescomo- 
depoltronedi Confindustria. Non èobbli- 
gatorio privatizzare, anchese, bisogna dir¬ 
lo, dal 1990 in poi chi in questo Paese 


avesse osato opporsi alla fine dello Stato 
padroneeimprenditoresarebbestato giu¬ 
dicato uno squilibrato o peggio. Dopo 
oltre dieci anni dalla decisione del gover¬ 
no di Giuliano Amato di trasformare gli 
enti pubblici in società per azioni eaprire 
così la strada allevenditedelleattività del¬ 
lo Stato, bisognerebbe, anche a sinistra, 
fare una riflessione profonda sul bilancio 
della lunga stagione delle privatizzazioni, 
se davvero sono servite a moltiplicare i 
soggetti imprenditoriali, a democratizza¬ 
re il mercato dei capitali e di Borsa, a 
rendere più trasparente e competitivo il 
nostro sistema industriale. Valeva la pena 
privatizzare le Autostrade per garantire 
un ricco vitalizio alla famiglia Benetton? 
E’stato un affarevendereletelecomunica- 


zioni, considerato chein Francia eGerma- 
nia sono ancora ben saldamente nellema- 
ni dello Stato? E la Cirio: sicuri che lo 
Stato avrebbe fatto peggio di Cragnotei? 
Per non parlare dell’Alfa Romeo o della 
leggendaria Banca Commerciale: quando 
venne venduta ai privati il presidente 
uscente Sergio Siglienti scrisseun libro-de 
nuncia dal titolo emblematico «U na priva- 
tizzazionetroppo privata». In questi anni, 
forse siamo stati distratti, ma la «mano 
invisibile» del mercato che tutto sistema 
non l’abbiamo proprio vista all’opera. Qg- 
gi allo Stato sono rimasti due gioielli: 
l’Enel e l’Eni. Bisognerebbe impedire al 
governo Berlusconi di fare troppi danni 
attorno a queste imprese. 

Rinaldo Ciancia 
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l’Unità 


Italia 


venerdì 31 ottobre 2003 


Presentato il rapporto Gruppo Abele-Legambiente sullo smaltimento illeeito. Ma imprese e amministratori «in regola» vedono il business: 2,6 miliardi 


L’affare «pulito» di una montagna di rifiuti (tossici) 


Giuseppe Rolli 


ROMA I rifiuti pericoiosi viaggiano at¬ 
traverso moitepiici rotte che quando 
vengono scoperte mettono in iuceun 
fenomeno che riguarda diversi paesi. 
In Itaiiacasi di traffico iiiegaiedi que¬ 
sto tipo sono stati scoperti in Roma¬ 
nia, neii'area dei Mar Nero, in Libano 
e in diversi paesi africani (Mozambi¬ 
co, Somaiia, Nigeria) fino aiia Cina. 
L'Itaiia è stata anche indicata come 
Paesedi «transito»di traffici chedaiia 
Francia, Romania, Svizzera e Europa 
Orientaiehanno puntato verso ia Ni¬ 
geria. 

Sono i dati che emergono daiio 
studio co-finanziato daiia Commissio¬ 
neeuropea e presentato ieri dai Grup¬ 
po Abele-Nomosinsieme con Legam- 
biente e i'associazione spagnoia Ge- 
pec che hanno iavorato insieme per 
individuare ii ruoio delia criminaiità 


organizzata, nel nostro Paeseein Spa¬ 
gna, in un settorecriminaieemergen- 
te: queiio deiia gestioneetraffico iiie¬ 
gaiedi rifiuti pericoiosi especiaii. Am¬ 
bito in cui, paradossai mente, non so¬ 
no soitanto ie mafie a trarre benefici. 

Su un binario paraiieio, infatti, ci 
sono unagaiassiadi soggetti «in rego- 
iare»: soprattutto imprenditori, gesto¬ 
ri di rifiuti, ditte di trasporto, iabora- 
tori di anaiisi e amministratori iocaii. 
Categorie che, pur non avendo aiie 
propriespaiieun curricuium crimina- 
ie e appartenendo ai mondo deli'eco¬ 
nomia iegaie, non disdegnano co¬ 
munque di risparmiare notevoi men¬ 
te sui costi di produzione per essere 
maggiormentecompetitivi sui merca¬ 
to, oppure di ricorrere a metodi di 
azione del tutto liliali. Nella mag¬ 
gior parte dei casi riescono a trovare 
facilmente operatori del settore che 
forniscono tutta una seriedi congerie 
di servizi di natura illegale, in altri 


casi invece sono loro stessi che cerca¬ 
no, attraverso unamanipolazionedel- 
le regole e spesso con la complicità di 
funzionari locali corrotti deputati ai 
controlli, di portare avanti questa lo¬ 
ro impresa. 

L'elemento i nteressante che emer- 
geda questa ricerca èdunque l'esisten¬ 
za di una vera e propria dimensione 
criminogena di alcuni settori econo¬ 
mici. È il caso di quei manager che 
facevano versare in mare quantitativi 
ingenti di rifiuti altamente pericolosi 
fino a quando le acque non sono di¬ 
ventate rosse a causa dell'elevata pre¬ 
senza di mercurio. Un caso paradig¬ 
matico èquello della Enichem di Prio- 
lo, dove alla base dell'inquinamento 
criminale non c'era nessun tipo di 
guadagno economico diretto, ma 
semplicemente il fatto di risultare agli 
occhi del vertice aziendale dei bravi 
ed efficienti manager che riuscivano a 
far risparmiare l'impresa. 


«In Italia già da tempo l'interessa¬ 
mento al fenomeno ha permesso un' 
ampia conoscenza dei traffici e l'indi- 
viduazionedi strumenti idonei a con¬ 
trastarli, basti pensare all'art. 53bis 
del Decreto Ronchi, che probabilmen¬ 
te assicura all'ltaliail primato interna¬ 
zionale nella lotta ai trafficanti», so¬ 
stiene Ermete Realacci, presidente di 
Legambiente. Si tratta di uno stru¬ 
mento legislativo checonsentedi mo¬ 
nitorare leattività illegali che, nel solo 
2002, secondo una stima dell'associa¬ 
zione in Italia hanno registrato un 
guadagno di 2,6 miliardi di euro. An¬ 
che altre cifre danno l'idea della di¬ 
mensione dei traffici nel nostro Pae¬ 
se: nel 1999 sono stati prodotti 72,5 
milioni di tonnellate di rifiuti specia¬ 
li, di questi 11,2 milioni sono scom¬ 
parsi nel nulla. Una montagna di 
1120 metri con base di 3 ettari. 

Ancheperdon Luigi Ciotti, presi¬ 
dente del Gruppo Abele, questa ricer¬ 


ca è estremamente importante «per¬ 
ché oltre a mettere in luce la positivi¬ 
tà della nostra legislatura in merito a 
questo tema che può e deve diventare 
un'eco verso l'Europa, ci dice anche 
che c'è ancora tanta distanza dalla ri¬ 
soluzione del problema. Il dato sor¬ 
prendente e allo stesso tempo inquie¬ 
tante è proprio questa forte contami¬ 
nazione tra gli ambienti criminali e 
l'economia "legale", quell'orizzontedi 
apparente normalità che pur di fare 
business fa proprio un metodo mafio¬ 
so che ci dimostra l'assenza di un'eti¬ 
ca imprenditoriale di alcuni settori 
del mondo produttivo». Secondo 
don Ciotti, tuttavia, nel nostro paese 
ci sono tanti imprenditori puliti eco- 
raggiosi ma che spesso sono «penaliz¬ 
zati dal gioco dei furbi aiutati da un 
quadro generale in cui oggi, che piac¬ 
cia 0 meno a qualcuno, fa crescere la 
perdita della percezione dell'illegalità 
in questo Paese». 


Ofena, scuola chiusa per crocifisso 


Palermo 

Aveva denunciato 
un agente: aggredita 

Con un vero e proprio agguato dueuomini hanno 
aggredito e malmenato una donna di 26 anni che lo 
scorso maggio denunciò un poliziotto da cui avrebbe 
subito una violenza. La ragazza, ricoverata al Policlinico 
di Palermo, è in stato di choc. Non sono stati accertati 
collegamenti tra gli episodi. 


Bergamo 

Acqua inquinata 
in Val Seriana 

Il Sindaco di elusone ha vietato a tutti i cittadini di bere 
acqua corrente per la presenza di conformi. Secondo 
l'AsI non si tratterebbedi un fatto allarmantein quanto i 
conformi non sarebbero nocivi per lasalutedell'uomo. 
In via preventiva, però, tutti gli abitanti di elusone 
dovranno far bollire l'acqua per almeno dieci minuti. 


Imperia 

Tangenti, arrestato 
sindaco di Ospedaletti 


La decisione del sindaco. E l’Avvocatura impugna l’ordinanza del giudice: «La croce rimane al suo posto» 


Anna Tarqnini 


ROMA Lo Stato fa ricorso. Dopo 
giorni di polemiche, in rappresen¬ 
tanza del ministro Moratti e della 
scuola, l'Avvocatura ha chiesto l'im¬ 
mediata so spensione dell'ordinanza 
del giudice Montanaro che aveva 
imposto la rimozione del crocifisso 
dall'aula di Ofena. È la vittoria delle 
mamme e del fronte cattolico che 
in questi giorni aveva levato gli scu¬ 
di contro una sentenza giudicata 
blasfema. Perché anche se adesso 
bisognerà attendere che un collegio 
giudicante si pronunci sulla richie¬ 
sta, è ormai chiaro che si allontana 
e di molto l'eventualità che la scuo¬ 
la resti senza il suo crocifisso. La 
notizia è arrivata ieri, pocheorepri- 
macheil sindaco Anna Rita Colletti 
disponesse la chiusura della scuola 
fino al 4 novembre. Un provvedi¬ 
mento preso - sostiene il sindaco - 
per tutelare la tranquillità dei bam¬ 
bini messa in pericolo dallevicende 
di questi giorni. E qualche ora dopo 
la decisione di otto magistrati di de 
positareal Csm una pratica a tutela 
del giudice M ario M ontanaro fatto 
oggetto di attacchi «nell'ordinario 
esercizio della giurisdizione». 

Ma cosa dice il ricorso? L'Avvo¬ 
catura ha innanzi tutto rilevato un 
«difetto di rappresentanza legalesui 
figli di Adel Smith», poi ha solleva¬ 
to la «carenza di giurisdizione nella 
materia del giudice». M a i ricorren¬ 
ti sono entrati anche nel merito del¬ 
le motivazioni che avevano spinto 
M ario M ontanaro a chiedere l'im¬ 
mediata rimozione del crocifisso. 
Sostienel'Avvocaturache«il diritto 
vivente è nella piena conformità 
dell'esposizione del crocifisso nelle 
aule e le norme che prevedono 
l'esposizione(«risalenti al concorda¬ 
to del 1929 e certamente non incise 
dalle modifiche del 1984») si basa¬ 
no su un concetto niente'affatto 
confessionale e di fede, in quanto il 
Crocifisso 0 , più esattamente, la 
Croce - come pure ha affermato il 
Consiglio di Stato in un noto parere 
del 1988-, a parte il significato per i 
credenti, rappresenta il simbolo del¬ 
la civiltà edella cultura cristiana nel¬ 
la sua radice storica, come valore 
universale, indipendentemente da 



assemblea cittadina 

In paese, aspettando 
Adel Smith... 


OFENA II paese conta 600 abitanti. E la scuola è 
piena per l'assemblea cittadi na convocata per discu¬ 
tere la vicenda del crocifisso. Che ha catapultato 
Ofena al centro del dibattito politico esodale. So¬ 
no entrati i bambini, portando uno striscione: «La¬ 
sciate in pace il crocifisso» c'è scritto. Vengono 
accolti da un applauso. Alla riunionec'èil sindaco 
Annarita Colletti, il deputato DsGiovanni Lolli eil 
consigliere ragionai e, sempre Ds, Stefania Pezzopa- 
ne. 

Adel Smith invece non è venuto. Del resto, 
dicono in paese, «non lo conosciamo nemmeno, 
sta sempre chiuso in casa... lo vediamo solo a 
"Porta a porta" o al "Costanzo Show"... ». 

L'unico elemento di tensioneèlo striscionedei 
fascisti di Forza Nuova venuti apposta da Roma: 
«Adel Smith che Dio tefurm/n/». 

Malatensipnesi sciogliequando parla Guerga- 
cheSlimame. È un immigrato, rappresentai 7mila 
immigrati dell'Abruzzo. Parla, e racconta la sua 
storia: «La mia è una storia d'amore. Fio sposato 
una cristiana e a casa mia ci sono tanti simboli del 


cristianesimo. Ma la fede non è il segno, la fede sta 
ne cuore. Smith è solo un provocatore da salotto 
televisivo - prosegue Sii marne - , convertito al¬ 
l'islam da solo 2 anni. Ignora i fondamenti veri 
della nostra religione: l'islam ètolleranza e politica 
di pace. E di amore. M a chi è che paga Smith, chi 
finanzia questo personaggio di cui abbiamo parla¬ 
to fin troppo?». Poi un gesto. Slimame prende il 
crocifisso di legno grezzo, lo alza al cielo e dice: 
«L'islam eil cristianesimo hanno le stesse rad lei». E 
la folla si lascia andare in un fortissimo applauso. 

«Questo paese - dice un vigile - ha sempre 
accolto tutti, come noi siamo stati accolti nelle 
americhe, in Svizzera e Australi a». Chi insiste sulla 
tolleranzaabruzzeseèPezzopane.Cheinvitaa rico¬ 
struire un clima di serenità. M a non dimentica le 
tante, troppe strumentalizzazioni. LeggeL'Awan/- 
re, il quotidiano della Conferenza Episcopale. Che 
ha attaccato i «difensori di complemento del croci¬ 
fisso», gli «analfabeti religiosi». E lei aggiunge: 
«Non usiamolo come una clave per combattere 
arcaiche guerre di religione che non hanno motivo 
di esisterenel nostro paese. Lascino in paceil croce¬ 
fisso». 

Applausi astrette di mano, la riunionefinisce. 
Adel Smith, che pare abbia parlato del crocifisso 
comedi un «cadaverino» e vuole strapparlo dalle 
pareti dellescuole, non è riuscito a rendere intolle¬ 
rante e cattiva una comunità che ha fatto della 
solidarietà una ragione di vita. 


Arrestato per concussione aggravata il sindaco di 
Ospedaletti, Flavio Parrini (Udc). Su di lui pesa l'accusa 
di aver preteso tangenti da imprenditori per rilasciare 
concessioni edilizie. Dalleindagini condotte della 
sezionecriminalità organizzata di Genova èstato infatti 
accertato cheli sindaco poteva contare di una sorta di 
stipendio mensile aggiuntivo di circa 5 milioni di 
vecchie lire. 


Novara 

Distrutte le foto 
di due partigiani 

Il presidentedell'Associazionepartigiani ha espresso la 
propria indignazione per ladistruzionedellefotografie 
di due partigiani poste su un cippo stradale a ricordo di 
un grave fatto di sangue avvenuto a Castelletto di M omo 
il 24 ottobre 1944. Erano il simbolo della guerra di 
liberazione. 


Roma 

Tempesta magnetica 
ferma comunicazione 

I fenomeni solari rilevati nei giorni scorsi dall'Istituto 
Nazionale di geofisica hanno causato drastici disturbi 
nellecomunicazioni radio ad onda corta (Hf). Gli utenti 
dellefrequenzehanno subito disturbi molto intensi fino 
all'interruzione completa e prolungata delle 
comunicazioni. Il ritorno ad una situazione normaleè 
auspicato nell'arco della settimana. 


L’attivista 
islamico 
Adel Smith 


specifica confessione religiosa». 
L'Avvocatura contesta al giudice 
Montanaro anche le ragioni di ur¬ 
genza. I noltre sostiene che «a fronte 
di un presunto ed ipotetico pregiu¬ 
dizio per i figli del ricorrente... si 
deveconsiderareil sicuro e attuai e e 
gravissimo pregiudizio sul regolare 


andamento dell'insegnamento pub¬ 
blico nella scuola in questione: infat¬ 
ti la stessa esecuzione dell'ordinan¬ 
za reclamata induce ed amplifica, 
nei confronti della maggioranza de¬ 
gli altri alunni, gravissimo turba¬ 
mento, aggravato dalla difficoltà di 
comprensione delle ragioni dellari- 


mozione». 

Il ricorso èstato accolto come 
un sollievo a Ofena. A cominciare 
dal sindaco diessino: «Il ministro 
M oratti ha fatto bene- hacommen- 
tato il primo cittadino -. Ci ha fatto 
piacere che tuttelemaggiori autori¬ 
tà, dal presidente della Repubblica 
al Papa passando dai ministri dell' 
Istruzione e della Giustizia, si siano 
attivate e si siano schierate a nostro 
sostegno anche perché un anno e 
mezzo fa, quando Adel Smith aveva 
fatto togliere il crocifisso, ci siamo 
sentiti molto soli». 

Intanto, nel Paese, gli ammini¬ 
stratori pubblici cavalcano il caso. 
L'ultima iniziativa, ma solo in ordi¬ 
ne di tempo, è quella dell'assessore 
regionale al Bilancio della Sicilia, 
Alessandro Pagano, che ha scritto a 
tutti i presidi per chiederedi ripristi¬ 
nare il crocifisso nelle aule della re¬ 
gione. 


Eaieii sitiali 



Nelle migliori 
edicole. 

Da giovedì 
[Roma e Milano] 
e venerdì 


Maremma, iniziativa del gmppo al Senato: il potenziamento e la messa a norma della statale 

L’Ulivo: autostrada no. Aurelia sì 


ROMA Sullatormentata vicenda del corri¬ 
doio tirrenico (la regione Toscana vuole 
l'autostrada costi era, il ministro Lunardi 
quella collinare piena di gal Ieri e e vi adot¬ 
ti) il gruppo parlamentare dell'Ulivo al 
senato ha preso una posizione netta: il 
potenziamento e la messa a norma del- 
l'Aurelia. Di questa vicenda si discute da 
30 anni, ma ieri i senatori hanno cercato 
di mettere qualche paletto. All'incontro, 
svoltosi a Roma, c'erano anche i sindaci 
dei paesi interessati, Capalbio, Manda¬ 
no, Montalto di Castro (tutti contrari 
all'autostrada) ed esponenti di associa¬ 
zioni ambientaliste come WWF, Italia 
Nostra e Movimento ecologista per il 
quale è intervenuto l'ex ministro Gianni 
Mattioli. 


Un eventuale accordo regione La- 
zio-Anas, per un intervento sull'Aurelia 
in territorio laziale, è visto favorevolmen¬ 
te perché potrebbe influenzare anche il 
proseguimento più a nord del tracciato 
e per questo il presidentedel Lazio verrà 
contattato dall'Ulivo. Masi dovrà parla- 
reanchecon il presidentedellaToscana, 
come ha prospettato Stefano Boco, parla¬ 
mentare della Toscana. La stretta ci sarà 
già la prossima settimana, quando biso¬ 
gnerà cercare di non far passare l'artico¬ 
lo della finanziaria che prevedala conces¬ 
sione alla Sat per il nuovo tratto autostra¬ 
dale e darebbe di fatto il via all'operazio¬ 
ne. A sostegno dell' ampliamento dell' 
Aurelia, sono stati portati anche! risulta¬ 
ti di una ricerca del Politecnico e della 


5 


Università cattolicadi M ilano, che, scar¬ 
tata «in base ai parametri di Pareto l'ipo¬ 
tesi dell'autostrada collinare patrocinata 
dal ministro Lunardi, attesta anche la 
mancata redditività dell'ipotesi del trat¬ 
to autostradale costiero rilevando che, 
perchè l'opera sia redditizia, l'aumento 
del traffico, che dalla ricerca è stimato 
nell'1,45% dovrebbe invece diventare 
del S'To.AnnaDonati, senatrice dei Ver¬ 
di, ha ricordato che anche nella maggio¬ 
ranza ci sono posizioni favorevoli all'ipo¬ 
tesi Aurelia e che la commissione lavori 
pubblici del Senato ha appena approva¬ 
to un ordine del giorno trasversale, che 
impegna il governo «ad adeguare e po¬ 
tenzi are I a Ssl A u rei i a n el tratto G rosse- 
to-Ci vitavecchi a «secondo il progetto 


presentato dall'Anas «L'Aurelia ha una 
sezione stradale di 15 metri in buona 
parte del tracciato, solo 22 km sono ad 
una corsia per questo non si giustifica 
un altra infrastruttura larga 25 metri co¬ 
me sarebbe l'autostrada- ha commenta¬ 
to il senatoreEsterino M ontino(Ds). Se¬ 
condo M ontino non è vero che è impro¬ 
ponibile proporre lavori sull'autostrada 
per la grande moledi traffico cheandreb- 
bein crisi, «perchési è riusciti a lavorare 
sulla terza corsia del tratto sud del gran¬ 
de raccordo anulare e a completare i 
cantieri in 18 mesi». Per Luigi Zanda 
«qualunquebuon padredi famigliacapi- 
rebbe che è l'ipotesi migliore». Paolo 
Brutti, responsabile commissione tra¬ 
sporti dei Ds, ha evidenziato che«sesi fa 
autostrada ci saranno dei costi anche per 
il declassamento dell'Aurelia a strada lo¬ 
cale», mentre per Willer Bordon, presi- 
dente della M argherita, «da una parte c'è 
un progetto logico ecocompatibile, dall' 
altraun'opera faraonica dai costi impro¬ 
ponibili». 

m.ze. 



alla Patria 

Una Finanziaria di guerra 
che deruba i cittadini 
e ie comunità iocaii. 
Cento esempi di tagli foiii. 
Reportage da un Comune' 
che resiste, Monterotondo. 
Un articolo di Giulio Marcon: 
la spesa militare cresce 

A 

«La violenza»: Riccardo Petrella 
«L'impasse liberista»: Immanuel Wallerstein 
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Segue dalla prima 


M a io - dice N unzia - «sto male 
quando torno là. È comeseil tem¬ 
po non fosse passato. M i sembra 
lontano un secolo o un secondo, 
è difficile spiegare. Per è me è 
sempre il 31 ottobre di un anno 
fa». U n anno fa, quando la scuola 
di San Giuliano si è sbriciolata 
portandosi via 27 bambini. Luigi, 
sette anni, era uno di loro. 

LA SFIDA 

Nunzia, a guardarla, è la stessa 
che era quando ai funerali si alzò 
in piedi, indifferente alla folla di 
autorità chequasi soffocava le pic¬ 
cole bare, per dire le uniche paro¬ 
le piene di senso in una cerimo¬ 
nia per altri versi troppo ufficiale 
e distante. «Che non accada mai 
più, che nessun altro genitore 
d ebba p i an gere I e n ostre stesse I a- 
crime», aveva detto allora. Aveva 
parlato di getto, 
nulla di concorda¬ 
to, eppure era sta¬ 
ta la voceda geni¬ 
tori di San Giulia¬ 
no. Oggi non èco- 
sì, èiei adirlo. Do¬ 
po la tragedia il 
paese è esploso 
tra rancori epola 
miche, la ha cer¬ 
cato di restare a 
galla. 

«Per 60 giorni sia¬ 
mo rimasti nella 
tendopoli, vola/a¬ 
mo cheli paese ra 
stasse unito. Ma 
la spaccatura c’è 
stata quasi subi¬ 
to», racconta. Chi ha perso un 
bambino non vuole nello stesso 
comitato i genitori che hanno vi¬ 
sto uscirevivi dallemaceriei pro¬ 
pri figli. Poi le discussioni su do¬ 
ve far n ascere i I vi 11 aggi o p ro wi so- 
rio e l'angoscia di vedere una co¬ 
munità dispersa. E i dubbi, trop¬ 
pi, sulle responsabilità dé crollo, 
il fastidio dì vedere oggi al lavoro 
per la ri costruzione 0i stessi tecni¬ 
ci che sono indagati. 

Su tutto un dolore enorme, mai 
sopito. «Il 31 ottobre di un anno 
fa sono cambiati ì nostri parame¬ 
tri di riferimento. È cambiato tut¬ 
to, persino na rapporti familiari, 
ina/itabilmente. Anche mia sorel¬ 
la Rachele ha avuto una figlia sot¬ 
to lemacerieeper fortuna èviva. 

10 dico che siamo stati graziati al 
cinquanta per cento...». Nunzia 
si ferma un attimo, poi riprende. 
Rachele le ha scritto un libro di 
poesie, il loro è un l^ame forte. 
Ma con altri... «Noi inevitabil¬ 
mente torniamo sempre a parla¬ 
re da nostri figli che non ci sono 
più, dì quel giorno. Altri voglio¬ 
no solo dimenticare, andare avan¬ 
ti». 

DIMENTICARE NON SI PUÒ 

Nunzia non può dimenticare, 
non vuole, anche se ha cercato i 
gesti di una quotidianità perduta 
un anno fa. Non è tornata a casa 
sua, vive a Santa Croce, lì vicino, 
«un paese vero», dove ha dato 
una parvenza dì normalità alleal- 
treduefiglie, M ariangela eM iche- 
la. Non ha preso nemmeno un 
bicchieredallacasadi San Giulia¬ 
no. Ha cambiato asciugamani, 
lenzuola, tovaglie. Persino il tavo¬ 
lo: via quélo rettangolare, ne ha 
scelto uno tondo, per non vedere 

11 vuoto nel posto che era di Lui¬ 
gi. Nella casa vecchia va di tanto 
in tanto con il marito e le figlie, 
più cheun ritorno èun viaggio in 
un'altra epoca, quando la fami¬ 
glia era un universo senza falle. 
Oggi M ichela, la più piccola, fa la 
prima elementare a Santa Croce, 
lontano dal tendone che nel vil¬ 
laggio prefabbricato porta lo stes¬ 
so nome della scuola dove suo 
fratello è rimasto sotto alle mace¬ 
rie. Voltare pagina, per le figlie 
più che per se stessa, questo ha 
deciso Nunzia. Per Michéa, che 
da un anno non riesce a dormire 
in una casa dove Luigi non c'è 
più, e ogni sera va dalla zia per 
tornare la mattina dopo. «Per la 
è difficile, erano complici, quan¬ 
do era ora di andare a dormire si 
infilavano a letto insieme». Mi- 
chela coltiva a modo suo il filo 
tenero che la lega al fratello, si 
infila i vestiti di Luigi, gioca con i 
suoi giocattoli, maadormirenon 
celata. È difficile, per tutti: «Lui¬ 
gi è sempre con noi, ne parliamo 
dalla mattina alla sera, il suo zai¬ 
no è in salotto, le foto e i suoi 


Ai funerali si alzò 
indifferente alla folla 
di autorità, e disse le 
uniehe parole sensate: 
«Che non aeeada 
mai più» 


Nunzia che non tornerà più 
tra gli spettri di San Giuiìano 

La madre-simbolo della tragedia: «Per me è sempre il 31 ottobre di un anno fa» 


disegni tappezzano le pareti». E 
un disino è quello che Nunzia 
spera di veder spuntare un gior¬ 
no dallemacerie, il fogliocheLui- 
gi stava colorando: tra le dita del¬ 
la mano quando lo hanno tirato 
fuori stringeva ancora un penna¬ 
rello. 


Un tarlo nel cuore, un pensiero 
fisso a quella scuola venuta giù 
come un castello di carte, unico 
edificio a disintegrarsi sotto la 
spinta del terremoto. Eppure 
Nunzia ha ricominciato, prepa¬ 
rando passate e conserve biologi¬ 
che con i prodotti della azienda 


di famiglia, stando dietro alle fi- in aito 

glie, alla casa: il suo mondo, quel- una cerimonia in 
lo che ha scelto sposando M ode- ricordo dei bambini 
sto e lasciando l'università, dopo deila scuoia levane 
dueanni spesi nella facoltà di Eco- a fianco l’orologio 
nomia e commercio a Pescara. dei campanile 

«Luigi mi manca tanto, anche se fermo sull’ora 
una parte di lui mi sembra che dei sisma 


Ore 11.32: niente 
cerimonie ufficiali 
solo una veglia 

SAN GIULIANO Non ci saranno ceri- 
moni e uffici ali a San Giuliano. Il pae¬ 
se ha deciso di ricordare in silenzio il 
terremoto cheun anno fa provocò il 
crollo della scuola Francesco lovine, 
uccidendo 27 bambini e una mae¬ 
stra. Una vegli a di preghieracomince- 
rà alle 11,32, il momento della scossa 
e proseguirà fi no al matti no successi¬ 
vo: come un anno fa, quando per un 
giorno euna notte! genitori vegliaro¬ 
no le macerie in attesa di avere noti- 
ziedei figli. Una attesa che allora co¬ 
vava ancora una speranza e che oggi 
è ancora più dolorosa e i mpotente. 

Non una scelta polemica, quella 
del silenzio. A San Giuliano tutti so¬ 
no convinti cheli paese sarà ricostrui¬ 
to, che non resterà tracci a del I e mace¬ 
ri e del le case. Ma tutti sono altrettan¬ 
to convinti chenessuno potrà restitu¬ 
ire i bambini che non ci sono più, 
quasi la metà di quelli cheli paesino 
contavaunannofa. LaRegioneMoli- 
se ha deciso che il 31 ottobre sarà la 
giornata della memoria. Da San Giu¬ 
liano l'appello silenzioso dei genitori 
perché il ricordo diventi un «mai 
più». 


Fassino: «Aspettiamo 
ancora la piena 
verità giudiziaria» 

ROMA «Solo con una piena veri¬ 
tà giudiziaria sarà possibile re¬ 
stituire quel senso di giustizia 
che dopo avvenimenti di tale 
portata sembra smarrirsi. Il sa¬ 
crificio di quei bambini inno¬ 
centi accentua l'impegno a bat¬ 
tersi persceltelegidativeepoli- 
tiche in materia di sicurezza 
che rendano impossi bileil ripe 
tersi di così grandi tragedie». È 
questo il messaggio di solidarie 
tà che Piero Fassino, segretario 
dei Ds, ha voluto inviare ai pa¬ 
renti delle vittime del sisma ad 
un anno dalla tragedia. 

Fassino ha assicurato il pie 
no impegno del proprio partito 
«affinchési accertino definitive 
mente le cause che portarono 
al crollo del tetto della scuola». 
«Un parti colareincoraggi amen¬ 
to - conclude il segretario Ds - 
va all'Associazione delle vitti- 
medella Scuola che ha promos¬ 
so tante iniziative tese a rinno¬ 
vare il ricordo di quel triste 
giorno, contribuendo eoa asvi- 
lupparenel Paeseuna forte sen¬ 
sibilizzazione dell'opinione 
pubblica». 


IGNIS. 


CATEGORIA 


A 


PARTE. 


S SUZUKI 


NUOVA SUZUKI 

Non è una city-car Non è un SUV. E il modo più appassionante per distinguersi, con assetto rialzato, prestazioni superiori e 
ogni optional. Doppio airbag, ABS, radio con lettore CD e 6 altoparlanti. Versione Deluxe: aria condizionata, chiusura centralizzata 
con telecomando integrato nella chiave, cerchi in lega e fendinebbia di serie. A partire da € 1 1.950 esclusa IPT. 

Approfitta del finanziamento fino a € 11.950 -i- spese istruttoria € 200. Totale finanziato € 12.150 in 36 rate da € 150 e una rata 
finale di €8.650,80 ITAN 5,53% TAEG 6,35%) oppure ulteriori 48 rate da € 212 (TAN 6,44% TAEG 7,11%) e inizi a pagare dopo 
90 gg. in abbinamento al finanziamento 3 anni di furto e incendio totale o, in alternativa, 3 anni di manutenzione ordinaria 
compresi nel prezzo. Dai concessionari che aderiscono all'iniziativa; salvo approvazione di Suzuki Servizi Finanziari. 

100 km): da 6,4 a 6.9. Emissioni CO 2 (g/km) 


Consumi ciclo misto combinato 


Garanzia 3 anni q 


Garanzia sulla corrosione passante ||^i 


Assistenza 24 ore su 24 


0euiapasslstance 


Lubrificanti MOTUl 


viva ancora con me. Marni man¬ 
ca fisicamente, mi mancano leca- 
rezze quando faceva la doccia e 
gli asciugavo le gambe». Tre 0 
quattro volte al giorno Nunzia 
scende a trovarlo al cimitero, do¬ 
ve le tombe da bambini sono 
una accanto all'altra, sommerse 
di fiori, di giochi, bigliettini. «Per 
meècomesefossela sua cameret¬ 
ta. La sola cosa che mi da forza è 
la speranza cheun giorno lo ritro¬ 
verò», dice Nunzia. Quando le 
sembra di non farcéa ripensa a 
Leone, che a Sarno anni fa ha 
perso la moglie e tre figli, portati 
viadall'alluvioneecheèvenuto a 
pregareper i bambini di San Giu¬ 
liano. «U na persona con una for¬ 
za enorme, mi dà tanto coraggio, 
ogni tanto ci sentiamo. Di fronte 
a lui mi sento quasi fortunata». 
LACRIME DA VERSARE 
Il lavoro, il cimitero. A San Giulia¬ 
no non resta molto altro per N un- 
ziatina, i ricordi, lelacrimeda ver¬ 
sare insieme ali'amica di cui ha 
tenuto a battesimo la figlia Ma¬ 
ria, nata l'il marzo, lo stesso gior¬ 
no di Luigi, e morta con lui in 
quell’attimo chesembra non fini¬ 
re mai. «Per noi la cosa più im- 
portanteèconoscerei responsabi¬ 
li della tragedia. Forse allora ci 
sarà un po' più di serenità - dice 
Nunzia -. Il dolore quello no, 
quello non si può cancellare». 

Marina Mastroluca 


Nella sua nuova casa 
a Santa Croce, non ha 
portato nulla della vita 
di una volta: è alla 
ricerca di una parvenza 
di normalità 

yy 


Droghe «furbe»: 
Guariniello indaga 
sugli smart shop 

ROMA II fascicolo dell'inchiesta 
aperto dal pm di Torino Raffaele 
Guariniello, è ancora diretto 
contro «ignoti». La procura di 
Torino ha però patto al va^io i 
prodotti distribuiti ne^i «Smart 
shop» del capoluogo piemontese, 
e già sono iniziate le perquisizioni 
da parte dei Nas, i nuda 
anti sofisticazione. 

Gli «Smart shop» commerdano 
quelle famose «droghe furbe» 
vendutein ne^zittti spuntati 
con una velocità imprssionante 
sul territorio naaanale (anche 
grazi e al businessdd franchi 3 ng 
che promette un guadagno di ben 
1000 euro al giorno). 

Psicotropi, narcotici, 
alludnogeni, in patticdie (sono le 
«ecstasy naturali», messe in 
commercio con i nomi fantasiosi 
di Cryptonite, oMourning 
Glory) 0 al naturale (come la 
salvia divinorum, die, un tempo, 
serviva a mettere^! stregoni 
dell'America Centrale in contatto 
con gli da). Guariniello contetta 
agli «ignoti», l'effettivo 
posizionamento di queste 
sostanze nàia regi strazi oneddle 
categorie merceologiche Quetti 
prodotti, infatti, che sono 
legalmente venduti nd nostro 
Paese, non rientrando ndia 
tabdia de^i stupefacenti, 
aggiornata di continuo presso il 
ministero de^i Interni, sono 
registrati in categorie che non 
pare rispecchino in pieno, 
contetta il pm, il loro effettivo 
stato. L e droghe furbe (dove 
l'aggettivo serve a mettere in 
risalto il fatto che, a ddìa da 
venditori, dopo l'assunzione di 
queste, allo «sballo» non segue 
alcuna reazione negativa per 
l'organismo) sono regstrato 
infatti come«energizzanti», 
«prodotti erborittid», anche 
«integratori alimentari». Le 
ipotesi su cui lavora Guari ni dio 
sarebbero due 0 i le «droghe 
furbe» non hanno gli effdtti 
alludnogeni promessi ed aliora si 
configurerebbe una frode in 
commercio; oppure contengono 
sottanze farmacoiogiche 
psicoattive e devono, quindi, 
esseresottopottealie limitazioni 
prescrittedalia ieggesui farmad. 
Su quett'uitima ipotesi ie analisi 
finora condotte avrebbero già 
dato riscontri postivi: 3 
configurerebbe, quindi, la 
violazioneddia Ieggesui farmad. 
Le sottanze prd ovate dagli smart 
shop di Torino, gà campionato, 
saranno ora inviate al Pitti tuta 
Superiore di Sanità per i dovuti 
accertamenti. 
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Il capo del governo dovrà rispondere alle domande degli inquirenti anche domenica. Coinvolti nello scandalo i due figli 

Dledtì finanziari: Sharon interrogato per 7 ore 

n premier si difende dall accusa di aver utilizzato fondi neri per la sua campagna elettorale 


Umberto De Giovannangeli 


La formula di rito, «quanto dichiarerà 
potrà essere usato contro di lei», e poi 
il lungo interrogatorio, protrattosi per 
sette ore. L'investigato è l'uomo che 
guida Israele: il premier Ariel Sharon. 
Sono Ie09:00 (Ie08:00 in Italia) quan¬ 
do i cinque investigatori dei diparti¬ 
menti frodi nazionali e indagini inter¬ 
nazionali della polizia israeliana fanno 
il loro ingresso nella residenza ufficia- 
ledel primo ministro a Gerusalemme 
Per prepararsi al meglio a questa «bat¬ 
taglia giudiziaria», Arik ha annullato 
tutti i suoi impegni per il resto della 
giornata. Non fa ostruzionismo, Sha¬ 
ron, e affronta gli inquirenti da solo, 
senza i suoi avvocati difensori. 

Il pool degli investigatori è guida¬ 
to da M iri Goran, una donna ufficiale 
considerata «moto grintosa» che in an¬ 
ni passati ha dovuto occuparsi anche 
dell'allora premier Benyamin Netan- 
yahu e di sua moglie Sarah, dopo che 
erano stati accusati di aver prelevato 
una serie di doni ricevuti da ospiti 
ufficiali di Israele. 

L'interrogatorio, ha fatto sapere 
in serata la polizia, non è ancora con¬ 
cluso e riprenderà domenica, dopo il 
settimanale riposo ebraico dello «shab- 
bat», ma sempre in serata - quando ha 
fatto la sua comparsa aTel Aviv all'an¬ 
nuale assemblea della Confindustria 
israeliana - Sharon non è sembrato né 
provato né turbato. Al centro dell'in¬ 
terrogatorio l'asserito finanziamento 
illecito cheavrebbe ricevuto da un vec¬ 
chio compagno d'armi e uomo d'affa¬ 
ri sudafricano e sui legami della sua 


in sintesi 


■ L’OGGETTO DELLE INDAGINI Le indagini che la poli¬ 
zia sta compiendo su Ariel Sharon e sui suoi due figli, 
riguardano due presunti illeciti di cui il primo ministro 
si sarebbe reso responsabile negli anni scorsi. 

' ILMAGNATESUDAFRICANOL’attenzionedegliinqui¬ 
renti è in particolare rivolta allo scandalo di un prestito 


di 1 milione e mezzo di dollari che Sharon avrebbe 
ottenuto da un suo amico sudafricano e che avrebbe 
impiegato per rifondere asseriti finanziamenti illeciti 
ottenuti durante la campagna per le primarie del suo 
partito nel 1999. Secondo gli inquirenti, il prestito 
sarebbe stato ottenuto da Sharon, tramite il figlio 
Giiad, dall’uomo d’affari sudafricano Ciryl Kern. 


■ QUELCHIACCHIERATOCENTROTURISTICOII secon¬ 
do presunto illecito, riguarda invece i rapporti del 
premier e del figlio minore Giiad con l’uomo d’affari 
israeliano David Appel che si sospetta possa aver 
sollecitato il sostegno di Sharon - ai tempi in cui 
questi era ministro degli esteri - per un progetto di 
costruzione di un centro turistico su un’isola greca. 


famiglia con un altro uomo d'affari 
israeliano. La polizia sta indagando 
sui due presenti illeciti dadiversi mesi 
e ha anche interrogato l'altro figlio di 
Sharon, Omri, anch'egli parlamentare 
del Likud. 

Più chegli interrogatori degli spe¬ 
cialisti dell'unità frodi nazionali e del 
dipartimento indagini internazionali 
della polizia, il premier - hanno fatto 
trapelare ieri mattina alla radio di sta¬ 
to i suoi collaboratori - sarebbeinvece 
«furibondo» per le aperte critiche del 
capo di stato maggiore, generale M o- 
sheYaalon, alla politica del governo 
israeliano nei Territori palestinesi. 
Una polemica che hafinito con il lam¬ 
bire proprio le indagini della polizia 
sugli asseriti finanziamenti illeciti al 
premier, poiché i suoi collaboratori - 
a detta della radio militare israeliana- 
avrebbero consigliato a Sharon di criti¬ 
care a sua volta il capo di stato maggio¬ 
re per distrarre l'opinione pubblica 
dall 'i m barazzante i nterrogatorio. «C o- 
me potrà Sharon fronteggi are gli ame¬ 
ricani? Cosa potrà rifondere quando 
Condoleezza Rice gli dirà: anche nel 


Sondaggio della Ue: 
Israele minaccia la pace 

Per gli europei, Israele è al primo 
posto tra i Paesi che rappresentano 
una minaccia per ia pace nel mon¬ 
do: è quanto emerge da un sondag¬ 
gio Eurobarometro dedicato ai te¬ 
ma dell'Iraq e della sicurezza inter¬ 
nazionale. Lo studio è stato realizza¬ 
to per conto ddia Commissione Ue 
dalla Eos Gallup Europe e sarà reso 
pubblico lunedì a Bruxelles. L'inda- 
gineèstata realizzata su un campio¬ 
ne di oltre 7.500 cittadini U e (circa 
500 gli italiani) tral'Beil 16 ottobre 
2003. Israele è stato individuato dal 
59% degli intervistati come il Paese 
cherappresenta la principale minac¬ 
cia per la pace, tra le nazioni com- 
presenella lista. Seguono al secondo 
posto, con il 54%, la Corea del N ord 
el'l ran, al terzo posto l'I rag, al quar¬ 
to l'Afghanistan eal quinto gli Usa. 



Il primo ministro Israeliano Sharon 


SUO esercito criticano la sua politica?», 
si è sfogato un anonimo ma «influen¬ 
te» collaboratore di Sharon, citato in 
mattinata dal quotidiano YedioAhro- 
not, il più diffuso giornale israeliano. 
Dopo l'immediato «chiarimento» avu¬ 
to l'altro ieri con il ministro della Dife¬ 
sa Shaul Mofaz, il generale Yaalon 
sembra però rimanere fermo sulle sue 
posizioni, così riassuntedall'altro quo¬ 
tidiano M aariv: a causa del blocco mi¬ 
litare, «la situazione nei Territori è sul¬ 
l'orlo della catastrofe e Israele non sta 
facendo nulla per prevenirla». Nel mi¬ 
rino di Yaalon sono entrati i blocchi 
militari e il coprifuoco che «aumenta¬ 
no l'odio contro Israele e rafforzano le 
organizzazioni terroristiche». Unica 
voce governativa a difesa del capo di 
Tsahal, quella del ministro della Giu¬ 
stizia Yosef Lapid (Shinui, centro): 
«La pressione sui palestinesi - osserva 
- dovrebbe essere alleviata per rispar¬ 
miare sofferenze e anarchia, oltreché 
per evitare la levata di scudi internazio¬ 
nale contro Israele». 

Dal«fronteYaalon»aquellogiudi- 
ziario. L'asserito finanziamento illeci¬ 


to di un milionedi dollari che Sharon 
- tramiteli figlio minoreGiIad - avreb¬ 
be ricevuto dall'uomo d'affari sudafri¬ 
cano Ciryl Kern per restituirealtri fon¬ 
di illeciti utilizzati nel 1999, durante le 
primarie del suo partito Likud, aveva 
già infiammato l'ultima campagna 
dottorale, conclusasi con la trionfale 
riconferma del premier nel febbraio 
scorso. All'epoca, Sharon aveva accu¬ 
sato l'opposizionelaburistadi aver cer¬ 
cato di strumentalizzare la vicenda a 
fini elettorali, ma gli investigatori del¬ 
la polizia vogliono adesso accertare se 
il finanziamento di Kern (frattanto re¬ 
stituito dal figlio minore del premier) 
non sia in realtà giunto da altre fonti, 
compreso l'imprenditore Arye Gin¬ 
ger, con doppia cittadinanza Usa e 
con consistenti investimenti in Israele. 
A ostacolare le indagini, permane il 
rifiuto delle autorità austriache a con¬ 
sentire agli investigatori israeliani di 
interrogare il personale della banca di 
Vienna (Bank fuer Arbeit und Wirt- 
schaft. Banca per il lavoro e l'econo¬ 
mia) che sarebbe stata utilizzata da 
Kern per trasferì re gli asseriti finanzia¬ 
menti illeciti. L'altro filonedell'inchie- 
sta riguarda invece i rapporti di Sha¬ 
ron e del figlio Giiad con l'uomo d'af¬ 
fari israeliano David Appel, molto vici¬ 
no al Likud. Sempre nel 1999, Appel 
aveva assunto il figlio del premier co¬ 
me consulente nel progetto per l'ac¬ 
quisto di un'isola greca da trasforma¬ 
re in centro turistico. All'epoca, Sha¬ 
ron era ministro degli Esteri egli inve¬ 
stigatori vogliono accertare se Appel 
non abbia in realtà versato decine di 
migliaia di dollari al figlio in cambio 
dell'aiuto assicurato dal padre. 



Lula da Silva 
a sinistra 

una manifestazione 
di lavoratori 
brasiliani 




n vescovo di San Paolo: «Il mio amico Lula» 

Il cardinale Hummes ricorda i grandi scioperi dei metallurgici guidati dall’attuale presidente brasiliano 


DALL'INVIATO Ninni Andriolo 


SAN PAOLO Grattacieli e favelas. 
Scheletri di caseggiati fatiscenti eal- 
berghi a cinque stelle. La miseria 
mescolata alla ricchezza, in quella 
che dovrebbe essere la periferia, co¬ 
me in quello che dovrebbe essere il 
centro. Una megalopoli. L'agglome 
rato urbano più grande del Sudame- 
rica, con le strade più larghe e più 
intasate del mondo e gli elicotteri 
che solcano il cielo e bucano lo 
smog per dribblare il traffico con¬ 
vulso delle macchine. Venti milioni 
di abitanti, poco meno della metà 
stipati nelle baracche. Più del 50% 
della produzione industriale e della 
popolazione operaia brasiliana si 
concentrano in uno Stato grande 
quasi quanto l'Italia che ospita più 
del 10% della popolazione del Pae¬ 
se. E da qui, «dall'A-B-C paolista», 
è partita l'avventura di Luiz Inacio 
LuladaSilva, operaio, dirigente sin¬ 
dacale e presidente del Brasile da 
poco meno di un anno. Santo An¬ 
dré, San Bernardo e San Gaetano, 
città-satei li ti della zona sud di San 
Paolo a forte presenza industriale: 
«l'A-B-C paolista». 

IL VESCOVO 

E LE LOHE OPERAIE 

Lula ha cominciato da questa 
zona, da una fabbrica metallurgica. 
E da qui ha iniziato il suo cammino 
pastorale anche don Claudio Hum¬ 
mes, il cardinale che oggi guida la 
diocesi più grandedel Sudamericae 
forse anche del mondo. Lunedì, 
mentre Lula festeggiava il cinquan- 
tottesimo compleanno e il primo 
anniversario del ballottaggio chegli 
spianò la strada per la presidenza, il 
vescovo di San Paolo - che aveva 
incontrato il giorno prima Fassino 
e la delegazione Ds - ricordava le 
lotte operaie degli anni '80. «Siamo 
amici da quei grandi scioperi dei 
metallurgici. Si riunivano ottanta, 
centomila persone. Parecchie volte 
sono stato presente». Un episodio 
rimasto scolpito nella memoria di 
Don Claudio, uno tra i tanti. Uno 
di quei millefatti che hanno cemen¬ 
tato anche in Europa il mito di una 
certa chiesa latino americana. Uno 
di quei fatti che, a pensarci bene, 
hanno contrassegnato certe lotte 
operaie del vecchio Continente o 
l'occupazione delle terre incolte del 
nostro M ezzogiorno. Vescovi e pre¬ 
ti schierati dalla parte dei più debo¬ 
li. Contadini armati di zappeesacer- 
doti armati di Vangelo e acqua be¬ 
nedetta. 

Da questa parte dell'Oceano si 
combatteva contro dittature milita¬ 
ri sanguinarie, pronte a tutto. «Un 
giorno, durante una di queste mani¬ 
festazioni -ricorda il cardinale- una 
metallurgica prese il microfono e 
proposechesi recitasse una preghie¬ 
ra davanti a Dio. "Chiedo al vesco¬ 
vo don Claudio di dire con noi il 


Padre nostro", disse. Tutti rimasero 
in silenzio, mai era capitata una co¬ 
sa del genere. Lula, allora, mi invitò 
a dare ascolto a quella donna, lo 
cominciai a pregare a voce alta e 
quegli ottantamila congiunsero le 
mani o alzarono il pugno chiuso 
pregando. Fu la dimostrazione che 
non c'erano ideologiechecomanda- 
vano, che la gente era lì per rivendi¬ 
care i propri diritti e per esprimere, 
insieme, la propria convinzione reli¬ 


giosa. Era una cosa molto concreta 
e Lula ha lavorato sempre concreta¬ 
mente, senza schemi». 

LULA E LA STRADA 
DELLE RIFORME 
M illenovecentottantuno-due- 
milatré: da allora sono passati venti- 
dueanni. L'ex operaio metallurgico 
dell'«A-B-C paulista» è diventato 
presidente Don Claudio, oggi, eun' 
autorità religiosa tra le più influenti 
di un Paese che conta più di 160mi¬ 


lioni di abitanti. «Sono passati venti 
anni, ma Lula è lo stesso uomo di 
allora, con gli stessi ideali». 

Adattati, naturalmente, all'at¬ 
tuale momento storico - spiega il 
cardinale - Il suo modo di lavorare, 
il suo modo di esercitare la leader¬ 
ship vieneda quei tempi. Lui non si 
è mai appellato alla violenza. Lo di¬ 
ceva sempre durante gli scioperi: 
«"dobbiamo fare una lotta pacifica, 
arrivare ai risultati attraverso la ne¬ 


goziazione"». E oggi è ancora un 
uomo di dialogo». Certo, Lula ades¬ 
so «è più maturo», «ha una visione 
più ampia perché ha conosciuto il 
Brasile, lo ha visitato da nord a sud 
e da est a ovest parecchie volte». 11 
presidente, tra l'altro, «vienedagen¬ 
te povera e vuole riscattare vera¬ 
mente i poveri di questo Paese. Lo 
vuolefarenon sullabasedi un'ideo¬ 
logia, di un sistema chiuso di princi¬ 
pi. M a cercando nella realtà concre¬ 


ta quali sono leviepossi bili per arri- 
vareaunagiustiziasocialepiù larga 
e per vincere la disuguaglianza che 
in Brasile è una delle più grandi del 
mondo». 

E la strada che piace a don Clau¬ 
dio è quella delle riforme: riforma 
agraria, riforma della previdenza, ri¬ 
forma tributaria. «Lula è cambiato 
in meglio - aggiunge - ma anche il 
Brasile, malgrado i problemi, è di¬ 
verso. Non è più semplicemente un 


Paese povero, anchesec'èpiù disoc¬ 
cupazione e ci sono più poveri di 
prima. Il Brasile, adesso, è un Paese 
emergente. Oggi, ad esempio, sia¬ 
mo una democrazia più consolida¬ 
ta, abbiamo una struttura economi¬ 
ca più forte, l'istruzioneèmaggiore, 
i mezzi di comunicazione sono di 
più. M olte cose sono migliorate, an¬ 
che se ci sono dei grandissimi pro¬ 
blemi: la disoccupazione, la disu¬ 
guaglianza, la mancanza di scuola 
qualificata per tutti». 

IL PROGEnO 

«FAME ZERO» 

La fame, poi. Il progetto «fame 
zero» lanciato dal presidente (garan¬ 
tire in quattro anni a tutti i brasilia¬ 
ni tre pasti al giorno) trova l'appog¬ 
gio incondizionato e concreto della 
Chiesa cattolica. 

«Noi siamo tutti impegnati -af¬ 
ferma il cardinale Abbiamo sem¬ 
pre lavorato contro la miseria. Lula, 
però, ha un potenziale molto più 
grande per lottare contro la fame E 
lo fa bene, soprattutto adesso che 
ha riunito tutti i diversi progetti». 
La Chiesa ha fiducia nel governo di 
centrosinistra, quindi?«lo ho molta 
fiducia -risponde don Claudio- e 
credo che la Chiesa più in generale 
la abbia. Abbiamo speranza, sono 
sicuro cheli Brasi le farà passi avanti 
significativi». E un Paese «più soli¬ 
do» e «più giusto» servirà all'intera 
America latina. Serve, però, l'aiuto 
concreto dell'Europa. Qui le parole 
del cardinale sono simili a quelle 
del presidente. «La questione fonda- 
mentale è quella di ridurre il prote¬ 
zionismo -afferma- Ma anche un 
appoggio politico a favore del M er- 
cosur sarebbe importantissimo». 
Tutto bene, quindi? E i malumori 
che serpeggiano nella coalizione o 
in alcuni ambienti sindacali? «lo 
non vorrei entrare in questi dettagli 
- afferma don Claudio - Credo, pe¬ 
rò, che quando ci sono persone che 
hanno responsabilità evogliono fa¬ 
re dei progressi ci sono sempre del¬ 
le discussioni. Lula, però, ha ammi¬ 
nistrato bene la situazione e anche 
questa è stata una sorpresa, lo ho 
visto come lavora. Lui sostiene che 
è sempre m^lio il dialogo, che è 
sempremeglio parlare con una per¬ 
sona. Anche se non la pensa come 
lui». Il riferimento, implicito, è al 
ministro dell'Ambiente, M arina Sil¬ 
va. 

Il decreto provvisorio chelibera 
la semina della soia geneticamente 
modificata non e andato giù alla 
compagna di Chico Mendes nelle 
lotte in difesa dell'Amazzonia, una 
delle figure più carismatiche della 
si n i stra brasi I i ana, gi u n ta a i poti zza¬ 
re le dimissioni dal governo. «Dire 
subito "allora si dimetta" è sbaglia¬ 
to», commenta il cardinale E il me 
todo Lula è diverso. Perché «biso¬ 
gna vedere le ragioni degli altri e 
cercare la strada della negoziazione 
e del confronto». 


Famoso per la retorica tagliente, considerato come un duro dell’ala destra dei tory, è l’unico aspirante alla poltrona lasciata vuota da lan Duncan Smith 

Londra, Howard si candida a salvare il partito conservatore 


Alfio Bernabei 


LONDRA Sarà M ichael Howard a prendere le 
redini del partito conservatore dopo l'uscita 
di scena di lan Duncan Smith. Benché ci sia 
tempo fino al 6 novembre per altri candidati 
alla leadership di farsi avanti, sembra che il 
gruppo dei deputati tory in parlamento ab¬ 
bia deciso di evitare elezioni puntando diret- 
tam^te sull'incoronazione di Howard. 

È una mossa rischiosa chepotrebbecrea¬ 
re antagonismi tra gli iscritti al partito che 
invece di votare verrebbero posti davanti al 
fatto compiuto. John Strafford presidente 
della Campaign for ConservativeDemocracy 


ha detto: «Questa non è democrazia, è un 
oltraggio, uno scandalo». 

H oward èconsiderato come un duro del¬ 
l'ala destra del partito, ma ieri ha detto chesi 
porrà al centro dopo aver imparato che i 
conservatori devono «predicare di meno e 
ascoltaredi più». È famoso per l'oratoria ta¬ 
gliente e spesso arrogante che lo rese abba¬ 
stanza gradito all'opinione pubblica ai tem¬ 
pi degli ex premier Margaret Thatcher e di 
john M ajor. In passato, la sua «poli tax»-una 
tassa I ocale che penal izzava Ie fami gl i e n u me- 
rosepiù dei singoli individui- lo ha reso im¬ 
popolare e alcuni osservatori non escludono 
che alla guida del Partito farà ancora scelte 
dureda digerire. 


Quando si candidò alla leadership tory 
nel 1997 vennesqualificato. Un anno fa disse 
allaBbc chesi considerava fuori da ogni futu¬ 
ra carriera politica. Recentemente però si è 
fatto notare per aver tenuto testa e messo in 
difficoltà il cancelliere dello scacchiere Gor¬ 
don Brown durante la discussione in parla¬ 
mento del budget del 2003-2004. 

Howard è nato nel Galles nel 1941 da 
una famiglia di origine ebrea che lasciò la 
Transilvania nel periodo tra le due guerre. 
Ha studiato economia e legge all'università 
di Cambridge ed ha fatto pratica come avvo¬ 
cato. Fu eletto deputato nel 1983 quando la 
Thatcher raccolse una strepitosa vittoria sul¬ 
l'onda della guerra delleFalklands-M alvinas. 


Gli venne dato un posto di sottosegretario 
nel ministero del Commercio poi diventò 
ministro del Lavoro. Nel 1993 passò ^li In¬ 
terni. Diventò famoso con la sua politica sul¬ 
le prigioni chea suo direerano la cura miglio¬ 
re per mettere in ordine la società e ne pro¬ 
mosse la privatizzazione. Il suo carattere fu 
descritto dall'ex ministra ombra Anne Wid- 
decombecon una strana frase: «In quest'uo¬ 
mo c'è qualcosa della notte». 

Tra i giornali che ieri hanno ripreso la 
notizia c'è stato il Daily M irrorcheha addirit¬ 
tura pubblicato in prima pagina un fotomon¬ 
taggio di Howard con i denti da vampiro. Se 
diventerà leader sarà uno dei temi che verrà 
sviluppato dai vignettisti. 
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Gabriel Bertinetto 


Baghdad ha vissuto un'altra giornata 
di tensione, costellata di attentati, riu¬ 
sciti 0 sventati, e di altri episodi dram¬ 
matici, un'esplosione in pieno centro 
in particolare, di cui nella notte anco¬ 
ra non si riusciva a capire l'origine. 
Contemporaneamente, ed è sintomo 
evidentedi una situazione che le forze 
d'occupazione non riescono più a con¬ 
trollare, l'Onu ha annunciato il ritiro 
di tutto il suo personale dalla capitale 
irachena. Ufficialmente è una convo¬ 
cazione per consultazioni, ma non 
sfugge a nessuno 



Secondo la versione 
wW ufficiale 

i dipendenti stranieri 
delle Nazioni Unite sono solo 
richiamati temporaneamente 
per consultazioni 


Per il momento 

non si muoveranno 

gli operatori dislocati 

in altre zone, come Erbil 

nel nord, considerate 

meno a rischio y y 


la gravità di una 
decisione che per 
un tempo impre¬ 
cisato priverà Ba¬ 
ghdad di ogni 
presenza delleNa- 
zioni Unite 

Attentato o 
scoppio acciden¬ 
tale? Nessuno sa¬ 
peva sciogliere il 
dubbio, ieri a tar¬ 
da ora, sulla mi¬ 
steriosa e devastante deflagrazione av¬ 
venuta all'angolo tra le vie Rashid e 
Mutanabbi. Fonti militari americane 
hanno avanzato l'ipotesi che fosse 
esplosa una bombola di gas propano, 
ma non c'era alcuna certezza. I pom¬ 
pieri hanno lavorato senza sosta per 
molte ore nel tentativo di spegnere le 
fiamme che erano divampate in due 
edifici contigui, uno dei quali ospitava 
laboratori di stampa. Si cercava anche 
di capirese c'erano altre vittimeall'in- 
terno dei palazzi in fiamme, oltre al 
povero venditore di té, che si trovava 
in strada al momento dell'esplosione 
ed era rimasto ucciso all'istante. I feri¬ 
ti sono almeno otto. 

Sempre a Baghdad una bomba è 
stata scagliata al passaggio di alcuni 
veicoli militari Usa nella zona ovest. 
U na jeep FI umveeè stata colpita e dan¬ 
neggiata, ma fortunatamente non ci 
sarebbero state vi tti m e Si m i le I a tecn i- 
ca, il lancio di un ordigno da distanza 
ravvicinata contro veicoli in movimen¬ 
to, usata per attaccare un treno merci 
chetrasportava beni dell'esercito ame¬ 
ricano fra Fallujah e FI aditha. Quattro 
container hanno preso fuoco. Quan¬ 
do il rogo è stato spento, una folla di 
persone residenti nelle vicinanze, ha 
assaltato il treno, depredandolo di 
quanto conteneva: computer, tende 
decampo, botti^ied'acqua minerale. 

A Baghdad in mattinata c'era sta¬ 
to anche un tentativo di assalto ad un 
commissariato. Ma gli agenti erano 
riusciti a sventarlo. E accaduto nel 
quartiere di Salhiya. Un individuo si è 
avvicinato alla stazione di polizia, di¬ 
stante poche centinaia di metri dal 
quartier generale della coalizione gui¬ 
data dagli Stati Uniti, maèstato inter¬ 
cettato e messo in condizione di non 
nuocere dai poliziotti proprio mentre 
si apprestava a lanciare una granata. 
Lunedì scorso ben quattro commissa¬ 
riati erano stati bersaglio di attentati 


Dopo la Croce Rossa 
anche Medici senza 
frontiere 
riduce la propria 
presenza 
in Iraq 


L’Onu ritira il personale da Baghdad 

Iraq fuori contollo: esplosione fa un morto, assaltato treno merci, sventato attacco a un commissariato 



Un ragazzo in una strada di Baghdad 


Capitol Hill, scatta fallamie 
ma è solo una pistola giocattolo 

Ore di pani CD al Congresso a Washington per un 
aiiarmeterrorismo, rivdatos poi faiso. Un edificio 
cheospita uffid delia Camera degii Stati Uniti era 
stato ieri sgomberato per ii timore che vi fosse 
penetrato un uomo armato, «li servizio di 
sicurezza dei Congresso èstato informato delia 
posbiiità che un uomo armato di pistoia caiibro 
38 abbia fatto irruzioneneli'edifido Cannon» 
aveva detto una portavoce, li sospètto, un uomo di 
circa 20 anni, aveva fatto passare ii proprio 
zainetto attraverso ia macchina a raggi X, e 
quando ii monitor ha mostrato che conteneva un 
oggetto somi0iantea una pistoia, i'ha afferrato ed 
è fuggito. Gii agenti di scurezza hanno dato ia 
caca a anche a una donna che era con lui. Una 
volta rintracciati i due si è scoperto chea far 
scattare l'allarme e l'ordine di sgombero in un 
edifido del Congresso statunitense era stato un 
costumedi Halloween. Lo hanno reso noto i 
servizi di sicurezza, secondo cui l'uomo eia donna 
cui dea ne di agenti davano la caccia avevano con 
sèsolo una pistola giocattolo che faceva parte di 
un costume. L'ordinedi sgombero ha riguardato 
circa lOmila persone, che hanno potuto lasdareil 
Cannon solo dopo essereètateperquiste. 


» 


il Congresso darà a Bush i soldi per l'Iraq 


H Senato vuole dalla Cia 
i dossier sulle armi illegali 


Bruno Marcio 


WA5FIINGTON Due buone notizie a Washington hanno aiutato 
George Bush a dimenticare per un giorno le cattive notizie dall' 
Iraq. Il Congresso si è piegato alla volontà del presidente, e ha 
accettato l'Idea di stanziare a fondo perduto la maggior parte del 
finanziamenti per la ricostruzionecheaveva cercato di trasformare 
In prestiti. Inoltre, una commissione del Senato ha mandato un 
ultimatum al direttore della Cla GeorgeTenet: gli badato 48 ore 
per consegnare I documenti sulle presunte armi di sterminio di 
Saddam FI ussein, usati dal governo per giustificare la guerra. Con 
questo provvedimento prende corpo II tentativo della maggioran¬ 
za repubblicana al Congresso di scaricare sulla Cla la colpa delle 
esagerazioni sul «pericolo Imminente»rappresentato dall'Iraq. In¬ 
castrando George!enet, un direttore nominato dall'ex presidente 
Bill Clinton, Il partito di governo cerca di assolvere George Bush e 


la sua consigliera per la sicurezza nazionale Condì Rice. 

La comunicazione spedita alla Cla dalla commissionedel sena¬ 
to che controlla I servizi segreti chiede a Tenet di presentarsi 
personalmente per spiegare l'operato del suol agenti. Un altro 
paragrafo ordina di consegnare entro 48 ore la documentazione 
raccolta dalla Cla prima della guerra In Iraq, e di fornire le date In 
cui gli agenti coinvolti neH'operazIonesI presenteranno per testi¬ 
moniare. L'ultimatum, spedito mercoledì, scadeoggl a mezzogior¬ 
no (le 18 In Italia). I senatori del due partiti si sono Irritati per 
l'atteggiamento di Tenet, che aveva promesso di consegnare la 
documentazione richiesta «appena possibile». In realtà, Il rapporto 
della commissione sul l'operato del servizi segreti prima della guer¬ 
ra In Iraq è praticamente concluso, tanto è vero che una prima 
stesura è stata anticipata al giornali. Qualche settimana fa la com¬ 
missione della Camera aveva severamente criticato la Cla per avere 
fornito al governo Indicazioni vagheelmprecisesulla ricerca delle 
armi di sterminio In Iraq, basate su materialesuperato chenessu- 
no si era preso II disturbo di controllare. Oggi II Senato rincara la 
dose, e scarica sulla Cla la responsabilità di aver lasciato credere al 
presidente Bush che Saddam FI ussein rappresentasse un pericolo 
Imminente per la sicurezza degli Stati Uniti: una convinzione che 
haindotto II presldenteaordlnarel'uso dellaforza. 

DI fronte a queste accuse II direttore della Cla ha le mani 
legate. I suol esperti hanno trovato II modo di Informarelastampa 
delle pressioni cui erano sottoposti dal vicepresidente Dick Che- 


ney, dal ministro della difesa Donald Rumsfeld e Indirettamente 
dallo stesso Bush. Il governo era restio ad ascoltare gli specialisti 
che sottolineavano come gran parte del materiale sul presunti 
arsenali proibiti di Saddam fosse falso. Cercava argomenti per 
giustificare la guerra. Alla fine la Cla si arrese e trasmise al politici 
leinformazioni che volevano, anche senza garanzie di autenticità. 

Oggi le armi di sterminio non si trovano e la loro esistenza 
appare sempre più dubbia. L'occupazIonedeH'Iraqsl rlvelasangul- 
nosa e costosa, e George Bush deve difendersi dall'accusa di avere 
trascinato II paesein guerra con falsi pretesti. Il direttore della Cla 
non può difendersi senza accusare apertamente la Casa Bianca. La 
suapoltronatraballa, eparadossalmentell silenzio potrebbe essere 
un modo per evitare II licenziamento, almeno fino alleelezioni del 
novembre2004. La minoranza democratica nella commissione del 
senato non riesce a opporsi alla manovra del repubblicani. La 
commissioneinfatti hall poteredi IndagaresuH'operatodel servizi 
segreti, ma non su quello del governo. Entro pochi giorni, Bush 
otterrà probabilmente dal Congresso quasi tutti gli 87 miliardi di 
dollari chiesti per l'Iraq. È stato respinto il tentativo del Senato di 
trasformarein prestito metà dei 20 miliardi di dollari destinati alla 
ricostruzione. La Casa Bianca aveva minacciato di porre il veto, e 
l'idea del prestito èstata respinta dalla commissione parlamentare. 
Tuttavia il governo non avrà tutto il denaro chiesto. La commissio¬ 
ne ha ridotto il contributo da 20 a 18,3 miliardi di dollari. Lo 
stanziamento dovrebbe essere votato entro la settimana. 


kamikaze in diversezonedella capita¬ 
le, nel giorno in cui veniva attaccata 
anchela sededella Croce rossa interna¬ 
zionale. Le vittime erano state com¬ 
plessivamente più di quaranta. Un 
portavoce delle forze dell'ordine locali 
ha reso noto che il mancato aggresso¬ 
re è stato identificato come originario 
di Fallujah. Un altro attentato èstato 
sventato a Bassora. La polizia locale ha 
trovato una grande quantità di esplosi¬ 
vo stipata nell'ufficio del direttore del 
maggiore ospedale cittadino. 

Quanto al richiamo del personalesta- 
niero dell'Qnu, la portavoce dell'orga¬ 
nizzazione Marie Fleuze ha spiegato 
ieri a Ginevra che 
è stato chiesto ai 
propri dipenden¬ 
ti «di rientrare 
temporaneamen¬ 
te dalla capitale 
irachena per con¬ 
sultarsi con perso¬ 
ne del quartier ge¬ 
nerale sul futuro 
della nostra ope¬ 
razione». L'an¬ 
nuncio segue di 
un giorno la deci¬ 
sione della Croce Rossa di ridurre il 
personale straniero in Iraq. Le Nazio¬ 
ni Unite avevano già ridimensionato 
la loro presenza in I rag dopo l'attenta¬ 
to del 19 agosto alla propria sede di 
Baghdad, in cui morirono 22 persone 
tra cui l'inviato di Kofi Annan, Sergio 
VieiradeMello. Qra dovranno parti¬ 
re, entro oggi, anche gli ultimi 15 di¬ 
pendenti stranieri impegnati nella ca¬ 
pitale Laconsultazionedi cui ha parla¬ 
to la FI euze alla stampa avverrà in un 
paese confinante con l'Iraq e durerà 
non più di una settimana. Dunque 
non si tratta di un rimpatrio. La misu¬ 
ra non riguarda comunque i dipen¬ 
denti stranieri deH'Qnu che operano 
ad Erbil, nel nord del paese, una zona 
considerata più sicura. L'Qnu dispone 
anche di duemila dipendenti iracheni 
sparsi per il Paese. 

C'è forte preoccupazione per la 
propria incolumità fra gli operatori di 
varieagenzie umanitarie in Iraq. Medi¬ 
ci senza frontiere ha ridotto da sette e 
tre il numero dei propri dipendenti e 
l'agenzia per gli aiuti dell'Unioneeuro- 
pea. Echio, ha fatto sapere che potreb¬ 
be chiudere la sua sede se il personale 
sarà considerato troppo a rischio. 

11 richiamo dei funzionari Qnu da 
Baghdad èstato interpretato dal mini¬ 
stro degli Esteri francese Dominique 
de Villepin come una conferma che 
ora «più che mai» serve «un cambia¬ 
mento di approccio» in I raq per conci¬ 
liare «il necessario impegno della co¬ 
munità internazionale e il pieno coin¬ 
volgimento degli iracheni attraverso 
un governo provvisorio che si occupi 
del futuro del Paese». Secondo Parigi 
urgecheil governo del paesesiaaffida¬ 
to agli iracheni stesso. Il capo della 
diplomazia di Parigi ha peraltro osser¬ 
vato che un ritiro dell'Qnu dall'Iraq 
«sarebbe catastrofico e non risponde¬ 
rebbe assolutamente alle esigenze del¬ 
la situazione». 

Secondo Parigi urge 
il passaggio dei poteri 
dalle forze 
d’occupazione 
a un governo degli 
iracheni 
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Prodi e Berlusconi separati a Pechino 

Il solito Sgarbo: il presidente della Commissione non è invitato al concerto della Fenice. Colloqui sui rapporti Cina-Ue 


PECHINO Due ministri del governo Berlu¬ 
sconi, Umberto Bossi e Giulio Tremonti, 
preoccupati dellaconcorrenza commerciale 
cinese, hanno recentemente invocato ana¬ 
cronistici dazi contro l'ingresso di merci ci¬ 
nesi in Italia. Berlusconi, ieri a Pechino, è 
sembrato contraddirli: «Non si è parlato di 
restrizioni o di dazi, che non sono previsti 
nel panorama dei rapporti Ue-Cina». Di 
più non ha ddto sull'argomento. Romano 
Prodi, presente in Cina nelle vesti di Presi¬ 
dente delia Commissione Ue (così come 
Berlusconi era venuto in qualità di presiden¬ 
te semestrale dei Consiglio europeo) ha af¬ 
frontato l'argomento in maniera più artico¬ 
lata, sostaiendo ad esempio che è necessa¬ 
rio migliorare la cooperazione doganale 
contro la contraffazione dei marchi così da 
vincere questa «grande paura degli impren¬ 
ditori» europei verso fenomeni di concor¬ 
renza sleale. La Cina, ha poi spiegato Prodi, 
«si pone concretamente l'obbidtivo della 
regolarizzazione», soprattutto dopo che 
due anni fa è entrata neiPOrganizzazione 
mondialedel commercio (Wto) esu questo 
«èpartito il lavoro dellacommissìoneper la 
cooperazione doganale». C hissà se ha prova¬ 
to qualche imbarazzo il ministro degli Este¬ 
ri Frattini, che in mattinata in un mercato 
aveva acquistato un orologio «di marca» 


falso. 

Sia Prodi che Berlusconi hanno affron¬ 
tato con i loro interlocutori cinesi la situa¬ 
zione dei diritti umani nel grande paese 
asiatico. Al termine dei colloqui avuti con il 
premierWenJiabao, Berlusconi ha afferma¬ 
to di aver parlato infatti anche «ddle om¬ 
bre» che ancora sussìstono «per l'amplia¬ 
mento della collaborazione tra i due popo¬ 
li». Una franchezza necessaria, ha aggiunto, 
pa'chè «rappresenta l'unico modo per svi¬ 
luppare una forte collaborazione» tra Ue e 
Cina. Prodi ha aggiunto che nei colloqui 
l'argomento è stato discusso «a fondo» e 
non ha nascosto la propria soddisfazione 
per la risposta ottenuta dalle autorità cinesi 
che hanno chiarito di essere «coscienti» del 
problema, garantendo che il nodo dei diritti 
umani sarà approfondito anche attraverso 
colloqui bilaterali a breve termine. Il pre¬ 
mier cinese, da partesua, dopo aver detto di 
non essere a conoscenza dei recenti arresti 
di dodici prdi eseminaristi, ha sottolineato 
di apprezzare «la posizione deirUnione eu¬ 
ropea sulla questione dei diritti umani», 
una posizione che privilegia «il principio 
dd rispdto reciproco anzichèqudio ddl'an- 
tagonismo». 

Si è naturalmente parlato molto di eco¬ 
nomia, e sono stati firmati tre accordi tra 


convoco Ipsa Roma 


«Non c’è alternativa 
al multilateralismo» 

La guerra in I raq ha«inferto un duro colpo al multilatera¬ 
lismo»; a livello internazionale il dialogo «è scomparso» 
tanto da trasformare i punti di vista «in dogmi», veicolati 
all'opinione pubblica attraverso un'informazione non 
sempre «obiettiva». Per riattivare qud dialogo interrotto 
è necessario una maggiore cooperazione internazionale 
che dia alla globalizzazione un aspetto più umano. Sono 
stati questi in sintesi i temi discussi al seminario sulla 
«Crisi del multilateralismo, il futuro ddia cooperazione e 
il ruolo della comunicazione», chesi èsvolto ieri a Roma 
presso il Campidoglio. 11 convegno, cheha visto la parteci¬ 
pazione dei rappresentanti da ^verni europa, ddleNa- 
zioni Uniteedella Banca Mondiale, insiemea personalità 
da mezzi di comunicazione e del mondo imprenditoria¬ 
le, è stato organizzato dall'Agenzia giornalistica Ips, nd- 
l'ambito dd suo 40°anniversario.Trai partecipanti erano 
presenti Mario Soares, leader socialista ed ex presidente 
dd Portogallo, AnwaruI Karim Chowdhury, sottosegreta¬ 


rio generale ddl'Qnu ed Alto rappresentante del Paesi 
meno sviluppati, il vicesindaco di Roma M aria Pia Gara- 
vaglia, il sottosegretario agli Affari Esteri M ario Baccini, e 
Bernard Cassen, direttoredi LeMondeDiplomatique. 

Convinzione di tutti il fatto che dopo il conflitto 
iracheno l'ordinamento mondialedebbafondarsi sul mul¬ 
tilateralismo, perché «non c'è altra alternativa», e sulla 
cooperazione. A questo proposito il vicesindaco Garava- 
glia ha sottolineato l'importanza ddia cooperazionetra le 
variecittàdd mondo, in quanto hanno in sè«gii anticor¬ 
pi per contrastarei perìcoli chesi insidiano ndlaglobaliz- 
zazione». Sì dunqueallacooperazioneinternazionale, ma 
sì anche ad una informazione che non sia solo megafono 
di una posizione. Ed è proprio su quest'ultimo punto che 
l'agenzia Ips ha cercato di svolgere al meglio, soprattutto 
durante la guerra in Iraq, il proprio lavoro, come hanno 
sostenuto nei vari interventi i partecipanti al seminario. 
Fondata nel 1964 comecooperativa di giornalisti, l'Ipsnd 
1994si ètrasformata in una ong internazionale, con sede 
centrale a Roma. Qggl l'agenzia dispone di una rete di 
corrispondenti globale, guidata dagli uffici regionali di 
Bangkok,johannesburg e Montevideo, oltrea^i dislo- 
cateaBruxelles, Washington, NewYork, Nairobi eCine- 
vra. I principali temi trattati comprendono economia, 
politica, diritti umani e democratizzazione, ambiente e 
sviluppo. c.z. 


Cina e Ue. È stato ratificato tra l'altro l'in¬ 
gresso di Pechino nel progne Galileo, il 
sistema di navigazione satdiitare europeo 
che prevede l'invio in orbita di 33 satelliti, 
un piano a lungo ostacolato dagli Stati Uni¬ 
ti che lo considerano in concorrenza con il 
loroGps(Global Positioning System). Sigla¬ 
ta anche un'intesa che faciliterà il rilascio di 
visti turistici di gruppo ai cinesi che voglia¬ 
no visitarei paesi europei aderenti al tratta¬ 
to di Schengen sulle libere frontiere, tra cui 
l'Italia. Secondo leprevisioni deirOrganizza- 
zione Mondiale per il Turismo, entro il 
2010 più di cento milioni di cinesi effettue¬ 
ranno viaggi all'estero e secondo alcune sti¬ 
me circa il 30% di questi turisti sarebbe 
interessato a visitare l'Europa. 

Lagiornata pechinese di Prodi eBeriu- 
sconi sì è chiusa con un nuovo sgarbo, do¬ 
po quello di cui il primo ministro fu prota¬ 
gonista al verticeeuropeo di Romail 4otto- 
bre scorso, quando in conferenza stampa 
diede la parola a Prodi per ultimo. Al con¬ 
certo di gala della Fenicedi Venezia ieri sera 
c'era infatti solo Berlusconi. «Prodi non è 
stato invitato equindi non c'èandato», han¬ 
no seccamente spiegato fonti deH'entourage 
di Prodi a chi chiedeva i motivi di questa 
assenza. 11 concerto della Feniceèstato for¬ 
temente voluto e sponsorizzato dalla presi¬ 


denza del Consiglio, che, guarda caso, ha 
dimenticato di chiederedievenisseinvitato 
Prodi. 

11 pranier è arrivato in ritardo assieme 
a Frattini ma quasi nessuno tra il pubblico 
si è accorto di loro. La faccia di Silvio in 
Cina non è molto nota. L'ambasciatore ita¬ 
liano Gabriele Menegatti, ha cacato di md- 
tae una pezza sulla scortesia a Prodi dicen¬ 
do che il concato aa «un evento italiano». 
Dunque non taledaprevedae- sottolinea¬ 
no ambienti delfambasciata- altrepresenze 
ufficiali. Gli inviti alle autorità sarebbao 
stati fatti dagli organizzatori cinesi del Festi¬ 
val, che hanno anche fornito alladeiegazio- 
neitaliana i posti richiesti pa i propri invita¬ 
ti. Da parte della Fenice neaano stati chia 
sti un cato numao, altri aano stati preno¬ 
tati direttamentedalla Presidenza del Consi¬ 
glio. Da parte della Ue- spiegano a Opaa 
I taliana, l'associazioneche ha organizzato la 
trasfata veneziana - si sarebbe dovuto fare 
altrettanto. Quanto a Prodi - aggiungono le 
stesse fonti - la sua presenza non aa mai 
stata prevista pachè risultava avesse un al¬ 
tro impegno concomitante. Una vasione 
smentita recisamentedall'aitouragedi Pro¬ 
di: nessun impegno concomitante. Prodi 
non è andato al concato semplicemente 
pachè non ha ricevuto alcun invito. 
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C'èscompiglioepreoccupazionetragli 
oligarchi russi dopo che la scure del 
presidentePutin si èabbattuta pesante¬ 
mente su uno di loro, quel M ichail 
Khodorkovskij che con i suoi 8 miliar¬ 
di di dollari dichiarati è il numero uno 
di quella schiera di multimilionari che 
nell'ultimo anno si è infoltita passando 
da un drappello di sette ad un piccolo 
esercito. Arresto che ha spinto alle di¬ 
missioni anche l'eminenza grigia del 
Cremlino, il capo dell'Amministrazio¬ 
ne Aleksandr Voloshin. Il presidente 
Putin ha accettato le dimissioni di Vo¬ 
loshin e ha nominato al suo posto Di¬ 
mitri Medvedev. Diciassette sarebbero 
ormai secondo la classifica di Forbes 
coloro che sono passati dal milione al 
miliardo. Le Izvestija contestano però 
queste cifre poiché dall'elenco manca¬ 
no nomi importanti: quelli dei transfu¬ 
ghi come Boris Berezovskij, Vladimir 
Gusinskij ejurij Dubov che, anche se 
riparati all'estero, hanno ancora cospi¬ 
cui interessi in patria, o quelli dei «pen¬ 
sionati d'oro», comeViktor Cernomyr- 
din, già primo ministro, che i soldi li 
ha fatti in tempi non sospetti e oggi 
ormai in là con gli anni è fuori dalla 
mischia efa l'ambasciatore in U craina. 

Sette, diciassette 0 più che siano, i 
multimilionari ap¬ 
partengono quasi 
tutti alla genera- 
zionea cavallo tra 
l'Urss morente e 
la nuova Russia. 

Molti hanno an¬ 
corafatto in tem¬ 
po a militare nel 
KomsomoI, altri 
come Vladimir 
Potanin e Vagit 
Alekperov pro¬ 
vengono dalla no- 
menklatura sovie¬ 
tica. Non hanno 
alle spalle, come 
in genere succede 
altrove, tradizioni 
e cospicui patri¬ 
moni familiari. È 
stato tra le mace¬ 
rie e il caos dell'U rss implosa che essi 
hanno trovato una torta da spartirsi. E 
questo hanno potuto fare perchéfavori- 
ti in quanto erano tutti in qualche mo¬ 
do vicini ai centri del potere, quello 
sovietico comequello dellegrandi orga¬ 
nizzazioni semilegali eillegali (leggi ma¬ 
fie) che controllavano larghi settori 
dell'economia, e non solo di quella 
sommersa, e dall'assoluta mancanza di 
leggi che avrebbero dovuto disciplina- 
re l'avvento dell'economia di mercato e 
impedire la formazione di gruppi mo¬ 
nopolistici, nonché dagli errori, dalle 
ingenuità, ma anche dalla voracità di 
Eltsin e del gruppo dei suoi economi¬ 
sti. Non è stato dunque per caso chei 
primi milionari, Berezovskij, Abramo- 
vich, Khodorkovskij, Alekperov, Pota¬ 
nin, Gusinskij, sono venuti alla ribalta 
subito dopo la vittoria di Eltsin alle 
elezioni del 1996, da loro finanziate ri¬ 
cevendone in cambio la possibilità di 
occupare! settori più appetibili, vale a 
dire quelli delle materie prime. L'econo¬ 
mia del paese è così caduta in gran 
partenellemani di un drappello di gio¬ 
vani spregiudicati, semprepronti ad as¬ 
soldare killer per far fuori gli avversari, 
che conducono una vita da nababbi e 
che hanno continuato e continuano ad 
ignorano il confine tra lecito e illecito. 
Di loro ha fatto un drammatico ritrat¬ 
to il regista russo PaveI Lounguinenel 
bel film «Oligarch» apparso di recente 
anche sui nostri schermi. Presi d'assal¬ 
to sono stati soprattutto i settori strate¬ 
gici dell'economia russa: gas, petrolio, 
carbone, metallurgia (alluminio), com¬ 
mercio delle armi. 

I TYCOON DELL’ENERGIA 

II settore dell'energia è dominato 
da M ichail Khodorkovskij e Roman 
Abramovich. Il primo, comesi èdetto, 
è in galera accusato di truffa e evasione 
fiscale. Aveva iniziato la carriera duran¬ 
te la perestrojka come dirigente del 
KomsomoI per poi fondare nel 1990 la 
banca Menatep. Ma la sua vera fortuna 
è iniziata quando ha incominciato a 


MOSCA II caso Yukosha provocato in Russia un 
vero terremoto: poiitico ed economico. Ieri ii pre¬ 
si dente russoViadimir Putin ha accettato iedimis- 
sioni dei capo deii'Amministrazione presidenzia- 
ie e uomo chiave dei Cremiino Aieksandr Voio- 
shin, aprendo così di fatto una drammatica spac¬ 
catura aii'interno deli'esecutivo sui caso M ikhaii 
Khodorkovskij, ii petroiiere-miiiardario aiia gui¬ 
da deiia compagnia petroiifera russa, finito in 
celiasabato scorso con i'accusadi truffa ed e/asio- 
nefiscaie, ma vitti ma secondo moiti di un'offensi¬ 
va poiitico-giudiziaria ispirata proprio da Putin. 
Braccio destro di Putin, Voioshin era infatti consi¬ 
derato i'uitimagaranziaai vertice contro una«cac- 
ciaaiiestreghe»eii principaieesponente, ai Crem¬ 
iino, dei gruppo favorevoiea Khodorkhovskij. Ai 
suo posto è stato nominato Dimitri Medvedev. 
Voioshin non èi'unico chevoita iespaiieai pre¬ 


mier russo. Anche ii ministro deiieFinanzeAiexei 
Kudrin, ha preso ieri iedistanzedaiieazioni degii 
inquirenti: «gii eventi stanno iniziando a avere 
effetti suii'economia. Spero chei giudici saranno 
ben equiiibrati eobiettivi nei prendereiedecisio¬ 
ni», ha ammonito Kudrin. 

Suii'intricata vicenda, è intanto di nuovo in¬ 
tervenuta ia procura di M osca, che ha congelato i I 


44 per cento del pacchetto azionario deiia Yukos, 
ponendo di fatto ia compagnia sotto ii proprio 
controiio. Secondo ia procura ie azioni sequestra¬ 
te appartengono a duesocietà offshore controiia- 
te daii'amministratore deiegato delia Yukos, 
M ikhaii Khodorkovskij. Nei diff idi e tentativo di 
rassicurare una borsa in caduta iibera e operato ri 
economici nei panico, Putin ha ricevuto un grup¬ 
po di banchieri e investitori stranieri erussi affer¬ 
mando che i'economiaè«stabiie»echeii governo 
si preoccupa di garanti re gii investimenti. 

Uno dei portavoce dei gruppo, Aieksandr 
Shadrin, ha definito ii provvedi mento delia Procu¬ 
ra «unagrossoianavioiazionedei codicedi proce¬ 
dura penaie e deiia Costituzione russa». Sempre 
ieri un aitro portavoce delia Yukos, Plugo Eriks- 
sen, ha reso noto che Khodorkovskij «non iascerà 
ia Russia» maigrado ie recenti dichiarazioni di 


Putin che aveva respinto ierichiestedi intervento 
provenienti da ambienti industriaii epoiiti ci, dan¬ 
do pienafiducia aiia Procura ed invitando io stes¬ 
so governo a non intromettersi. Erikssen ha 
espresso ancheuna certa «sorpresa» per iedichia- 
razioni del ministro degii Esteri itaiiano Franco 
Frattini sui caso deiia Yukos. M artedì scorso Frat- 
tini, ai terminedi una missionedeiiaT roika euro¬ 
pea aveva detto che i'offensiva giudiziaria contro 
ia Yukos cuiminata con i'arresto di Khodorko¬ 
vskij, è «una vicenda assoiutamente interna aiia 
Federazione russa» motivata da «accuse moito 
precise, a quanto ne so». L'arresto di Khodorko¬ 
vskij eii sequestro deiieazioni delia Yukos hanno 
provocato una forte reazione nei mondo poiitico 
ed imprenditoriaie e avrebbero spinto Voioshin, 
contrario aii'offen si va giudiziari a, a dare iedimis- 
sioni. 


prestare soldi al Cremlino. In cambio, 
nel 1995, ha ottenuto di poter mettere 
lemani sullaYukos, l'azienda petrolife¬ 
ra statale, la quinta nel mondo, messa 
all'asta per 350 milioni di dollari, evalu- 
tata oggi 25 miliardi. I suoi affari e 

Putin tenta di arginare 
il perieolo ehe gli 
oligarehi trasferiseano 
i loro interessi 
daH’eeonomia 
alla politiea 


malaffari sono stati tollerati fino a che 
in vista delleelezioni politichedel gros¬ 
si modi cembrenon si èmessodi traver¬ 
so al potere foraggiando i partiti di op¬ 
posizione, comejabloko di javlinskij, 
L'Unionedelleforzedi destraeil Parti¬ 
to comunista. Nell'aprile del 2003 la 
Yukos ha tentato la fusione, fermata 
però dal Cremlino, con la Sibneft di 
Abramovich, l'altro pezzo da novanta 
del petrolio con forti interessi anche, 
come si dirà, nella fabbrica di allumi¬ 
nio di Noriisk. Abramovich controlla 
anchepartedell'Aeroflotealcuni setto- 
ri della cellulosa, dei metalli preziosi e 
agro-alimentari. Con un capitale di 5,7 
miliardi di dollari si trova al 19esimo 
posto nella classifica di Forbesdegli uo¬ 


mini più ricchi in Europa, subito dopo 
Berlusconi. AncheAbramovic si èarric- 
chito al tempo di Eltsin dopo essere 
stato introdotto nel clan del Cremlino 
dal suo amico Berezovskij chegli aveva 
ceduto anche la sua parte di capitale 
della televisione ORT. Nel 1999 Abra- 
movic si è fatto eleggere governatore 
della Ciukotka. Ora però, dopo l'arre¬ 
sto del suo amico Kodorkovskij, più 
che alla politica pensa di fare fagotto e 
d i trasferì rsi i n I nghi Iterra dove ha sede 
la sua finanziaria, la M illhouse Capital 
e di occuparsi del Chelsea, la squadra 
di calcio acquistata di recente per 200 
milioni di dollari. 

Semprenel settore petrolifero ope¬ 
ra inoltreViktorVekselberg (2,5 miliar¬ 


di di dollari) comproprietario con M i- 
chail Fridman della compagnia petroli¬ 
fera di Tjumen (TNK)in procinto di 
fondersi con la britannica BP. Nel setto¬ 
re del gas c'è anche Vladimir Bogda- 
nov, presidente della compagnia Sur- 
gutneftegaz. In questo settore l'unico 
miliardario venuto dalla politica è Va¬ 
git Alekperov, cheèstato ministro dell' 
Energia con Gorbaciov nel 1991echeè 
oggi presidentedella LukoiI, la numero 
uno in Russia per la commercializzazio¬ 
ne del petrolio e di cui lo Stato detiene 
il 23% deiieazioni. Nel tempo libero, 
da buon credente, Alekperov gestisce 
anche gli affari della Chiesa ortodossa. 

I RICCHI DI PROVINCIA 

U n buon numero di oligarchi han¬ 


no fatto 0 fanno capo a M osca. M a 
anche nella regionedi Krasnojarsk coe¬ 
sistono gli interessi di numerosi im¬ 
prenditori. Qui ritroviamo Abramovi¬ 
ch che insieme a Oleg Deripaska (1,5 
miliardi di dollari) divide a metà oneri 

La metà dei russi 
ritiene 

ehe non sia positivo 
il molo degli «zar» 
nello sviluppo 
eeonomieo 



eonori della holding «Rossiiskij allumi- 
nij- RusAI»di Noriisk, quotatacomela 
seconda produttrice di alluminio al 
mondo e valutata 6 miliardi di dollari, 
un tempo feudo dei duefratelli malavi¬ 
tosi uzbeki LeveM ichail Cernoj all'om¬ 
bra dei quali Deripaska ha fatto carrie¬ 
ra. 

Quest'ultimo èuno dei più giovani 
e grintosi oligarchi, entusiasta eltsinia- 
no prima, grande sostenitore di Putin 
adesso, deve rispondere agli Usa di ri¬ 
catto e corruzione per una somma di 
2,7 miliardi di dollari. Sempre nella re¬ 
gione di Krasnojarsk operano Serghej 
Generalovnel settoredel carbone, Ana- 
tolij Cubais, ex ministro delle Privatiz¬ 
zazioni nel primo governo postcomuni¬ 
sta, in quello energetico, Vladimir Pota¬ 
nin (capitale: 1,8 mi di dollari) checon- 
trolla la Noriiskij Nikel-platino- palla¬ 
dio, acquistata per 250 m; di dollari 
(oggi vale 3 mld), di cui è presidente 
un altro miliardario, M ichail Procho- 
rov( capitale 1,8 mld di dollari). Dopo 
essere stato funzionario sovietico e 
grandecommisdi Eltsin, Potanin conti¬ 
nua a fare politica nell'ombra. È riusci¬ 
to ad imporre come governatoredi Kra¬ 
snojarsk il suo protetto Aleksandr C hlo- 
ponin, un oligarca in formato ridotto, 
battendo il candidato sostenuto da 
Abramovich e Deripaska. 

I POTENTI NELLE BANCHE 

U n altro settore dove si sono inse¬ 
diati gli oligarchi è quello del credito e 
delle banche. Qui prim^gia M ichail 
Fridman (capitale 4,5 miliardi), spre¬ 
giudicato presidente del gruppo finan¬ 
ziario Alfa-Bank sorto nel 1988, una 
holding che opera oltre che nel settore 
finanziario, nel campo petrolifero, del¬ 
la siderurgia e delle telecomunicazioni. 
Presidentedel gruppo finanziario-indu- 
striale Afk-Sistema è Vladimir Evtu- 
shenko (capitale 1,5 mld di dollari ), 
grande amico del sindaco di Mosca Lu- 
shkov. Alla Menatep, la banca della 
Yukos, c'è come di rettore Platon Lebe- 
dev (capitale 1 mld di dollari ), il cui 
arresto per corruzione e malversazione 
ha anticipato di poco quello del suo 
capo Khodorkovskij. 

L'unico settorechePutinèriuscito 
finora a sottrarre agli oligarchi èquello 
dei media, cancellando però in questo 
modo quel pluralismo dell'informazio¬ 
ne che nella giovane democrazia russa 
era avvenuto grazieal sostegno di alcu¬ 
ni oligarchi alla carta stampata e alle 
Tv. È cosa grave dunque che Putin ab¬ 
bia messo a tacere televisioni egiornali 
che garantivano al meno una certa liber¬ 
tà di informazione come la TV-6 di 
proprietà di Berezovskij, la NTV e i 
giornali Itogi, S^odnja e la radio Eco 
di Mosca finanziati da Gusinskij. Dopo 
aver colpito lastampaindipendentePu- 
tin tenta ora visibilmente di frenare o 
almeno arginare il pericolo che gli oli¬ 
garchi trasferiscano i loro interessi dall' 
economia alla politica. 

Le elezioni politiche sono vicine e 
Putin, memoredelledifficoltàincontra- 
tedal suo predecessore messo continua- 
mente sotto accusa da una D urna risso¬ 
sa dove l'opposizione era forte e com¬ 
battiva, vuole evidentemente poter con- 
tinuare a contare su un Parlamento 
prono comequello attuale. N ei sondag¬ 
gi EdinajaRossijail «suo» partito è net¬ 
tamente in testa con il 27% contro il 
23% dei comunisti, ma in Russia si sa, 
elo sa bene Putin, chei voti si compra¬ 
no 0 si barattano, i politici si corrompo¬ 
no, e i mezzi per raggiungere questo 
scopo non mancano certo a coloro, co- 
megli oligarchi, che vogliono orientare 
il potere a loro favore. Le informazioni 
che arrivano a Putin dai suoi amici dell' 
exKgbedai numerosi sondaggi ai qua¬ 
li anche lui si affida al pari del suo 
amico Berlusconi, gli dicono che può 
calcacela mano sui padroni dell'econo¬ 
mia perché il consenso popolare a suo 
favoreèancoraalto. Il 49% dei cittadi¬ 
ni russi ritienechegli oligarchi «hanno 
un ruolo negativo sulla politica», il 
45% «sull'economia» e solo 14- 25% è 
convinto che essi abbiano una funzio- 
nepositivanello sviluppoenei benesse¬ 
re economica della società. Esistono 
dunque le condizioni per dare un col¬ 
po agli oligarchi. Ma in nome di che 
cosa? Della democrazia o del dispoti¬ 
smo del presidente? 


prove generali di una dittatura 
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L’U db Giuseppe M ilanesi Ds Mila¬ 
no ricorda con affetto 

FAUSTO DUBINI 

A M ilva, M ario, j uri e M arco le no¬ 
stre più sentite condoglianze. 


Caro Paolo un abbraccio fortissimo 
ateeGiovanna. Raffaella e Giancar¬ 
lo con Bianca eAndrea. 

Balogia, 30 ottobre 2003 


Il gruppo consiliare dei Democrati¬ 
ci di sinistra del Comunedi Torino 
partecipa al dolore di Susanna e dei 
familiari per la scomparsa di 

RENATO FUCINI 


I Democratici di sinistra di Torino 
e del Piemonte partecipano al lutto 
dei suoi cari e di tutta la democrazia 
italiana per la scomparsa di 

ALESSANDRO GALANTE GARRONE 

maestro di libertà 
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BtP triennale, I TASSI SALGONO OLTRE IL 3% 


MILANO Salgono oltre il 3% i tassi del Btp triennale, in rialzo 
anche! rendimenti del decennale e dei Cct posti ieri all'asta 
dal Tesoro, con domanda sensibilmente superiore all'offerta 
per tutti e tre i titoli, e con importo offerto interamente 
assegnato complessivamente per 7,5 miliardi. In dettaglio, il 
Btp 1/9/2006 è stato aggiudicato con un tasso del 3,02% 
(+0,12 punti), il Btp 1/8/2013 ha registrato un rendimento 
del 4,40% (+0,26), il Cct 1/6/2010 un tasso del 2,20% 
(+ 0 , 10 ). 

Il Btp a 3 anni è stato assegnato con un prezzo di 
aggiudicazione di 99,33, mentre il prezzo di esclusione è 
stato di 97,383. All'asta hanno partecipato 28 operatori. 
Sono pervenutesi richieste, di cui 30 integralmente accolte, 
e3 parzialmente. La percentualedi riparto èstata del 26,294. 

Il Btp decennale segna un prezzo di aggiudicazione di 


99,14, ed un prezzo di esclusionedi 97,447. H anno partecipa¬ 
to 28 operatori. 29 le richieste integralmente accolte, ed una 
parzialmente, su 52 richieste pervenute. La percentuale di 
riparto è del 98,701. Il prezzo di aggiudicazione del Cct è 
stato di 101,28, con un prezzo di esclusionedi 99,320. Han¬ 
no partecipato 29 operatori, con 62 richieste pervenute, di 
cui 18 accolte integrai mente e 10 parzialmente. La percentua¬ 
ledi riparto è pari a 83,162. 

Gli esiti delleastedi ieri sono in linea con leattesedegli 
operatori per le prossime mosse del mercato obbligaziona¬ 
rio. L'opinione piij diffusa è quella di una risalita strisciante 
dei rendimenti con la parte breve della curva decisamente 
effervescenteacausaddletensioni chesi vanno accumulan¬ 
do sullo scenario della ripresa economica e della politica 
monetaria. 
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Alìtalìa: «2.700 lavoratori di troppo» 


La società annuncia 1.500 esuberi, altri 1.200fuori con le cessioni. I sindacati: sciopero 


Felida Masocco 


ROMA Meno duernilasettecento. Per 
1500 lavoratori Alitalia usa il termine 
«esuberi», per altri 1200 parla di 
«esternalizzazioni»: smetteranno cioè 
la divisa della compagnia aerea per 
andare a stare in altre aziende cui Ali¬ 
talia si prepara a cedere rami, attività 
finora gestite in proprio. La compa¬ 
gnia ha dunque deciso di tagliare, di 
alleggerirsi di 2700 dipendenti su un 
totale di 20mila. La misura è stata 
adottata ieri dal consiglio di ammini¬ 
strazione in vista della prossima sta¬ 
gione delle alleanze con Air France e 
KIm. 

«Sonatagli insostenibili»ribatto¬ 
no i sindacati checonfermano lo scio¬ 
pero generale del trasporto aereo, le 
procedureerano state avvi atenei gior¬ 
ni scorsi quando levaci sullo «sfolti- 
mento»di attività e personalesi erano 
fatte insistenti. Filt-CgiI, Fit-CisI, Uil- 
trasporti. Ligi, Sult, Anpac, Anpav, 
Atv e Unione Piloti oggi diserteranno 
l'incontro in cui il management Alita¬ 
lia avrebbe illustrato le ricette per la 
«cura» individuata con lelineedel Pia¬ 
no 2004-2006 varato a settembre. 

11 male è noto, solo quest'anno la 
perdita di esercizio sarà pari a 410 
milioni di euro: «È il risultato delle 
scelte sbagliate compiute dai vertici 
Alitalia negli ultimi dueanni che han¬ 
no determinato il ridimensionamen¬ 
to della compagnia, la perdita di mer¬ 
cati e il conto economico attuale» de¬ 
nunciano in un comunicato i segreta¬ 
ri generali di Filt-CgiI, Fit-CisI e Uil- 
trasporti, Fabrizio Solari, Claudio 
Claudiani e Sandro Degni. E come se 
non bastassero gli errori pregressi «si 


In vista deir alleanza 
eon Air Franee 
e Klm verranno 
eeduti rami di attività 
finora gestiti 
in proprio 



ripropongono soluzioni che prevedo¬ 
no ancora tagli insostenibili, con effet¬ 
ti devastanti sul versante del lavoro». 
Va da sé che questo piano «fondato 
esclusivamente su tagli ed esuberi» 
non si tratta, la questione deve torna¬ 
re quanto prima a palazzo Chigi e va 
discussa al tavolo sul trasporto aereo. 
Parlare di ridimensionamento senza 
affrontare il nodo della privatizzazio¬ 
ne e del sistema delle alleanze non ha 
senso, «manca una cornice strategica 
per questo piano, che appare costrui¬ 
to con il fine di consegnareAlitaliaad 
una alleanza internazionale in totale 
subalternità. Una prospettiva che va 
integralmente rivista», per i sindacati. 

Altra, necessariamente, l'analisi 
dei vertici aziendali, convinti cheAli- 
talia possa uscire dalla crisi puntando 
sulla crescita e scendere in campo da 
«titolare» per la partita con i partner 
europei. È quanto sostenuto ieri dal¬ 
l'amministratore delegato Francesco 
Mengozzi. «Alitalia a valle di questo 
intenso esercizio di pianificazione e 
riorganizzazione, ha raccolto le ener¬ 
gie e la determi nazione per uscire dal¬ 
la crisi e giocare un ruolo importante 
a livello internazionale, chepotrà per¬ 
metterle di partecipare a pieno titolo 
nel fondamentale processo di integra¬ 
zione fra vettori già oggi in atto», ha 
detto M engozzi al termine della riu- 



Più dipendenti 
nella pubblica 
amministrazione 

M ILANO L ’occupazionendia Pubbli¬ 
ca amministrazione nd 2000 è 
aumentata dd 4,8% rispdto al 
1999. Lorile/a 11statsottolineando 
chel’intero settoreoccupa 
3.539.674 dipendenti, distribuiti, in 
modo non omogeneo, tra 
amministrazioni centrali (più 
10,9%), amministrazioni locali 
(meno2,3%>) ed enti nazionali di 
previdenza eassstenza sodale (più 
1,9%). Al 31 dicembre 2000 le 
amministrazioni pubbliche sono 
organizzata in 9.556 unità 
istituzionali, 14 in meno rispdto al 
1999. Buona parte ddl'aumento 
ddl'occupazione è da addebitareal 
boom dd contratti part-time (più 
65,1% sul '99). Resta però 
«ingessata» la mobilità degli statali. 
Nd periodo 1992-2002 il 51,3% 
dd dipendenti non ha variato la 
propria condizione lavorativa, 
mentre il restante 48,7 ha 
dichiarato almeno una variazione. 


La compagnia bergamasca cerca nuovi soci o rischia la liquidazione. Il gruppo Volare punta a cancellare le organizzazioni sindacali 

Gandalf e AirEurope: crisi, tagli e trucchi 


MILANO Fiato sospeso per i lavoratori di due 
compagnieaeree, Gandalf eAir Europe, rispet¬ 
tivamente alle prese con i guai finanziari e le 
politiche antisindacali delle proprie aziende. 

A Bergamo da due mesi i circa 200 dipen¬ 
denti della Gandalf Airlines non prendono lo 
stipendio. L'ultima busta paga onorata dal¬ 
l'azienda èstata quella di agosto, in duetran- 
ches. Proprio oggi i sindacati incontrano i diri¬ 
genti con l'obiettivo di sapere qualcosa di più 
circa le voci di possibili nuovi soci disposti a 
investire una quindicina di milioni di euro 
nellacompagniaaereachedaun paiod'anni si 
trascina in una crisi che nemmeno l'apertura 


di numerose proceduredi mobilità ha tampo¬ 
nato. Ora, spiega il segretario della Flit CgiI di 
Bergamo, Salvatore Campi si, senon arriveran¬ 
no nuovi investitori il rischio è quello della 
messa in liquidazione della società, che nel 
frattempo non recede da una politica indu¬ 
striale basata su piccoli velivoli daunatrentina 
di posti e che contrasta nettamente con il 
boom delle compagnie a basso costo. «E dopo 
l'incontro di oggi - dice Campisi - i lavoratori 
sono pronti alla mobilitazione». 

Diversa la situazione per decinedi lavora¬ 
tori della AirEurope, compagnia del gruppo 
Volare, cheieri hanno manifestato davanti alla 


sede della loro azienda a Gallarate, in provin¬ 
cia di Varese, contro il licenziamento di 66 
assistenti di volo e 6 piloti che non hanno 
accettato di passare alle dipendenze dell'altra 
compagnia del gruppo, la VolareAirlines. a 
nuova proprietà. Proprio in questi giorni sono 
arrivate le lettere di licenziamento che scatterà 
con il primo novembre prossimo. Secondo i 
sindacati i motivi addotti dalla proprietà (crisi 
del trasporto aereo) sono decisamente molto 
vaghi. «Si tratta di una scusa che non regge- 
spiega Rita Brizzaldi, delegata della Flit CgiI - 
l'azienda non èin crisi econtinuaad assumere 
lavoratori precari cacciando, nel contempo. 


quelli con professionalità di anni alle spalle». 

Il vero nodo, quindi, sarebbe proprio il 
diverso tasso di sindacalizzazionedei lavorato¬ 
ri: più forte e radicato nellaAirEurope, assente 
nella VolareAirlines. «Finora, tra l'altro, tutti i 
licenziamenti sono stati ritenuti illegittimi dal 
giudice - sottolinea la delegata sindacale - ma 
l'amministratore delegato del gruppo insiste 
su questa linea anche dopo che noi, per sfini¬ 
mento, abbiamo accettato più flessibilitàeme- 
no soldi. L'obiettivo è quello di ottenere total e 
controllo sui lavoratori, ma comesi può pre¬ 
tendere questo nell'Italia del 2003?». 

gP-r- 


nionefiumedel consiglio di ammini¬ 
strazione. Gli obiettivi finanziari e di 
redditività vertono sul rilancio del co- 
re business e strategico diventa il tra¬ 
guardo di crescita che il gruppo si è 
dato, si punta ad aumentare l'offerta 
complessiva del 9%. In quest'ottica il 
network Alitalia si focalizzerà sul 
«consolidamento della leadership sul 
mercato italiano, con particolare rife¬ 
rimento allo sviluppo di Malpensa e 
Fiumicino». Per lo scalo milanese so¬ 
no previste corse giornaliere per 
Washington, Shanghai e Nuova 
Delhi; per quello romano un secondo 
volo giornaliero per New York. Il pia¬ 
no prevede inoltre un programmain- 
vestimenti per i prossimi tre anni da 
circa 1.200 milioni, mirato al comple¬ 
tamento del rinnovamento della flot¬ 
ta già avviato. Sul fronte economi- 
co-finanziario, entro il 2006 si punta 
ad avere un margine di redditività 
operativa (ebitdar) al 15%-17%, men¬ 
tre un il pieno equilibrio economico 
si avrà nel 2005. 

Un taglio «drastico» riguarderà i 
costi commerciali e di distribuzione, 
anche attraverso lo sviluppo di canali 
di vendita diretta: la significativa rine- 
goziazionedellecondizioni di fornitu¬ 
ra: l'aumento della produttività com¬ 
plessiva. I tagli al personale vieneassi- 
curato, non investiranno le attività di 
front-line, quelle di terra e di volo a 
diretto contatto con il pubblico. 
Quanto ai rami di azienda da cedere 
saranno con tutta probabilità i servizi 
informativi (uno sciopero dei lavora¬ 
tori della divisione informatica èstato 
proclamato dal cub per il 26 novem¬ 
bre) quelli con funzioni amministrati- 
veefinanziarie, risorseumaneeacqui- 
sti. 


Per quest’anno 
prevista una perdita 
d’esereizio di 410 
milioni. Nel piano 
investimenti per 1.200 
milioni 



Sullo sciopero generale il numero due di via Lucullo «corregge» Angeletti: sulle pensioni c’è una piattaforma comune e un documento condiviso nel merito e negli stmmenti 

Musi: la linea della Uil è quella concordata con CgiI e Cisl 


ROMA «La Uil sta con CgiI e Cisl». 
Taglia corto Adriano M usi, segreta¬ 
rio generale aggiunto del sindacato 
di via Lucullo. Sulle pensioni «c'è 
una piattaforma comune, un docu¬ 
mento condiviso nel merito e negli 
strumenti che si è dato. Non è in 
discussione né può essere interpre 
tato». Tra le iniziative di mobilita¬ 
zione un altro sciopero generale 
non è esci uso sebbene il leader della 
Uil Luigi Angeletti abbia dichiarato 
in un'intervista che «èassolutamen¬ 
te inopportuno» e il segretario con¬ 
federale della stessa organizzazione 
Paolo Pirani abbia espresso dubbi 
su una via «di tipo "agitazionista"». 

M usi ha meno dubbi sulla stra¬ 


tegia che i sindacati si sono dati, 
non ha intenzione di fare polemi¬ 
che ma ricorda che nella riunione 
di segreteria in cui il documento dei 
leader di CgiI, Cisl e della stessa Uil 
è stato approvato «nessuno ha po¬ 
sto l'esigenza né di frenare, né di 
accentuare. Obiezioni non ce ne so¬ 
no state» e le proposte sono passate 
così com'erano. «I sindacati sono 
uniti - ripete - sarebbe strano se 
non si rivendicasse il fatto di avere 
una posizione comune». L'unità ri¬ 
trovata «non può essere inquinata 
da eccessive interpretazioni su sotto- 
lineature verbali». Tanto più che è 
un punto di forza dei sindacati con¬ 
tro «un governo che continua nei 


protagonismi dei singoli ministri, vi¬ 
ceministri e sottosegretari alla ricer¬ 
ca della formula perduta». Inoltre 
c'èil mandato «unitario»avuto dal¬ 
le piazze, dalla riuscita dello sciope¬ 
ro generale del 24 ottobre, per 
Adriano M usi sarebbe irresponsabi¬ 
le «non utilizzarlo», la vertenza del¬ 
le pensioni deve andare in porto «è 
difficile, complessa, e in più c'è un 
governo che non è in grado di dare 
risposte». 

Il numero due della Uil non 
vuol sentir parlare di divisioni, maè 
pur vero che il numero uno Luigi 
Angeletti il freno sull'eventualità di 
un nuovo sciopero lo ha tirato. Se 
non si tratta di «una sottolineatura 


verbale», ma di una posizione di ver¬ 
sa da quella sottoscritta con Epifani 
e Pezzotta appena quattro giorni fa, 
l'occasione per spiegare i distinguo 
potrebbe essere per la Uil il comita¬ 
to centrale convocato per il 24 e 25 
novembre in preparazione della 
conferenza organizzativa che si tie- 
nein marzo. «M anon mi pare ci sia 
la necessità di discutere», insiste 
M usi. 

Intende stare «ai documenti e 
alle intese unitarie e non ad altre 
cose»ancheil leader della Cisl Savi¬ 
no: «lo non lo so il perché si debba 
fare polemica: c'è un documento 
unitario che non esclude lo sciope¬ 
ro generale. E io mi attengo a que 


sto» è stata la sua risposta a chi gli 
chiedeva della prudenza di Angelet¬ 
ti. E con CgiI e Cisl ieri la Uil ha 
bocciato la proposta del vicemini¬ 
stro dell'Economia M ario Baldassar- 
ri che prevede di anticipare al 2005 
l'intervento sulle pensioni di anzia¬ 
nità, ma sulla base di un meccani¬ 
smo diverso da quello indicato nell' 
emendamento, permettendo l'anda¬ 
ta in pensione a tutti coloro la cui 
somma tra età anagrafica e contri¬ 
butiva fa 97. 

Aldilà del merito - «non cambia 
nulla» dicono i sindacati - la mossa 
di Baldassarri la dice lunga su come 
partedella maggioranza non condi¬ 
vida affatto lachiusuraoppostadal- 


l'asse Lega-Tremonti con il placet 
di Silvio Berlusconi. Il governo de¬ 
ve fare di tutto per riaprire il con¬ 
fronto con i sindacati, insistono An 
e Udc. E l'ex leader cislino Sergio 
D'Antoni, oggi vicesegretario del- 
rudc ha chiesto esplicitamente che 
l'esecutivo convochi le parti sociali 
per trovare un'intesa. Concorda il 
ministro di An Gianni Alemanno, è 
una priorità «assoluta» dice. «Il go¬ 
verno ha già deciso all'unanimità - 
è la secca replica del ministro del 
Welfare Roberto Maroni - tutto il 
resto sono divagazioni». Crepe dun¬ 
que, e l'iter parlamentaredella rifor¬ 
ma è appena iniziato. 

fe. m. 


Città di CEVA(CN) 

tei. 0174.721623 
fax 0174.722500 - 0174.701845 
Amministrazione aggiud.Comune di Ceva 
Piazza V.Emanuele 11° 17 

Lavori: 

DOCUP Obbiettivo 2 iinea di interv. 3.2 
Recupero fabbricato ex lisa per la realiz. del 
Centro Servizi del Cebano, 

Elenco part. Gara: 

Mediterranea Restauri S.r.l. 

Arch. Giuseppe Capoti 
Soda Costruzioni S.p.A. 

Nuova Costruzioni S.p.A. 

Fantino Costruzioni S.p.A. 

Vincitore: Fantino Costruzioni S.p.A. 

Sistema aggiudicazione 

Appalto con corrispettivo a corpo, massimo 
ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto 
all’importo complessivo dei lavori a base gara 
al netto degli oneri per l'attuazione dei piani 
di sicurezza 

Importo di aggiudicazione 

€ 1.385.014,92 

Tempo di realizzazione dell’opera gg. 600 
Direttore dei lavori: 

A.T.P. con conf. mandato con rapp. e procu¬ 
ra speciale al dott.BOITO arcn. Luigi 

Responsabile del Procedimento 
Giorgio RICCARDO 
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A spingere la ripresa, il forte aumento delle spese militari e i tagli alle tasse approvati dal congresso in primavera 

America, riparte la locomotiva 

Il Pii cresce del 7,2% nel terzo trimestre, non accadeva dall’84. Ma non si creano posti di lavoro 


Bruno Marcio 


WASHINGTON L'economia americana 
ha fatto un balzo che ha sorpreso ed 
entusiasmato Wall Street. Secondo i 
dati, ancora passibili di verifica da par¬ 
te del ministero del commercio, tra 
luglio e settembre il prodotto interno 
lordo ha avuto un tasso di crescita pari 
al 7,2 per cento l'anno. E' il risultato 
più brillante dal 1984. La crescita è più 
che raddoppiata rispetto al 3,3 per cen¬ 
to registrato nel secondo trimestre. 

«Per l'economia questa è una bel¬ 
lissima notizia - ha commentato Cary 
Leah^, esperto della Deutsche Bank 
Securities - non soltanto la crescita è 
forte, ma tutti gli altri indicatori inco¬ 
raggiano all'ottimismo e lasciano pre¬ 
vedere che anche il quarto trimestre 
sarà positivo». La maggior parte degli 
economisti si aspettava una crescita vi¬ 
cina al 6 per cento. I dati annunciati 
dal governo hanno avuto l'effetto di 
un bollettino della vittoria. In borsa è 
aumentato il prezzo delleazioni. E' in- 
vecein discesa quello delle obbligazio¬ 
ni: gli investitori prevedono che i tassi 
di interesse del dollaro non rimarran¬ 
no a lungo ai livelli estremamente bas¬ 
si di oggi, in presenza di una crescita 
sostenuta. Alla luce degli ultimi dati 
per il quarto trimestre è previsto un 
aumento del pii almeno pari al 4 per 
cento. «Per chi ha messo i risparmi al 
sicuro con titoli a reddito fisso - ha 
indicato uno specialista - questo po¬ 
trebbe essere il momento di vendere e 
di tornare a investi re in borsa». 

Ad alcuni tanto ottimismo sembra 
prematuro. Lo stesso ministro del teso¬ 
ro John Snow ha invitato alla cautela. 
«L'aumento del pii - ha dichiarato - è 
certamente molto incoraggiante, ma 
abbiamo ancora molto lavoro da fare 
per accertarci che ogni americano in 
cerca di impiego possa trovarlo». In 
settembre negli Stati Uniti sono stati 
creati 57mila nuovi posti di lavoro, il 
primo dato positivo per l'occupazione 
in otto mesi. M ad vuol altro, perrecu- 
perarei 2,6 milioni di impieghi perdu¬ 
ti da quando George Bu^ è diventato 
presidente nel gennaio 2001.11 tasso di 
disoccupazionerimanedel 6,1 per cen¬ 


to, una percentuale che ha un impatto 
demoralizzante in un paese privo di 
ammortizzatori sociali come gli Stati 
Uniti. 

Tre fattori hanno stimolato l'eco¬ 
nomia: un forte aumento delle spese 
m i I i tari, u na seri e spettaco lare d i ri d u- 
zioni dei tassi di interesse, e i tagli alle 
tasse per 350 miliardi di dollari appro¬ 
vati dal congresso in primavera. In lu¬ 
glio eagosto, i contribuenti hanno tro¬ 
vato nàia posta gli assegni del fisco 
con rimborsi per 13,7 miliardi di dolla¬ 
ri. La diminuzione elei tassi di interesse 
ha permesso al ceto medio di trattare 
con lebanchecondizioni più favorevo¬ 
li per i mutui sulle case. In settembre 
molti milioni di americani si sono tro¬ 
vati con più soldi in tasca e hanno 
ricominciato a consumare. 

La domanda di beni e di servizi è 
aumentata, ma le grandi aziende non 
hanno ancora abbastanza fiducia nel 
futuro per assumere personale negli 
Stati U niti. Lo assumono in I ndia o in 
estremo oriente, dove la mano d'opera 
costa meno. 11 telelavoro in America è 
arrivato a livelli ancora impensabili in 



Europa. Se formate il numero di telefo¬ 
no di una ditta di NewYork, spesso vi 
risponderà un centralinista nel 
Wisconsin o nel Kansas, dove i salari 
sono più bassi. Quando l'azienda è 
multinazionale, l'operatore viene as¬ 
sunto a New Delhi, dove il suo lavoro 
costa ancora meno. Il timore che la 
crescita orchestrata dall'amministra¬ 
zione Bush in vista delle elezioni del¬ 
l'anno prossimo si riveli un fuoco di 
pagliafinora ha dissuaso gli imprendi¬ 
tori dall'investirecapitali. Il deficit del 
bilancio federale al massimo storico 
pende come una spada di Damocle su 
una economia oberata dai debiti. I ta¬ 
gli alle tasse voluti da Bush dovranno 
prima o poi essere revocati dai suoi 
successori alla Casa Bianca. 

Il momento decisivo potrebbe es¬ 
sere vicino. Se l'economia continuerà 
a crescere al ritmo degli ultimi tre me¬ 
si, finirà per creare posti di lavoro e 
generare redditi sufficienti per aumen¬ 
tare il gettito fiscale. Se invece la disoc- 
cupazionerimarràai livelli inaccettabi¬ 
li di oggi, la fiducia dei consumatori e 
degli investitori non durerà a lungo. 



La Cgil: per lavoratori e pensionati non cambia nulla, continuano a tirare la cinghia 

Per l’inflazione discesa virtuale 


MILANO «Per lavoratori e pensionati nes¬ 
sun miglioramento dai dati dell'inflazio¬ 
ne». La segretaria confederale Cgil M ari- 
gia Maulucci commenta il dato Istat 
che conferma l'inflazione al 2,6% nel 
mesedi ottobre, con riduzioni dei' prez¬ 
zi di benzina e telecomunicazioni e au¬ 
menti però negli alimentari e nell'abbi¬ 
gliamento, ovvero nei prodotti di più 
largo consumo. «I lavoratori sono quin¬ 
di costretti a tirare la cinghia». 

Secondo Maulucci «solo i rinnovi 
contrattuali hanno avvicinato leretribu- 
zioni all'inflazione, il che significa che 
non esiste politica pubblica di sostegno 
ai redditi: il fiscal drag non vienerestitu- 
ito, con un danno medio intorno ai 150 
euro, edal frontedellasanitàeda servi¬ 


zi, con i tagli previsti in Finanziaria, 
arrivano ulteriori penalizzazioni». 

«Gravissima» poi viene definita la 
condizione dei pensionati, «ai quali 
l'Inpsnon riconoscel'adeguamentodel- 
lepensioni all'inflazionereale. E i sinda¬ 
cati calcolano in 500 milioni di euro lo 
scippo perpetrato dal governo». «Inol¬ 
tre, l'indice armonizzato dell'inflazione 
- conclude Maulucci - quello cioè del 
rapporto con l'inflazioneeuropea, si at¬ 
testa sul 2,8%, pregiudicando ulterior¬ 
mente la già fragile competitività del 
nostro apparato produttivo». 

Anche il deputato ds Altiero Gran¬ 
di richiama l'attenzione sul fatto che 
«l'inflazione è più alta di quanto venga 
registrato dall'lstat». E che «sarebbe ne¬ 


cessaria un'iniziativa del governo che 
non c'è». 

Quanto ai settori, a frenare il costo 
della vita sono stati i trasporti (meno 
0,8% su base mensile, più 1,8% su base 
annua), grazie alla riduzione del costo 
da' carburanti e al calo del prezzo delle 
automobili. Anche il comparto delleco- 
municazioni è in calo (meno 2,4% su 
base mensile, meno 3,8% su base an¬ 
nua). In caloancheil costo dell'energia 
elettrica (meno 1,4% rispetto a settem¬ 
bre). I rialzi più forti, invece, si sono 
avuti tra gli alimentari egli analcolici, a 
causa soprattutto da rincari di frutta e 
ortaggi, e in quello dell'abbigliamento e 
calzature. 

la.ma. 


Alfa Romeo 

Sciopero ad Arese 
contro la nuova cig 

Sciopero spontaneo di un'ora alla divisione 
meccaniche dell'Alfa Romeo di Arese all'indomani 
della nuova cassa integrazione a zero ore per 55 
operai a partire dal 1° dicembre, per 12 settimane 
consecutive, comunicata da Powertrain. Il 
provvedimento segue la settimana di cig prevista 
mensilmente dall'azienda, che riguarda tutti i 
lavoratori, dal 24 al 28 novembre 


Pubblicità 

Investimenti in calo 
sulla stampa 

Gli investimenti pubblicitari sulla stampa nel 
periodo gennaio-settembre sono scesi dell'1,7% a 
1.740,4 milioni. Lo comunica l'osservatorio degli 
investimenti pubblicitari sulla stampa, precisando 
che la contrazione per i quotidiani è pari all'1,8%, 
mentre peri periodici è pari all'1,5%. Nel terzo 
trimestre si è ridotta la flessione registrata nel 
primo semestre, pari al 3,8%. 


Pistoia 

Fermata di due ore 
all ’ AnsaldoBreda 

Nuovo sciopero degli operai di AnsaldoBreda, ieri 
mattina a Pistoia, per ribadire la loro contrarietà 
alle modifiche dei benefici pensionistici peri 
lavoratori esposti all' amianto previstene! 
maxidecreto del govermo. Si sono fermati dalle 9 
allellesono sfilati in corteo per le vie cittadine 
fino alla prefettura. U na loro delegazione ha 
incontrato il viceprefetto vicario, Bonfissuto. 


Cardnet 

In bilancio una perdita 
netta di 16 milioni 

Il gruppo Cardnet ha chiuso il bilancio 2002-2003 
con un fatturato in crescita dell'11% a 20,2 
milioni, un margine operativo lordo positivo per 
489milaeuro (negativo per 5,6 milioni 
nell'esercizio precedente) e una perdita netta di 16 
milioni, dopo la svalutazione integrale della 
partecipazione nella controllata Cardnet spa per 
10,6 milioni. 




Meno fiducia 
negli investimenti? 


Più serenità con 
Lloyd Adriatico. 


MyLìfe Gestione Più. Chiedi di più ai tuoi risparmi. 

Avventurarsi da soli nell'incertezza dei mercati finanziari non è sempre prudente. Per questo Lloyd Adriatico ti offre MyLife Gestione Più, la linea di polizze 
unit-linked dal meccanismo semplice ed efficace che negli anni hanno avuto una performance migliore della media ponderata del mercato*. Questo grazie alla 
professionalità di un team di esperti e al know-how globale di Allianz, uno dei massimi gruppi assicurativo-finanziari nel mondo. Inoltre, con MyLife Gestione Più 
puoi sottoscrivere un Piano di Accumulo del Capitale, che ti permette di personalizzare il tuo investimento con versamenti periodici a partire da 100 euro al mese. 
Chiedi di più ai tuoi soldi: con MyLife Gestione Più hai sempre la soluzione che fa per te. Per maggiori informazioni rivolgiti ai consulenti Lloyd Adriatico. 


lloyd ad rìatìco ■ 

Allianz Group 


Il tuo futuro è il nostro mestiere. 


Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. ‘Nostra elaborazione su dati pubblici Bloomberg Professional. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,1736 dollari -r0,005 

1 euro 

126,9700 ven -r0,760 

1 euro 

0,6882 sterline -r0,002 

1 euro 

1,5495 fra. svi. -0,002 

1 euro 

7,4332 cor. danese -r0,001 

1 euro 

32,0580 cor. ceca -0,097 

1 euro 

15,6466 cor. estone -r0,000 

1 euro 

8,2260 cor. norvegese -r0,014 

1 euro 

9,0152 cor. svedese -0,013 

1 euro 

1,6549 dot australiano -0,001 

1 euro 

1,5337dol. canadese -r0,003 

1 euro 

1,9096 dol. neozelandese 
-r0,005 

1 euro256,2000 fior, ungherese -r0,090 

1 euro 

0,5831 lira cipriota -0,000 

1 euro 235,8000 tallero sloveno -rO.tOO 

1 euro 

4,6739 zloty poi. -r0,020 

BOT 

Bot a 3 mesi 99,76 1,75 

Bot a 6 mesi 99,06 1,82 

Bot a 12 mesi 97,88 2,00 

Bot a 12 mesi 98,00 2,07 


Borsa 

Si è chiusa con un nuovo 
riaizo, ii quarto consecuti¬ 
vo questa settimana, ia se¬ 
duta di Borsa, frenata nei 
tinaie daii'andamento in¬ 
certo di Waii Street, dopo 
aver toccato i i massi mo po¬ 
co dopo ie 15, quando so¬ 
no stati diffusi i nuovi dati 
sui Pii americano, interpre¬ 
tati favorevoi mente daiie 
borse europee, li Mibtei ha 
chiuso in riaizo deiio 
0,59% e gii scambi sono 
ammontati a un controva- 
iore moito più eievato ri¬ 
spetto ai giorni scorsi, 3,5 
miiiardi di euro. Reazione 
tiepida dei mercato ai ia de¬ 
cisione dei ministero dei- 
i'Economia di cedere a 
Morgan Staniey una quota 
dei 6,6% di Enei: ia quota¬ 
zione dei titoio ha chiuso 
stabi ie (+0,11%). 


Grande attenzione è stata rivolta alle ricadute sul territorio delle diverse iniziative 

Mps, il dividendo del bilancio sociale 


Gruppo Gir, utile netto in calo 
ma il fatturato cresce dell’8,2% 


MILANO L'impegno profuso nella 
salvaguardiadelTambiente, il rendi¬ 
conto economico e i'attività come 
ricaduta sociaie Sono questi tre gii 
elementi principaii del bilancio so¬ 
cio-ambientai e 2002 delia Banca 
Monte dei Paschi spa presentato 
dai direttoregeneraie Emiiio Toni¬ 
ni e dai presidente Pier Luigi Fabri- 
zi, che hanno sottoiineato come 
i'impegno sia quelio di coniugare ie 
performance finanzi arie e redditua¬ 
li con la valorizzazionedelle variabi¬ 
li socio-ambientali, sia nei confron¬ 
ti della clientela, sia come gestione 
interna nel risparmio delle risorse. 

È stata poi ricordata la realizza¬ 
zione di specifici prodotti e servizi 
finanziari con dirette ricadute so¬ 
cio-ambientali, cornei prestiti «an- 
ti-usura»edi «solidarietà» (attraver¬ 
so accordi con associazioni di volon¬ 



tariato quali l'Arci confraternita del¬ 
la Misericordia), l'«anti-fallimenti 
immobiliari», o interventi a soste¬ 
gno della produzionedi energia elet¬ 
trica. U na grande attenzione è stata 
poi dedicataallericadutesul territo¬ 
rio delle diverse iniziative (nel 2002 
la banca ha destinato 21,2 milioni 
di euro per sponsorizzazioni sporti¬ 
ve, culturali scientifiche e liberalità 
di vario genere) unitamente al di¬ 
simpegno, ad esempio, dal finanzia¬ 
mento di attività che riguardano la 
produzionedi armi. 

Banca M ps ha anche aderito al¬ 
la dichiarazione «Sustainability in 
thè financial sector» presentata al 
summit di J ohannesburg del settem- 
bre2002con cui undici traleprinci- 
pali istituzioni finanziarie mondiali 
si sono impegnate a favore del lo svi¬ 
luppo sostenibile. 


MILANO Nei primi nove mesi del 
2003 Cir ha conseguito un utilecon¬ 
solidato ante imposte di 49,3 milio¬ 
ni di euro, in leggero miglioramen¬ 
to rispetto a 48,2 milioni del corri¬ 
spondente periodo del 2002 (69,6 
milioni di euro per l'intero esercizio 
2002). L'utile netto consolidato èsta- 
to di 30,9 milioni di euro, rispetto a 
48 milioni nel corrispondenteperio- 
do del 2002 ea68,2 milioni nell'inte¬ 
ro esercizio 2002. 

«La flessione - spiega una nota - 
èdovutaall'applicazionedi un tasso 
di fiscalità pieno per la Capogruppo 
Cir Spa, essendosi esaurite le perdite 
fiscali ri portabili». Il fatturato conso¬ 
lidato è stato di 2.030,6 milioni di 
euro, rispetto a 1.877,5 milioni nel¬ 
lo stesso periodo del 2002 (+8,2%). 
A parità di perimetro e di cambi, il 
fatturato consolidato al 30 settem¬ 


bre 2003 è stato di 2.062,4milioni di 
euro, in crescita dell'11,1% rispetto 
al corrispondente periodo del 2002. 
Sul risultato dei primi nove mesi 
hanno influito in particolare le con¬ 
tribuzioni da controllate, che hanno 
fatto registrare un saldo complessi¬ 
vo positivo di 14,7 milioni di euro. 
Pur in presenza di un calo generaliz¬ 
zato della raccolta pubblicitaria, il 
gruppo Espresso ha registrato un 
«ottimo risultato», passando da una 
contribuzionedi 13,9 milioni di eu¬ 
ro nei primi nove mesi del 2002 a 

17.8 milioni nel corrispondente peri¬ 
odo del 2003. Anche il gruppo Soge- 
fi ha fatto registrare nei primi nove 
mesi del 2003 un miglioramento del¬ 
la contribuzione, passata da 11,8 mi¬ 
lioni di euro al 30 settembre 2002 a 

13.8 milioni nel periodo considera¬ 
to. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

uff, 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif, 

(euro) 

Var, 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/03 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (miiioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

2773 

1,43 

1,43 

■1,58 

19,63 

159 

0,90 

1,96 


74,46 

ACEA 

8913 

4,60 

4,60 

-0,69 

8,08 

696 

3,23 

4,62 

0,1800 

980,28 

ACEGAS 

9722 

5,02 

5,01 

-0,69 

9,99 

29 

3,97 

5,10 

0,1500 

178,63 

ACQ MARCIA 

538 

0,28 

0,28 

-2,46 

5,14 

165 

0,24 

0,29 

0,0207 

107,46 

ACQ NICOLAY 

4531 

2,34 

2,34 


-2,46 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,40 

ACQ POTABILI 

37703 

19,47 

20,00 

0,45 

4,95 

1 

17,39 

22,71 

0,1100 

158,75 

ACSM 

3483 

1,80 

1,83 

4,03 

33,16 

70 

1,30 

1,80 

0,0500 

66,92 

ACTELIOS 

13728 

7,09 

7,12 

1,22 

16,88 

12 

5,62 

7,11 


144,64 

ADF 

20710 

10,70 

10,77 

0,67 

12,36 

8 

8,96 

17,32 

0,0600 

96,64 

AEDES 

6150 

3,18 

3,19 

-0,22 

-3,82 

17 

2,88 

3,46 

0,1100 

317,40 

AEM 

2808 

1,45 

1,45 

2,83 

11,80 

8802 

1,11 

1,45 

0,0420 

2610,07 

AEMTO W08 

490 

0,25 

0,25 

-0,59 


178 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2449 

1,26 

1,27 

0,64 

25,95 

593 

0,85 

1,28 

0,0360 

584,10 

ALERION 

1132 

0,58 

0,58 

0,17 

53,93 

455 

0,38 

0,61 

0,0258 

233,83 

ALITALIA 

541 

0,28 

0,28 

2,47 

13,61 

16291 

0,20 

0,29 

0,0413 

1082,98 

ALLEANZA 

16526 

8,54 

8,58 

1,90 

14,59 

4048 

6,59 

8,99 

0,1900 

7223,53 

AMGA 

1896 

0,98 

0,97 

-2,36 

21,97 

1185 

0,72 

1,04 

0,0170 

340,86 

AMPLIFON 

42424 

21,91 

22,29 

2,77 

32,51 

8 

13,80 

21,93 

0,1500 

429,90 

ARCUATI 

699 

0,36 

0,36 

3,14 

-47,69 

33 

0,35 

0,70 

0,0100 

8,86 

ASM BRESCIA 

3276 

1,69 

1,70 

-0,47 

-1,46 

87 

1,60 

1,75 

0,0600 

1244,59 

ASTALDI 

5135 

2,65 

2,64 

0,46 

43,66 

121 

1,56 

2,65 

0,0500 

261,02 

AUTO TOMI 

21206 

10,95 

10,82 

-1,21 

22,97 

183 

8,91 

11,88 

0,4000 

963,78 

AUTOGRILL 

21010 

10,85 

10,77 

1,69 

41,42 

4479 

7,06 

10,85 

0,0413 

2760,49 

AUTOSTRADE 

24571 

12,69 

12,67 

0,08 

34,02 

1061 

9,31 

12,95 


7254,71 

B ANTONVENETA 

28881 

14,92 

14,92 

0,11 

21,50 

957 

12,28 

16,82 

0,6000 

3527,02 

B BILBAO 

18706 

9,66 

9,68 

1,10 

•6,48 

1 

7,03 

10,50 

0,0900 30875,13 

B CARIGE 

5305 

2,74 

2,75 

0,07 

33,72 

199 

2,05 

2,75 

0,0723 

2410,94 

B CARIGE R 

6746 

3,48 

3,47 

3,98 

57,65 

15 

2,17 

3,71 

0,0823 

490,00 

B CHIAVARI 

11929 

6,16 

6,24 

0,65 

-11,01 

1 

6,07 

7,04 

0,2000 

431,27 

B DESIO-BR 

6517 

3,37 

3,38 

-0,44 

39,21 

16 

2,37 

3,84 

0,0680 

393,82 

BDESIO-BRR 

4676 

2,42 

2,42 

-0,04 

20,39 

4 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,88 

B FIDEURAM 

10469 

5,41 

5,37 

0,02 

15,83 

8231 

3,38 

5,55 

0,1600 

5300,43 

B FINNAT 

657 

0,34 

0,34 

0,95 

18,00 

156 

0,22 

0,38 

0,0060 

73,83 

B FINNAT R 

645 

0,33 

0,34 

1,20 

43,41 

85 

0,21 

0,33 

0,0100 

48,35 

B INTERM W04 

161 

0,08 

0,08 

1,83 

-37,08 

21 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

10156 

5,25 

5,27 

0,65 

12,51 

15 

3,90 

5,34 

0,1290 

787,85 

B INTESA 

5499 

2,84 

2,86 

3,03 

33,40 

48301 

1,83 

2,99 

0,0150 16800,61 

B INTESA R 

4076 

2,10 

2,11 

2,73 

38,94 

4942 

1,32 

2,21 

0,0280 

1962,89 

BLOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 


-9,65 

74 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19812 

10,23 

10,29 

-0,10 

9,25 

34 

8,81 

10,38 

0,3300 

3238,82 

B PROFILO 

2988 

1,54 

1,55 

0,13 

16,02 

119 

1,13 

1,65 

0,0594 

188,97 

B SANTANDER 

15461 

7,99 

8,04 

3,13 

21,06 

3 

5,12 

8,15 

0,0775 38075,70 

BSARDEGNAR 

22989 

11,87 

11,91 

0,70 

64,29 

12 

6,75 

12,27 

0,5000 

78,36 

BANCA IFIS 

18286 

9,44 

9,45 

1,04 

0,47 

23 

7,62 

9,64 


202,57 

BASICNET 

1400 

0,72 

0,72 

1,26 

2,36 

41 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,25 

BASTOGI 

301 

0,16 

0,15 

0,19 

54,89 

253 

0,09 

0,17 


104,90 

BAYER 

39364 

20,33 

20,40 

1,44 

-3,79 

151 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLi 

1315 

0,68 

0,69 

7,64 

47,12 

308 

0,35 

0,78 

0,0258 

135,82 

BENETTON 

19552 

10,10 

10,09 

2,31 

15,10 

1599 

5,92 

10,10 

0,3500 

1833,38 

BENI STABILI 

889 

0,46 

0,46 

0,50 

6,03 

4860 

0,37 

0,47 

0,0100 

781,14 

BiESSE 

4628 

2,39 

2,39 

-0,54 

-0,04 

64 

1,91 

2,50 

0,0900 

65,47 

BIPIELLEINV 

6274 

3,24 

3,23 

1,54 

13,52 

17 

2,69 

4,12 

0,1500 

1922,18 

BNL 

3766 

1,95 

1,95 

0,21 

75,70 

17693 

1,06 

2,00 

0,0801 

4256,57 

BNLRNC 

3228 

1,67 

1,67 

0,30 

52,80 

65 

1,03 

1,71 

0,0415 

38,67 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 


8,95 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24825 

12,82 

12,82 

■0,23 

16,89 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,12 

BPL-BCRLW05 

1927 

1,00 

1,00 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

632 

0,33 

0,33 

0,30 


374 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

29 

0,01 

0,02 

-0,66 


412 

0,01 

0,03 



BREMBO 

10589 

5,47 

5,49 

0,66 

25,35 

351 

4,26 

5,57 

0,1100 

381,96 

BRIOSCHI 

456 

0,24 

0,24 

0,08 

6,71 

56 

0,21 

0,25 

0,0038 

113,43 

BRIOSCHIW 

50 

0,03 

0,03 

3,92 

1,98 

250 

0,02 

0,03 



BULGARI 

15041 

7,77 

7,84 

2,31 

70,43 

1500 

3,56 

7,77 

0,0740 

2299,49 

BURANIF.G. 

14849 

7,67 

7,69 

■0,13 

2,99 

38 

6,49 

7,84 

0,0650 

214,73 

BUZZI UNIC R 

12009 

6,20 

6,21 

1,21 

2,51 

1246 

4,50 

6,38 

0,2740 

249,78 

BUZZI UNICEM 

18838 

9,73 

9,72 

-0,94 

43,52 

824 

4,79 

9,73 

0,2500 

1275,36 

CLATTE TO 

4980 

2,57 

2,57 

-0,66 

13,01 

0 

2,03 

2,60 

0,0300 

25,72 

CALTAG EDIT 

12708 

6,56 

6,55 

0,65 

14,74 

23 

4,50 

6,86 

0,2000 

820,38 

CALTAGIRON R 

10028 

5,18 

5,25 


21,86 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,71 

CALTAGIRONE 

10171 

5,25 

5,26 

-0,72 

29,32 

3 

4,05 

5,68 

0,0500 

568,85 

CAMFIN 

3419 

1,77 

1,77 

0,40 

-13,57 

46 

1,62 

2,64 

0,0520 

361,24 

CAMPARI 

72049 

37,21 

37,27 

0,73 

24,49 

59 

27,43 

37,21 

0,8800 

1080,58 

CAPITALIA 

4575 

2,36 

2,36 

-0,55 

80,66 

22509 

0,97 

2,42 

0,0500 

5214,72 

CARRARO 

4175 

2,16 

2,17 

■0,23 

55,22 

48 

1,28 

2,22 

0,1540 

90,55 

CATTOLICA AS 

53499 

27,63 

27,82 

2,28 

26,48 

84 

20,14 

27,63 

1,0000 

1309,42 

CEMBRE 

4601 

2,38 

2,36 

■0,76 

30,48 

15 

1,82 

2,41 

0,0800 

40,39 

CEMENTIR 

4974 

2,57 

2,57 

-1,15 

6,07 

159 

1,88 

2,75 

0,0600 

408,78 

CENTENAR ZIN 

1474 

0,76 

0,76 

-3,67 

-33,54 

4 

0,72 

1,19 

0,0361 

10,84 

CIR 

2658 

1,37 

1,34 

-2,61 

48,18 

4535 

0,77 

1,37 

0,0413 

1057,72 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3379 

1,75 

1,72 

-0,17 

5,12 

601 

1,27 

1,76 

0,0220 

160,95 

COFIDE 

1122 

0,58 

0,57 

-0,54 

51,60 

2694 

0,34 

0,58 

0,0100 

416,93 

CR ARTIGIANO 

6208 

3,21 

3,21 

0,50 

-12,31 

28 

3,01 

3,66 

0,1165 

362,02 

CR BERGAMASCO 

32464 

16,77 

16,76 

0,19 

18,31 

0 

13,89 

17,08 

0,7000 

1034,91 

CR FIRENZE 

2567 

1,33 

1,34 

2,44 

12,56 

701 

1,06 

1,33 

0,0520 

1441,91 

CR VALTELLINESE 

17124 

8,84 

8,87 

0,44 

-1,04 

49 

7,77 

8,94 

0,4000 

454,74 

CREDEM 

11066 

5,71 

5,72 

0,95 

7,99 

147 

4,25 

5,95 

0,2000 

1561,96 

CREMONINI 

3489 

1,80 

1,80 

0,67 

36,83 

383 

0,99 

1,80 

0,0206 

255,56 

CRESPI 

1390 

0,72 

0,71 

-0,52 

5,00 

182 

0,56 

0,76 

0,0350 

43,07 

CSP 

2821 

1,46 

1,46 

4,14 

-4,27 

115 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,70 

CUCIRINI 

1781 

0,92 

0,92 


0,55 

6 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,04 

DANIELI 

5505 

2,84 

2,84 

0,39 

62,83 

28 

1,67 

2,86 

0,0300 

116,22 

DANIELI RNC 

3489 

1,80 

1,81 

0,22 

43,36 

94 

1,21 

1,80 

0,0516 

72,85 

DE FERRARI 

12818 

6,62 

6,62 


-0,62 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

148,13 

DE FERRARIR 

7435 

3,84 

3,80 

-1,30 

42,75 

0 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,84 

DE'LONGHI 

7466 

3,86 

3,88 

5,30 

-10,80 

1174 

3,00 

4,73 

0,0600 

576,47 

DUCATI 

2744 

1,42 

1,41 

-0,56 

-21,23 

357 

1,11 

1,80 


224,60 

EDISON 

2680 

1,38 

1,38 

0,51 

49,68 

4824 

0,76 

1,40 


5645,60 

EDISON R 

2380 

1,23 

1,24 

-0,24 

23,06 

10 

0,74 

1,29 


135,92 

EDISON W07 

1015 

0,52 

0,52 

-0,10 


424 

0,22 

0,57 



EMAK 

6616 

3,42 

3,40 

-1,56 

45,34 

66 

2,35 

3,44 

0,1400 

94,49 

ENEL 

10464 

5,40 

5,42 

0,11 

7,31 

137893 

5,02 

6,03 

0,3600 32764,86 

ENERTAD 

8529 

4,41 

4,41 

-0,05 

19,84 

23 

3,48 

4,48 

0,0207 

275,83 

ENI 

26533 

13,70 

13,70 

0,58 

-12,01 

20653 

12,10 

15,59 

0,7500 54851,43 

EPLANETW04 

297 

0,15 

0,15 

■1,16 

-20,70 

122 

0,11 

0,20 



ERG 

8855 

4,57 

4,59 

-0,50 

24,20 

78 

3,14 

4,70 

0,2000 

739,83 

ERGO PREVIDE 

7224 

3,73 

3,71 

3,11 

26,13 

154 

2,20 

3,88 

0,0300 

335,79 

ERICSSON 

38177 

19,72 

19,67 

-0,11 

-1,42 

10 

14,48 

21,16 

0,1400 

507,52 

ESPRESSO 

8932 

4,61 

4,58 

-0,07 

44,38 

2327 

2,71 

4,61 

0,1000 

1986,93 

FIAT 

13155 

6,79 

6,81 

1,25 

-12,02 

6675 

5,18 

8,79 

0,3100 

5438,04 

FIAT PRIV 

7834 

4,05 

4,05 

0,95 

-1,64 

126 

2,91 

5,02 

0,3100 

417,92 

FIAT RNC 

8113 

4,19 

4,19 

1,50 

5,13 

99 

2,94 

4,94 

0,4650 

334,83 

FIATW07 

519 

0,27 

0,27 

-1,11 

-10,60 

38 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15672 

8,09 

8,10 

0,61 

9,08 

23 

6,56 

8,19 


267,10 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1729 

0,89 

0,90 

0,11 

30,61 

53 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,51 


FIN.PART 

478 

0,25 

0,25 

0,61 

-63,01 

2197 

0,19 

0,67 

0,0168 

82,47 


FIN.PARTW05 

52 

0,03 

0,03 

-3,70 

•58,28 

716 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3485 

1,80 

1,79 


24,48 

9 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,14 


FINECOGROUP 

1177 

0,61 

0,61 

0,30 

31,51 

10026 

0,32 

0,64 

0,0671 

2131,46 


FINMECCANICA 

1180 

0,61 

0,61 

0,61 

12,65 

32147 

0,43 

0,67 

0,0100 

5138,18 


FOND-SAI 

28959 

14,96 

14,88 

-1,74 

41,53 

819 

8,88 

15,59 

0,2600 

1925,28 


FOND-SAI R 

16294 

8,41 

8,37 

-3,07 

77,98 

358 

4,67 

8,78 

0,3120 

351,66 


FSA W08 

5338 

2,76 

2,74 

-2,07 

32,68 

60 

1,56 

2,85 




GABETTI 

4058 

2,10 

2,08 

1,07 

18,15 

423 

1,59 

2,10 

0,0700 

67,07 


GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 


•62,92 

0 

0,06 

0,27 




GARBOLI 

1578 

0,82 

0,82 


5,16 

0 

0,72 

0,93 

0,1033 

22,00 


GEFRAN 

7985 

4,12 

4,12 

1,03 

9,30 

34 

3,59 

4,12 

0,2000 

59,39 


GEMINA 

1585 

0,82 

0,82 

0,57 

0,75 

839 

0,65 

0,83 

0,0100 

298,40 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

•9,09 

-4,76 

1 

0,78 

1,10 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

37995 

19,62 

19,61 

1,04 

-0,95 

8228 

17,71 

24,21 

0,2800 25038,94 


GEWISS 

6829 

3,53 

3,51 

•0,23 

-2,84 

37 

2,91 

3,83 

0,0500 

423,24 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1423 

0,74 

0,74 

2,64 

•20,96 

12 

0,67 

0,93 

0,0200 

109,27 


GIM RNC 

1846 

0,95 

0,95 

0,35 

■5,61 

3 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,02 


GRANDI NAVI VEL 

3205 

1,66 

1,66 

-1,02 

5,75 

22 

1,33 

1,79 

0,0200 

107,58 


GRANDI VIAGGI 

1279 

0,66 

0,66 

0,30 

20,93 

23 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,72 


GRANITIFIANDRE 

15194 

7,85 

7,88 

•0,04 

4,53 

6 

6,22 

7,97 

0,1100 

289,26 


GRUPPO COIN 

6403 

3,31 

3,24 

1,79 

-18,63 

1248 

1,63 

4,06 


220,24 

m 

MERA 

2387 

1,23 

1,23 

-0,32 


443 

1,17 

1,28 


978,02 

n 

IFI PRIV 

13194 

6,81 

6,81 

0,09 

-17,09 

167 

5,00 

9,47 

0,6300 

523,33 


IFIL 

4800 

2,48 

2,48 

0,69 

-19,62 

1152 

1,65 

3,40 

0,1800 

2572,74 


IFIL RNC 

4308 

2,23 

2,22 

0,09 

1,03 

7 

1,42 

2,42 

0,2007 

83,18 


IM LOMBW05 

24 

0,01 

0,01 

5,83 

162,50 

25616 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

237 

0,12 

0,13 

8,33 

19,30 

5813 

0,08 

0,12 


73,41 


IMA 

20546 

10,61 

10,55 

-1,47 

-11,57 

14 

8,94 

12,00 

0,4000 

383,06 


IMMSI 

1608 

0,83 

0,84 

2,24 

14,99 

690 

0,66 

0,86 

0,0300 

182,73 


IMPREGILW03 

31 

0,02 

0,02 

31,85 

-47,00 

1042 

0,01 

0,06 




IMPREGILO 

1066 

0,55 

0,55 

-0,51 

52,70 

683 

0,22 

0,58 

0,0100 

397,65 


IMPREGILOR 

1142 

0,59 

0,59 

0,51 

74,45 

12 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,53 


INTEK 

1182 

0,61 

0,61 

-1,61 

32,53 

56 

0,46 

0,62 

0,0156 

101,01 


INTEK RNC 

1170 

0,60 

0,60 

-0,03 

49,54 

20 

0,40 

0,61 

0,0416 

22,14 


INTERPUMP 

6688 

3,45 

3,46 

0,70 

-9,21 

93 

3,09 

3,90 

0,2000 

288,59 


IPI 

7280 

3,76 

3,76 

-0,27 

-0,69 

0 

3,71 

4,51 

0,1890 

153,35 


IRCE 

4992 

2,58 

2,58 

•0,39 

7,42 

42 

2,08 

2,70 

0,0200 

72,51 


IT HOLDING 

4641 

2,40 

2,40 

1,22 

0,17 

24 

1,85 

2,51 

0,0258 

589,36 


ITALCEMENTR 

11895 

6,14 

6,16 

0,29 

16,72 

251 

4,95 

6,37 

0,3000 

647,66 


ITALCEMENTI 

19862 

10,26 

10,25 

0,61 

6,70 

1121 

8,24 

10,90 

0,2700 

1816,87 


ITALMOBIL 

74682 

38,57 

38,67 

0,57 

12,84 

10 

30,50 

39,83 

0,9400 

855,58 


ITALMOBILR 

47961 

24,77 

24,77 

•0,28 

18,69 

5 

18,44 

24,77 

1,0180 

404,82 

D 

JOLLY HOTELS 

9461 

4,89 

4,89 

•0,59 

3,80 

11 

3,65 

5,03 

0,0500 

96,98 


JUVENTUS FC 

3822 

1,97 

1,98 

0,92 

23,76 

60 

1,22 

2,48 

0,0120 

238,72 

a 

LA DORIA 

4297 

2,22 

2,23 

0,45 

21,92 

9 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,79 


LAGAIANA 

2740 

1,42 

1,42 

-2,41 

44,39 

3 

0,98 

1,46 

0,0400 

25,41 


LAVORWASH 

4047 

2,09 

2,08 

•0,62 

0,92 

6 

1,53 

2,18 

0,3500 

27,87 


LAZIO 

109 

0,06 

0,06 

0,53 

•38,62 

5999 

0,05 

0,40 


132,94 


LINIFICIO 

2705 

1,40 

1,39 

-0,43 

16,61 

12 

0,90 

1,49 

0,0200 

25,35 


LOCAT 

1859 

0,96 

0,96 


35,31 

3 

0,70 

0,97 

0,0380 

524,36 


LOTTOMATICA 

31364 

16,20 

16,14 

-0,10 

14,62 

148 

13,24 

16,29 

3,3000 

1434,40 


LUXOTTICA 

26631 

13,75 

13,73 

•0,18 

5,48 

1021 

9,33 

14,01 

0,2100 

6249,64 

fin 

MAFFEI 

2788 

1,44 

1,44 


15,20 

6 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,20 


MANULI RUBBER 

3940 

2,04 

2,04 

0,25 

63,32 

3 

1,22 

2,13 

0,0600 

170,19 


MARCOLIN 

2492 

1,29 

1,29 

3,61 

8,88 

319 

1,00 

1,29 

0,0290 

58,40 


MARZOTTO 

14979 

7,74 

7,72 

•0,43 

47,18 

876 

4,79 

7,76 

0,3200 

513,21 


MARZOTTO RIS 

14909 

7,70 

7,70 


43,66 

0 

5,04 

7,87 

0,3400 

25,83 


MARZOTTO RNC 

11711 

6,05 

6,07 

0,35 

18,15 

6 

4,80 

6,05 

0,3800 

15,08 


MEDIASET 

16882 

8,72 

8,72 

0,22 

17,14 

6765 

6,19 

8,72 

0,2100 

10299,12 


MEDIOBANCA 

16604 

8,57 

8,57 

1,35 

7,20 

1940 

7,24 

9,44 

0,1500 

6676,07 


MEDIOLANUM 

11621 

6,00 

6,00 

0,81 

18,01 

5863 

3,51 

6,13 

0,1000 

4355,46 


MELIORBANCA 

7892 

4,08 

4,07 

•0,20 

-5,25 

39 

3,84 

4,39 

0,0500 

331,76 


MERLONI 

27925 

14,42 

14,80 

6,48 

43,62 

625 

9,15 

14,42 

0,3220 

1563,48 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

33538 

17.32 

17.13 

•0.98 

■4.87 

3 

14.23 

19.90 

0.4000 

72.23 


AlSOFTWARE 

3661 

1.89 

1.89 

-0,53 

3.41 

61 

1.51 

2.36 


19.38 


ALGOL 

8696 

4.49 

4.50 

0.11 

-4.47 

9 

4.30 

5.20 


15.73 


ART'E' 

51563 

26.63 

26.60 

0.76 

-1.30 

0 

22,79 

30.06 

0.4000 

95.33 


BB BIOTECH 

80549 

41.60 

41.58 

0.48 

7.49 

8 

31.86 

47.87 


1156.48 


BUONGIORNO V 

4118 

2.13 

2.12 

-0,47 

•52.06 

445 

1.50 

7.14 


143.03 


CAD IT 

17182 

8.87 

8.90 

0.53 

-6.01 

3 

7.24 

12.43 

0.1800 

79.69 


CAIRO COMMUNICAT 

53344 

27.55 

27.25 

0.22 

37.93 

18 

18.30 

27.55 

0.8000 

213.51 


CARDNET GROUP 

4548 

2.35 

2.33 

•0.04 

-31.83 

43 

2.03 

3.73 


12.14 


CDB WEB TECH 

4390 

2.27 

2.27 

•0,18 

11.46 

85 

1.57 

2.50 


228.51 


CDC 

15267 

7.88 

7.84 

-2.51 

28.00 

29 

4.95 

8.18 

0.1400 

96.68 


CHL 

1495 

0.77 

0.78 

2.11 

-14.04 

279 

0,60 

1.00 


29.45 


CTO 

1510 

0.78 

0.78 

-10.34 

-73.30 

45 

0,78 

3.22 

0.2453 

7.80 


DADA 

9298 

4.80 

4.82 

0,99 

-6.87 

11 

3.97 

6.07 


75.25 


DATA SERVICE 

47748 

24.66 

24.73 

0,69 

-38.09 

5 

21.33 

44.85 

0.5200 

123.76 


DATALOGIC 

23241 

12.00 

11.95 

•0.42 

30.97 

10 

8.78 

12.12 

0.1500 

142.88 


DATAMAT 

10777 

5.57 

5.56 

•0,68 

40.06 

70 

3,17 

5.83 


150.01 


DIGITAL BROS 

6883 

3.56 

3.55 

-1,03 

9.42 

24 

2.44 

3.70 


45.86 


DMAIL GROUP 

5629 

2.91 

2.90 

-1,26 

-11.26 

19 

2.22 

3.75 

0.0200 

18.75 


E.BISCOM 

76947 

39.74 

39.51 

-0.53 

41.57 

717 

21.94 

39.74 


1972.59 


ELEN. 

30467 

15.73 

15.81 

0,39 

23.84 

2 

12,37 

17.17 

0.2500 

72.38 


ENGINEERING 

38880 

20.08 

20.22 

3.34 

27.44 

27 

13.33 

20.41 

0.3600 

251.00 


EPLANET 

938 

0.48 

0.48 

0,04 

-16.78 

426 

0.40 

0.62 


162.09 


ESPRINET 

32485 

16.78 

16.96 

2,16 

42.76 

19 

11.37 

16.78 

0.5500 

80.20 


EUPHON 

15467 

7.99 

7.90 

-0.15 

21.56 

42 

4,43 

8.06 

0.6000 

38.02 


FIDIA 

11823 

6.11 

6.15 

•0.32 

•16.02 

3 

5,82 

7.50 

0.1400 

28.70 


FINMATICA 

17554 

9.07 

8.96 

-0,73 

-6.20 

141 

7.95 

10.74 

0.0258 

420.06 


GANDALF 

1646 

0.85 

0.85 


-61.57 

0 

0.80 

2.61 


6.03 


I.NET 

95226 

49.18 

49.34 

0.02 

-1.24 

2 

38,81 

55.68 

1.0000 

201.64 


INFERENTIA 

13310 

6.87 

6.90 

1.04 

-0.29 

1 

4,74 

8.55 


66.60 


ITWAY 

7660 

3.96 

3.90 

•2,45 

33.24 

9 

2.75 

4.38 

0.0600 

17.48 


MONDO TV 

68815 

35.54 

35.39 

•0,23 

44.35 

9 

23.92 

37.32 

0.3000 

137.60 


NOVUSPHARMA 

41494 

21.43 

21.51 

1.75 

7.94 

77 

13,00 

26.64 


140.71 


NTS-NETWORK 

21258 

10.98 

10.87 

0.42 

-9.02 

22 

9,88 

14.05 


158.22 


OPENGATE GROUP 

3698 

1.91 

1.91 


-67.29 

0 

1.43 

6.74 

0.2066 

17.04 


POLIGRAFSF 

116137 

59.98 

59.49 

-0,15 

147.44 

13 

17.04 

77.20 

0.3615 

53.98 


PRIMA INDUSTRIE 

13676 

7.06 

7.09 

0,67 

19.39 

4 

5.92 

8.66 


32.49 


REPLY 

17603 

9.09 

9.14 

0,98 

-17.02 

6 

7,43 

11.68 

0.1000 

74.20 


TAS 

45018 

23.25 

23.30 

0.34 

25.99 

1 

13,57 

28.00 

1.7500 

40.90 


TC SISTEMA 

14898 

7.69 

7.69 

•0,22 

-2.87 

18 

6.77 

10.52 


33.24 


TECNODIFFUSIONE 

7410 

3.83 

3.80 

-1,38 

-13.28 

37 

3.25 

5.02 


31.48 


TISCALI 

11062 

5.71 

5.63 

-1.75 

27.44 

5240 

3,51 

6.15 


2107.64 


TXT 

59637 

30.80 

30.71 

0.36 

71.71 

2 

13,93 

41.31 


77.00 


VICURON PHARMA 

30825 

15,92 

15,98 

1,84 


55 

9,45 

15,92 


759,04 


m 


B 


m 


B 


B 


Q 


a 


nome titoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz, 


uff. 

uff, 

rif. 

rif, 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

18230 

9,41 

9,55 

4,83 

39,44 

34 

6,22 

9,41 

0,3400 

23,56 

META 

3445 

1,78 

1,77 

-2,21 


15 

1,70 

1,89 

0,0720 

263,51 

MILASSW05 

149 

0,08 

0,08 

3,31 

18,91 

38 

0,04 

0,08 



MILANO ASS 

5222 

2,70 

2,70 

-0,30 

36,83 

484 

1,49 

2,75 

0,0500 

935,59 

MILANO ASSR 

4908 

2,54 

2,54 

-0,51 

28,61 

99 

1,65 

2,56 

0,0700 

77,93 

MIRATO 

11455 

5,92 

5,92 


15,10 

7 

4,41 

5,99 

0,2000 

101,76 

MITTEL 

7125 

3,68 

3,68 

1,21 

9,20 

0 

3,05 

3,82 

0,1000 

143,52 

MONDADORI 

12903 

6,66 

6,65 

-1,04 

10,53 

1093 

5,26 

6,99 

0,2500 

1728,84 

MONRIF 

1341 

0,69 

0,69 

-0,46 

36,31 

47 

0,40 

0,71 

0,0200 

103,89 

MONTE PASCHI 

4895 

2,53 

2,54 

1,84 

7,16 

5036 

1,97 

2,75 

0,0832 

6189,79 

MONTEFIBRE 

850 

0,44 

0,44 

2,23 

-19,75 

70 

0,41 

0,60 

0,0300 

57,04 

MONTEFIBRER 

1107 

0,57 

0,58 

2,83 

10,55 

41 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,86 

NAV MONTANARI 

3030 

1,56 

1,57 

0,19 

26,82 

200 

1,14 

1,58 

0,0600 

192,27 

NECCHI 

201 

0,10 

0,10 


39,41 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

23,72 

NECCHIW05 

97 

0,05 

0,05 


25,00 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4300 

2,22 

2,22 

0,59 

-16,97 

19 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,86 

OLCESE 

419 

0,22 

0,22 

0,23 

-34,72 

110 

0,16 

0,33 

0,0775 

19,72 

OLIDATA 

2620 

1,35 

1,35 

-1,25 

-14,04 

17 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,00 

P CREMONA 

37221 

19,22 

19,23 

0,05 

16,31 

262 

16,14 

19,27 

0,1500 

645,61 

P ETR-LAZIO 

33486 

17,29 

17,30 

0,37 

49,36 

39 

11,22 

19,83 

0,1900 

444,28 

P INTRA 

25367 

13,10 

13,10 

0,22 

19,21 

75 

10,29 

14,05 

0,4000 

603,33 

PLODI 

16888 

8,72 

8,72 

0,02 

1,06 

283 

7,87 

9,04 

0,1800 

2099,11 

P MILANO 

8361 

4,32 

4,34 

0,70 

21,63 

767 

3,21 

4,32 

0,1200 

1666,72 

P SPOLETO 

13660 

7,05 

7,02 

0,14 

14,72 

4 

5,51 

7,35 

0,2500 

126,87 

P UNITE 

25286 

13,06 

13,11 

0,49 


1140 

12,61 

13,88 


4162,89 

P VER-NOV 

25166 

13,00 

13,01 

0,37 

20,78 

1768 

9,33 

13,04 

0,3900 

4810,28 

PAGNOSSIN 

3421 

1,77 

1,78 

2,06 

28,04 

20 

1,04 

1,80 

0,0250 

35,34 

PARMALAT 

5160 

2,67 

2,67 

1,22 

18,08 

3666 

1,32 

3,06 

0,0200 

2173,76 

PERLIER 

412 

0,21 

0,22 

0,84 

32,30 

58 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,32 

PERMASTEELiSA 

27110 

14,00 

13,99 

0,76 

-6,15 

216 

12,88 

17,20 

0,3600 

386,43 

PININFARINR 

39248 

20,27 

20,27 

0,50 

3,68 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48600 

25,10 

25,16 

0,40 

45,61 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

232,20 

PIRELLI REAL 

46858 

24,20 

24,06 

1,69 

33,92 

219 

17,97 

24,20 

1,2500 

982,64 

PIRELLI&CO 

1291 

0,67 

0,67 

0,50 

-5,35 

12801 

0,59 

0,74 

0,0800 

2217,19 

PIRELLI&COR 

1274 

0,66 

0,66 

0,60 

10,22 

21 

0,48 

0,70 

0,0904 

88,66 

POL EDITORIALE 

3003 

1,55 

1,55 

0,52 

38,24 

40 

0,80 

1,78 

0,0413 

204,73 

PREMAFIN 

1580 

0,82 

0,81 

-0,71 

3,50 

219 

0,56 

0,93 

0,1033 

253,74 

PREMAFIN W03 

112 

0,06 

0,06 

-0,85 

39,18 

363 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2475 

1,28 

1,28 

■1,01 

18,22 

184 

1,00 

1,29 

0,0800 

79,29 

R DEMEDICI 

1689 

0,87 

0,87 

■0,32 

27,68 

662 

0,49 

0,90 

0,0165 

234,72 

R DEMEDICI R 

1936 

1,00 

1,00 


12,91 

1 

0,51 

1,00 

0,0275 

0,57 

RAS 

25857 

13,35 

13,32 

0,08 

12,73 

3053 

10,04 

14,04 

0,4400 

8959,02 

RAS RNC 

26295 

13,58 

13,59 

2,15 

-2,84 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,20 

RATTI 

1296 

0,67 

0,68 

■1,73 

25,08 

193 

0,39 

0,76 

0,0516 

20,88 

RCS MEDGR R 

3387 

1,75 

1,74 

-0,11 

33,82 

83 

1,07 

1,77 

0,0600 

51,33 

RCS MEDIAGR 

5321 

2,75 

2,76 

1,06 

31,55 

597 

1,71 

2,82 

0,0400 

2009,37 

RECORDATI 

29699 

15,34 

15,44 

-0,22 

2,07 

98 

11,04 

17,09 

0,3750 

768,21 

RICCHETTI 

687 

0,35 

0,36 

0,23 

-3,01 

114 

0,31 

0,37 

0,0050 

75,98 

RICHGINORI 

1426 

0,74 

0,74 

2,27 

-18,06 

165 

0,66 

0,91 

0,0530 

66,88 

RISANIPIW 

895 

0,46 

0,46 

-4,23 


5 

0,46 

0,54 



RISANAMENTO 

2571 

1,33 

1,32 

-0,90 

-4,80 

269 

1,12 

1,41 

0,0140 

364,32 

ROLAND EUROPE 

2722 

1,41 

1,40 

0,22 

69,87 

47 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,93 

RONCADIN 

852 

0,44 

0,44 

2,33 

103,00 

393 

0,21 

0,52 

0,0413 

57,33 

RONCADIN W07 

471 

0,24 

0,25 

1,40 

257,65 

305 

0,07 

0,37 



SABAF 

26895 

13,89 

13,90 

1,20 

-7,39 

10 

13,63 

15,00 

0,3700 

157,42 

SADI 

3201 

1,65 

1,65 

-1,14 

-11,56 

95 

1,50 

2,06 

0,1500 

17,03 

SAECO 

6827 

3,53 

3,53 

■2,57 

1,44 

2919 

2,86 

3,70 

0,0750 

705,20 

SAESGETTR 

11424 

5,90 

5,90 

-1,01 

6,77 

3 

4,67 

6,00 

0,1656 

56,79 

SAESGETTERS 

19227 

9,93 

9,94 

0,22 

20,20 

2 

7,14 

10,04 

0,1500 

137,78 

SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

0 

2,97 

4,01 

0,0156 

69,63 

SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 


30,75 

4 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 

SAIPEM 

12051 

6,22 

6,22 

0,96 

-3,70 

2102 

5,24 

7,31 

0,1440 

2741,59 

SAIPEM RIS 

13554 

7,00 

7,00 


2,04 

1 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

256 

0,13 

0,13 

0,78 

43,17 

2856 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,31 

SEAT PG 

1644 

0,85 

0,85 

0,45 


19977 

0,73 

0,87 


6891,44 

SEAT PG R 

1522 

0,79 

0,79 

0,46 


463 

0,61 

0,79 


106,98 

SIAS 

13467 

6,96 

6,95 

■0,59 

51,69 

202 

4,54 

7,78 

0,2200 

886,76 

SIRTI 

2442 

1,26 

1,26 

0,48 

30,11 

174 

0,80 

1,29 

0,5000 

277,42 

SMI METAL R 

747 

0,39 

0,38 

-0,31 

-9,62 

33 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,07 

SMI METALLI 

631 

0,33 

0,33 

-0,30 

-22,14 

681 

0,28 

0,42 

0,0080 

210,16 

SMURFITSISA 

3722 

1,92 

1,92 

3,78 

39,58 

9 

1,29 

1,92 

0,0100 

118,40 

SNAI 

4575 

2,36 

2,34 

-1,84 

38,84 

270 

1,21 

2,60 

0,0387 

129,83 

SNAM GAS 

6277 

3,24 

3,23 

-0,58 

-2,35 

12018 

3,10 

3,45 

0,1600 

6338,11 

SNIA 

3479 

1,80 

1,78 

-1,11 

-1,75 

1850 

1,46 

1,95 

0,0487 

1060,44 

SOCOTHERM 

8194 

4,23 

4,20 

1,45 

21,71 

95 

3,07 

4,23 

0,0750 

159,12 

SOGEFI 

5224 

2,70 

2,70 

■0,33 

30,78 

59 

1,98 

2,75 

0,1300 

294,57 

SOL 

7065 

3,65 

3,64 

0,52 

51,03 

68 

2,42 

3,65 

0,0610 

330,96 

SOPAF 

505 

0,26 

0,26 

1,04 

-17,57 

129 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,48 

SOPAFRNC 

501 

0,26 

0,26 


-12,62 

0 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,53 

SPAOLO IMI 

18590 

9,60 

9,70 

1,98 

46,87 

12260 

5,81 

9,60 

0,3000 

3910,24 

STAYER 

87 

0,05 

0,05 

-0,66 

-50,15 

393 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,19 

STEFANEL 

3177 

1,64 

1,65 

3,58 

36,52 

1084 

1,01 

1,64 

0,0300 

88,69 

STEFANEL RNC 

4124 

2,13 

2,13 


-7,39 

0 

2,13 

2,50 

0,0300 

0,21 

STMICROEL 

44999 

23,24 

23,17 

0,30 

19,51 

22640 

15,57 

24,03 

0,0800 

20944,64 

TARGETTI 

6212 

3,21 

3,22 

1,29 

3,42 

33 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,78 

TECNODIFW04 

320 

0,17 

0,17 

-1,25 

-20,01 

74 

0,12 

0,24 



TELEXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

-0,51 

-50,82 

341 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4341 

2,24 

2,24 

0,13 

5,09 

57889 

1,82 

2,44 

- 23074,02 

TELECOM ITR 

2904 

1,50 

1,49 

■1,06 


34855 

1,43 

1,58 


8693,88 

TELECOM ME 

732 

0,38 

0,38 

-0,69 

-43,34 

43773 

0,26 

0,69 


1164,17 

TELECOM ME R 

639 

0,33 

0,33 

■1,79 

-37,14 

69 

0,23 

0,54 


17,03 

TENARIS 

4548 

2,35 

2,35 


27,94 

44 

1,78 

2,41 

0,0541 

2772,50 

TIM 

7633 

3,94 

3,95 

0,97 

-10,39 

53675 

3,66 

4,69 

0,0477 

33246,85 

TIM RNC 

7551 

3,90 

3,90 

0,13 

-3,58 

384 

3,60 

4,19 

0,0597 

515,07 

TOD'S 

64381 

33,25 

33,26 

0,36 

6,60 

52 

23,15 

36,56 

0,3500 

1005,81 

TREVI FINANZ 

2366 

1,22 

1,20 

-0,58 

67,86 

536 

0,59 

1,22 

0,0150 

78,21 

UNtCREDIT 

8208 

4,24 

4,24 

0,74 

9,42 

38049 

3,14 

4,38 

0,1580 

26682,93 

UNiCREDITR 

7917 

4,09 

4,11 

0,69 

16,80 

50 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,76 

UNIPOL 

6225 

3,21 

3,21 

0,09 

-14,55 

253 

3,20 

3,90 

0,1104 

1854,98 

UNIPOLP 

3522 

1,82 

1,82 

0,33 

17,83 

1398 

1,43 

1,82 

0,1156 

598,87 

UNIPOL PW05 

270 

0,14 

0,14 

0,14 

50,65 

1697 

0,07 

0,14 



UNIPOL W05 

268 

0,14 

0,14 

1,47 

-6,42 

40 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4103 

2,12 

2,10 

-0,24 

3,72 

73 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,87 

VEMER SIBER 

1796 

0,93 

0,93 

3,18 

11,50 

40 

0,62 

0,99 

0,0516 

60,39 

VIANINIINDUS 

5149 

2,66 

2,65 

-1,49 

4,27 

8 

2,46 

2,83 

0,0300 

80,05 

VIANINI LAVORI 

10316 

5,33 

5,33 

0,53 

13,60 

2 

4,53 

5,64 

0,1000 

233,35 

VITTORIA ASS 

9492 

4,90 

4,91 

1,11 

33,06 

14 

3,42 

4,96 

0,1200 

147,06 

VOLKSWAGEN 

82679 

42,70 

42,85 

0,16 

17,18 

48 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

23448 

12,11 

12,10 


19,85 

1 

9,13 

12,58 

2,6000 

302,75 

ZUCCHI 

8152 

4,21 

4,21 

-1,41 

9,38 

0 

3,11 

4,36 

0,2500 

102,63 

ZUCCHI RNC 

7801 

4,03 

4,00 


3,31 

3 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,81 





























































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 31 ottobre 2003 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Ouot. 

Quot. 

Tìtolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

106,950 

107,410 

BTP FB 96/06 

114,220 

114,410 

BTP MZ 01/04 

100,870 

100,870 

BTP ST 03/08 

100,090 

100,290 

CCT LG 02/09 

100,880 

100,890 

BTP AG 02/17 

105,530 

106,240 

BTP FB 97/07 

110,680 

110,920 

BTP MZ 01/06 

104,130 

104,290 

BTP ST 03/08 

99,250 

99,540 

CCT LG 98/05 

100,800 

100,690 

BTP AG 03/13 

98,730 

99,200 

BTP FB 99/04 

100,280 

100,280 

BTP MZ 01/07 

103,860 

104,090 

BTP ST 95/05 

113,720 

113,850 

CCT LG E2/09 

100,740 

100,810 

BTP AG 03/34 

97,460 

98,300 

BTP GE 03/08 

99,910 

100,180 

BTP MZ 02/05 

102,000 

102,050 

CCTAG 00/07 

100,740 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,120 

100,140 

BTP AG 94/04 

104,210 

104,240 

BTP GE 94/04 

101,000 

101,010 

BTP NV 01/11 

91,840 

92,580 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,520 

100,520 

BTP AP 94/04 

102,510 

102,520 

BTP GE 95/05 

107,700 

107,770 

BTP NV 93/23 

151,380 

152,180 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,760 

CCT MZ 97/04 

100,090 

100,090 

BTP AP 95/05 

110,700 

110,770 

BTP LG 00/05 

103,430 

103,550 

BTP NV 96/06 

113,020 

113,310 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,870 

CCT MZ 99/06 

100,570 

100,560 

BTP AP 99/04 

100,500 

100,500 

BTP LG 01/04 

101,510 

101,540 

BTP NV 96/26 

129,990 

130,750 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,890 

100,900 

BTP DC 00/05 

104,940 

105,090 

BTP LG 02/05 

102,260 

102,330 

BTP NV 97/07 

109,400 

109,620 

CCT DC 99/06 

100,650 

100,650 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,580 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,460 

114,660 

BTP NV 97/27 

119,620 

120,330 

CCT FB 03/10 

100,920 

100,930 

CCTST01/08 

100,850 

100,860 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,570 

111,840 

BTP NV 98/29 

101,780 

102,580 

CCT GE 96/06 

101,380 

101,450 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,250 

BTP FB 01/04 

100,800 

100,810 

BTP LG 99/04 

101,260 

101,270 

BTP NV 99/09 

101,850 

102,240 

CCT GE 97/04 

100,000 

100,000 

CTZ AG 03/05 

95,297 

95,321 

BTP FB 01/12 

105,090 

105,620 

BTP MG 02/05 

102,890 

102,950 

BTP NV 99/10 

108,560 

109,020 

CCT GE 97/07 

101,630 

101,470 

CTZ AP 03/05 

96,338 

96,391 

BTP FB 02/13 

102,890 

103,400 

BTP MG 03/06 

99,470 

99,610 

BTP OT 01/04 

101,560 

101,590 

CCTGE2 96/06 

101,280 

101,180 

CTZ DC 02/03 

99,675 

99,672 

BTP FB 02/33 

109,000 

109,750 

BTP MG 98/08 

105,830 

106,100 

BTP OT 02/07 

105,610 

105,920 

CCTGN 03/10 

100,940 

100,950 

CTZ DC 03/04 

97,311 

97,300 

BTP FB 03/06 

99,750 

99,900 

BTP MG 98/09 

103,470 

103,800 

BTP ST 02/05 

101,450 

101,520 

CCT LG 00/07 

101,490 

101,500 

CTZ GN 02/04 

98,597 

98,601 

BTP FB 03/19 

94,320 

94,930 

BTP MG 99/31 

112,660 

113,550 

BTP ST 03/06 

99,100 

99,260 

CCT LG 01/08 

100,870 

100,740 

CTZ MZ 02/04 

99,151 

99,147 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,200 

100,250 

CENTR0B/19SDEB 

79,700 

79,720 

IMI 97/07 ZCI 

87,000 

87,800 

MEDIOB/OS CUM PREIND 

100,600 

100,510 

BCAINTESA 98/05 SUB 

99,970 

99,810 

COMIT/09 

102,200 

102,040 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,320 

100,400 

MEDIOB/OS PREMIOBLCH 

100,120 

100,350 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

100,010 

100,000 

COMIT 96/06 IND 

100,000 

99,900 

INTBCI01/04 DC 

98,270 

98,260 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,260 

82,160 

BCA SELLA TV AP04 

100,100 

100,030 

COMIT 97/04 6,75% 

101,500 

101,620 

INTBCI01/06 DC 

94,000 

93,790 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,800 

69,610 

BEI 97/04IND 

99,950 

99,980 

COMIT 97/27 ZC 

24,300 

24,450 

INTBCI 02/07 MIX 

99,500 

99,510 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

121,610 

122,250 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

101,980 

101,310 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,010 

99,000 

INTERB/06 383 

109,750 

108,640 

MEDIOB 98/08 n 

100,250 

100,150 

BERS/24 SDMIRR 

71,010 

71,510 

COMIT 98/28 ZC 

23,390 

23,220 

INTERB/06 403 IN 

104,800 

104,710 

MEDIOB 98/18 REVSISEFLOATER 

105,600 

105,310 

BIM IMI 98/18 ST5> DOWN 

94,300 

94,520 

COSTA CR/05 TV 

99,190 

99,100 

MS) CENT/04 EQL 

104,550 

104,480 

M PASCHI 99/09 2 

100,700 

100,950 

BNy04DOPC^3 

98,810 

98,860 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,950 

99,860 

MS) CENT/05 DJEU 

103,550 

103,590 

OPERE 94/04 3 IND 

100,020 

99,990 

BNy04 KN-OUTR 

100,190 

100,250 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,050 

95,900 

MS) CENT/11 TV 

98,000 

97,000 

P COM IND/05 44 

103,010 

103,000 

BNy04NIKBARC 

112.900 

113,000 

CREDEM/05DCAP02 

96,520 

96.340 

MS)L0M /OS 18 

103,400 

103,220 

P COM IND/06 NAS 

92.600 

92,500 

BNUOS DOP CEN 5 

94.750 

94,890 

CREDEM/05DCGN02 

100,250 

100.000 

MS)L0M /18RFC75 

89.700 

89,520 

P LODI/06 IND DC 

96,330 

95,990 

BNUOS BIS OICR 

93,000 

92,970 

CREDEM/05DCMG02 

97,200 

97,200 

MS)L0M /191 SD 

84,620 

84,800 

PLODI/07MIX2 

98,970 

99,040 

BNU06 DOP 5 

96,990 

96,570 

CREDEM/07 DOPCEN 

95,380 

95,070 

MS)L0M /193RFC 

83,900 

83,710 

PAN EURO BONDS/09 

25,010 

25,060 

BNUOe WORLD C 

94,950 

94,950 

CREDEM/07DCGN02 

100,530 

100,210 

MB)IO/04TVCAP 

100,000 

100,160 

POP COM IND/04 41 

101,130 

101,100 

BNU07AaiND 

93.850 

92,950 

CREDIOP/19FLOAT1 

86,000 

85.800 

MEDIO/05 MIGH TECK BASKET 

96.730 

96,760 

POPLODI/06 IND 

94.020 

93.840 

BNUOTAaiNDII 

93.580 

93,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,110 

93,010 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI225 

87,400 

87,710 

SPAOLO/05 CONO 

95.500 

94.510 

BNUOTVAL PURO 

96.900 

96,880 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,110 

99.400 

MS)IOCEN18FLOOR TOP SIDE 

91.510 

92,010 

SPAOLO/05IBON11 

97,580 

98,290 

BNU08 FLASH 

99.000 

99,040 

ENTE FS 94/04 8.9% 

101,310 

101,230 

MS)IOCEN19STEP DOWN ZC 

79.100 

79,250 

SPAOLO/05IBON18 

95,720 

95,460 

BPU 00/08 TV EUR 

100,400 

100,500 

FIATSTEP UP/11 

95,420 

95,110 

MSIKVOS D SET02 

106,440 

106,000 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

88,900 

68,530 

BPU 99/06 TV EUR 

100,500 

100,160 

FIN PART 98/05 6,45% 

94,000 

94,010 

MEDIO/06 CBCOUP 

99,610 

100,290 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

34,400 

34,990 

CAPITAUA/09 SUB 

102,510 

102,510 

FINEC0/16REVFL 

101,000 

101,350 

MS)ICV06TRI OPZ 

99,000 

98,240 

SPAOLO TO/13161 5,58% 

105,510 

105,500 

CAPITALA 08 261 ZC 

83,760 

83,460 

lADB 98/18 CR 

83,760 

84,210 

MEDIO/06WCBASK 

98,500 

98,350 

UNICRIT/04 SUPFL 

98,850 

98,900 

CENTflOB/05TV 

100.030 

100,040 

lADB 98/18 RFC 

93,760 

94,020 

MEDIO/07VPURO 

97.010 

97,010 

UNICR/10IND 

92,400 

92,430 

CENTROB/14flF 

100,570 

100,400 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,180 

110,250 

MS}I(V08 MAXIMA 

96,510 

92,500 

UNICR/10S-U 

106,150 

106,130 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 1 

pii iiiiL. 

7.111 

mr~§ 

6.293 

12.445 

ALBOINO RE 

6 372 

3 333 

9 391 

12.919 

APULIAAZ.ITALIA 

10152 

10.112 

2 920 

11,389 

ARCAAZITALIA 

18189 

18.131 

2.531 

12.396 




5.841 

USi 

AUREO AZIONI ITALIA 

16 866 

16!818 

2.710 

12.560 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20 954 


3.861 

16.192 

BIMAZ.SMALL CAP IT 

6186 

6Ì161 

10,543 

0.000 



6.702 

6.438 

Itiii 

BIPIELLE F.ITALIA 

21 078 

21.027 

"isM 

11,980 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10 931 

10.926 

5.695 

13.052 

BIPIEMME ITALIA 

18 806 

13,746 

3.758 

12.988 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.575 

4.563 

3.087 

16.028 

BPB TIZIANO 

14.779 

14.742 

3.169 

15.832 

BPVI AZ. ITALIA 

4.023 

4,011 

2.288 

10.796 

C.S. AZ. ITALIA 

10.800 

10.749 

3.677 

13.780 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.826 

17.744 

2.254 

13.023 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.322 

4.303 

8.511 

20.558 

CAPITALO. ITALIA 

^5 g2-| 

,]g,444 

2 849 

13.053 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10 331 

10.288 

2.765 

13.953 

DUCATO GEO ITALIA 

11983 

Itro" 

ISe 

~miT 

DWS AZ.ITALIA 

10 723 

10.687 

3.056 

15.787 

DWS ITAL EOUITYRI.sk 

15.795 

15 741 

2.425 

14.764 

EFFEAZ. ITALIA 


stìT 

tii? 

11,889 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,549 

10.509 

1,687 

8.730 

EPTA MID CAP ITALIA 

3342 

"tiiT 

7.229 

17.817 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.012 


1,800 

13.373 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.311 

20Ì236 

2.913 

17.425 

F&F GESTIONE ITALIA 



nSr 

14.287 

F&FLAGEST ITALIA 



2.095 

12.992 

F&F SELECT ITALIA 

11.323 

iS" 


13.593 

FINECO AM AZ ITALIA 


12.035 

~ti95" 

14.437 

FINECO AM se ITALY 

3Ì817 


8.069 

15.842 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

"Itisi" 

11.753 

"tTiT 

10.406 

FONDERSEL ITALIA 

17.258 

17.194 

2.191 

15.694 

FONDERSEL P.M.I. 


12.742 

6,595 

15.451 

G.P. CAPITAL 

45Ì108 

44.896 

4.171 

15.466 

G.P. ITALY 

16.540 

16.464 

3.960 

14.997 

GESTIELLE ITALIA 

12.205 

12.154 

1,236 

7.071 

GERTIFONDI AZ.IT. 

12.723 

^2,670 

2.070 

13.345 

GESTNOROAZ.ITALIA 

9.614 

9 575 

2.956 

irfei 

GRIFOGLOBAL 

11.037 

11.000 

4.172 

27.610 

IMI ITALY 

18.314 

18.252 

3.218 

I3744 

INO AZIONARIO 



4.887 

12.304 

INVESTIRE AZION. 

17.478 

17.421 

1:6^ 

13.523 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.778 

7.746 

3.942 

15.796 

LEONARDOSMALLCAPS 

7.644 

7.612 

"tiiT 

17.727 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.516 

4.502 

1,369 

10.904 

NEXTRA AZ.ITALIA 

"liliiT 

liliiT 

3.080 

12.952 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.815 

15.739 

"Itii" 

12.227 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 


4.254 


16.001 

OPTIMA AZIONARIO 

5Ì118 

"tlòT 

2.524 

13.936 

OPTIMA SM CAP ITALIA 


4.973 



PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4!518 


3481 

14.467 

RAS CAPITAL 

19.687 

19 644 

2.569 

13.404 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.186 

8 168 

2.659 

im 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.820 

14 750 

3.665 

"mù 

ROMAGE.ST AZ.ITALIA 

26.386 

26.256 


12.766 

romagestsel.az.it 

3.635 

3.619 

4.665 

13.417 

SAI ITALIA 

17.135 

17.077 


14.600 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.591 

24.512 

3Ì146 

12.267 

SANPAOLO ITALIAN EO.RISK 

11.107 

11.067 

2.256 

11.237 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.034 

4.021 

4.725 

14.929 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.588 


1.845 

Itiìi 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.462 

12,403 

1.416 

13.787 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.257 

15.181 

1,382 

12.440 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.122 

15.048 

1,042 

11,940 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.744 

5.724 

0,860 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.693 

9.653 

5.703 

16.643 

ZETA AZIONARIO 

17,254 

17,200 

2,617 

13,119 

1 AZ. AREA EURO 1 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,553 

7.548 

4.718 

7.822 

ALTO AZIONARIO 

14.719 

14,644 

2.436 

12.059 

AUREO E.M.U. 


3 337 

2.628 

5.598 

BIPIELLE F.EURO 

3929 

8.899 

"tiiT 

"tiiT 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.816 


hSl 

9.580 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.152 

4.120 

9.609 

"tiii 

BSI AZIONARIO EURO 

3.831 

3.813 

2.625 

4.444 

CA-AM MIDA AZ.EURO 


4.381 

4.683 

"tisi 

CAPGESFF EUR SECT. 

3^329 

3.815 

"t542" 

5.453 

DWS AZ. EURO 

31332 

3.646 

"tiiT 

7.579 

EPSILON QEQUITY 

3 553 

"TmT 

"Ì996 

10.445 

EUROM. EURO EQUIH 

3]o49 


"tiiT 

7.586 

FINECO EURO GROWTH 

1o]537 

10 545 

3.107 

5.417 

FINECO EURO VALtIE 

4^423 


4.341 

12.516 

G.P. EUROINNOVATION 

2,336 


8.299 

jM 

KAIROS PARTNERS S.C. 

g|342 

6.349 

"tiii" 

23.940 

LEONARDO EURO 

4355 


teis 

7.187 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.163 

4!i47 

0,000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.770 

12.710 

2.636 

6.514 

ilNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.067 

7.051 

2.139 

2.346 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.991 

6.975 

2.043 

1,880 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.127 

6.118 

2.355 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,964 

3,946 

2,721 

6,616 


AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 

5.058 

5.039 

3.436 

-1.958 

ANIMA EUROPA 

3.652 

3,647 

8,015 

18.533 

ARCAAZEUROPA 

7.999 

7.972 

3.106 

0.705 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.942 

2.935 

4.142 

2.795 


4.395 

4.389 

3 705 

5.598 






BIM AZIONARIO EUROPA 

7.700 

7.644 

14.669 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.340 

4.430 

14.482 28.516 


5.665 

5.652 

4.328 

3.926 


10.773 

1(17« 

3.886 

4.097 

BIPIEMME IN EUROPA 





BPVIAZ. EUROPA 

3.377 

3,366 

2,707 



5 753 

17Ti 


1711 

CONSULTINVEST AZIONE 

7 950 

“T*- 

■(747 

11.799 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1 422 

1 

14147 

23.976 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5 179 

1111 

4.711 

(1 (1(1(1 


4 916 

110B 



DUCATO GEO EUROPA 

7.698 


5,568 

7,065 

nilCATO GFO EUROPA V 




0000 

DUCATO GEO SM CAPS 

12.364 


11.067 

0.000 

EFFEAZ EUROPA 

2.458 

2.450 

2.588 

-0.887 

EPSILON QVALUE 

4.092 

4.083 

5.058 

6.869 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.183 

4.166 

2.174 

1.529 

EUROCONSULT AZ EUR 

4.406 

4.387 

2.322 

1.873 

EUROM EUROPEE F 

12.767 

12.740 

3.093 

3.385 

EUROPA 2000 

13.849 

13.792 

4.418 

2.791 

F&FI AGFST A7 EUROPA 





F&FPOTENZ EUROPA 

5.363 

5.345 

4.095 

5.219 

F&F SELECT EUROPA 


15.411 

3.303 

4.561 

F&FTOP.SOEDROPA 

2.925 

2,906 

4,278 

5.863 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.048 

7.029 

3.693 

2.367 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.078 

10.039 

3.961 

2.586 

FONDERSELEUROPA 

10.408 

10.367 

3.285 

2.724 

FS BESTOF EUR. 

4.135 

4.108 

4.657 

4.869 

G.P. EUROPA 

3.456 

3.436 

4.379 

7.296 

G.P. EUROPA VAL 

20.186 

20.051 

4.304 

11.921 

GEO EIIROPEAN EOUITY 

3.275 

3.275 

3.476 

3.705 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.414 

3.414 

2.400 

0.560 

GESTIELLE EUROPA 

10.023 

9.993 

3.213 

1.008 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.372 

7.339 

2.035 

0.890 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.180 

4.130 

13.525 

26.246 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.117 

5.081 

3.962 

19.472 

IMI EUROPE 

15.033 

14.990 

4.345 

5.030 

ING EUROPA 

14.759 

14.695 

3,769 

4.437 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.466 

10.407 

3.922 

4.943 

INVESTIRE EUROPA 

9.736 

9,721 

4,307 

4,419 

INVESTITORI EUROPA 

4.076 

4.061 

6.173 

8.664 


2.950 

2.942 

3.983 

4.240 

MCGES. FDF EUR. 

5.079 

5.034 

6.500 

9.983 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4313 

4 310 

2 422 

6705 


NEXTRAAZ.EUROPA_3.189 3,161 3,371 3.606 

NEXTRAAZ.EUROPADIN 14.679 14.847 2,896 2,798 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 5.423 5,395 10,156 17,406 

OPEN FUMO AZ EUROPA 3.120 3,108 4,208 3,792 

OPTIMA EUROPA_2.577 2.567 2.792 0.940 

PRIM.TRADING AZ.EUR_3.789 3,761 4,784 6.552 

RAS EUROPE FUND_12,697 12,651 4,692 5.317 

RAS MULTIP.MULTIEUR. _ 5.817 5.780 5.898 O.QOO 

SAI EUROPA ’ 6,902 8,857 3,922 6,458 

SANPAOLO EUROPE _ 6.783 6.765 3.478 4.274 


UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.215 

13.172 

3.105 

2.553 

UNICREDIT-AZ.EU-B 


13.027 

2.987 

"tiii 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.941 


3.902 

7.238 

ZETAEUROSTOCK 

3.812 

3.801 

"tali" 

4.238 

ZETA MEDIUM CAP 

4,649 

4,639 

7,442 

19,789 

1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

4.641 

4.631 

4.058 

-3.933 


AMERICA 2000 _ 10.298 10.265 3.021 -1.047 

ANIMA AMERICA _ 4.939 4.915 8.669 40.153 

ARCA AZAMERICA _ 16.792 16.777 4.272 3.278 

ARTIG. AZIONIAMERICA _ 3.311 3.305 3.436 -0.301 


AUREO AMERICHE 

3.124 

3.124 

2.225 

-0.920 

AZIMUT AMERICA 

9.845 

9.832 

2.307 

2.211 

BIM AZIONARIO USA 

.5.713 

5.720 

2.219 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.071 

7,067 

.11 

BIPIEMME AMERICHE 

8.967 

8.946 

3.605 

7.544 

BPB PRUM AZ USA 



3.863 

0.874 

CAPITAI G AMFRICA 

nifi» 

8.171 

3.419 

0.952 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.798 

13.803 

3.457 

-1.097 

DUCATO GEO AM BLUE C 

4.857 

4.863 

3.495 

0.000 

DUCATO OFO AM CR 





DUCATO GEO AM SM CAP 

14.036 

13.913 

8.294 

0.000 

DUCATO GEOAM.VAL 

5,557 

5,551 

1,405 

0,000 


DUCATO GEO AMERICA 

4.611 

4.612 

1.008 

•5,763 

EFFEAZ. AMERICA 

2.563 

2.563 

2.397 

•1.838 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.149 

4.143 

2.774 

•2,100 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.713 

4.715 

1.029 

•4.788 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.728 

14.728 

3.051 

•6,548 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.805 

3.805 

2.616 

-2.034 

FAF SELECT AMERICA 

1(1.49(1 

1DW 

2.251 

•2.044 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.317 

5.294 

5.959 

10.863 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.051 

6.057 

3.631 

1.391 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.630 

5.614 

6.146 

6.548 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.072 

4.065 

2.466 

1.800 

FINECOAM AZ.NORDA. 

10.615 

liifiiii 

2.067 

0.865 

FONOERSEL AMERICA 

10.792 

10.781 

1.773 

-4,706 

FS BEST.OF.AM. 

3.657 

3.610 

3.276 

•0,948 

G.P. AMERICA VAL. 

16.564 

16.520 

3.061 

-9 64? 

G.P. USA GROWTH 

2.549 

2.550 

3.032 

•2.821 


GEO US EQUITY 


GESTIELLE AMERICA 

11.937 

11.928 

0 BOB 

•3 773 

GFSTNORD A7 AM 

12.724 

12.715 

1599 

•4.208 

IMIWEST 

16.955 

16.942 

3.183 

•0.188 

ING AMERICA 

14.110 

14.103 

3.765 

•4.397 

INVESTIRE AMERICA 

16.077 

16.058 

3.276 

0.588 

INVESTITORI AMERICA 



2.996 

•1.762 

KAIROS US FUND 

5.279 

5.273 

3.713 

5.580 

MC GEST FDF AME 

5.492 

5.334 

5.756 

14.643 

NEXTAM P A7 AMERICA 





NEXTRA AZ N AM 

5.791 

5.785 

3.061 

•3.241 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.679 

17.648 

2.499 

•1.202 

NEXTRA AZ.PII1N.AM. 

17.167 

17.001 

7.300 

14.653 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.964 

2.941 

3.600 

0.988 

OPTIMA AMERICHE 

4.281 

4.279 

3.631 

•2.416 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.491 

3.484 

3.498 

0.663 

RAS AMERICA FUND 

13.523 

11516 

2.207 

•3.997 

RASMULTIP.MULTAM. 





SAI AMERICA 

12:525 

12.775 

4.908 

12.658 

SANPAOLO AMERICA 

8.684 

8.682 

3.074 

0.185 


7.946 

7 997 


UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.889 

7.859 

2.534 

3,367 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.786 

3.786 

3.556 

1,692 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,875 

3,878 

2,513 

•1,324 


ALTO PACIFICO AZ 


4,616 16,230 13,4. 


ANIMA ASIA 


5,229 5,198 15.8i 


ARCA AZFAR EAST 


5.361 5.295 14.2i 


ARTIG. AZIONIORIENTE 













BIPIELLE H ORIENTE 

3,405 

3,408 

8,786 

11,093 

BIPIEMME PACIFICO 

4073 

4035 

14894 

13 013 


BPBPRUM.AZ.PACIF. 
CAPITALO. PACIFICO 


4.847 17.951 18.6 


3,076 3,042 12,674 7,327 


FIN.PUT. PACIFIC EQUI 


4,124 4,112 10,385 10,150 


EFFEAZ. PACIFICO 

3.046 

3.010 

11.127 

14.511 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.259 

6.216 

13.573 

9.576 


8.925 

8.895 

11.702 

11.660 



li 756 



F&F TOP 50 ORIENTE 

3.416 

3.392 

7.085 

15.172 

FERDINANDO MAGELLANO 

5 581 

5531 

15 981 

16 904 


4,324 4,298 6,634 6,529 


13.829 10.6 


.LE GIAPPONE 


2,513 2,513 12,792 5.102 


16.798 8,8. 


GESTIELLE PACIFICO 


9,122 


GESTNORDAZ.PAC. 


IMIEAST 





ING ASIA 

4.061 

4.026 

11.047 

5.344 

INVESTIRE PACIFICO 

5.480 

5.427 

13.835 

10.040 

INVESTITORI FAR EAST 

4.322 

4.278 

12.934 

9.390 

MC GEST FDF ASIA 



15 54» 


NEXTRA AZ ASIA 

5.930 

5.920 

10.552 

10.676 

NEXTRA A7 GIAPPONE 

3.886 

3.832 

75571 

20.198 

NEXTRA AZ PACIFICO DIN 

3.468 

3.433 

13.630 


OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.986 

2.963 

13.493 

9.257 

OPTIMA FAR EAST 

3.017 

2.976 

16.622 

11245 


7.763 7.718 25.291 18.9 


PRIM.TRADING AZ.GIAP 


5.161 5.093 22.735 29.739 


RAS FAR EAST FUND 


RASMULTIP.MULTIPAC. 


6.150 6.082 13.994 0.0' 


SAI PACIFICO 


3.383 3.359 9.482 14,291 


SANPAOLO PACIFIC 


4.662 4.614 13.375 10.213 


UNICREDIT-AZ GIAP-A 


5 460 7 331 


UNICREDIT-AZ GIAP-B 


5 413 6 895 


UNICREDIT-AZ PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 


8.612 


9 917 11 094 


VEGAGESTAZ.ASIA 


13,694 14,356 


1 AZ. PAESI EMERGE 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5 460 5 459 11 634 34 086 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.813 4.803 10.188 16.481 

AUREO MERC.EMERG. 

3 986 3 981 10 938 18 490 

AZIMUT EMERGING 

4.009 4.003 10.077 15.834 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.847 4.874 6.951 15.597 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.278 8.297 10.980 12.718 

BPB PRllM.AZ.MERC.EM. 

4.694 4.683 14..572 24.443 

CAPITALG. EQ EM 

12.943 12.935 13.188 23.349 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.043 6.076 6.522 0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.918 4.958 10.641 0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,271 3,265 9,655 16,613 

DWS AZ EMERGENTI 3 931 3 908 13 253 24 320 

EPTA MERCATI EMERG._6,838 6,821 14,482 22.435 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.868 4.864 10.360 18.385 


5164 5146 12 163 24434 

G.P.^E^MERG^MKT^*^- 

iliii 5Ì600 11J35 16Ì486 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.079 7.058 12.134 15.935 

GESTNORDAZ.P. EM. 

5.079 5.073 9.438 15.353 


5.139 5.134 11.403 18.492 

INVESTIRE PAESI EME 

4.854 4.858 11.972 17.502 

LEONARDO EM MKTS 

3.724 3.731 11.464 13.502 

MC GEST. FDF P. EMER 


NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7.043 7.100 11.723 22.508 

NEXTRA AZ EMER EUROP 

6.899 6.987 11.095 19.858 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 4.410 4.413 11.448 13.631 

PRIM.TRADING AZ.EMER 5.733 5.740 11.320 13.660 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.290 5.277 13.228 22.199 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.573 3.579 11.587 20.955 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.226 5.218 10.556 16.808 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.265 6.278 11.636 32.677 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.341 6.355 11.207 32.574 

UNICREDIT-AZ MEREM-A 


UNICREDIT-AZ MEREM-B 

5Ì475 5Ì468 13Ì660 24Ì744 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.080 7.183 11.391 19.252 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,061 7,150 12,026 19,597 


DWS FRANCOFORTE 


8.689 8.634 4.310 11.497 


4.833 4.833 2.307 5.8 


DWS NEW YORK 


8.592 8.578 4.653 12.314 


DWS PARIGI 

11 226 

11.191 

5 468 

q 75JI 






EUROM JAPAN EQUITY 

2.992 

2.952 

16.829 

IìItì 

F&F SELECT GERMANIA 

8.661 

8.607 

8.222 

22.313 

G.P. JAPAN 

2.685 

1611 

15.236 

9.951 

GESTIELLE EAST EUROP 

Silfi. 

6.959 

12.304 

22.011 


ZETASWISS 

20,418 

20,391 

7,735 

8,428 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.381 


mmt 

El 

ALTOINTERN. AZ. 

3.986 

3.967 

4.895 

5 533 

ANIMA FONDO TRADING 

12,056 

12.003 

10.030 

27.725 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.111 



2.139 

ARCA 27 

11.033 

11.000 

5.006 

4.026 

ARCA5STELLEE 


1190 

"tiiT 

2.882 

ARCAMULTFIFONDOF 

1917 


3.872 

nSs 

AUREO BLUE CHIPS 


1621 

2.490 

(1.97(1 

AUREO GLOBAL 

g'gqg 


"tilr 


AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.148 

1152 

"tiiT 

4.549 

AZIMUT BORSE INT. 

10,600 

10,585 

"tiei" 

"tsil 

AZIMUT CACO 

4.977 


"tiiT 

Imì 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

1139 

1130 



BDSARCOB.CRESCITA 

BIMAZION.GLOBALE 


5-411 

3i89 

o.m 


15 549 15535 4216 2 525 


3695 5 652 -1 043 


BIPIEMME COMPARTO 90 


3.665 3.561 0.819 


BNLBUSS.FDF G.GROWT 

2.662 

2.625 

4.844 

0.491 

BNLBUSS.FDF G.VALUE 

3.487 

3.461 

4.308 

1.959 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

1982 

1973 

5.932 

6.528 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

1791 

3.781 

iw 

5.983 


6.979 

6.963 

4.617 

3.347 







C.S.AZ. INTERNAZ. 

1619 

6.604 

3.942 

3.454 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.767 

2.763 

2.786 

1.022 


CAPGESFF GLOB.SECT. 


3.966 3.944 3.416 1.045 


CARICE AZ 


5.505 5.483 4.163 0.750 


CARIPARMANEXTRA EQINT 


CONSULTINVESTGLC 
DUCATO GEO GL.CR. 
DUCATO GEO GL.SELEZ. 
DUCATO GEO GL.SM.CAP 
DUCATO G 


3,591 3,577 4,178 1,070 


5,044 3,760 0,0 


OGEOGL.VAL. 


3,070 3,044 12,868 19,270 


2.874 0,0 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


3,333 3,285 4,745 0,241 


Descr. Fondo 

llllimri 

Prec. 






3 mesi 

Anno 

DUCATO MFGATRFNDS 





DUCATO SMALL CAPS 

3.917 

3.864 

10.963 

13.143 

DWS PANIERE BORSE 

5.093 

1066 













EFFELIN AGGRESSIVA 

3.588 

1568 

1401 

1.299 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,490 

2.484 

2.765 

-2.315 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.639 

1560 

4.629 

2.363 

EPTAINTERNATIONAL 

9.561 

9.540 

2.553 

•2.717 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4 821 

4 821 

0 963 

-3 445 

EUROM. BLUE CHIPS 

10 786 

10 773 

3 871 

•1 290 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.277 

6.271 

2.834 

•2.712 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.101 

12.039 

1675 

IW» 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10 413 

10 364 

3 653 

1 938 

F&FTOP 50 

4.848 

4.826 

1.295 

-0.329 


11.461 

11.432 

4.897 

3.169 






FIN.PUT. GLSMC GROW 

5 642 

5 613 

9 553 

16 234 

FIN.PUT. GL.VALEURO 

3 764 

3 754 

4 007 

5 820 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.465 

6.461 

1556 

-0.201 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.070 

11.039 

1055 

6.905 

G.P. ALLSERV.COM.A 

3.470 

3,416 

1366 

1.314 

G.P. GLOBAL 

11 804 

11 751 

3 363 

-0 371 

G.P. SPECIAL 

8 289 

8 255 

5 351 

5 057 

(5 pwnm 117(19 5(1 





GAMIT.EQ.SEL.FD 

5 440 

5 360 

5 529 

0 000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3 449 

3 396 

2 741 

-1 485 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9 682 

9 646 

3 828 

•2 713 






GESTNORD AZ.INT. 

2 612 

9 fina 

4 647 

2 673 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7 530 

7 480 

5 521 

20 403 

ING AZIONE GLOBALE 

10 677 

10 654 

3 419 

•2 333 






ING WSF TEMATICO 

3 495 

3 460 


dnan 

INVESTIRE INT. 

8.597 

8.574 

/toan ooaa 











MCGEST. FDFMEGA.H 

5.357 

51(14 

2.077 

11.861 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.057 

5.027 

1352 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.003 

9.945 

2.626 

0.000 






ML MSERIES EOUITIES 

3.726 

3.707 

1128 

•1.429 

MULTI FONDO C. D10/90 

3.952 

3.921 

2.863 

•0.903 

NEXTAM P AZ INTERNAZ 

3.966 

3.961 

3.741 

1.797 

NEXTRA AZ INTER 





NEXTRA AZ PMI INT 

ll»(i4 

11.568 

11.479 

16.804 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.322 

17.262 

3.787 

0.116 

NEXTRA PORT MUL EQ 

3.262 

1233 

3.819 

-0.640 

OPEN E A7 Al TO R 





OPEN FUND AZINT. 

2,896 

2,878 

5,080 2,622 

OPTIMA INTFRNA7ION 





PRIM AZIONI VALUE 

4.136 

4.121 

0.000 

0.000 

PRIM AZIONI PMI 

5.309 

5.256 

14.517 

21.404 

RAS BLUE CHIPS 

3.286 

3.283 

2.945 

•1.440 

RAS GLOBALFUND 





RAS MULTIPARTNER90 

3.449 

3.414 

1615 

3.761 

RAS RESEARCH 

3.060 

3.052 

7.293 

4.117 

RISPARMIO AZ TOP 100 

11.071 

11.049 

2.424 

-2.200 

RISPARMIO IT RORSEI 

14.101 

14.046 

4.182 

0.007 

ROMAGEST AZ INTERN 

7.796 

7.764 

5.465 

4.926 

ROMAGEST SEL AZ INT 

3.021 

3.011 

5.703 

6.674 

SAI GLOBALE 

9.620 

9.591 

5.402 

1.907 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.886 

10.847 

4.643 

3.273 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.741 

6.721 

4.820 

4.318 

SANPAOLO STRAT 90 

5.766 

5.707 

3.742 

0.000 

SOFIO SIM BLUE CHIPS 


5.061 

4.249 


UNICRFDIT.A7 Gl OR-A 





UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.919 

11.882 

5.787 

3.338 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.259 

4.204 

2.800 

4.362 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.763 

4.751 

1.882 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.680 

2.666 

4.361 

3.395 

ZETA STOCK 

11,796 

11,737 

4,040 

3,692 


1 AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 1 

AUREO MATERIE PRIME 

3.929 

3.922 

3.777 

2.826 

AZIMUT ENERGY 

4.387 

4.399 

2.142 

5.941 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,298 

4 299 

3 392 

3917 

DUCATO COMMODITY 

4Q49 

-tSTT 

"tiiT 

"tiii 

DUCATO SET ENERGIA 

4.921 

4.929 

iàr 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.104 

ZmsT 

1529 

"toii 

GESTNORD AZ.EN. 

4.031 

-tm- 

"tiiò" 

"toii 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.640 

-twT 

2.995 

"tip? 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 


9.584 

"toii" 

"topi 


4I933 

-jm- 

7,896 

11,783 

UNICREDIT.RISN.B 

4,850 

4,842 

8,915 

12,477 

AZ. INDUSTRIA 1 

DUCATO SET INDUSTR 

2.925 

2.906 

6.908 

3.540 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5,072 

5.031 

8.538 

13.569 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,326 

9,262 

0,000 

0,000 


1 AZ. BENI DI CONSUMO 1 



WT^ 


vmi 

AZIMUT CONSUMERS 

4.362 

4.372 

0.600 

•4.447 


5.369 5.347 



DUCATO SET CONS.BETA 

0.833 

0.832 

JS: 

~s 




7,635 


GESTIELLE W CONSUMER 

4Ì245 

4^232 

7.387 

•2.571 

GESTNORD AZ.TMP L. 




2.098 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6Ì226 

1200 

1083 

•0.970 


5.588 

1568 

iSr 

•1571 


tiiT 

1229 


1.246 

SANPAOLO BENI LCONSUMO 


9,411 

o!ooo 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9i46 


0,000 

0,000 


AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 


KriTi 


E*™ 

CAPITALO. C. GOODS 

-10 733 

10.842 

•2.495 

•11.071 

DUCATO SET FARM. 

4 543 

4.660 


0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3453 

3.469 

•2.650 

"toii 

EUROM. GREEN E.F. 

3 I 692 

8.723 

"toaT 

•7.275 

G.P. HEALTH EUROPA 

3 I 624 

3.618 

6.494 

1.741 

GESTIELLE PHARMATECH 

2 853 

"ISTI 

"iiir 

•2.457 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.473 

1502 

•1,559 

"ti42 

GESTNORD AZ.FARM. 



•1,450 

"t374 

ING QUALITÀ' VITA 

4Ì32S 

1341 

•1.391 

•7.546 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.221 

1224 

•0.797 

•5.095 

RAS INDIVID. CARE 

6.158 

1188 

•1.692 

•6.739 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.187 

14.242 

•1.513 

-6.958 

UNICREDIT-PH-A 

10.829 

10.816 

•0.551 

•5.704 

UNICREDIT-PH-B 

10,691 

10,679 

-0,669 

•6,170 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.994 

3.977 

5.829 

7.829 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.377 

5.359 

7.756 

11319 

BIPIEMME FINANZA 

3.902 

3.883 

4.667 

1351 

DUCATO SET FINANZA 

3,491 

3.478 

4.678 

3.071 

EPTAFINANCE FUND 

4.129 

4.126 

4.031 

9.464 

F&FSELECTN FINANZA 

3.913 

3.892 

1109 

1557 

G.P. FIN. EUROPA 

3.503 

3.483 

1364 

9.094 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,767 

3.754 

4.784 

0.668 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.288 

9.244 

1085 

4.266 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.903 

5.882 

7.621 

1226 

RAS FINANCIAL SERV 

4.586 

4.572 

7.225 

1263 

SANPAOLO FINANCE 

22,242 

22,173 

5,452 

6,081 

A7 IMCnDUfl^^plQ^ 

CAPITALO. H.TECH 

1 895 

■] 883 

10.625 

15.902 

DUCATO HIGHTECH 

2 932 

2.883 

5.925 

7.993 

DUCATO SET TECN. 

1.539 

"tiiT 

10.244 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.948 

1.934 

10.056 

11388 

EUROCONS.TECNOL. 


3.978 

8.756 

"ti38 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.840 

11.778 

10.007 

20.045 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.982 

1.971 

9.442 

"tiiT 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.170 

1.161 

"tooT 

11157 

ING COMTECH 

1.012 

1.007 

1969 

17.949 

ING I.T. FUND 

4.692 

4.678 

9.142 

11198 

ING INTERNET 

2.336 

2.336 

4.193 

1198 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.524 

2.503 

1606 

31.733 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,577 

3.565 

8.889 

14.427 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.723 

1714 

10.837 

21.906 

RAS HIGH TECH 

2.330 

2.315 

12.289 

21936 

SANPAOLO HIGHTECH 

4.464 

4.440 

10.522 

21.173 

ZENIT INTERNETFUND 

1,726 

1,724 

1690 

21,893 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


DUCATO SET TELECOM. 

4.952 

4.947 

1.144 

0.000 

G.P.TMT EUROPA 

2.849 

2.826 

1162 

14.879 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,461 

5.453 

0.887 

•2.743 

GESTNORD AZ.TEL 

3.582 

1577 

0.759 

•0.084 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,544 

7,543 

1385 

12,580 

1 AZ. SERV. PUBBLII 1 

DUCATO SET SERV. 


wr^ 

2.069 


EPTA UTILITIES FUND 

2 957 

2,973 

"toiT 

0.781 

G.P. UTIL. EUROPA 

3 I 993 

4.004 


"tiii 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3 991 


1153 

"teoi 

SANPAOLO UTILITIES 

8,201 

"tiiT 

0,000 

0,000 

1 AZ. ALTRI SETTOR 1 

AUREO TECNOLOGIA 

1.875 

1.873 

1172 


AZIMUT GENERATION 

4.798 

4.801 

1.545 

,0,270 

AZIMUT MULTI-MEDIA 


"tiiT 

1905 

12.733 

BIPIEMME BENESSERE 

3 I 93 ] 

"1991 

•0.025 

•7.462 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.315 

7.285 

1695 

14.065 

BIPIEMME TEMPO L. 


4.017 


4.239 

DUCATO SETIMMOB. 

6Ì13 

1591 

1396 

"tiii 

EFFE AZ. B.SECTOR 


"tsir 

"liiò" 


EUROM. R. ESTATE EQ. 

4|g43 

"teìT 

9.998 

1029 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.600 


7.167 

"tisi 

FS INFO TECNOLOG. 

3,650 

1564 

8,858 

11,416 


Descr. Foraio 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.465 

1.460 

7.641 

15.082 

GESTIELLE WORLD UTI 3.538 3.544 0.970 -3.806 

GESTNORD AZ.AMB. 

5 791 

5.744 

5.291 

2.423 

GESTNORD AZ.ED. 

4^490 



"tseo 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.312 

4^299 

5Ì660 

1.770 

ING REAL ESTATE FUND 


4.909 

9.563 

10.470 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.871 


8,002 

8,904 

NEXTRA AZ.NASDAOIOn 

1.855 

1.853 

7.974 

18.379 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.868 

2.860 

6.262 

11002 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.307 

2.304 

3.966 

0.919 

RAS ENERGY 

5.217 

5.231 

2.839 

0.385 

RAS MULTIMEDIA 

4.681 

4.656 

6.604 

12.659 

UNICREDIT-SERV-A 

11.414 

11.390 

3.981 

0.246 

UNICREDIT-SERV-B 

11,245 

11,221 

3,880 

-0,363 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCAAZALTA CRESCITA 

3.628 

3.622 

4.886 

3.568 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.228 

1189 

4.737 

4.230 

AUREO MULTIAZIONI 

6.836 

6.819 

4.001 

3.717 

BIPIELLE H.CRE.STITA 

3.538 

3.534 

5.833 

•0.478 

BIPIELLE H.VALORE 

3.844 

3.836 

5.056 

1,345 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.909 

2.894 

5.667 

4.640 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.482 

5.461 

8.233 

17.715 

DUCATO ETICO GL 

3.252 

3.238 

5.997 

0.308 

EUROM. RISK FUND 

27.976 

27.854 

3.592 

16.213 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.375 

4.373 

3.944 

3.919 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.865 

4.856 

3.975 

•0.613 

ING INIZIATIVA 

16.707 

16.612 

4.425 

7.676 

ML MSERIES SP.EOUIT. 

3.752 

3.729 

3.991 

•1.055 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,990 

5,978 

4,665 

1,646 

BIL. AZIONARI 

ARCA.5STELLED 

3.670 

3.618 

3.672 

3.032 

ARCAMULTFIFONDOE 

4.109 

4.058 

3.267 

1.582 

AUREO FF DINAMICO 

3,438 

3.401 

4.213 

4,056 

AZIMUT CEQU 

4,999 

4,966 

0,000 

0,000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

g^Qgg 

5.037 

0,000 

0,000 

BDS ARCOB ENERGIA 

5 407 

iir 

2.231 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4]59g 

4.489 

"toii" 

"topo 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4^010 

311: 

nSi: 

0,653 

BIPIEMME VALORE 

4,932 

4.021 

2.883 

5.688 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.112 

"tiiT 

3.699 

1,899 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 


-tà- 

"tiM 

10.187 

DUCATO EOUITY 70 

3Ì18 

3.778 

3.497 

0.315 

DUCATO MIX 75 

3.986 

3.976 

2.468 

•0.673 

DWS BIL 50-90 

3.323 

3.311 

2.816 

•0.658 


3 Qgg 

3 808 

3 791 

Q ggg 

F&FLAGEST PORT. 3 

4442 

4.427 


• 0.202 


4.011 

"tooT 

5,220 

"ti38 

G.P. ALL.SERV.COM.B 


3.735 

2,493 

0.934 


1711 

3.664 

"ti^ 


IMINDUSTRIA 

11.051 

"tiiT 

3.020 

"tiii 



3.645 


0,739 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.138 

tìòi" 

2Ì705 

•1.359 




3,119 

"tiii 

RAS MULTIPARTNER70 

3.893 

3.863 

5.245 

4.735 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.710 

17.664 

3.713 

4.036 

SANPAOLO STRAT.70 

5.580 

5.534 

2.952 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,407 

5,342 

3,167 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

■ 

1-1 

2.401 

7.986 

ARCA5STELLEC 

4.140 

4.099 

2.730 

1345 

ARCABB 

27.912 

27.853 

2.047 

1591 


4317 

4.274 

2.737 

2.105 

ARTIG. MIX 


~t096" 

1,260 

2.168 

AUREO BILANCIATO 

2L613 


1.838 

4.446 

AZIMUT BIL. 


18.639 

2.300 

10.387 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

e]Q39 

"toes" 

1,755 

4.192 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5^935 

"tiiT 

O.QOO 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5393 


1,883 

0.000 

BIM BILANCIATO 

11192 

11143 

3.393 

9.848 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.150 

ÌjH 

2.869 

4.902 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.326 

4.310 

1,980 

1,908 

BIPIEMME INTERNAI. 

11.061 

11.033 

3.461 

3.840 

BN INIZIATIVA SUD 

11.228 

11.208 

1,795 

8.578 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.004 

3.990 

1.831 

2.039 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.494 

3.475 

2.795 

2.164 

BNL SKIPPER 3 

4.324 

4.318 

1.837 

3.075 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.494 

4.480 

3.263 

6.442 

CAPITALO. BILANC. 



4.199 


DUCATO CAPITAL PLUS 

4099 

4Ì66 

2.655 

o!q98 

DUCATO EQUITY 50 

4.113 

"toeT 

"tiiT 

"1097 

DUCATO MIX 50 


"tiiT 

"tiìi" 

"tiii 

DWS BIL 30-70 

4^433 

4.421 

1,141 

2.758 

EFFE UN. DINAMICA 

4 I 074 

4.058 

1,697 

1,192 

EPSILON LONG RIIN 

4349 

"tiiT 

2.094 

5.365 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.191 


"toM 

"Ì664 


EPTACAPITAL 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.228 

12 565 1 164 3 373 

5.219 2.530 0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 


4.881 -0.692 -0.041 


gli 68 

5,167 0,937 -1,712 

EUROM. CAPITALFIT 

26.518 

26 476 1 977 7 622 

F&FEURORISPARMIO 

19.231 

19.216 1.902 5.410 

F&FLAGEST PORT. 2 

4.584 

4.573 1.573 -1.504 

F&F PROFESSIONALE 

49.033 

41798 2.239 4.197 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.749 

10.733 3.276 -0.472 

FIN.PUT. GL BAL 

4.621 

4.613 3.124 1193 

FINECO AM PROF.ATT. 


4 826 3 289 4 902 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16Ì641 

16 564 2 217 6 227 

FONDERSEL 

39.820 

39.703 1.284 4.809 

FnrJHFBSFI TRFNn 

8.037 


G.P. ALL.SERV.COM.C 


"tiii lìòs tisi 

G.P. REND 

23!o41 

23.007 2.363 7.635 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.133 

4.093 1.101 0.121 

GEOGLOB BALI 

5.460 

5.460 3.136 3.566 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.523 

10.507 3.746 -0.923 

GESTNORD BIL.EURO 

12 236 

12.203 1.342 3.906 

GESTNORD BIL.INT. 

11.403 

11.392 3.195 0.538 

GRIFOCAPITAL 

16.974 


IMI CAPITAL 

27.247 

"21204 lioi 4275 

ING PORTFOLIO 

28.541 

26 436 1 763 4 500 

ING WSF MODERATO 

3.973 

3 950 2 265 -0126 

INVESTIRE BIL. 

12.561 

12 537 2 472 4 867 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.450 

5 428 4107 9 724 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

"lOM 

4 984 1 790 0 000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.894 

9.856 1.186 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.365 

4.343 2.058 -1.222 

NAGRACAPITAL 

16.808 

16.790 2.108 2.997 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.931 

4.920 1.315 5.228 

NEXTRA BIL INTER. 

1266 

8,251 3,029 0.255 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.156 

30.116 1,423 7.777 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.166 

4,140 2,183 2,915 

OPEN FUND BILINT. 

3.971 

3.957 3.116 1303 

OPEN FUND GESTNORD 

3.903 


PRIM.BIL.EURO 

4.904 

1893 1657 1000 

RAS BILANCIATO 

22.653 

22Ì99 2Ì828 195Ì 

RAS MULTI FUND 

10.929 

10.910 3.123 2.303 

RASMULTIPARTNERSn 

4.344 

4.320 3.527 4.978 

SAI BILANCIATO 

3.467 

3.462 3.001 -1801 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.391 

5.383 2.083 4.134 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.202 

22.157 2.625 3.864 

SANPAOLO STRAT.50 

5.426 

5.394 1.954 1000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.054 

18.973 3.126 1.659 

UNICREDIT-BI.EU-B 

11882 

11802 3.023 1.222 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.107 

13.084 3.983 1.479 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.972 

12.950 3.867 1.004 

VENT.STR.BILANC. 

4.589 

4.551 1.414 1077 

VITAMIN LONG TERM 

5.316 

5.267 2.467 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.586 

15.545 2,049 2,539 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,634 

3,623 1,226 4,275 

1 BIL OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA.5STELLEA 

4.887 

4.864 1.264 3.210 

ARCA5STELLEB 

4.500 

4.469 2.064 3.306 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.731 

4.708 1.285 1.720 

ARCAMULTFIFONDOC 

4.485 

4.449 2.001 1.609 

ARCATE 

14.430 

14.406 1.921 1293 

AUREO FF PONDERATO 

4.528 

4.511 0.846 0.891 

AZIMUT C CON 

4.994 


AZIMUT PROTEZIONE 

6.573 

"tsi? 1612 1872 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.011 


BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.200 

5.180 1.187 0.000 

BIPIELLE FDCRIDIVER 


4.891 -0.163 1.137 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.444 

7.440 2.029 4.054 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.587 

4.579 1.258 1.348 

RiDiPMUiP MiY dP'ja daio i'io'i ona? 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.816 

27.758 1.842 5.628 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 


4,550 0,907 1.968 

BNL SKIPPER 1 

5Ì215 

5,212 1,085 5,910 

BNL SKIPPER 2 

4.662 

4.657 1.304 2.732 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.817 


BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.843 

4.834 1.979 3.972 

DUCATO EOUITY 30 

4.370 

4.345 1.626 -0.274 

DUCATO MIX 25 

4.784 

4.779 0.822 -1644 

DWS BIL 10-50 

g Q33 

5.032 -0.079 1.389 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.459 


EPTAMULTIFOND02CAP 

"TÌ62 

5.159 0.194 1075 

EPTA MULTIF0ND0 3CAP 

4.391 

4.361 1.222 1.339 

F&FLAGEST PORT. 1 

"tir 

5.257 0.631 -2.842 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.423 10.409 1,599 3,352 

FINECO AM VALORE PR85 

4.650 

4.647 1.241 1.484 

FINECO AM VALORE PR90 

4.994 



5.196 

"ti67 ?tÌ4 1000 

FSPRUDENT 

5.162 

5.155 1.136 0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 


4.854 0.391 1.605 


4753 

4.737 0.084 0.698 

GEO GLOBAL BAL3 

5.110 

5.110 0.591 1000 

GESTIELLE ET.BIL30 



GESTIELLE GLARS.2 

1i!o98 

11093 1586 -2418 

MEDIOLANUM ELITE 30L 



MEDIOLANUM ELITE .30S 

9Ì60 

1840 1010 1000 

MULTIFONDOC. A70/30 

-fer 

4,532 2,869 0,864 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

RASMULTIPARTNER20 

5.069 

5.057 

1.258 

4.710 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.071 

6.066 

0.597 

2.933 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

1319 

1314 

1.217 

3.302 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.938 

4.922 

0.366 

2.597 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,173 

5,149 

1,075 

0,000 

1 OB. EURO GOVERNATIVI BT 1 

ALTO MONETARIO 

1287 

6.285 

0.159 

1.797 

ARCAMM 

12.668 

12.663 

0.024 

3.000 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.519 

5.519 

•0.072 

1,883 

ASTESE MONETARIO 

5.463 

5.461 

0.073 

2.423 

AUREO MONETARIO 

5.713 

5.711 

0.018 

2.119 

BANCOPOSTA MONETARIO 

1354 

5.352 

0.206 

2.312 


MOBBLIG BT 


BIPIELLE F MONETARIO 


BIPIELLEF.TASSOV 


12,844 0,109 2,677 


BIPIEMME MONETARIO 


8.467 8.466 0.154 2,3. 


BIPIEMME TESORERIA 


10.556 0,2! 


BPB PRUM EURO B T 


BPVI BREVE TERMINE 


CS MON ITALIA 


CAPITALO. BOND BT 


10.157 10,15! 


DUCATO FIX EURO B 



5.611 5,61 


INGEUROBOND 


INVESTIRE EURO BT 


LEONARDO MONETARIO 


MGRECMON 


NEXTRA EURO MON 


NEXTRA EURO TAS VAR 


NORDFONDO OB.EURO BT 

OPTIMA REDDITO 


PASSADORE MONETARIO 


PERSEO RENDITA 


RAS CASH 


6.102 6.101 0 , 0 ! 


8.768 8,764 -0, 



CA-AM MIOAOBB.EURO 


F&F EUROREDDITO 


F&F LAGESTOBBL 


FINECOAM EURO BD. 


16,125 16.118 0,61 


FINECO AM EUROBB MT 


FINECO CEDOLA 


FINECO REDDITO 


FONOERSEL EURO 


G P BOND EURO 


GESTIELLE ETICO OBB 


GESTIELLE LT EURO 


GESTIELLE MTEURO 


HSBCCLUBABOND EUR 


E EURO BOND 


SANPAOLO OB. EURO LT 


SANPAOLO OB. EURO MT 


TEODORICO OB EURO 


6.779 6.773 -0.397 


UNICREDIT-0 M EURO-A 


UNICREDIT-O.M.EURO-B 


UNICREDIT-OB.EU-A 


UNICREDIT-OB.EU-E 


5.875 5.870 -0.238 


VEGAGESTOBB.EURO LT 


VEGAGESTOBBL.EURO 


5.051 5.047 -0.335 


5.431 5.428 -0.0 


ZETAOBBLIGAZION. 


15.726 15.717 0.191 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


2,158 


6.001 6.001 0.334 2,232 


5,296 5,294 0,057 2,675 


6.964 6.964 0.302 2,141 


9,152 9,149 0,186 2,018 


6,139 6,137 0,130 3,0 


L791 


0.196 2,241 







F&F MONETA 

1372 

6.370 

0.236 

2.230 











FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5.871 

5.663 

0.514 

1.137 

FINECOAM MONETARIO 

11.729 

11.727 

0.154 

1,876 


7.957 

7.953 

0.126 

2,118 






G.P. MONETARIO EURO_14,614 14,610 0.219 2,403 



15.380 15.379 0.143 1.4 


6.219 6.217 0.242 2,5 


6,230 6,230 0,145 2,551 


VEGAGESTOBB.EURO BT 

5.053 

5.052 

0.238 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

1593 

6.592 

0.198 

2.328 

ZETA MONETARIO 

7,449 

7,447 

0,188 

2,167 

OB. EUROGOVEF 

MriL 

TERn 



ANIMA OBBL. EURO 

wm 

5.813 

WT^ 

rrH 

APULIA OBB.EURO MT 

1720 

6.720 

•0.149 

1162 

ARCARR 

7.444 

7.442 


4.536 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.846 

5.849 

•Pili 

3.323 

ASTESE OBBLIGAZION. 


iSiq: 

•0.093 

Itili 

AUREO RENDITA 

17.053 

17.050 

-0.310 

3.722 

AZIMUT FIXED RATE 


1633 


4.287 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.430 

11425 

. 0 I 223 

3.643 

BANCOPOSTA OBB.EURO 


5.651 


"tiis 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4 I 935 

"tiiT 

q]oqO 

0,000 



"tiiT 

.Q^gQ.] 

3.979 

RIPIFI1 F F CFDOI A 

g|4Qg 

"tiiT 

•0,404 

"tiii 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.834 

5.833 


4.365 

RIPIFI 1 F F ORR FURO 


iSaT 

•o!i91 

"tiii 

BIPIEMME EUROPE BND 



•0.084 

ièl 

BPB PRUM EURO M/L TE 

5]4g2 

1459 


4.536 

BPVI OBBL EURO 

5.649 

"teir 

•o!i77 

3.957 

BSIOBBLIG. EURO 


"tiiT 


"tiii 

C.S.OBBL. ITALIA 

1570 

7.566 

■loi 

4,544 


CAPITALO. BOND EUR 

9.107 

9.099 

•0.186 

3,524 

CARIGE OBBL 

1184 

1185 

0.120 

3.261 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 





DUCATO FIX EURO MT 

6407 

6404 

•0140 

4 707 


DWSOBBL. EURO 

5.982 

5.979 

0.622 

4.489 

DWSOBBL EUROPA 

12.453 

12.447 

0.290 

2.849 

FFFFOR MI TFRMINF 

6.461 

6.455 

• 0.201 

3.293 

EPSILON 0 INCOME 

5.909 

5.908 

-0.169 

4.455 






EPTA LT 

7.414 

7.415 

-0.856 

4.614 

EPTA MT 

6.843 

6.840 

- 0.668 

3.918 

EPTABOND 

1»»14 

i»»in 

-0.168 

3.236 

FUROCONS ORR M/l T 





EUROM EUROLONGTERM 

6.976 

6.972 

•0.257 

4.808 

FIIROM RFnniTO 

13.149 

11136 

0.038 

3.764 

EUROMONEY 

6812 

6807 

•0 073 

1431 


0.074 3,4. 


13,264 -0,128 4,4' 


•0.138 3,9' 


6.712 6.708 -0.104 2,5' 


LEONARDO OBBL 

6.031 

6.030 

-0.248 

4.759 

NEXTRA BONDEURO 

1313 

6.313 

-0.063 

4.244 






NEXTRA LONG BOND E 

7.593 

7.598 

0.053 

4.673 






NORDFONDO OB.EURO MT 

14.558 

14.558 

.ni»? 

3.307 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.311 

711» 

-0.096 

2.323 


1217 

1218 

•0,401 

2,475 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.868 

1864 

•0.187 

3,840 

PRIM.BOND EURO 

4 878 

4 878 

•0 327 

0 000 

RASORRI IGA7 

21641 

21632 

•0.419 

4.042 

ROMAGEST EURO BOND 

7.893 

7.890 

-0.089 

3.910 

SAI EUROBBLIG. 

11.017 

11.012 

0.164 

5.994 


6,716 6,713 0,179 3,0 


5,079 5,076 0,455 0,000 


7.708 7.706 0.078 2,187 


10,918 10,918 0,138 2,257 


6,457 0,248 2,622 


7.946 7.944 0.063 2.094 


6.423 6.423 0.062 2.686 


6.131 6.129 0.082 2.474 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

UNI.OB.EU.CE 

5,005 

5.003 

1000 

0.000 

ZETA CORPORATEBOND 

6,043 

6,037 

1,138 

8,201 

1 OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.695 

1690 

1696 

11920 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.486 

4.480 

1245 

22.468 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.960 

4.938 

1577 

28.932 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,550 

4,550 

0,775 

10,303 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.898 

7.899 

•1,426 

•10,899 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.760 

6.767 

•1,429 

•11900 

G.P. BOND DOLLARI 

5.934 

5.937 

•1.265 

•12.927 

GEO USA ST BOND 2 

6.131 

6.131 

0.706 

3.915 

GESTIELLE CASH DLR 

5.532 

1534 

•1,144 

•11.318 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.445 

12.454 

•1,010 

•12.384 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,551 

14,555 

-1,296 

•12,627 

1 OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.977 

8.004 

•0.238 

•11.514 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.014 

5.028 

•0.060 

•11.476 

AUREO DOLLARO 

5,444 

5.468 

-0.494 

•10.988 


leiT 

1638 1393 -10.951 

BIPIELLE H OBB AMER 

7.223 

7.250 

•0,345 

•10.307 

BIPIEMME US BOND 


4.677 

"1Ì29 

•8.189 

CAPITALG. BOND-S 

5^503 

1534 

•1,065 

•12.887 


6 866 

"tsiT 

1190 

•10.785 

EUROM NORTHAMBOND 

8 307 

1315 

•0,563 

•10,974 

FIN.PUT. USA BOND 

6.277 

1300 

"tiiT 

•10.072 

FONDERSEL DOLLARO 

8,061 

"tiiT 

-0,592 

■12,552 

GESTIELLE BOND-S 

7.823 

7,865 

lyZL 

•9.811 

HSBCCLUBABOND USD 

4.702 

4.712 

•3.509 

•4.818 

INVESTIRE N.AM.BOND 


1620 


•9.522 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7Ì548 

7.577 

•o!o13 

tUTi 

NEXTRA BONDDOLLAROS 


8.855 


•11.722 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12Ì821 

lliiT 

o!i72 

•11.457 

RAS US BONO FUND 

5.645 

1662 

•0.529 

•12.670 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.495 

1523 

•1154 

•11.717 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.740 

5.762 

•0.554 

•11.324 

UNICREOIT-OB.AM-B 

5,724 

5,746 

-0,608 

•11,557 

1 OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,631 

4,646 

0,173 

-7,454 

1 OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

■**-■*■ 




ALTO INTERN. OBBL. 

5 5Qg 

1502 

1.437 

•2.978 

ARCA BOND 

10,948 

litiT 

1.493 

"tisi 

ARCA MULTFIFONDO A 


5.072 


"tisi 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5 I 07 P 

5.071 

i!q97 

•7.885 

AUREO BOND 

7,062 

7,063 

0.727 

•2,727 

AUREO FF PRUDENTE 

5.144 

1135 

1292 

•0.368 

AZIMUT REND. INT. 


8.289 

"tieT 

"ti2i 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5 I 47 Q 

5,468 

1.053 

•2.199 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,087 


1.092 

•1.820 

BIPIEMME PIANETA 

7.908 

7Ì892 

1996 

•0.566 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.893 

4.896 

1.074 

•2.859 


5.080 5.078 0.177 0,000 


8,543 8,541 0,246 2,446 


13,647 0,242 2,608 


6.235 6.235 0.257 1,796 


7,873 7,872 0,140 2,114 

5,792 5,788 -0,035 1,811 


12,029 12,025 0,125 1,993 

5.566 5.565 0.126 1.774 

15,122 15,117 0,219 5,372 


2,461 

2.235 


BPVI OBBL. INTERN. 

5,130 

5,131 

1.343 

•2,749 






CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.082 

11.090 

1.474 


CAPITALO. GLOBAL B 

8.051 

8.048 

0.814 

•4.337 

CARIPARMANEXTRA BOND 

8.339 

1341 

1.732 

•1.813 
















DWSOBBL INTERNAZ 

10.912 

11903 


•2.728 






EPTA92 


11728 

1.458 

•3.710 




0 879 

•2 459 

EUROM. INTER. BOND 

8.736 

8.730 

0 866 

-0 501 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11.285 

11.284 

1543 

-0.432 

F&F REDDITO INTERNAI 

7,364 

7.360 

1327 

•1.800 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,874 

7.869 

0.742 

2.513 

FINECO AM BONDTR 

7.133 

7.132 

1.566 

•0.655 

FINECO AM GLOBAL BD 

11167 

11158 

1.691 

1129 

FONDERSELINTERN. 

i?in» 

12.181 

1.558 

•2.846 

G P BOND 

12.836 

12.836 

1 446 

•2 897 

GESTIELLE BONO 

9.360 

9.366 

1.365 

-2.082 

GESTIELLE BTOCSE 

6.381 

1378 

1694 

•2.431 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.564 

5.566 

1.496 

•2.077 

GESTIFONDI OBBL. INT 

Zifil 

7.899 

1-321 

•1-557 



UNICREDIT-OB.GLQB-A 


UNICREDIT-OB GLQB-B 


VEGAGEST OBB.INTERN, 


10,729 10,722 1.6 


ZETA BOND 


15.796 15.799 -0.202 4.065 


OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 


ARCA BOND CORPORATE 


BIPIELLE H.CQR.BQND 

BPB PRUM.OBB.GLCQRP 


6,656 6,656 0,000 1,1 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

MCGES. FDF H.Y. 


CAPITALO. BONO YEN 

DUCATO FIX YEN 


EUROM. YEN BOND 


8.433 8.411 5.110 -4.701 


INVESTIRE PACIFIC B. 


SANPAOLO BONDS YEN 


OB. PAESI EMERGENTI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

1 OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5425 

5 423 

0.631 

4.307 


g 

5.396 

-0.240 

2.914 


7.215 

"tir 

0,028 

2.588 

ANIMA FONDIMPIEGO 


16.686 

1.935 

17.555 


^6965 

" 1 Ì 2 

0,216 

2,972 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.586 

5.593 

0.631 

•0.499 

AZIMUT CPRII 

4.996 

4.992 

0.000 

1000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.970 

6.964 

•0,072 

2.214 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.992 

4.986 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.964 

4.954 

1,223 

1525 

BIPIELLE F.80/2n 

8.709 

8.700 

1.103 

4.890 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.844 

9.840 

0.214 

3.046 

BIPIELLE PROFIL01 

4.724 

4.722 

Q QQQ 

Q OQQ 

BIPIEMME PLUS 

5.189 

1185 

0.543 

2.105 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.160 

JJ4S 

1.128 

4i25 

BNL PERTELETHON 


4.931 

1.293 

•0.504 


5.100 

"tir 

0,473 

1239 

BPBTIEPOLO 


7.373 

0.463 

Itm 








5.221 

5.216 

0.057 

5.059 

3ILO-20_5.245 5.241_1191_4J)Q6 


5,231 0,461 2,PI 


5.321 5.319 0.038 3.060 


EPTAPROT95 

5.002 

4.999 

0.000 

1000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

.5.015 

5.009 

•0.080 

0.000 

FlIRncnNSIIITnRRI mi 

fi naa fi n70 

0,379 

1,995 
















G.P. CASH_5.667 5.663 0.390 1217 



-.022 7,018 2,272 -1.335 


NEXTRA RENDITA 

6.123 

1120 

0,575 

1,643 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.083 

5.081 

0.455 

1000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.161 

1156 

0,860 

0,000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.557 

5.552 

•0.072 

2.566 

RAS LONG TERM BONDF 

5.777 

5.774 

0.610 

3,642 

TEODORICO MISTO INT. 

5.164 

1163 

0.682 

1383 


768? 

7.674 

1 079 

a aao 


7(Ì4» 



nm 


5.163 

1159 

0.702 

1000 

VITAMIN SHORT TFRM 





ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

?:ì“S 

7,109 

0,523 

5,765 



ANIMA LIQUIDITÀ' 


7.793 7.792 0.232 1.750 


ARCABT-TESORERIA 


5.044 5.044 0.298 0.000 


5.346 5.346 0.244 1.327 


AZIMUT GARANZIA 


BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 


11,153 11,151 0,261 1,520 


BNL CASH 


7.212 7,211 0,264 1,9 


BNL MONETARIO 


19,746 19,746 0,3: 


CA-AM MIDA MONETAR. 


9.065 9.064 0,288 1.762 


CAPITALO. LIQUID. 


10.947 10.947 0,3' 


DUCATO FIX L 


6,437 6,437 0,312 1.867 


DUCATO FIXMONET 


0,239 1.9 


DWS CRESCITA RISP. 


6.614 6,614 0,227 2.178 


DWSTESOR IMPRESE 


7,341 7,341 0,177 1.6 


EFFE LIO. AREA EURO 


EPTAMONEY B 


EPTAMONEY A 


12,543 12,543 0,3: 


0,234 1,780 


EPTAMONEY C 


12,551 0,352 O.OI 


EUROM TESORERIA 


FIDEURAM MONETA 


10,074 10,073 0,249 1.9 


FINECO AM CASH 


13.170 13.170 0,236 1.5 


FINECO AM LIQUIDITÀ' 


5,571 5,571 0,324 1.772 


FONDERSELCASH 


5.466 5,466 0,404 2,01 


G.P. LIQUIDITÀ' 


GESTIELLE CASH EL 


ING EURQCASH 


JRQ 


5,845 5,844 0,274 1,9 


6.323 6.323 0.317 2,01 


5.919 5.919 0.305 


13,632 13619 1,504 -3,196 


5,832 5,835 0,292 5,328 


4.342 4.348 0.672 7.555 

5.553 5.555 1.184 7.972 


NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.150 

1149 

0,273 

1,738 

NEXTRA TESORERIA 

6.803 

6,803 

0,295 

1.872 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.494 

5.493 

0.292 

1.609 

OPTIMA MONEY 

5.502 

5.501 

0.255 

1.795 

PERSEO MONETARIO 

6.632 

6.631 

0.287 

1.858 

RISPARMIO IT.MON. 

5.429 

5.428 

0.296 

1.728 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.132 

10.130 

0.307 

A qoQ 

SANPAOI 01 IO CI R 


(i(ì»» 


nm 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.588 

6.588 

0.259 

1.682 

IINICRFDIT-IIQ-A 





IINICRFDIT-IIQ-R 

L402 

7.402 

0.230 

1-648 


VEGAGEST MONETARIO 


6,022 6.013 4.494 25.642 

5,674 5,675 3,616 15,138 


4.511 4.505 4.349 4.731 


COLUMBUS INT. BOND 


COLUMBUS INT. BOND-$ 


7.685 7.687 -1.500 -13.584 


1 FLESSIBILI 


ABIS FLESSIBILE 

5 334 5 334 0 509 0 000 


5.304 5.289 6.828 -2.248 

4.565 4.558 5.306 0.000 


AGORA FLEX 


ALARICO RE 


5.431 5.430 1.8 


ANIMA FONDATTIVO 


4.630 4.623 5.179 -5.259 


AUREO FLESSIBILE 


12.627 12.579 9.5: 


5,784 5,774 5,145 -6,980 


AZIMUT TREND 


4,676 3,578 16,841 


AZIMUT TRENDI 


17.191 17.232 1,897 9.080 


BIM FLESSIBILE 


13,672 13,594 6,604 23.204 


BIPIELLE F.FREE 


4,022 5,541 7,91 


4.734 


ARCA BOND PAESI Er 

AUREO ALTO REND. 


9,441 9,422 3,429 21,678 

BIPIEMME TREND 


3,891 5,270 5.670 


ìlleh.obb.pem 


6.291 2.2! 


BNLTREND 


2.808 2,807 2,221 0,000 


CAPITALO. BONOEM 


7,114 7,109 2,51 


CA-AM MIDA OPPORT 


18.769 18.701 6.964 10.231 


DUCATO FIX EMERG. 


7,011 7,0' 


CAPITALO. RED.PIU' 


5,044 0,980 0,000 


CAPITALO RISK 


6.326 6,318 0,781 3.739 


5.148 5.147 -0.329 3.373 


DWSOBBL. EMERG. 


4,565 


EFFE OB. PAESI EMERG 


5,168 5,155 1,0 


Ì728 


DUCATO ETICO CIVITA 


7,227 7,173 5,6; 


12,432 12,426 -0,281 3,514 


DUCATO FLEX100 


4.322 4,316 1.9 


DUCATO FLEX 30 


9.970 9.945 2,784 0,000 


5.426 5.424 -0.349 4,186 


F&F EMERG. MKT. BOND 


DUCATO FLEX 60 


16.196 16,183 0,9' 


GESTIELLE E MKTS B 


DUCATO STRATEGY 


HSBC CLUB B BOND EUF 


DWS HIGH RISK 


4,002 2,876 0,099 


HSBC CLUB B BOND USD 


DWSTREND 


ING EMERGING M 


INVESTIRE EMERG BOND 


ETRA DINAMICO 


3.765 3.750 2,785 6.81 


NEXTRA BONDEM.VA' 


ai!v 


NEXTRA BONDEM.VCOP. 


9,171 9.170 2.5! 


NORDFONDO OBB.P.EM. 


8,016 3.2! 


15.011 


EUROM. STRATEGIC 


3.870 3,81 


7,440 29,01 


21.331 


3,123 3,116 2,059 7,099 


OPTIMA OBB EM MARKE' 


RAS EM.MKTS BOND 


5.613 1.9 


FORMULAI CONSERVAT. 


6.117 6.113 0.526 3.678 


•0,164 1.2 


5.714 5,705 2,163 6 , 8 : 


UNICREDIT-O.M.EMER-A 


4,871 4,871 1.9 


UNICREDIT-O.M.EMER-B 


7,641 7,631 3.621 16.5i 


5.731 5.723 2,120 5.621 


VEGAGEST OBB.H.YIELD 


7.571 3.6: 


5,421 5,419 2,167 0,000 FS GLOBAL THEME 


5.722 5,677 7,476 0.000 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ANIMA CONVERTIBILE 


15,151 15,145 -0.01 


AUREO GESTIQBB 


5,Ì40 

3.3 

2,514 

4,094 

3,845 

2.966 

2.746 

O.QOO 

4.462 

4.638 


AZIMUT FLOATING RATE 


8,935 8,934 0,292 -0,964 



4.118 4,071 6.9 


5,022 5,018 0,260 0,000 


5.617 5,594 1,9 


6,822 6,821 0,132 1,277 


lefle 


4.278 4,278 2,3 


11.357 11.317 0,736 0.194 


BN REDDITO 


7,827 -0,140 3,792 


4,763 4,754 2,320 3.701 


S.FDFGHY 


6,152 6,151 0,0! 


1.796 


ASSET A 


5.322 5.261 8.612 13.355 


4,906 4,903 -1,009 2,187 


BPBPRUM.OBBLIG.USD 


5IOBBLIG.INTER. 


4,396 4,407 -0,01 


•9.622 


3.970 3,978 2,425 -4,21 


DUCATO FIX CONV. 


4,737 4,724 -0,274 - 8 , 6 ! 


4,522 4,505 3,621 0.713 


EUROM. EUROPE BOND 


7,703 7,6; 


EUROM. RISK BOND 


5,790 5.782 -0,017 3.2i 


KAIROS PAR. INCOME 


5.458 5.451 3.313 9.930 


FIN.PUT. GLOBAL HY 


5,369 5.371 2.540 19.205 


KAIROS PARTNERS FUND 


5,727 5,724 0,175 4,8: 


LEONARDO FLEX 


4.807 4,808 4.9 


FINECO AM PROF.CONS. 


MC GEST. FDF FLEX B. 


2.018 2,018 0.4, 


FSSH.TERMOPTIM. 


G.P.CONV.B.EUROPA 


5,120 5,120 0,196 1,4 


NEXTRA OBIETTIVO RED 


5.605 5,5i 


7,314 13,141 


5.142 5.142 0.646 0,000 GAMIT.BND.SEL.FD 


5,051 5,041 1,732 6,180 


NEXTRA PORTFOLI01 


7,357 0,712 3.31 


5,102 5,101 -0.254 O.Qi 


NEXTRA PORTFOLIO 2 


5,366 5,365 0,0' 


NEXTRA PORTFOLIO 3 


4.867 4,857 0,6' 


4.291 4,271 1,5 


AUREO CQRP.EUROPA 

1084 

5.081 

•0.137 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6 007 

5990 

1573 

4633 

NEXTRA PORTFOLIO 4 





BIPIEMME COR BO EUR 





ING BONO 

14,134 

14,141 

1.486 

-2.295 






CA-AM MIDA OB CP EUR 





MGRECIAOBB 

6,570 

6,569 

0.705 

1.499 






CAPITAI G RflNnCORP 

1079 

6.074 

0.214 

7.745 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4 966 

4950 

1783 

6750 






DUCATO FIX IMPRESE 

1660 

1656 

0.266 

7.543 

PRIM.OBB.MISTO 

4,893 

4,888 

-0,061 

0.000 






EFFEOB CORPORATE 

1590 

5.586 

-0.285 

5.412 

RAS CEDOLA 

6,272 

6,268 

-0,223 

1.292 






EPTA EUROPA 

1173 

1171 

• 0.210 

3.661 

RASSPREADFUND 

5,211 

5,203 

2,197 

18.675 






EPTA TV 

1189 

1189 

0.227 

1.793 






PRIM TRADING FI G 





F&FCORPOR FURQRQNn 





SANPAOLO BONDS FSV 

6.012 

1012 

-0.464 

-3.032 

PRnFII n RF.ST F 





G P CORP BOND EURO 

1666 

1663 

0.106 

6.344 


7.732 

7.726 

1.134 

•4.918 

RAS OPPORTUNITIES 





GFSTIFI 1 FCORP ROND 

1583 

5.580 

•0.054 

5.499 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 



1126 

iSiii 

SAIINVFSTII IRFRO 

6.156 

1140 

2.157 

3.116 

NEXTRA BONDCORP EURO 

6.062 

6.057 

0.000 

7.159 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.240 

1236 

-0.319 

0.791 

SANPAOLO HIGH RISK 










SANPAOLO OB. ETICO 

5.486 

5.483 

-0.309 

4.159 

IINICRFDIT.GPP.A 





NORDFONDOORR FIIRQC 





SANPAOLO VEGA COUPON 

6.041 

6.036 

-1132 

2.718 

IINICRFDIT.nPP.R 





PRIM BOND C EURO 

4996 

4992 

0100 

0 000 

SOLIOITAS 

4 997 

4996 

0 378 

0000 

VEGAGEST FLESSIB 

5 642 

5 639 

1658 

10 045 


VASCO DE GAMA 


6,008 5,998 2,736 5.385 
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08,30 Equitazione CdM Oslo Norvegia Eurosport 


Roma, Sensi pensa di passare la mano ai fratelli Toti 


10,00 Biliardo Camp. Professionale RaiSportSat 
12,00 Tennis Torneo Wta Philadelphia Eurosport 

13.15 Gp Valencia prove 125 Eurosport 
14,00 Gp Valencia prove MotoGp Eurosport 

15.15 Gp Valencia prove 250 Eurosport 
17,00 Tennis, Wta Philadelphia Eurosport 
17,45 Bocce Camp. Italiano RaiSportSat 
19,30 Basket, serie B d’Eccellenza RaiSportSat 

21.15 Pallanuoto Napoli-Posillipo RaiSportSat 


Geronzi (Capitalia) li sta caldeggiando al presidente intenzionato a lasciare a fine anno 



Il futuro della Roma è nelle mani del fratelli Ioti: e di Cesare Geronzi. Il presidente 
di Capitalia, che ha già concesso al club fideiussioni per 30 m ilioni di euro e che sta 
consigliando i dirigenti su come fronteggiare il delicato momento finanziario, sta 
vagliando con attenzione i possibili pretendenti della società giallorossa. E come 
prossimi proprietari vedrebbe con favore proprio Claudio (nella foto) e Pierluigi 
Toti, azionisti di maggioranza della Lamaro costruzioni. Che con Geronzi hanno 
rapporti già consolidati, visto che fanno parte del consiglio d'amministrazione di 
Capitalia. L'attuale proprietario della Roma, Franco Sensi, ha deciso di vendere al 
termine di questa stagione, cedendo così alle pressioni dei familiari, preoccupati 
per la sua salute. Anche se avrebbe preferito che la Roma passasse nelle mani di 
una grande multinazionale, la tedesca Wurth: che però non è interessata. Già nel 
prossimo giugno potrebbe esserci il passaggio del testimone: e i Toti potrebbero 
così, in stretta collaborazione con Geronzi, iniziare subito una profonda opera di 
risanamento economico della società. Ieri Claudio Angelini, patron dell'omonima 
ditta farmaceutica e tifosissimo della Roma, ha smentito di voler rilevare la società. 



RISULTATI 6® GIORNATA: 


Lottomatica-Oregon. 

71-62 

Metis-Skipper. 

71-72 

Breil-Benetton . 

,.91-102 

Lauretana-Roseto. 

88-77 

Coop Nordest-Viola. 

..100-85 

Scavolini-Pompea. 

78-80 

Mabo-Air . 

90-80 

Teramo-Snaidero. 

95-83 

Sicilia Me-Montepaschi .... 

71-81 


CLASSIFICA: 

Skipper BO 12 punti; Montepaschi 
SI e Pompea NA 10; Benetton TV e 
Scavolini PS 8; Air AV, Metis VA, 
Oregon Cantò, Lottomatica RM, Ma- 
bo LI e Coop Nordest TS 6; Snaide- 
ro UD, Breil MI, LauretanaBI e Tera¬ 
mo 4; Viola RCe Sicilia ME2 
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Tennis schiavo degli sponsor. Kuerten dice no 

A Parigi interruzioni più lunghe per dijfondere spot tv ma il brasiliano non indossa marchi 


in 

breve 


Ivo Romano 


PARIGI Stridente II contrasto, un ve¬ 
ro pugno nell'occhio dell'attento os¬ 
servatore. I suol avversari sono tutti 
abbigliati all'ultima moda del tennis, 
griffati dalle case di abbigliamento 
sportivo più a la page, quelle che 
tirano fuori fior di quattrini pur di 
vestire I campioni della racchetta, 
preziosi testimonial In una guerra di 
pubblicità senza esclusione di colpi 
tra le più potenti major mondiali. E 
lui sembra capitato lì quasi per caso, 
come un tennista della domenica, 
uno che s'è svegliato tardi la matti¬ 
na, troppo tardi per dar peso a che 
cosa indossare sul campo. L'aspetto 
èquellodi un atleta amatoriale, vesti¬ 
to alla meno peggio, con completi ni 
ormai datati, quanto di più lontano 
dalla moda attuale. Eppure lui non è 
altri cheGuga Kuerten, brasiliano di 
Florianopolis, uno che nel tennis si è 
fatto un nome. Ha trionfato per 3 
volte sulla mitica terra rossa del Ro¬ 
land Garros, si èaggiudicato un M a- 
sters in quel di Lisbona, ha guardato 
tutti dall'alto verso il basso dellaclas- 
sifica per lungo tempo. Un grande, 
insomma. Che magari, complice 
una serie di malanni fisici, non sarà 
ai massimi livelli della sua luminosa 
carriera, ma resta ancorato a posizio¬ 
ni più che degne nel ranking mon¬ 
diale- al 15° posto della Atp Cham- 
pions Race e al 17° dell'Atp Entry 
System - e solo pochi giorni or sono 
ha portato a casa il secondo successo 
della stagione (il primo l'aveva con¬ 
quistato a inizio anno, ad Auckland, 
in Nuova Zelanda), sul sintetico di 
San Pietroburgo, in finalecontro l'ar¬ 
meno SargisSargsian. 

A 27 anni, insomma, Guga Kuer¬ 
ten rimane un tennista di spicco, ca¬ 
pace di battere chiunque, sempre 
che gli infortuni non continuino a 
tormentarlo. Ed è pure un gran bel 
personaggio, sempre simpatico e sor¬ 
ridente, generoso edisponibile. Una 
pasta di ragazzo, il classico atleta che 
dà il buon esempio. Ma non abba¬ 


stanza, a quanto pare, per chi sui 
campioni deve puntare le sue 
"fiches" milionarie, per i maghi del 
marketing e della pubblicità, per i 
deusexma&iina delle major dell'ab- 
bigliamento sportivo. Guga Kuerten 
non ha uno sponsor tecnico che sia 
uno, nessuno che gli abbia proposto 
un contratto all'Indomani della sca¬ 
denza di quello che per lunghi anni 
lo aveva legato alla Diadora, mentre 
Nike,AdidasReebokechi più ne ha 
più ne metta si svenano per legare il 
nome dei campioni più in vista al 
loro marchio. E per questo che sul 
tappeto sintetico del Palais Omni- 
sport di Parigi Bercy (dove l'altro 
giorno ha superato M ark Philippous- 
sis dopo avergli annullato 5 ma- 
tch-point), il tennista sudamericano 
assomiglia più a un giocatore della 
domenica che a un campione del 
suo calibro, stretto nel completino 
non propriamentetrendychegli pas¬ 
sa una piccola azienda brasiliana, pe¬ 
raltro sconosciuta al di fuori dei pa¬ 
tri confini. M a a lui interessa poco: 
«Prendo le cose come vengono, non 
ci perdo la testa. Tanto se gioco co¬ 
me in questa fase, posso farlo anche 
senza nemmeno indossare la ma¬ 
glietta, perché ciò non potrebbe crea¬ 
re problemi al mio tennis. I n questo 
momento non ho un contratto di 



Gustavo Kuerten è nato a Florianapolis (Brasile) il 9 ottobre 1976. Nel 2000 è stato numero uno del mondo 


sponsorizzazione, attendo la prossi¬ 
ma stagione per cercare un nuovo 
sponsor». 

Ben detto, Guga. M a la cosa re¬ 
sta sorprendente. E il contrasto stri¬ 
de particolarmente a Parigi Bercy, 
dove una volta di più il tennis ha 
dimostrato di essere schiavo della 
pubblicità, quella televisiva in que¬ 
sto caso. Si era nel bel mezzo di un 
match di primo turno tra Gasquet e 
Gaudio, quando l'arbitro italiano 
Romano Grillotti ha invitato i due a 
restare ancora un po' seduti al cam- 
biodi campo. Non chei duesi fosse¬ 
ro affrettati in modo particolare, so¬ 
lo che la sosta andava prolungata, 
dai normali 60 secondi a 1 minuti e 
25 secondi. E così lungo l'arco dell' 
intero torneo. Il tutto, manco adir¬ 
lo, per permettere la messa in onda 
degli sport pubblicitari in tv, che or¬ 
mai dettano legge, fino acrearediso- 
mogeneità di regole tra un torneo e 
l'altro. Ma così va il tennis, come 
pure molte altre discipline. E alla 
nuova dittatura non resta che inchi¬ 
narsi. Malgrado i contrasti che ne 
derivano. La pubblicità detta le rego¬ 
le del tennis, Kuerten non ha nem¬ 
meno l'ombra di uno sponsor. Con¬ 
traddizioni di uno sport checambia. 
In m^lio 0 in peggio lo decida il 
pubblico. 


Lazio, Baraldi non rinnova 
per «gravi motivi personaii» 

Luca Baraldi non rinnoverà il 
suo rapporto di lavoro con la 
Lazio. A ufficializzarlo, sul sito 
internet del club romano, è lo 
stesso amministratore delega¬ 
to, spiegando le ragioni del di¬ 
vorzio: «Me ne vado per moti¬ 
vi di famiglia». «Comunico alla 
società e ai tifosi, a malincuo¬ 
re, - spiega Baraldi - la mia 
impossibilità ad assumere al¬ 
cun incarico lontano da Parma 
per gravi motivi personali». 

Doping, controlli a sorpresa 
per 15 giocatori Udinese 

Quindici giocatori dell' Udine¬ 
se sono stati sottoposti ieri a 
controlli antidoping a sorpre¬ 
sa.! medici della Federazione 
sono arrivati allo stadio Friuli 
poco prima dell'inizio dell'alle¬ 
namento. Atutti hannp preleva¬ 
to campioni di urina. Eil secon¬ 
do “accertamento a sorpresa" 
che quest'anno viene effettua¬ 
to all'Udinese. 

Droga: in manette il fratello 
di Fabio Liverani 

Cristiano Liverani, 37 anni, fra¬ 
tello del calciatore Fabio, è sta¬ 
to arrestato ieri dalla squadra 
mobile di Rrenze con l'accusa 
di essere coinvolto in un traffi¬ 
co di stupefacenti fra il Lazio e 
la Toscana. 


La Honda ha già deciso, al divorzio con Vale manca solo TufFicialità 


Questione di ore e il divorzio fra Valentino Rosa'e la Honda 
sarà cosa nota a tutti. Certo, manca ancora l'uffidalita, ma 
dopo quanto successo nelle ultime duesettimane l’esito della 
telenovela che ha tenuto col fiato sospeso tutto il mondo da 
motori è ormai scontato. E lo sembra ancora di più dopo 
quanto dichiarato ieri alla viglia delle prime prove del Gran 
Premio di Valenda da Carlo Fioroni, manager di H onda 
Europa. «La H onda - ha detto Fiorani - ha preso la sua 
decisionesu Rossi». Quale? «Domani (oggi n.d.r.) arriverà 
dal Gì appone il di rettore di H re, Kouji Nakajima, e insieme 
a lui ne parleremo con Valentino. Qualunque sarà la sua 
risposta abbiamo già deciso di non comunicare nulla 
all'esterno fino a gara condusa». Perché? «Ci sembra 


corretto non comunicare la nostra decisone in quanto 
questa potrebbe avere interferenze e influenzare non solo i 
risultati da nostri ma anche quelli di altri piloti che 
potrebbero cercare di métterà in mostra per...». Un sospeso 
chea questo punto la dicelun^ sulle intenzioni della casa 
giapponese da sempre infastidita dalle richiedie del pilota di 
Tavullia. Dal canto suo, anche Valentino Rosa ha cercato di 
non sbilanciarsi nelle proprie dichiarazioni, senza rinunciare 
però ad una punta di sarcasmo. «L'ultima gara del 
mondiale- ha detto il campionedel mondo della M oto Gp - 
èsempreun pò diversa: ancheseil campionato èstato già 
deciso, per tutti cambia qualcosa, vuoi un meccanico, vuoi 
un tecnico delle sospensioni, il team o addirittura la moto». 


Con il maxiemendamento via 52 milioni di euro (già iscritti a bilancio). Il centrodestra parla di errore ma anche di equità 

La finanziaria toglie soldi al Coni, Cdl confusa 


Nedo Canetti 


ROMA Coni attonito; maggioranza con¬ 
fusa. Questo io scenario del giorno dopo 
ia notizia del brutale di taglio 52 milioni 
di euro al bilancio del Comitato olimpi¬ 
co operato dal governo, utilizzando il 
maxi emendamento al decretonecollega- 
to alla finanziaria. Ieri, la maggioranza, 
votando al Senato la fiducia al governo, 
ha confermato la clamorosa sforbiciata, 
ancora più incredibile, se si pensa che le 
entrate erano già state iscritte a bilancio. 

Illusione, destinata a trasformarsi in 
cocente delusione, sarà sicuramente 
quella di sperare che la modifica possa 
avvenire alla Camera, dove il decreto sa¬ 
rà blindatissimo (altra fiducia, come già 
preannunciato da Buttiglione e Giova- 
nardi?), penauna disastrosa (per il gover¬ 
no) decadenza. Una soluzione che, deru¬ 
bricando come «svista» la misura, l'on. 
Sabatino Aracu, responsabile sport di Fi 


e presidente della federazione hockey 
pattinaggio, annuncia come sicura. Ed è 
proprio questa sortita di Aracu che ci fa 
parlare di «confusione» in Cdl. Dovreb¬ 
bero, infatti, mettersi d'accordo il re- 
sponsabilesportazzurro eil sottosegreta¬ 
rio, M aniio Contento, An, eil capogrup¬ 
po Fi al Senato, Renato Schifani che, per 
giustificare e difendere la misura, hanno 
parlato di «equità», nel senso di aver tol¬ 
to al Coni nella stessa misura in cui han¬ 
no tolto all'ippica. Tutti uguali, insom¬ 
ma, ma al ribasso. 

Divisi sulle origini esui motivi dell' 
emendamento, maggioranza ed esecuti¬ 
vo, si trovano, invece, tutti appassionata¬ 
mente uniti, nell'invocare misure di so¬ 
stegno al Coni e allo sport. La compa¬ 
gnia si allarga, vi partecipano anche il 
responsabile economico di Fi, Luigi La¬ 
sero e il responsabile dell'intergruppo 
parlamentare sport. Angelo Sansa, Fi, 
(«misure frutto di incompetenza», 
«sport mortificato», commenta). I nvoca- 


zioni fuori tempo massimo, quando la 
frittata è fatta. 

Se lo sport merita veramente tutta 
l'attenzionecheadesso proclamano, per¬ 
ché non ci hanno pensato prima, quan¬ 
do finanziaria edecretonesi redigevano? 
Perchénon hanno letto con più attenzio¬ 
ne il maxi emendamento? Perché l'hano 
votato?Vedremo quante delle promesse, 
praticamente obbligate nel momento 
dell'ira del Coni, verranno mantenute. 
Contento non si perita di affermare, poi, 
che nessun governo ha fatto tanto come 
quello del Cavaliere per lo sport profes¬ 
sionistico edilettantisti co. Vediamo i fat¬ 
ti: peri professionisti, dueprowedimen- 
ti, lo spalmadebiti, che ha una valenza 
etica pari al condono edilizio e il cosid¬ 
detto decreto salva-campionato, altro pa¬ 
sticcio che sta mettendo nei guai, Lega, 
Federcalcio e Coni, per la storia della 
mutualità. Per i dilettanti, il fiore all'oc¬ 
chiello, la legge sulle società sportive, è 
già bello che appassito, dopo un anno 


dall'approvazione, dal momento che, 
mancando il regolamento d'attuazione 
per l'opposizione delle regioni, tutte le 
norme sono ancora al palo, con buona 
pace delle attese delle società sportive. 
Non solo, ma proprio la finanziaria ha 
cancellato una delle misure più interes¬ 
santi di quella legge, la costituzione del 
Fondo di garanzia per il sostegno ai mu¬ 
tui del Crédito sportivo, per la costruzio¬ 
ne di impianti. Per l'Uisp si tratta di un 
uno-due micidiale assestato allo sport, 
prima azzerando ogni stanziamento a fa¬ 
vore per lo sport sociale, poi sferrando 
un affondo al ventre moli e del Comitato 
olimpico, E il Coni? Dopo lo sbalordi¬ 
mento, si mette di nuovo in attesa mes¬ 
sianica dei miracoli di Berlusconi o reagi¬ 
rà sul serio ora che davvero - come de¬ 
nuncia il diessino Giovanni Lolli - l'auto¬ 
nomia dello sport è ormai un lontano 
ricordo? Primo appuntamento, oggi, al¬ 
la Giunta. Da notare, infine, l'assordante 
il silenzio di Mario Pescante. 
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UNO SPETTACaO SU BRERA 
COCHI FAILGIORNAUSTA 

Gianni Brera, il grande giornalista 
sportivo, lo scrittore che elaborava 
un nuovo linguaggio, l'intenditore 
di vini e della buona tavola, il 
cultore di dialetti e storie 
dimenticate, rivive ora a teatro. 
Debutta stasera al Teatro della 
società di Lecco «Gioànn Brera», di 
Sabina Negri, con Cochi Ronzoni 
come protagonista, musiche di 
Giorgio Gaber oltre che Lauzi e 
Cochi & Renato. I testi sono ispirati 
a «Gioannfucarlo. La vita e gli 
scritti inediti di Gianni Brera», di 
Paolo Brera e Claudio Rinaldi. Lo 
spettacolo andrà poi a Milano e in 
tournée. 


Disio sarà un po’ deluso, ma con i suoi bambini di setistra ci tiene proprio in pugno 



Maria Grazia Gregori 

M a chi sono questi bambini di anid:ra che potrebbe¬ 
ro togliere il sonno perfino al preadente Berlusconi? 
Sono i bambini che, anche geograficamente, scdgono 
la sinistra, sedendosi, ovvi amente a sinistra, sui ban¬ 
chi di scuola, che«segli spieghi codèla destra piango¬ 
no e se gli spieghi codè la sinistra piangono lo stesso 
ma un po' meno... che fanno grotondi da tempi non 
sospetti». Con una grande spinta epica ed d:ica, con 
spunti chericordano Q ualcuno era comunista, stra¬ 
ordinaria riflessionein musica di Ciorgo Gaber, èdi 
scena al Teatro Strehier di M ilano, Pipato come un 
uovo, di fronte a un pubblico assolutammtetrasver- 
saleperdià e magari per pensiero, I bambini sono di 
sinistra con Claudio Bisio mattatore accompagnato 
dal quartetto Zelig composto solo da govani ragazze. 


Un funambolo diesi arrampica, si accoccola dentro i 
tedi ironici, sentimentalmente generazionaii, quasi 
dei «minima moralia», nati dalle sardoniche penne 
di Michde Serra e di Giorgio Terruzzi. Dd resto, a 
darà fin da subito ii poiso di una serata effa'vescente 
edivertentema colma di profondità, qua a là venata 
di malinconia, messa in scena con encomiabilemisu- 
ra da Giorgio Gallione per il Teatro ddI'Archivolto 
di Genova, èia voce di Fabrizio De André che canta 
Storia di un impiegato. 

Eccolo qui, in maglia rossa e abito nero (ma l'unico 
rossona'o dtato, da un vecchio e tribolato cuore ne¬ 
razzurro, via, non può essere che Gianni Rivera, il 
progresada), Claudio Bisio a presentard il diario, la 
doria, le memorie dal sottosuolo, la ddusione di un 


uomo dd nodri gorni, un reduce che dopo avere 
assaporato di riflesso la sbornia di libertà di qud 
magico '68, s trova a combattere con una realtà 
frammentaria eincoerente, spesso assurda e parados¬ 
sale. La confessione di un uomo tragicamente ridico¬ 
lo, sempre in ritardo a capire le cose dd mondo: il 
disagio dd figlio e ddia fi^ia adolescenti, la mo^ie 
che rifugge dalle regole, la govinezza die se ne va, 
l'incubo ddia prodata, discrimine epocale fra il pri¬ 
ma eil dopo, la tdevisionecon il suo teatrino politico 
e il suo bla bla, la medidna alternativa, l'improvviso 
affacdarsi ddia morte che colpisse chi ci è caro, la 
fine degli amori aeduti eterni. 

Spigolando qua e là fra i giornali, il monologo di 
Bisio (rotto dalle canzoni, cantate dall'attore, di De 


André) s scontra, ahinoi, con una politica che non 
dà una bdia immagi ne di sé perfino a uno come lui, 
codretto d'improvviso a confrontarsi con una genera¬ 
zione di ragazzi die«dida da piazza Fontana più di 
quanto io, alla loro età, non fossi di dante dalla Secon¬ 
da guerra mondiale». 

Bisio è bravissimo e molto maturato, sa tenere in 
pugno il pubblico e il gran successo tdevisivo non ha 
minimamente intaccato le sue radici profonde die 
sono teatrali. Merito anche dd suoi autori che gli 
hanno dato te parole per dire tutta la ddusione i 
viziétti, i ridicoli rituali, la paura d'invecchiare di un 
uomo dd nodro tempo. Quanto ai bambini di sini- 
dra dd titolo, beh, sono la sua e anche la nodra 
speranza. 
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Gabriella Gallozzi 


CINEMA E REALTA 


ROMA «Se già ie Br di ventanni fa 
avevano un rapporto con ia reaità 
difettoso e disumano, queiiedi oggi 
sembrano così scoiiegatedai mondo 
da apparire sperdute nel deserto». 
M arco Bellocchio interviene a caldo 
sulle ultime vicendedi cronaca segna¬ 
te dal «blitz antiterrorismo» che ha 
portato agli arresti degli esponenti 
delle cosidette nuove Brigate Rosse. 
E lo fa da regista che ha puntato la 
sua lente sul caso M oro con Buon- 
giornonotte, un film che ha spiazzato 
molti - soprattutto per il finale in cui 
si immagina un Aldo M oro liberato 
-, ha ricevuto critiche e commenti 
entusiasti da destra e sinistra e, so¬ 
prattutto, si è rivelato un successo al 
botteghino con oltre tre milioni di 
euro di incassi. La pellicola di Belloc¬ 
chio ha inoltre riacceso il dibattito 
sugli anni di piombo, «occupando» 
oltre che i media anche le università 
italiane dove Buongorno notte è «in¬ 
vitato» dagli studenti edai professori 
per accesediscussioni in aula. «Anco¬ 
ra l'altro giorno - raccontali regista- 
sono stato alla Sapienza di Roma. 
Nell'aula magna di Lettere sembrava 
di essere tornati nel '68: tantissimi 
studenti, una folla incredibile e una 
discussione tesissima. Segno che il 
caso M oro è un tema che non tocca 
solo la generazione che ha vissuto 
quegli anni, ma anche i giovani di 
oggi che allora non erano neanche 
nati». 

Nel suo film, ispirato al roman¬ 
zo della Braghetti, i brigatisti 
più volte dicono di aspettarsi 
un’insurrezione popolare a se¬ 
guito dei loro interventi arma¬ 
ti. Quali attese si immagina 
possano averei brigatisti di og¬ 
gi? 

Beh, ci sono gradi di follia che 
hanno un loro percorso particolare. 
Oggi ho come l'im¬ 
pressione che a livel- 
io simbolico i nuovi 
brigatisti siano preci¬ 
pitati in un buio pro¬ 
fondo. Già vent'anni 
fa credevano di esse¬ 
re l'avanguardia di 
un movimento e in¬ 
vece erano gli ultimi. 

Ora nel 2003 la loro 
posizioneapparean- 
cor più scollata dalla 
realtà, tanto da mo¬ 
strarli perduti nel de¬ 
serto. Certo l'ingiu¬ 
stizia e la di^ua- 
glianza sociali che 
spinsero una mino- ■ 

ranza alla lotta arma- I_ 

ta esistono ancora. 

Allora, però, i riferi¬ 
menti erano legati alla Resistenza, a 
tutta una serie di movimenti in cor¬ 
so, dalla rivoluzione culturale cinese 
allelottedi liberazionedi CheGueva- 
ra, un enorme calderone di temi e 
ideali importanti. È vero che le Br di 
allora non godevano dell'appoggio 
dell'opinione pubblica e tantomeno 
dei sindacati o del Pd, eppure molti 
giovani, come ha raccontato Mario 
Moretti, bussavano alle porte delle 
Br. I n certi ambienti ci sono stati per- 


Un immagine da 
“Buongiorno 
notte» 


/ terroristi? Oggi 
peggio di allora, 
quando fu ucciso 
Moro. «Sono folli e 
isolati», commenta il regista di 
«Buongiorno notte». «Si sono 
perduti in un deserto buio» 


sino dei brindisi alla notizia dell'omi¬ 
cidio di Aldo Moro. Il contesto di 
quegli anni era molto complesso. Il 
mondo diviso in blocchi, la P2, la 
eia. Non so se si sia trattato del gran¬ 
de complotto, ma credo senz'altro 
chealla basedel caso M oro sia pesata 
l'apertura ai comunisti. Per cui oggi 
l'isolamento delle nuove Br appare 
ancora più evidente: gli scenari del 


presente si sono ampliati e modifica¬ 
ti. 

Cioè? 

Oggi l'orizzonte è dominato dai 
pericoli della globalizzazione, dagli 
Stati Uniti che fanno da padroni nel 
mondo, basta vedere le ultime vicen¬ 
de in I rag. Ecco, la fermezza di Bush 
mi sembra quella che seguì lo Stato 
italiano nella vicenda Moro. 


La «fermezza» di Bush neila 
lotta al terrorismo, però, tutti 
sanno che serve a coprire 
l’^ansione politica ed econo¬ 
mica degli Stati Uniti.Elaguer- 
ra preventiva in Iraq ne è stato 
l'esempio più illuminante... 

È vero ma io penso alla parola 
fermezza, a quel senso di ineluttabili¬ 
tà che si porta dietro. Per tutti non 


c'era niente da fare, sia per M eretti, 
sia per lo Stato. E al centro Aldo M o- 
ro come agnello sacrificale. È stata 
una strada quella della fermezza che 
ha lasciato solo perdenti: le Br dopo 
l'omicidio Moro sono implose e per 
lo Stato è cominciata la crisi che ha 
portato poi alla seconda Repubblica. 
La cosa che colpisce in questi 
giorni di fronte agli arresti dei 
nuovi brigatisti è la strumenta¬ 
lizzazione che ne stanno facen¬ 
do la desb-a e il ^verno col pen¬ 
do soprattutto il sindacato... 
Certo è una strana coincidenza 
che proprio il giorno dello sciopero 
generale si compia il bliz antiterrori¬ 
smo e nella conferenza stampai mas¬ 
simi vertici dello Stato sottolineino 
ad uso mediatico la denominazione 
Comunisti combattenti. Che alcuni 
di questi, poi, possano esserestati nel 
sindacato non mi sembra certo una 
notizia, dovevano forse provenire da 
Confindustria? Semmai per chi ama 
la dietrologia mi sembra più interes¬ 
sante la figura di questo M ezzasalma 
che poteva accedere in qualche modo 
ad informazioni secretate. Ritrovia¬ 
mo, insomma i servizi segreti nello 
scenario legato al terrorismo... 

A giorni il nostro giornale por¬ 
terà in edicola una seriedi film 
di Si Ivano Agosti dedicati al de¬ 
cennio '68-'78, quello di tante 
lotte e battaglie politiche Gli 
anni, in qualche modo, che 
hanno preparato al «mistero» 
M oro. C he cosa crede sia scatu¬ 
rito da quel decennio? 

11 Sessantotto è stato un momen¬ 
to di vitale e allegro spontaneismo, 
ma già allora si intravedeva quello 
che successivamente sarebbe stato lo 
scontro frontale con l'avversario. In 
quegli anni io militavo col gruppo 
maoista-leninista. Servire il Popolo, 
che,cometanti altri gruppi dellasini- 
stra extraparlamentare aveva come 
obiettivo la realizzazione di una re¬ 
pubblica socialista. Per tutti la fine 
della società borghese era ineluttabi¬ 
le. Si trattava solo di una questione di 
tempo. LeBr, imbracciando le armi, 
pensavano di poterla realizzare subi¬ 
to. Oggi, certo, tutto questo appare 
assurdo e folle. Cosi come l'ho mo¬ 
strato in Buongorno notte, dove, pur 
raccontando di allora ho voluto parla¬ 
re del presente. Quella passeggiata fi¬ 
nale di M oro per la città non è solo 
un'utopia di libertà, ma un desiderio 
di speranza di fronte ai tempi bui che 
stiamo vivendo. Bui ancheper la poli¬ 
tica, tanto che la sinistra si trova a 
vivereil paradosso di dover compiere 
una battaglia per difendere le istitu¬ 
zioni, poichéquesto governo fa quel¬ 
lo che vuole e non ha alcun senso 
dello Stato. 


La fermezza di Bush 
eontro il terrorismo 
mi rieorda quella 
mostrata dallo Stato 
italiano davanti al 
easo Moro 


11 eda dà il via libera a «L’anomalo bicefalo» che parla di Berlusconi. Marcia indietro di Croia e Rosa Ginetta Alberoni 

Piccolo, censori battuti: sì allo show di Fo 


Luigina Venturelli 


MILANO Scampata la censura, programmato lo 
^ettacolo. Dal 6 gennaio «L'anomalo bicefalo», 
il nuovo spettacolo di Dario Fo e Franca Rame, 
sarà regolarmente in cartelloneal PiccoloTeatro 
di M ilano. La satira documentata sulla storia del 
successo economico e politico di Berlusconi esce 
miracolosamente illeso dai tentativi di pressione 
perchè calasse il sipario su un'opera artistica te¬ 
muta e vituperata ancora prima della sua entrata 
in scena. 

Forse hanno prevalso il buon senso eia dife¬ 
sa della libertà di creazioneedi espressione For¬ 
se le parole di dissuasione rivolte da misteriosi 
amici ai consiglieri d'amministrazione dello 
Strehier, come denunciato dal direttore Sergio 


Escobarin unalettera al Corri ere dellasera, «me 
glio lasciar perdere, non è aria, si sa i finanzia¬ 
menti», hanno mancato il loro obiettivo. Si trat¬ 
ta pur sempre di un premio Nobel, si immagini 
il putiferio che ne sarebbe nato sulla stampa 
internazionale. 

I dirigenti del teatro hanno comunquemini- 
mizzato: «Chi ha parlato di censura preventiva è 
totalmente fuori luogo - ha commentato il consi¬ 
gliere Pierluigi Croia- anche perchè non ci èmai 
passato per la testa. Semmai è stato Dario Fo a 
tirare fuori questa storia, ha prima tirato la pie¬ 
tra, poi ha nascosto la mano. M a a lui abbiamo 
chiesto una traccia dello spettacolo così come 
facciamo per tutti gli autori, come è nella prassi 
delle cose». 

Parole concilianti ancheda Rosa Ginetta Al¬ 
beroni, che pure aveva invitato gli autori a la¬ 


sciar fuori dal teatro la politica, dimentica di 
come la politica sia stata il principale soggetto 
trattato sulle scene da che la tragedia greca diede 
inizio al l'arte drammatica: ««Non ci èpiaciuto il 
metodo. N on sarà mica uno scandalo se i consi¬ 
glieri del teatro in cui andrà in scena uno spetta¬ 
colo ne chiedono una traccia. È il metodo con 
cui è uscita questa storia ad essere scorretto». 

Qualche perplessità comunque rimane. Se 
ancheun controllo preventivo dell'operafossedi 
norma, dovrebbe servi re unicamente a valutarne 
la qualità artistica. Nel qual caso, nessun dubbio 
cheli consiglio di amministrazione sia l'organo 
più adatto alla disamina? Ed il nome, l'esperien¬ 
za e i riconoscimenti internazionali di Dario Fo 
non sono garanzia sufficienteTChesi siatrattato 
di tentata censura o meno, per stavolta il teatro 
si riconferma spazio di libertà. 
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ANTONELLA RUGGIERO CANTA A JESI 
NELL’OPERA..Fauci VERDI» 

Antonella Ruggiero sarà la voce solista 
di «Pollici Verdi», opera musicale per 
voce, immagini, acrobazia e danza 
liberamente tratta dal racconto di 
Maurice Druon. L'opera andrà in scena 
il 7,8 e 9 novembre neH’ambito della 
XXXVI stagione lirica del teatro 
«Pergolesi» diJesi. La storia di «.Pollici 
verdi» prende il via da un ..normale», 
stressato, spazio urbano, ove irrompe 
l'imprevisto nella persona di un 
bambino che può dar vita dalle sue mani 
fatate a un rigoglio di vegetazione con 
incredibile rapidità. Regia e progetto 
sono di Adriana Zamboni e Lucio Diana. 
Erasmo Gaudiomonte dirige l'Orchestra 
Riarmonica Marchigiana. 



MoRRICONE: ha DETTO DI NO A TARANTINO E A SANREMO. Ha DETTO DI SÌ A DULCE PONTES 


Rossella Battisti 

Pacato, turbato, ma senza peli sulla lingua: a 75 anni 
(quasi, li compie il 10 novembre) e una carriera spro¬ 
positata fatta di oltre dnquecento colonne sonore di 
film, EnnioM orriconesi puòpermetteredi farequello 
die più gli piace. Dire di noaTarantino, per esempio 
(«voleva due minuti e mezzo di musica e non valeva 
la pena di spostarmi fino in America anche ss mi 
davano tanti soldi», qoiega il M aestro). Coà, per Kill 
Bill il regista si è accontentato di sue musiche già 
comporle. Diredi no anche a Sanremo, a Del Nocedi 
Rai uno, che gli propone/a di fare il direttore artistico. 
M ah, è stata la replica di M orricone, «g-azie ma da 
tanti sono fuori dal giro» e poi, aggungea noi, «Sanre 
mo mi fa dormire». 

Ha detto3, invece, aDulcePontes all'idea di realizza¬ 


re un disco che abbinasse le sue musiche alla voce 
vibrante e piena di nostalgie da fado della 34enne 
cantante portoghese. Le ha detto si per averla oonosdu- 
taeasooltata interpretarela colonna sonora composta 
parSostienePereirad/ Roberto Faenza. Dulcesostituì 
all'ultimo momento Amalia Rodrigjez e il colpo di 
stima fra i due avvenne proprio con A bri sa do Co- 
ragào, la canzone prindpale del film, scritta da Emma 
Scoles e Francesco DeM dis Proprio quest'ultimo ha 
quinto il progetto di collaborazione producendo il di¬ 
sco, Focus (dd quale ha anche scritto due canzoni), 
diesi materializzerà nd negozi a partiredal 7 novem¬ 
bre. Disco spedale, che «ripassa» e rilegge la memoria 
di temi ultranoti come C'era una volta il West, la 
ballata di Sacco e Vanzetti, Cinema Paradiso, M etti 


una sera a cena, M ission, ma anche inediti: quattro 
canzoni gà ideate al tempo di Sostiene Pereira che 
M orricone ha ripreso ed daborato su misura per Dul- 
ce, con qud misto di sapore iberico che la lasda libera 
di ^rigionarearabeschi da fado. «Dulceha una musi¬ 
calità pronundata - dice - e un edettismo che le 
permette di qoaziare da un genere all'altro. Potrebbe 
anche cantare la Carmen, se volesse...». Il miglior 
disco mai fatto con una cantante, si spinge a dire, ma 
anche una fatica che non vorrebbe ripetere «Non mi 
viene di scrivere canzoni a freddo, préerisco fario per 
un film. Lemusichedi Focusleconsidero una sorta di 
L leder, dove ho cercato di mantenere! pezzi ndia loro 
peculiarepossibilità espressiva». Con Pontes, M orrico¬ 
ne ha in programma anche dd concerti, rigorosamen¬ 


te divis a metà: «la prima parte con Id, la seconda da 
solo». Imminentequdio di domenica a Londra, poi a 
Lisbona a dicembre e in Italia (il 27 e 28 novembre 
all'Auditorium di Roma, con Dulcesempliceospite). 
Nd carnet, sempre molto fitto, dd Maestro figura 
inoltre la partitura per il nuovo film di Florestano 
Vandni, ...esorridendo l'uccise ambientato alla Cor¬ 
te degli Estensi, e un ritorno alla «musica assoluta», 
un brano dedicato a Francesco Peonia sulla scorta di 
alcune battute dd musidsta. «Da giovane - confessa 
M orricone - pensavo di dedicarmi a questo genere. 
Poi, andando al dnema, pensavo "che brutta musi¬ 
ca", potrd fare meglio...Ho comindato a saivere co- 
lonnesonoreed ègrazieal cinema seogg torno al mio 
sogno iniziale». 



Odiate i film russi? «H ritorno» vi cambierà 

Nelle sale la magnifica parabola sul conflitto tra padre e figli che ha vinto a Venezia 
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di altri 
film 


- In attesa del ferzo Matrix (In 
uscitali 7 novembre) arrivano 
dall’America la vera storia di 
Seabiscuit, un cavallino 
dall’imprevedibile talento. 
Travolta in una sorta di giallo 
a sfondo militare e una 
commediola per famiglie. 
Made in Italy, invece, i debutti 
della premiata famiglia 
Tognazzi-lzzo e quello di 
Massimo Ceccherini. 
SEABISCUIT Mondo dell’ippi¬ 
ca ai tem pi della post Depres¬ 
sione negli anni Trenta. Il re¬ 
gista Gary Ross ci porta in 
America, dove un intuitivo 
imprenditore, Charles 
Howard (Jeff Bridges), si rici¬ 
cla come talent-scout di ca¬ 
valli, rilevando la proprietà di 
uno stallone male in arnese. 

I proprietari sono ben felici 
di sbarazzarsene, ma il caval¬ 
lino ha risorse nascoste e 
grazieaun uomoche sa sus¬ 
surrare agli equini e alla vo¬ 
glia di emergere di un giova¬ 
ne fantino, Seabiscuit conqui¬ 
sterà la gloria. 

BASIC John McTiernan dise¬ 
gna un altro eroe ombroso 
per John Travolta, nei panni 
di un agente della Dea incari¬ 
cato di indagare sulla scom¬ 
parsa di un sergente istrutto¬ 
re in quel di Panama assieme 
ad alcuni soldati. Due super¬ 
stiti del gruppo non sanno 
dare spiegazioni. La verità è 
terribile. 

L’ASILO DEI PAPÀ Ennesi¬ 
ma commediola di ingolfa¬ 
menti familiari di Steve Carr, 
in cui EddieMurphy si produ¬ 
ce nelle nevrosi di pubblicita¬ 
rio di successo che però non 
riesce a star dietro ai figli. 
Con un collega prova così ad 
aprire un asilo a casa. 

IO NO di S.lzzo e R.Tognazzi. 
Insieme sulla pagina come 
sceneggiatori e dietro la cine¬ 
presa come registi i coniugi 
Tognazzi raccontano i destini 
sentimentali incrociati di due 
fratelli, Ravio e Francesco, 
l'uno serio e posato, l’altro 
inquieto e stravagante, e del¬ 
le loro donne che in realtà 
hanno qualche segreto da na¬ 
scondere. 

La bomba esploderà a cena 
durante l’ennesimo tentativo 
di far conoscere alla pecora 
nera l’ennesima ragazza cari¬ 
na e perbene. Nutrito il cast 
con Gian Marco Tognazzi in 
prima posizione, insieme a 
Ines Sastre, Francesco Ven- 
ditti e Myriam Catania. Com¬ 
media di famiglia per fami¬ 
glie. 

LA MIA VITA A STELLE E 
STRISCE Massimo Ceccheri¬ 
ni dietro e davanti alla presa 
(per la sua terza regia) nei 
panni di un contadino in una 
campagna inevitabilm,ente 
toscana. 

Qui vive tranquillo finché arri¬ 
va l’uragano di turno, ovvero 
la zia Giuly e i suoi 150 chili 
di peso, direttamente dal¬ 
l’America con marito, figlia 
procace e nipote pestifera. 
Riuscirà il nostro eroe a sal¬ 
vare la tradizione toscana al¬ 
l'invasione di usi e consumi 
made in Usa? 


Chissà se questo nuovo film di Ettore Scola, Gente di 
Roma, piacerà anche fuori dalla città eterna? Il miglior 
viatico per avviarsi a questo lavoro, a metà fra il documen¬ 
tario di fantasia e il bloc-notes d'autore, è forse ricordarsi 
quanta Roma ci sia nel cinema di Scola e in tutta la comme¬ 
dia all'italiana. Le borgate di Brutti sparili ecattivl, il 
re della mezza porzione di C'eravamo tanto amati, i 
comizi a San Giovanni di Dramma ddia gdosla, l'ap¬ 
partamento borghesedellaFam/g//a, i golf-club all'Ólgia- 
tadi Riusciranno! nostri ara enaturalmenteil film più 
romano di tutti. Una planata particolare con la capi¬ 
tale sconvolta dalla visita di Flitler. Ecco, in Gente di 


R orna tutto ciò torna: sotto traccia, ma torna. Forse non è 
nemmeno un film. Ma forse è molto di più. È un atto 
d'amoreeodioaunacittà che ovviamente non àsolo una 
città, ma un luogo del cinema e dell'anima (è dedicato, 
giustamente, ad Alberto Sordi). Ed èuna 
riflessione forte sulla memoria. Non a 
caso Scola ha inserito nel film una scena 
che in sénon è«romana», ma universale: 
un test, girato con macchina nascosta, 
per valutarese alcuni anziani hanno o no 
il morbo di Alzheimer, e in quale grado. 

«La cosa più terribile dell'Alzheimer - 


dice il regista - è che ti rendi conto che la memoria ti 
sfugge, un pezzettino alla volta, e non puoi farci nulla». 
Idealmente, è legata a questo tema la scena in cui una 
vecchietta escedi casa, percorre- oggi! - leviedel Ghetto e 
sviene di fronte ai camion nazisti che stanno 
deportando gli ebrei: si tratta di una scena 
ricostruita, di un set cinematografico... ma per 
la signora è il ritorno di una scena primaria 
che ha segnato la sua infanzia, e «sporcato» 
per sempre la fedina penale dell'Italia. I nsom- 
ma. Gente di Roma è prima di tutto un 
monito a ricordare. Poi, è anche un viaggio 


ironico nei vizi enei vezzi della romanità. Il tutto con una 
struttura picaresca, con tanti sketch legati solo dall'esile 
«fil rouge» di un autobus che percorre la città. Fra i tanti 
segnaliamo quello, molto spiritoso, con Salvatore M arino 
e Valerio M astandrea. Mala palma del migliore in campo 
va ad Arnoldo Foà, nei panni - edàlli! - di un vecchio cheli 
figlio vuole rinchiudere in ospizio. Durante l'ultima cena 
in trattoria, il vecchio si sfoga insultando il figlio etutti gli 
astanti, poi si rassegna a strafogarsi un'amatriciana fatta, 
orrore, con la pancetta anziché con il guanciale. Il perso¬ 
naggio è strepitoso. L'attore, se possibile, ancora di più. 

al. c. 


GENTE DI ROMA 
regia di Ettore Scola 
con Stefania Sandrelli 
Arnoldo Foà 
Valerio M astandrea 


Alberto Crespi 


L a parola magica «Leone d'oro» do¬ 
vrebbe essere suffici ente. E II ritor¬ 
no èli film che, nemmeno dueme 
si fa, ha sbancato Venezia 2003 suscitan¬ 
do (involontariamente) quel po' po' di 
can-can per la mancata vitto¬ 
ria di Marco Bellocchio. Ma 
lastoriadi Veneziaci ha inse¬ 
gnato che vincere non porta 
automaticamente al succes¬ 
so, anzi: si è dato il caso di 
Leoni d'oro che sul mercato 
italiano non sono nemmeno 
usciti (uno per tutti: il bellissi¬ 
mo Città dolentedé taiwane- 
seFlou FIsiao-FIsien) e quindi è meglio 
rilanciare. Il ritorno, dunque: è l'opera 
prima di un regista di 39 anni, Andrq 
Zvjagintsev, che si definisce «un attore 
fallito»; ed èun film russo, quindi - scusa¬ 
te il bisticcio - segna il ritorno di una 
grande cinematografia che da 10-15 anni 
è divenuta una Cenerentola del mercato 


internazionale. Chi nutre interesse, o ad¬ 
dirittura amore, per la Grande Madre 
Russia non se lo farà sfuggire, e magari 
terrà d'occhio le 2-3 copi e i n li ngua ori gi- 
nale, con sottotitoli, chelaLucky Red farà 
girare nelle città principali (il doppiaggio 
italiano è comunque otti mo: farete fatica 
a riconoscere un comico pirotecnico co¬ 
me Pino Insegno, che 
presta voce al protago¬ 
nista Konstantin La- 
vronenko).Chi è con¬ 
vinto, invece, che i rus¬ 
si siano tristi e che la 
Corazzata Potemkin 
sia una boiata pazze¬ 
sca andrà persuaso in 
altro modo. Magari 
svelandogli chein 110 minuti II ritorno ha 
sìenomezz'oradi dialoghi,eperii resto 
èil racconto serrato (attraverso gesti, pae¬ 
saggi, violenze, silenzi) del rapporto fra 
un padreeduefigli. 

Andrq e Ivan sono due fratellini che 
vivono con la mamma e la nonna 
nell'estremo Nord della Russia (riprese 


IL RITORNO 
regia di 

Andreh Zvjagintsev con 
Konstantin Lavronenko 


il film di Scola 

Quanto è simpatica e odiosa 
la «Gente di Roma»? 


effettuate sul lago Ladoga e nella città di 
Vyborg, regione di San Pietroburgo). Il 
film inizia con un gruppo di bambini in 
cima a un altissimo trampolino: tutti si 
tuffano nel lago tranne Ivan, il più picco¬ 
lo, chehapaura. Deve venirelamammaa 
«salvarlo», eafarloscenderedal trampoli¬ 
no quando ormai sta calando la notte. Il 
giorno dopo, nella vita di Ivan eAndrej, 
irrompe un padre senza nome che non 
hanno mai conosciuto: è stato via 12 an¬ 
ni, e non sapremo mai dove. Torna 
alllmprowiso, spezza il pane e versa il 
vino a cena manco fosseGesù (e lo vedia¬ 
mo la prima volta sdraiato sul letto, inqua¬ 
drato dai piedi, come il Cristo del Mante- 
gna), poi riparte per un viaggio in auto 
portandosi dietro i figli. Loro pensano a 
una vacanza. In realtà l'uomo vuole rag¬ 
giungere un isola deserta nell Immenso 
Ladoga, un lago che i russi non a caso 
chiamano «mare», per recuperare un 
«qualcosa» che non ci viene rivelato. Il 
viaggio èfatto di litigate, rimbrotti, sfuria¬ 
te. L'uomo tenta di imporre regole che 
appaiono incomprensibili: vuole «fare il 


padre»ed èowio chei figli non lo accetti¬ 
no. I rari momenti di dolcezza sfociano 
semprein lite. Ivan si ri bella violentemen¬ 
te. Andrej cerca di mediare. Arrivati 
sull isola, i conflitti esplodono. Fino al 
climax finale, che non vi riveleremo: vi 
diremo soltanto di memorizzare la prima 
inquadratura, una barca sommersa 
dall'acqua. Vi sarà utile. 

Girato in ^azi abbaglianti. Il ritorno 
èchiaramenteuna parabola. Non uname- 
tafora, néun simbolo: Zvjagintsev e il suo 
sceneggiatoreVladimir M oiseenko, fortu¬ 
natamente, non spiegano nulla. Certo il 
padre che ritorna è una sorta di Dio acci¬ 
gliato e punitivo, più simile al jahve del 
vecchio Testamento che al Gesù dei Van¬ 
geli; ma è lecito anche vedere nell'uomo 
la vecchia U rss, protettiva e dogmatica, e 
nei figli la giovane Russia ancora incerta 
del proprio futuro. Il film è notevole, non 
nuovissimo nello stile, ma assai bello. Il 
citato Lavronenko è bravissimo nel ruolo 
del padre, ma i due giovani attori Vladi- 
mirGarinelvanDobronravovsono sem¬ 
plicemente superlativi. 


A sinistra 
una scena 
da «ii ritorno» 
Qui accanto 
da “Gente 
di Roma» 
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kSwimming Pool»: Charlotte 
pare proprio Agatha Christie 


Dario Zonta 


Swimming Pool, ovvero ia piscina. E 
proprio sui bordi mattonati di un'in¬ 
tima piscina di una viiietta soiitaria 
del sud della Francia, FrangoisOzon 
ambienta ii suo sesto fiim. Stese ai 
soie, immerse neii'acqua, sedute a un 
tavoiino si trovano due donne: una 
scrittriceingiesedi giaiii di mezza età 
(Chariotte Rampiing) trasferitasi in 
Provenza per incitare ia sua creatività 
in crisi eunasedicenne(LudivineSa- 
gnier) figiia di papà e 
deii'editore delia Chri¬ 
stie d'adesso. li loro in¬ 
contro ècasuaieeforza- 
to(i'una non sape/a del¬ 
ia presenza deii'aitra), 
come anche ia storia di 
amicizia e d'avventura 
che si trovano a vivere, 
ovviamente suiio sfon¬ 


do giaiio di un fattaccio cherinvigori- 
rà ia vena indurita delia scrittrice. 
Ozon tenta con Swimming Pool una 
strana via di mezzo tra Otto donnea 
un mistao, con sfiiata d'attrici france¬ 
si delia prima e uitima generazione, e 
Sotto la sabbia con ia Rampiing nei 
panni di una vedova incapace di ac¬ 
cettare ia morte del marito. Ovvero 
tra un giaiio in forma di musicai aiia 
Agatha Christie e un fiim intimista e 


riflessivosuii'impossibiiitàdi metabo- 
iizzareia morte di un famiiiare: ii ri- 
suitato è un giaiio riflessivo chesvi- 
iuppa ii tema del processo creativo. 
La giaiiista Rampiing, aiter ego del 
regista, non si trova tanto a risoivere 
un mistero, ma ad esserne testimone 
e correa. La vita, che per iei sono 
paroie su pagine bianche, rientra a 
vivificaria ( ia ragazza, ia sua esuberan¬ 
za e ii fattaccio di cui si fa rea) per poi 
trasformarsi nuovamente in paroie 
scritte su pagine scritte. 

Un gioco, insomma, ben girato e 
interpretato, che tra¬ 
sforma ia morte e ia 
tragedia in quaicosa 
di controiiato enarra¬ 
to (quindi disinnesca¬ 
to). Questo non avve¬ 
niva nei bel Sotto la 
sabbia, ispirato etutto 
- di pancia. Lì ia trage¬ 
dia diventava sottiie 
maiattia, qui si io spunto per un nuo¬ 
vo episodio delia signora in giaiio. li 
fatto, comunque, che Ozon abbia 
dueveneeduestiii, uno esuberantee 
uno coito (di cui ha dato prova con 
Gocce d'acqua su pietre roventi, tratto 
da un iavoro di Fassbinder), e un ai- 
tro intimista e riflessivo, dimostra ia 
sua particoiarità e originaiità, cosa 
non comuneneiiasemprepiù povera 
cinematografia francese. 


SWIMMING POOL 
regia di Francois Ozon 
con ChariotteRampiing 
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in scena 


tv 


venerdì 31 ottobre 2003 


Rete4 21,00 

THE UNTOUCHABLES 

Regia di Brian De Palma - con Sean 
Connery, Kevin Costner, Robert De 
Niro. Usa 1987. 119 minuti. Polizie¬ 
sco. 



Chicago anni '30. Ai Ca¬ 
pone è intoccabiie, cor¬ 
rompe ie giurie, uccide i 
testimoni; impossibiie in¬ 
ai minario. Un govane 
agente dei Tesoro, Eiiiot 
Ness con i'aiuto di tre uo¬ 
mini fidati riuscirà ad in¬ 
castrar io e a trascmario 
in giudizio dove vara con¬ 
dannato pa frode fiscaie. 


Rete4 23,20 

CITY HALL 

Regia di Harold Becker - con Al Paci¬ 
no, Bridget Fonda. Usa 1996. 114 
minuti. Drammatico. 

New York, in una spara¬ 
toria muoiono un poiiziot- 
to e a fi^io di un boss 
mafioso, che avrebbe do¬ 
vuto essere in prigone ed 
aa in Ubata vigiata. ii 
vicesindaco daide di an¬ 
dare fino in fondo aiia 
quesiione facendo aoiiare 
i'onorabiiità dei sindaco 
iogorata da innumaevoii 
compromessi. 




Raidue 24,00 


Rete4 1,50 


FELUNI - SATYRICON 

Regia di Federico Fellini - con Martin 
Potter, Max Born. Italia 1969. 135 
minuti. Grottesco. 

La Roma di Naone è ia 
scena suiia quaies muo¬ 
ve i'umanità variegata, 
^ trag-comica descritta nei- 
^ ^ affresco di Petronio A r- 
bitro. Encoipio, Asdito, 
Gitone, Trimaicione, Eu- 
moipo diventano cos i 
protagonisti di un ritratto 
surreaie e visionario da 
vizi e ddie virtù di ogni 
tempo, anche dà nodri. 


I VITELLONI 

Regia di Federico Fellini - con Alber¬ 
to Sordi, Franco Interlenghi, Franco 
Fabrizi. Italia 1953. IOaminuti. Com¬ 
media. 




La beiia vita scansafati¬ 
che di cinque amia in 
una dttà di provincia. 
T ra sogni, desidai, aspira¬ 
zioni mancate, goiiarda- 
te. U no dei fiim più since¬ 
ri di Fdiini, pieno di no- 
Staiga pa un tempo tra¬ 
scorso, inesorabiimente 
paduto, mantenendo ii d- 
giio asdutto. 
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RADIO 
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CANALE 5 


ITALIA 1 





6.00 EURONEWS. Teleromanzo 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNOMAHINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. AH’interno: 
7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUnOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA OEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta Lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. 

Con Antonella Mosetti, Cristiano 
Malgioglio. Regia di Luigi Martelli 

15.30 LAVITAINOIRETTA 

UN GIORNO SPECIALE. Attualità 
16.15 LAVITAINOIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 
Previsioni sulla viabilità 

Cciss Viaggiare informati. News 
17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.55 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Elli" - “Buon Compleanno”. 

Con Alexander Pschill, Elke Winkens 
22.50 TG 1. Telegiornale. 

22.55 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
23.35 TV7. Atfualità 

0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.10 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.15 IL MEGLIO DI UNOMATTINA... 

DI NOTTE. Rubrica 

2.30 CHI HA UCCISO SUO MARITO?. 

Film (USA, 1978). Con Farrah Fawcett, 
Tammy Grimes, John Wood 
4.05 HIGH STAKES. Film (USA, 1989). 
Con Sally Kirkiand, Kathy Bates 


6.30 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Sul mare generoso” 

9.15 CANI, GAni& ALTRI AMICI. 
Rubrica. Conduce Vanessa Viola 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGATINE. Rubrica 

10.00 TG 2. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini, l’parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 2’ parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 ARTATTACK. Rubrica 
18.00 TG 2. Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
19.05 LAVII & ORDER -1 DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Simona Ventura. 

Con Marco Mazzocchi. 

Regia di Egidio Romio 

23.50 TG 2. Telegiornale 

23.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
24.00 FELLINI SATYRICON. 

Film (Italia, 1969). 

Con Martin Potter, Hiram Keller, 

Salvo Randone, Fanfulla 

2.05 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

2.25 BILIE E BIRILLI. Rubrica 

2.50 IL VIAGGIO DI FELLINI. 
Documentario. 

A cura di Gianni Gaspari 
3.45 SPECIALE ANIMA. Rubrica 
4.00 SCANZONATISSIMA 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.20 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 GINGER E FRED. Film 
(Italia/Francia/Germania, 1986). 

Con Giulietta Masina, Marcello 
Mastroianni, Franco Fabrizi, Toto 
Mignone. Regia di Federico Fellini 

11.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica 

12.40 COMINCIAMO BENE 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
13.35 MESSAGGI AUTOGESTITI 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 
Conduce Pietro Sermonti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

16.10 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 
20.10 IL VENERDÌ DI “CHE TEMPO 
CHE FA”. Show. Conduce Fabio Fazio. 
Con llary Blasi. Regia di Enrico Rimoldi 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 
21.00 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. Conduce 
Daniela Poggi. Regia di Patrizia Belli 
23.05 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SFIDE REMIX. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.50 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 

1.25 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


CQRDOQN 
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9.45 THE MASK. Cartoni 
10.10 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 
10.35 CAPTAIN CAVEMAN E LE TEEN 
ANGELS. Cartoni 

11.00 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

11.25 DROOPY CAPO DETECTIVE. 

Cartoni 

11.50 WACKY RACES - LE CORSE 
PAZZE. Cartoni 

12.20 EPISODI SPECIALI 
PER HALLOWEEN. Cartoni 
23.00 CAPTAIN CAVEMAN 
E LE TEEN ANGELS. Cartoni 

23.25 LE INCREDIBILI AVVENTURE 
DI JOHNNY OUEST. Cartoni 

23.50 DROOPY CAPO DETECTIVE. 
Cartoni 

0.15 THE MASK. Cartoni 


14.00 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO DI SPAGNA. 

Prove MotoGp. Valencia, Spagna 

15.15 MOTOCICLISMO. 

GRAN PREMIO DI SPAGNA. 

Prove 250cc. Valencia, Spagna 

16.15 TENNIS. TORNEO WTA. Ottavi 
di finale. Philadelphia, Stati Uniti. (R) 
17.00 TENNIS. TORNEO WTA. Quarti 
di finale. Philadelphia, Stafi Uniti 
20.00 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Catalogna, Spagna 

21.00 RALLY. COPPA DEL MONDO. 
Uae Desert Challenge 

21.30 ARTI MARZIALI. K1. Zagabria 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.45 MOTORSPORTS. 

Rubrica di sport. “Series” 


17.00 MKOMAZI: IL RITORNO 
DEL RINOCERONTE. Documentario 
18.00 IL LAMANTINO SCOMPARSO. 

Documentario. 

18.30 CAMPO BASE. Documentario 
19.00 IL TEMPO DEGLI ELEFANTI. Doc. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. 

Documentario. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. 

Documentario. 

21.00 IL POTERE DELLA SALAMAN¬ 
DRA. Documentario 
22.00 HAYDEN TURNER: SFIDA ALLA 
NATURA. Doc. “La grotta dei pipistrelli” 

22.30 TARANTULA. Documentario 
23.00 ANIMALI DA INCUBO. 
Documentario. “Topi” 

24.00 IL LAMANTINO SCOMPARSO. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1SPORT.gr Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADICI MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 
14.47 DEMO 

15.00 GR1-SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICAHIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.08 BAOBAB - L’ALBERO 

DELLE NOTIZIE 

18.35 MONDOMOTORI 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONACESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30 - 10.30 - 12.30- 
13.30- 15.30 - 17.30-19.30-20.30- 21.30 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LAMEZZANOnEDIRADIOZ 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CIAIKOVSKIJ 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CIAIKOVSKIJ 

10.51 IL TERZO ANELLO 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

11.50 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CIAIKOVSKIJ 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

CUANDO ME VAYA DE ROMA 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 ZAPPA IN TESTA 
21.00 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 
7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

7.50 IL BUONGIORNO 

DI MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Il centenario” 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Hello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 LORDJIM. Film (GB/USA, 1965). 
Con Peter O’Toole, James Mason, 

Curd Jurgens, Eli Wallach. All’interno: 

Tgcom. Telegiornale 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Mister 0”. 2 ‘ parte 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Buggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. “Eroi americani”. 
Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson. 

2” parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella 
Pompadur, Manuela Maletta 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. 

Teleromanzo. 

Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. “Tutti 
i colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 THUNDERBIRDS. 

Pupazzi animati 

9.30 WHO’S THAT GIRL. 

Film (USA, 1987). 

Con Madonna, Griffin Dunne, 

Haviland Morris, John Mills. 

Regia di James Foley. All'interno: 
Tgcom. Telegiornale 

11.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La vita è un soffio". 

Con Don Johnson, 

Cheech Marin, Vasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“Il bacio sconvolgente”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
ReginaldVeI Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisogiu 

19.25 FINCHÉ C’É DIHA 

C’È SPERANZA. Show. Con la Premiata 
Ditta (Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 
Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marina Morelli, Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri.(R) 

11.30 HISTORY CHANNEL. 
Documentario. “Elisabetta I” 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. “La confessione di Shawna”. 
Con Carroll 0’ Connor 

14.15 CONDOMINIO. 

Film (Italia, 1990). 

Con Carlo Delle Piane. 

Regia di Felice Farina 
16.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.50 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Il colore della pelle”. 
Con Daniel Baldwin 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 GLI INTOCCABILI. 

Film drammatico (USA, 1987). 

Con Robert De Niro, Kevin Costner, 
Sean Connery, Andy Garcia. 

Regia di Brian De Palma. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 
23.15 IMMAGINE. Show 
23.20 CITY HALL. Film drammatico 
(USA, 1996). Con Al Pacino, John 
Cusack, Bridget Fonda, Danny Aiello. 
Regia di Harold Becker. All’interno: 
Tgcom. Telegiornale 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 I VITELLONI. Film (Italia, 1953). 
Con Alberto Sordi, Franco Interlenghi, 
Leonora Ruffo, Franco Fabrizi. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale 
3.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA RENITENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti 

21.00 SCHERZI A PARTE. Varietà. 
Conduce Teo Teocoli. Con Manuela 
Arcuri, Anna Maria Barbera. 

Regia di Mario Bianchi 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 CSI: MIAMI. Telefilm. 

“Caccia al mostro” - “Omicidio in sacre¬ 
stia”. Con David Caruso, Emily Procter, 
Adam Rodriguez, Khandi Alexander 

22.50 LUCIGNOLO ANTEPRIMA. 
Rubrica di attualità 

23.20 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica 
1.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove sintesi 

1.50 STUDIO SPORT. News 
2.15 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Alex & Emma” 

2.25 MELROSE PLACE. Telefilm 
3.05 SPIN CITY. Situation Comedy 
4.00 SHOPPING BY NIGHT 

4.25 TALK RADIO. Show 


20.15 SPORT 7. News 
20.25 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 BISCARDIVENERDÌ. 

Rubrica. Conduce Aldo Biscardi. 

Con Diego Armando Maradona 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 EFFETTO REALE. Reportage 
1.00 E-LIFE. Rubrica. 

Conduce Sarah Varetto 

1.35 OnO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



15.25 JOHN Q. Film drammatico (USA, 
2002). Con DenzeI Washington, Robert 
Duvall. Regia di Nick Cassavetes 
17.20 SUNSET STRIP. Film commedia 
(USA, 2000). Con Anna Friel, Simon 
Baker-Denny. Regia di Adam Collis 

18.55 PLANET OF THE APES - IL PIA¬ 
NETA DELLE SCIMMIE. Film fantascien¬ 
za (USA, 2001). Con Mark Wahiberg, 
Tim Roth. Regia di Tim Burton 

21.00 HOLLYWOOD ENDING. Film 
commedia (USA, 2002). Con Woody 
Alien. Regia di Woody Alien 

22.55 VELOCITÀ MASSIMA. 

Film drammatico (Italia, 2002). 

Con Valerio Mastandrea. 

Regia di Daniele Vicari 

0.45 SKY CINE NEWS. Rubrica 


16.00 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp, Lena 
Olin. Regia di Roman Polanski 
18.10 SKY CINE NEWS + LOADING 
EXTRA. Rubrica di cinema 
19.00 IL RE SCORPIONE. Film avventu¬ 
ra (USA, 2002). Con Dwayne Johnson, 
Steven Brand. Regia di Chuck Russell 
20.30 SKY LOUNGE + LOADING 
EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 LA MUMMIA-IL RITORNO. 

Film avventura (USA, 2001). 

Con Brendan Fraser, Rachel Weisz. 

Regia di Stephen Sommers 
23.05 SKY CINE NEWS. News 
23.35 IL PAHO DEI LUPI. Film 
avventura (Francia, 2001). 

Con Samuel Le Bihan, Vincent Cassel 


.CINEMA 

ÀIÌTÙflE 


16.40 I GIORNI DEL CIELO. 

Filmdrammatico(USA, 1978). Con 
Richard Cere. Regia di Terranee Malick 
18.15 ODORE. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Michela Noonan. 
Regia di Federica Pontremoli 

19.40 UNA GRANDE STORIA AMERI¬ 
CANA. Film drammatico (USA, 2001). 
Con Sidney Poitier, Christopher 
Simmons, Piper Laurie, Jay 0. Sanders. 
Regia dlGregg Champion 

21.05 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 
21.30 FELLINI - SONO UN GRAN 
BUGIARDO. Documentario 
23.20 NEMMENO IN UN SOGNO. 

Film commedia (Italia, 2002). Con 
Ahmed Urgulu. Regia di Gianluca Greco 
0.45 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 




16.00 PLAY.IT. Musicale 

16.55 TGWEB. News 

17.00 DANCE CHART. Rubrica 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 
Attualità 

19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 MUSIC CONTEST. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 THE CLUB. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
23.00 DANCE NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



IL TEMPO 


VENTI 


MARI 


TDJPBIAIURE M FTilLlA 


BOLZANO 

4 6 


VERONA 

5 

B 


AOSTA 

2 111 

TRIESTE 

9 11 


VENEZIA 

6 

7 

MILANO 

6 11 

TORINO 

2 9 


CUNEO 

6 

s 


MONDOVi 

2 9 

GENOVA 

8 15 


BOLOGNA 

4 

7 

IMPERIA 

9 14 

FIRENZE 

IO 11 


PISA 

10 

14 


ANCONA 

7 12 

PERUGIA 

9 12 


PESCARA 

13 

19 

L’AQUILA 

9 14 

ROMA 

14 17 


CAMPOBASSO 

10 

11 


BARI 

13 20 

NAPOLI 

12 17 


POTENZA 

11 

14 

S. M. DI LEUCA 

19 20 

R. CALABRIA 

17 23 


PALERMO 

17 

18 


MESSINA 

17 23 

CATANIA 

17 23 


CAGLIARI 

15 

19 

ALGHERO 

14 18 


TEHPBÌAIURE NEL MONK) 


HELSINKI 4 7 lOSLO -1 3 ■ STOCCOLMA 2 8 


I VARSAVIA -1 6 


LONDRA 


BRUXELLES 6 9 


OCCI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni temporalesche 
dalla mattinata, in progressione su tutto il Nord. Nevicate 
intorno ai 1500 metri, anche a quote più basse. Centro e 
Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso con precipita¬ 
zioni anche temporalesche. Sud penisola e Sicilia: nuvolo¬ 
sitàvariabile con tendenza a peggioramento. 


ULSnLlAZIOIC 


BONN 

7 

9 

VIENNA 

4 

5 

GINEVRA 

5 

8 

BARCELLONA 

13 

20 

LISBONA 

14 

18 


FRANCOFORTE 8 8 


MONACO 


BELGRADO 


6 12 

ISTANBUL 

7 11 

ATENE 

12 14 


PARIGI 

8 

8 

ZURIGO 

2 

8 

PRAGA 

0 

5 

MADRID 

10 

16 

AMSTERDAM 

5 

9 


lALGERI 16 26 


I MALTA 15 23 


BUCAREST -3 IO 


COPENAGHEN 6 7 


MOSCA -1 4 


BERLINO 3 7 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse 
anche di forte intensità soprattutto sulle regioni orientali e 
sulla Liguria di levante. Centro e Sardegna: molto nuvoloso 
0 coperto con precipitazioni diffuse anche a carattere di 
rovescio o temporale. Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso 
con precipitazioni sparse soprattutto sulle aree tirreniche. 


La pressione sulla penisola è in temporaneo aumento. Un nuovo sistema nuvolo¬ 
so atlantico, dalla serata, tenderà ad interessare le nostre regioni a partire da 
quelle nord-occidentali. 
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Io sono favorevole al perdono 
ma nessuna riconciliazione 
è possibile 

se non con chi accetta 
come un fatto irreversibile 
gli ideali di libertà e giustizia 
rappresentati dalla Resistenza 
e condanna esplicitamente 
l’ideologia e i delitti 
delfascismo 


$ 


Alessandro Galante Garrone 



.8 


Un Libro in Regalo, consigli per gli Acquisti 


Maria Serena Palieri 

N atale, ahinoi, si avvicina. E, siccome è ben chiaro che 
sarà un Natale di crisi, proviamo a indovinare: quanti 
di voi diranno «quest'anno regalo solo libri?». I Natali poveri - 
questaèunaosservazioneempirica- sono contrassegnati infat¬ 
ti dal «regalo necessario». E, a meno che i destinatari siano 
strettamente di famiglia, congiunti ai quali si possono regalare 
calzettoni e mutande, qual è il tipo di oggetto che più si avvici¬ 
na al concetto di utile e duraturo, anzichésuperfluo ed effime¬ 
ro? Il libro. Cosa regali? «Regalo un buon libro», diciamo. 
Anche perché il libro, nell'universo dei possibili consumi, è 
uno dei meno cari: con dieci euro (il pocket, il bianco Einaudi 
di poesia) già puoi fare la festa. Qui vorremmo darvi qualche 
dritta, non sul cosa ma sul come. Cosa scegliere è impossibile 
dirvelo, perché non sappiamo a chi farete il regalo, donna o 
uomo, bambino o adulto, italiano o straniero. Sul comeprovia- 


mo a elencare qualche regola di bon ton. Numero uno: mai 
invadereil campo altrui. Il campo specialistico, intendiamo. Se 
aveteun'amicachescriveromanzi gialli,non regalatelel'ultimo 
poliziesco di Camilleri o De Cataldo. Se vostro cugino insegna 
matematica al liceo non vi avventurate in questo ramo di edito¬ 
ria scientifica. Se il destinatario è uno specialista, maancheseè 
un hobbysta serio (il melomane vero, il filatelico ossessivo) ha 
sicuramente già scremato quello che il mercato editoriale ha 
offerto nel corso dell'anno, ha già scelto e comprato. Dunque, 
finireste per regalargli un libro che già possiede, oppure per 
peccare di macroscopica ingenuità, regalandogli un titolo che 
aveva scartato. Numero due: attenti al best-sdier. Sia che il 
best-seller abbia qualche mese, si tratti del Crichton arrivato in 
stagione-ombrellone a lu^io scorso, sia chefaccia parte della 
batteria di quelli fabbricati apposta per N atale, un ben vestito e 



succoso Laurenzi o Spinosa, l'ultimo Biagi, la pubblicità che lo 
ha accompagnato sarà entrata nella maggioranza degli inconsci 
di acquirenti natalizi di libri, che, automaticamente, tenderan¬ 
no le loro mani verso «quelle» pile di volumi che troneggiano 
all'entrata dei bookshop. Insomma, rischiateli doppione. Nu¬ 
mero tre: da qui a Natale (e dal 2004 tutto l'anno) leggete 
quelle parti dei giornali assai neglette, le povere recensioni. 
Ritagliate quelle che vi ispirano fiducia (magari nelleprossime 
setti mane cercheremo di spiegarvi qualche trucco afghano per 
distinguere quelle serie). E al momento fatidico usatele come 
una guida con cui orientarvi nel mare magno della libreria. 
Numero quattro: mai, diciamo mai, regalarelibri achi li riceve 
per professione. Vi guarderebbe come un calzolaio che, apren¬ 
do gioioso il suo pacchetto, vi trovasse dentro un paio di 
stivaletti. spdlieri@unitd.it 



Una storia 
partigiana 


In edicola 
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a €3,50 in più 


orzzont 


idee 


libri dibattito 



Una storia 
partigiana 


In edicola 
con l'Unità 
a €3,50 in più 


È morto l'altra notte^ a Torino, Alessan¬ 
dro Galante Garrone. Aveva 94 anni. 
Da tempo era malato. Alessandro Ga¬ 
lante Garrone era considerato, insieme 
al coetaneo filosofo Norberto Bobbio, 
uno degli ultimi «padri» nobili déla 
patria repubblicana, dopo la scompar¬ 
sa di Leo Valiani: tutti e tre erano stati 
protagonisti dellafondazionedel Parti¬ 
to d'Azione ed avevano contribuito, 
con il loro lavoro di intellettuali, a ridi¬ 
segnare la forma dello Stato dopo la 
dittatura fascista. Per più di mezzo se¬ 
colo Galante Garrone ha svolto la fun¬ 
zione di custode dei valori che »no a 
fondamento della Costituzione. È stato 
magistrato e poi storico. È stato docen¬ 
te di Storia moderna e contemporanea 
e Storia del Risorgimento negli atenei 
di Torino e di Cagliari ed autore di 
importanti pubblicazioni sulla Rivolu¬ 
zione Francese e sul Risorgimento Ita¬ 
liano. 

I funerali si svolgono oggi, alle 
14.30, a Torino. Dopo la cremazione al 
Cimitero Monumentale di Torino, le 
ceneri saranno portatea Coassolo Tori¬ 
nese 


r 


PROTAGONISTI 


Un Galante giacobino 


Segue 
dalla prima 

I n lui la storia 
e la politica 
erano insieme 
uniteedistinteco- 
me sanno fare i 
grandi studiosi. 

Non nascondeva 
mai ai suoi lettori 
come ai suoi stu¬ 
denti dell'universi¬ 
tà di Torino (ave¬ 
va insegnato per 
alcuni anni anche 
a Cagliari) le sue 
idee di fondo che 
si rifacevano al 
pensiero di Carlo 
Rosselli ma anche 
di Mazzini edi Sal¬ 
vemini ma, nello 
stesso tempo, 
quando scriveva 
di storia sulle co¬ 
lonne della Stdm- 
pa 0 sulla R;V/sta 
storica/ta//ana (le¬ 
gato comeeraal- 
l'amiciziadegli an¬ 
ni difficili con 
Franco Venturi) 
era sempre atten¬ 
to allefonti eai ri¬ 
sultati delle indagini che compiva sul 
passato e non nascondeva mai gli errori 
degli uomini che pure sentiva più vici¬ 
ni. 

In questo senso era prima di tutto uno 
storico e quando io lo conobbi (ormai 
piu di trenta anni fa) seppe comunicar¬ 
mi la sua passione per la ricerca e per lo 
studio ed apprezzare il mio entusiasmo, 
magari ingenuo, per levicendedell'anti- 
fascismo degli anni venti edellaforma- 
zionedi uno degli uomini più importan¬ 
ti dell'opposizione come Carlo Roselli 
incitandomi a proseguire gli studi la¬ 
sciando quel lavoro giornalistico che da 
molti anni avevo intrapreso nei più 
grandi quotidiani prima del Sud e poi 
del Nord. 

Da lui appresi la necessità del lavoro 
filologico negli archivi ma anche l'atten- 
zionealla scrittura eai ritratto degli atto¬ 
ri e dei protagonisti di quel passato che 
volevo ricostruire. 

Galante Garrone era interessato dagli 
uomini chenon avevano accettato l'op- 
pressioneautoritaria (eil riferimento al 
fascismo in cui aveva vissuto la sua gio¬ 
vinezza era in questo senso ^licito) e 
cheavevano elaborato ideedi democra¬ 


È morto Alessandro 
Galante Garrone 
Fu tra i fondatori 
del Partito d'Azione 
e contribuì 
a ridisegnare 
la forma dello Stato 
dopo il fascismo 
Magistrato e storico 
è stato custode 
dei valori 
fondamentali 
della Costituzione 


Nicola Tranfaglia 


zia, di libertà e di giustizia sociale: in 
questo senso i giacobini, pur con leloro 
contraddizioni, gli erano apparsi come 
l'espressione di una minoranza attiva e 
realizzatrice. 

Allo steso modo i radicali, di cui aveva 



Un ritratto 
di 

Aiessandro 
Gaiante Garrone 


i suoi studi, i suoi iibri 


V 


ricostruito la storia, dedicando unabril- 
I ante bi ografi a a C avai I otti, gl i sem braro- 
no come un'eccezione positiva in un 
mondo politico caratterizzato dalla cor- 
ruzioneedal trasformismo. 

Così in M azzini, cui aveva dedicato lun¬ 


ghe ricerche anche negli ultimi anni, 
aveva messo in luce il forte accento eti¬ 
co ereligioso, di una religionecivileche 
trovava assai poco presente nel la società 
italiana anche dopo la caduta del fasci¬ 
smo. Non a caso aveva dedicato negli 


Ideali e valori Alessandro Galante Garrone li aveva 
conservati e difesi nel tempo, anche quando alcune 
stagioni sembravano tramontate. Così, nel dicembre 1993 
era stato tra i fondatori, insieme ad Aldo GaroscI, Franco 
Venturi, Arlaldo Banfi, Giorgio Farri e Aldo Visalberghi, 
dell’associazione «Movimento d'Azione giustizia e libertà». 
Una denominazione esplicita visto che i promotori del 
movimento erano partigiani della formazione «Giustizia e 
libertà» e militanti del «Partito d'Azione». E proprio a 
quelle posizioni politico-culturall questa associazione, 
come lo stesso Alessandro Galante Garrone, Intendeva 
riallacciarsi per farle uscire dall’emarginazione voluta dal 
regime partitocratico e per riaffermare e trasmettere il 
pensiero di Gaetano Salvemini, la critica liberale di Piero 
Gobetti e il socialismo liberale di Carlo Rosselli. 

Tra i suol scritti principali: «Buonarroti e Babeuf»(1948); 
«Filippo Buonarroti e i rivoluzionari dell’Ottocento» (1951); 
«Gilbert Romme, Storia di un rivoluzionario» (1959); «I 
radicali in Italia, 1849-1925»(1973); «Felice Cavallotti» 
(1976); «I miei maggiori»(1984); «Zanotti Bianco e 
Salvemini» (1984); «Padri e figli» (1986); «Calamandrei» 
(1987); «Amalek,il dovere della memoria» (1990); «Il mite 
giacobino»; «L’Italia corrotta (1895-1996) Cento anni di 
malcostume politico» (1996). 

A Galante Garrone deve parte della propria formazione una 
schiera di intellettuali più giovani, da Claudio 
Magris a Giampaolo Pansa, da Giorgio Bocca a Umberto 
Eco, da Gianni Vattimo a Furio Colombo. 


anni novanta un saggio al problema del¬ 
la corruzione nella storia deH'ltalia con¬ 
temporanea. 

Di lui in una lunga intervista chegli fece 
Paolo Borgna una decina di anni fa si è 
parlato come del «mite giacobino»: 


le reazioni 

Ciampi: «Il suo impegno 
per la giustizia e la libertà» 

L a scomparsa di Alessandro Galante Garrone lascia 
un vuoto profondo». I nizia così il messaggio che il 
presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
ha inviato alla «cara e stimata amica» Maria Teresa 
GalanteGarrone. Per il capo dello Stato oltre che carissi¬ 
mo amico, fu lo «studioso fra i più illustri della cultura 
i tal i ana, erede e conti n uatore dd I a tradizi one democra- 
tica e laica dd nostro Paese». La sua esistenza - sottoli- 
neaCiampi- «è stata un esemplare e appassionato per¬ 
corso intdiettualeecivile. Ha costantemente sostenuto, 
con rigore, i valori ddia libertà e ddia giustizia». «Con 
incrollabile coerenza non è mai venuto meno all’unica 


tirannide che riconosceva essere possibile per un uo¬ 
mo: il coraggio ddle proprie idee e l’ardore morale 
ndi’impegno civile e politico». «Il dolore per la sua 
scomparsa è accompagnato dalla certezza - scrive anco¬ 
ra Ciampi nd messaggio - che il suo ricordo e la sua 
testimonianza saranno di esempio per legiovani genera¬ 
zioni e di guida per quanti hanno a cuore il progresso 
ddia nostra Repubblica». 

Il presidente ddia Camera dd deputati, Pier Ferdi¬ 
nando Casini, ha inviato un messaggio di cordoglio alla 
moglie per la scomparsa di Alessandro Galante Garro¬ 
ne. «L’Italia perdecon lui una ddle più eminenti perso¬ 
nalità ddia sua storia repubblicana- scrive Casini- Egli 
ha contribuito alla rinascita dd nostro Paese dalla trage¬ 
dia ddia dittatura e ddia guerra ed al consolidamento 
ddia sua coscienza democratica, professando con pas¬ 
sione e con rigore un impegno politico ed intdiettuale 
esemplare, a costante difesa dd valori fondanti della 
libertà e ddia giustizia». Il Presidente dd Senato, Mar- 
cdlo Pera, ha inviato un tdegramma di cordoglio: «Ga¬ 


lanteGarrone fu storico, giurista, magistrato, professo¬ 
re universitario, commentatore. Ha speso una lunga 
vita ispirata agli ideali di libertà, democrazia, rigore 
morale, sul filone di qudia sinistra azionista, severa ma 
appassionata, che vanta figure importanti e influenti 
ndia vita ddia Repubblica». Continua Pera: «Giustizia 
e libertà» fu la sua formazione politica ma anche la sua 
cifra intdiettuale e morale. Ai suoi familiari ai suoi 
amici e allievi esprimo il mio cordoglio personale e 
qudio dd Senato». 

«Perdo un carissimo amico, anzi, di più, un fratd- 
lo. Per me era come un vero fratdio». Cosi il filosofo e 
senatore a vita Norberto Bobbio ha commentato la 
scomparsa dd coetaneo Alessandro Galante Garrone 
«La mortedi Alessandro è per me una notizia dolorissi- 
ma, terribile», ha aggiunto l’intdiettualetorinese. 

M olti i messaggi dal mondo ddia politica (da Fassi¬ 
no a Rutdii, Vdtroni, Di Pietro, Violante, Chiampari- 
no. Diliberto), dd sindacato (Epifani) e ddia cultura 
(M ac Smith, Vinari, Sylos Labini, Mdograni, Procacci). 


espressione esatta se si pensa alla sua 
capacità e volontà di dialogo con i più 
diversi interlocutori. 

M achenon devein nessun modo oscu¬ 
rare la sua straordinaria coerenza e per¬ 
sino intransigenza quando lo chiedeva¬ 
no le circostanze. 

Attaccato più volte per la sua battaglia 
antifascista e a difesa ddia costituzione 
repubblicana, in nesun momento Ga¬ 
lante Garrone è sceso a patti con chi lo 
attaccava e quando il Comune di Tori¬ 
no alcuni anni voleva attribuirgli il Sigil¬ 
lo ddiacittàel'on. Borghezio si oppose 
alla decisione, ricordo ancora che non 
ebbe esitazione alcuna a dir di no al¬ 
l'onorificenza e ndio steso tempo a di¬ 
chiarare chequdi'opposizione non po¬ 
teva chetargli piacere. 

Ecco qud chesuscitava la mia ammira¬ 
zione e il mio affetto filiale era proprio 
qudia sua capacità di coerenza edi aper¬ 
tura al nuovo e al diverso ndio stesso 
tempo che mostrava una particolare 
qualità umana assai rara da trovare nd 
mondo universitario comein qudio po¬ 
litico anche tra qudii che furono i suoi 
coetand. 

Anche per questo 
lo amavano gli stu¬ 
denti ed io ricor¬ 
do, nd dieci anni 
in cui insegnam¬ 
mo insieme ndia 
stessa Facoltà ap¬ 
partenendo allo 
stesso dipartimen¬ 
to di Storia, i giova¬ 
ni e le ragazze che 
facevano la fi la per 
esere ricevuti e 
chegli chiedevano 
la tesi di laurea. 
Molti tra quelli 
cheoggi sono mid 
colleghi hanno la¬ 
vorato con luieso- 
no diventati a loro 
volta storici di qua¬ 
lità e tutti, per 
qud che posso ri¬ 
cordare, apprezza¬ 
vano insieme le 
qualità culturali e 
scientificheequd- 
le umane dd pro¬ 
fessore piemonte¬ 
se che non aveva 
mai nessuna gdo- 
sia ndia ricerca e 
aiutava tutti con 
grande equilibrio. 
Negli ultimi dieci 
anni era profonda¬ 
mente amareggiato dagli sviluppi ddia 
politica edd giornalismo in Italia. Gli 
attacchi semprepiù forti sia alla costitu¬ 
zione repubblicana sia all'autonomia e 
all'indipendenza ddia magistratura gli 
apparivano cornei sintomi di un’involu¬ 
zione che avrebbero favorito l'avvento 
di una nuova destra particolarmente av¬ 
vento ri sta e pericolosa. 

Di qui la sua decisione di essere tra i 
garanti ddi'asociazione Libertà e Giu¬ 
stizia per quanto non potesse più parte¬ 
cipare, senon i casi eccezionali, a pubbli- 
chemanifestazioni. 

Ricordo che mi diceva spesso di sentirsi 
come un abusivo perché continuava a 
vivere dopo aver superato prima gli ot¬ 
tanta e poi i novantanni ma mantenne 
fino all'ultimo la sua lucidità intdiettua¬ 
le come la sua capacità di indignarsi di 
fronte alle contraddizioni ddia classe 
politica comedd mondo intdiettuale. 

11 rimpianto ddia sua presenza per chi, 
come chi scrive, ha imparato tanto da 
lui è asai grande. Mi conforta vedere 
ndia mia biblioteca le opere storiche 
che ha lasciato come l'esempio di un 
uomo mite ma non disposto a cedere 
sullesueideea qualsiasi costo. 
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1946, GU USA AL VATICANO: 
DENUNCIATE! COMUNISTI 

All’inizio del ’46, in vista delle elezioni del 2 
giugno, il governo degli Stati Uniti sollecitò 
denunce pubbliche da parte dei vertici 
ecclesiastici contro i comunisti, È quanto 
risulta da un documento inedito del 15 
gennaio 1946, conservato negli archivi della 
Santa Sede, e ora pubblicato da Civiltà 
Cattolicacon il commento dello storico 
gesuita padre Giovanni Sale. In quel 
documento, l’ammiraglio statunitense Ellery 
W. Stone, capo della Commissione Alleata di 
controllo, suggeriva al Vaticano come 
indirizzare la prima campagna elettorale 
politica del dopoguerra. Dalle carte 
esaminate, si deduce che Papa Pio XII, pur 
condividendo la lotta al comuniSmo, «seppe 
agire concretamente secondo criteri propri». 



Gli Italiani e l’Islam «made ev Italy» 


Massimiliano Melilli 

E la seconda religione d'Italia ma divide gli italiani. Al¬ 
meno ottocentomila musulmani vivono oggi tra noi 
ma poco 0 nulla si sa di questa realtà. Peggio. L’islam spesso è 
definito lo specchio dei fondamentalismi, con l'immancabile 
immagine di Osama bin Laden che minaccia gii infedeli 
lanciando proclami contro l'Occidentementreladestra intan¬ 
to raccoglie firme aH'ombra dei gazebo contro i musulmani, 
«distruttori deH'identità padana». Adesso il libro di Renzo 
Cuoio offre al lettore una mappa ben documentata del senti¬ 
mento collettivo verso l'islam. Dai partiti politici alla Chiesa 
cattolica, dagli industriali agli inteltìtuali agli insegnanti, que¬ 
sto testo, con una sapiente miscela di socioiogia e reportage, 
rivelapaureecontraddizioni della nostra società nei confron¬ 
ti dei musulmani. Sullo sfondo, un dato troppe volte taciuto: 
l'islam italiano è plurale, non monolitico. Un coro di voci e 


siglenellaquasi totalità moderate, vivel'appartenenzareligio- 
sa come fatto privato e non pubblico & poiitico. 

Studioso dei fondamentaiismi contemporanei - Cuoio Inse¬ 
gna Sociologia delia religione nella Facoltà di Scienze delia 
Formazione a Trieste - sostiene che gli italiani si sono divisi 
sull'islam «tra un largo partito dell'esclusione e un tenace 
partito dell'Inclusione». E poi c'è quella verità, dolente: 
l'islam è il Crandeincompreso. A questo limite, si aggiunge 
lo stillicidio di micro e macro conflitti generati dal fondamen¬ 
talismo islamico: «L'emergeresulla scena mondiaiedel fonda¬ 
mentalismo islamico come attore globale, con la sua assoluta 
alterità ideologica, con la sua visione del mondo fondata sul 
bipolarismo georeligioso chedivideil "partito di Dio", com¬ 
posto dagli "autentici credenti", e il "partito di Satana", com¬ 
posto dall'Occidente croci atoesionista, non facilitali rappor¬ 


to con l'islam». 

I musulmani della porta accanto esprimono tutte le anime 
dell'IsIam contemporaneo: secolarizzati, osservanti, tradizio¬ 
nalisti. In tale dimensione, l'islam italiano rappresenta uno 
dei volti dell'IsIam mondiale. Ecco perché essere oggi musul¬ 
mani tra noi, esprime una scelta di campo pacifica nella 
stragrande maggioranza dei casi. Argomenta lo studioso: 
«M olti, la maggior parte di essi, vivono lafedeindividualmen- 
te. Sono poco interessati ad un islam che occupi la scena 
pubblica: vogliono solo praticare liberamente la loro religio¬ 
ne. Maia comunità, proprio perché plurale, comprende an¬ 
che una "minoranza intensa", quella islamista, che rifiuta 
questa dimensione privatizzata della religione». L'Italia espri¬ 
me resistenze e ritardi di varia natura al laboratorio islam: 
dalla devastante opera di disinformazionedella Lega ai limiti 


della sinistra, «sospesa - spiega Cuoio - tra universalisti e 
multiculturalisti davanti all'islam immaginario». 

Spaziando continuamente trastoria eattualità, questo saggio, 
con uno stile asciutto, pacato, propone un affascinante itine¬ 
rario nel cuore dell'IsIam mede in Itely. Anche per questo, 
Xenofobi exenofiii è un libro utile, necessario. Grazie ad un 
lungo percorso popolato da uomini, cose, luoghi ma anche 
da retroscena, dati ecuriosità, ci restituisce il corpo e l’anima 
di una religione percepita come diversa, lontana ma che ai 
giorni nostri fa parte della nostra storia. Una storia che sta 
cambiando il volto delle nostre città e si spera, delle nostre 
coscienze. 

Xenofobi exenofiii. Gli italiani e l'islam 

di Renzo Cuoio 
Ldterzd, pegg. 165, euro 14,00 


L’uomo della quarta dimensione 


Una festa per il matematico Banchqffche ci ha mostrato l '«ipercubo». Collaborò con Salvador Dall 


Michele Emmer 


I 0 spazio avrebbe tre di- 
mensioni... ma perché 
proprio tre e non una 
quarta perpendicolare allealtretre... 
N on vi nascondo che mi sono occu¬ 
pato per un certo periodo di geome¬ 
tria quadridimensionale». Così scri¬ 
veva nel 1895 lo scrittore di fanta¬ 
scienza H.G. Wells, nel libroLamac- 
china dd tempo. Qualche anno pri¬ 
ma nel 1885 un viaggiatore delle di¬ 
verse dimensioni, un quadrato, po¬ 
neva del le domande ad un misterio¬ 
so visitatore della sua terra, Flatlan- 
dia, il mondo piattoaduedimensio- 
ni: «lo (il quadrato). "Che cosa c’è, 
dunque, di più facile che condurre 
ora il suo servo in una seconda spe¬ 
dizione, questa volta verso la beata 
regione delle Quattro Dimensioni, 
donde ancora una volta mi chinerò 
con lui su questa terra delleTre Di¬ 
mensioni, e vedrò l'interno di ogni 
cosa tridimensionale, i segreti ddia 
terra solida, i tesori delle minieredi 
Spacelandiaelevisceredi ogni crea¬ 
tura solida vivente, anchedellenobi- 
11 e venerabili Sfere?". Sfera. "M a do- 
v’è questa terra delle Quattro Di¬ 
mensioni?’. lo. "lo non lo so: ma 
senza dubbio il mio maestro lo sa". 
Sfera. "No. Un paese simile non esi¬ 
ste. La sola idea che possa esistere è 
assolutamente inconcepibile"». L’in¬ 
contro traLaDivinaSferaed il Qua¬ 
drato è l'avvenimento centraledi un 
libro molto famoso, particolarmen¬ 
te nel mondo anglosassone, libro il 
cui titolo completo èFlatland: a Ro¬ 
mance of M any Dimensions; la pri¬ 
ma edizione uscì anonima nel 1884. 
Ne era autore un teologo inglese, 
studioso di Shakespeare ed inse 
gnantedi matematica, di nomeEd- 
win Abbott Abbott (1838-1926). La 
prima edizione uscì senza il nome 
dell’autore perché Abbott non era 
molto convinto che fosse una cosa 
conveniente per lui, uno studioso 
della Bibbia e di Shakespeare, aver 
scritto un libro del genere. 

Nel libro di Abbott fa la sua pri¬ 
ma comparsa ufficiale nella lettera¬ 
tura il cubo a quattro dimensioni o 
ipercubo: il racconto, ricco di illu¬ 
strazioni, non comprende però al¬ 
cun disino del Divino Cubo. I ma¬ 
tematici si erano posti il problema 
di rappresentarevisivamenteil Divi¬ 
no Cubo a quattro dimensioni egli 
altri solidi regolari a quattro dimen¬ 
sioni. Comesi può disegnareun soli¬ 
do a quattro dimensioni e quindi 
vedere un ipercubo, precisando che 
ovviamente noi con i nostri occhi 
tridimensionali non potremo mai 
vedere un oggetto a quattro dimen¬ 
sioni ma solo immaginarlo? Lo sug- 
gerisceil matematico francese Poin¬ 
caré nel 1891: «Così come è possibi¬ 
le realizzare su di un piano la pro¬ 
spettiva di unafiguraatredimensio- 
ni, è possibile realizzare quella di 
una figura a quattro dimensioni su 
di un quadro atre(o due) dimensio¬ 
ni. Per il geornetra far questo non è 
cheun gioco. È possibileanchepren- 
dere, di una stessa figura, più pro- 
spettiveda più punti di vista diversi. 
È facile, per noi, rappresentarci que¬ 
ste prospettive, poichéessenon han¬ 
no che tre dimensioni. Immaginia¬ 
mo che le di verse prospetti ve di uno 
stesso oggetto si susseguano le une 
alle altre... Non c’è nulla in questo 
che non si possa rappresentare e tut¬ 
tavia, queste sensazioni sono esatta¬ 
mente quelle che proverebbe un in¬ 
dividuo che fosse dotato di una reti- 
naaduedimensioni echesi spostas¬ 
se nello spazio a quattro dimensio¬ 
ni. In questo senso, è possi bile affer¬ 
mare che sarebbe possibile rappre¬ 
sentare la quarta dimensione». 

Dagli inizi del Novecento gli og¬ 
getti geometrici a quattro dimensio¬ 
ni hanno affascinato scrittori ed arti¬ 


sti. Basta pensare ai cubisti ed ai fu¬ 
turisti. Data la complessità nel dise¬ 
gnare le proiezioni a tre e a due di¬ 
mensioni, non tutti gli ipersolidi 
hanno avuto la stessa fortuna nella 
letteraturaenell’arte. Il più fortuna¬ 
to è sicuramente l’ipercubo di cui 
sogna il Quadrato. Tra le immagini 
dell’ipercubo pubblicate quelle di 
H. P. M anning del 1914 diventano 
molto note anche al di fuori della 
cerchia dei matematici. Rappresen¬ 
tano due delle possibili proiezioni 
dell’ipercubo nello spazio a tre di¬ 
mensioni. 

Verranno utilizzate da molti arti¬ 
sti tra i quali Theo van Doesburg e 
Salvador Dalì per il suo dipinto Cru- 
dfixion (Corpus Hypercubus) del 
1954. Alla fine degli anni sessanta vi 
è stata una ripresa di interesse, sia 
da parte dei matematici che degli 
artisti per gli oggetti a quattro di¬ 
mensioni: il motivo è la comparsa 
della computer graphics come stru¬ 
mento per arrivare a soddisfare il 
desiderio del Quadrato di vedere la 
Divina sfera e il Divino Cubo dello 
spazio a quattro dimensioni. Biso¬ 
gnava averea disposizione uno stru¬ 
mento che permettesse di esplorare 
quel mondo virtuale della Quarta 
Dimensione Dalle possibili prole 
zioni dell’ipercubo nello spazio tridi- 
mensionale(o meglio dalle proiezio¬ 
ni prospettiche dell’ipercubo su di 



un piano) parte nel 1967 M ichael 
Noli, uno dei pionieri della grafica 
computerizzata. In un lavoro dal ti¬ 
tolo Displayingn-Dimensional Hype- 
robjects by Computerà scriveva che 
qualsiasi iperoggetto a n dimensioni 
poteva essere manipolato matemati¬ 
camente tramite un computer. In 
questo modo sarebbe stato possibile 
far disegnare automaticamente le 
proiezioni tridimensionali di un og¬ 
getto a quattro dimensioni che ruo¬ 
ta nello spazio. Noli disponeva al¬ 
l’epoca di un plotter per dis^nare 
su carta le diverse proiezioni del¬ 
l’ipercubo. 

Dall’idea di Noli è partito il ma¬ 
tematico Thomas Banchoff, che in¬ 
sieme al suo collega Charles Strauss 
allaBrown University di Providen- 
ce, realizzarono nel 1978 il primo 
film a colori in animazione compu¬ 
terizzata in cui era possibile vedere 
l’ipercubo muoversi nello spazio a 
tredimensioni. Nel 1977 Banchoff e 
i suoi colleghi osservavano che, seb¬ 
bene in teoria tutte le idee utilizzate 
per investigarelo spazio atredimen- 
sioni potessero essere generalizzate 
a qualsiasi dimensione più alta, tut¬ 
tavia per quanto riguardava le quat¬ 
tro dimensioni era ancora possibile 
ampliare di molto l’intuizione geo¬ 
metrica con un approccio visivo. La 
potenza di un approccio tramite la 
computer graphics consiste nel fatto 



«quande che... lancerai 
sulla loro faccia 
la tua ira profonda 
in un grido: Perché 
si combatte questa guerra?». 

Vladimir Majakovskij 


Combattuta fino all esaurimento 
e al crollo, la guerra che scoppia 
nel 1914 è un avvenimento nuovo 
nella storia dell'umanità. 

È la prima guerra “mondiale” 
che ha visto lo scontro di tutti 
I grandi Stati. È una guerra 
di massa, con 15 milioni di morti, 
una carneficina combattuta, 
per terra, per mare e nell'aria 
con impiego di armi mai usate prima 
E per chi fece ritorno, il mondo 
non sarebbe stato più lo stesso... 


Al Centro studi di Milano tutto esaurito al corso di lingua araba 

L’Oriente è vieino 
proviamo a studiarlo 


Maria Pace Ottìeri 


S ' è aperto, a M ilano, sa an- 
i fa, un Centro Studi del 
icino Oriente con l'inten¬ 
to di ricostruire la straordinaria 
osmosi di culture che è alle origi¬ 
ni dellanostra civiltàeil comples¬ 
so rapporto che dall'antichità ai 
nostri giorni l^a la nostra cultu¬ 
ra a quell'eredità. 

Nata in sordina, per iniziativa 
di un gruppo di studiosi, la scuo¬ 
la si arricchisce di anno in anno 
di allievi, docenti e nuovi corsi, 
tanto da suscitare ormai la cre¬ 
scente attenzionedi molteuniver- 
sità americane e della stessa Re¬ 
gione Lombardia. Per quanto 
possa sembrare incredibile, non 
esisteinfatti in Italiaunasedeuni- 
versitariadovesi possano studia¬ 
re tutte insieme ledisciplineoff er¬ 
te dal Centro Studi di M ilano. 

I corsi sono tanti etutti affida¬ 
ti a docenti di altissima qualità, 
da Giovanni Pettinato (il decifra¬ 
tore dell'eblaitico) a Antonio In- 
vernizzi, (Università di Torino), 
Frederick M ario Fales (U niversi- 
tà di Udine), Alessandro Roccati 
(Università La Sapienza), Ono¬ 
frio Carruba (Università di Pa¬ 
via). 

Si cominciacon lelingueanti- 
che, il sumero, l'accadico, l'egizia¬ 
no, l'ebalitico, l'aramaico, l'ittita, 
l'ebraico biblico, studiate nelle 
grafie originarie, a cui si aggiun¬ 
gono l'arabo letterario e da que¬ 
st'anno l'arabo parlato, per prose¬ 
guire con Assirologia, Storia da' 
Sumeri, Archeologia della M eso- 
potamia, Lingua e cultura egizia¬ 
na, Storia del Vicino Oriente, Isla- 
mologia, Giudaismo postbiblico 
e rabbinico. 

Quest'anno si inaugura un 
corso del tutto nuovo di Cultura 


del Vicino Oriente ellenizzato, 
creato ad hoc dal Centro, che fa 
luce su un periodo di nove secoli, 
dalla conquista del VicinoOrien- 
tedi Alessandro Magno (fineIV 
sec.a.C.) alla conquista islamica 
(metà del VII d.C.), che si nutrì 
da un lato della cultura greca e 
dall'altro dell'eredità delle molte 
culturepresenti nel Vicino Orien¬ 
te. 

L'idea che ispira il Centro è 
proprio quella di combattere 
l'isolamento delle culture eia su- 
perspecializzazione per cercare 
di restituire una visione d'insie¬ 
me della varietà di culture che 
per tre millenni si sono intreccia¬ 
te, sovrapposte, alimentatein M e- 
sopotamia e che, come in un la¬ 
boratorio della storia, ci permet¬ 
tono di seguire le tappe fonda- 
mentali dd cammino dell'Uo¬ 
mo, dall'introduzione ddl'agri- 
coltura, alla formazioneddia cit¬ 
tà, dall'origineddio stato alla for¬ 
mazione dd grandi imperi. 

M a non si pensi che il Centro 
sia una torre d'avorio riservata a 
remoti studiosi dd l'antichità. 
Chi non se la sente di intrapren¬ 
dere l'intero ciclo di studi, fre¬ 
quentando e sostenendo gli esa¬ 
mi per ottenere un diploma di 
cui si sta studiando la possibilità 
di riconoscimento, è libero di 
iscriversi al corso che più gli pia¬ 
ce. Il corso di arabo parlato, per 
esempio, ha avuto subito un gran¬ 
de successo perché corrisponde a 
un'esigenza sempre più sentita 
da medici, poliziotti, avvocati, in¬ 
segnanti, di poter comunicaredi- 
rettamentecon i numerosi citta¬ 
dini di paesi arabi presenti tra 
noi. 

Il Vicino Orienteèpiù vicino 
che mai, anche se si chiama I raq, 
Iran, Siria, Egitto, Isradeo Pale¬ 
stina. 


cheè possi bile costruire una qualsia¬ 
si proiezione nello spazio trldlmen- 
slonaleemanlpolarla mediante rota¬ 
zioni e proiezioni come se fosse un 
modellino posto In una stanza e lo 
si osservasse attraverso lo schermo 
di un terminalevideo. 

Questo tipo di approccio nel- 
l'utlllzzarel computer per la ricerca 
matematica era nuovo. Diventava 
possi bl le costru I re u na su perfi cl e su I 
terminale video e muoverla etrasfor- 
marlaln modo tale da comprender¬ 
ne meglio le proprietà. Un aiuto no¬ 
tevole all'Intuizione e alla ricerca. 11 
film Hyparcubeèdivenuto un classi¬ 
co della ricerca matematica. N on so¬ 
lo: le Immagini ddl'lpercubo che 
ruota nello spazio, che si rovescia 
come un guanto dall'Interno verso 
l'esterno evieeversa, non hanno In¬ 
teressato soltanto I matematici; la 
tecnica utilizzata ha Interessato II 
mondo del cinema; alcuni degli assi¬ 
stenti di Banchoff sono andati a la¬ 
vorare al centro di calcolo della Lu- 
cas Film ed hanno contribuito agli 
effetti speciali del film della serie 
Star W ars. 

U na breve sequenza del film Hyper- 
cuibe,cheha vinto il Festival Internazio- 
naledel cinema scientifico del 1979, era 
inserita nella sala dedicata alla Quarta 
Dimensione alla Biennale di Venezia 
del 1986,atestimonianzachequelleim- 
magini mai osservate prima hanno an¬ 
che un vero e proprio aesthetic appeal. 
Vedere questo oggetto che ruota genera 
sempre, come ha scritto il matematico 
Coxeter, an attractiveaura ofmistery. 

Nel 1987 Banchoff ed i suoi col¬ 
leghi della Brown University furono 
in grado di realizzare un altro dei 
sogni del Quadrato di Flatland: vede¬ 
re la Sfera a quattro dimensioni, la 
ipersfera. Due dei matematici, FI. 
Kogak eD. Laidiaw, hanno spiegato 
la tecnica impiegata per realizzare il 
film Hypersphere: «La grande poten¬ 
zialità della computer graphics co¬ 
me nuovo strumento di investigazio¬ 
ne scientifica è stata riconosciuta 
dai matematici quasi immediata¬ 
mente. M an mano che gli strumenti 
ed il software diventavano più sofi¬ 
sticati parallelamente si venivano 
sviluppando leapplicazioni in diver¬ 
si problemi matematici... Un campo 
in cui l'uso di queste nuove tecnolo¬ 
gie si è mostrato molto efficace è 
stato lo studio della geometria delle 
superfici negli spazi a tre e quattro 
dimensioni. Gli sforzi in questo set¬ 
tore sono molto recenti soprattutto 
perché ottenere immagini realisti¬ 
che di superfici a tre o quattro di¬ 
mensioni su uno schermo piatto, a 
sole due dimensioni, richióie stru¬ 
menti costosi e un software molto 
sofisticato». 

Thomas Banchoff compie ses- 
santacinqueanni. AH'università do¬ 
ve ha passato quasi tutta la sua vita, 
la Brown University di Providence 
nello stato Usa del Rhode Island, 
hanno organizzato una grande festa 
per lui, intitolandola Un uomo dalle 
molte dimensioni. Tra l'altro Ban¬ 
choff collaborò con Salvador Dalì 
negli ultimi anni della vita dell'arti¬ 
sta spagnolo, per la serie di dipinti 
sulla quarta dimensione. M atemati¬ 
ci, artisti ed amici di diversi paesi si 
ritrovano il 31 ottobre e primo no¬ 
vembre per festeggiarlo. Chi non 
può partecipare invierà i suoi augu¬ 
ri in rete. Si tratterà ovviamente di 
auguri dalla quarta dimensione II 
sito della festa è: www.math.brown. 
edu/TFBCQN2003 


clicca su 


Il sito per vedere gli oggetti 
a più dimensioni: 

www.math.brown.edu/~banchoff 

































venerdì 31 ottobre 2003 


orizzonti 


rUnità 


25 



*0 

QJ 

■Q 


Da «New Scientist» 

Creato in laboratorio 
supervirus che attacca i topi 

Creato un virus micidiale in grado di 
uccidere il 100 per cento di topi anche 
se vaccinati o trattati con antivirali. È 
stato Mark Boiler della University of St 
Louis a dargli vita suscitando il dissenso 
di molti scienziati tra cui lan Ramshaw 
della Australian National University di 
Canberra. Secondo quanto riportato da 
«New Scientist», il virus deriva da una 
modifica nel genoma del virus del vaiolo 
murino, un parente del vaiolo umano 
che infetta però solo i roditori. La 
modifica consiste neH’inserimento nel 
genoma del virus di un gene 
immuno-soppressore, cioè che induce 
l'arresto di alcune reazioni immunitarie 
del topo e, quindi, lo rende invincibile 
quando dà luogo all'infezione. Ma Buller 
rassicura dicendo che il suo parto non è 
pericoloso per l'uomo e che comunque 
di questi esperimenti c'è bisogno per 
prevedere le mosse dei bioterroristi. 


Ricerca Europea 

Assistenza domiciliare per anziani: 
l’Italia aH’ultimo posto 

Maglia nera, anzi nerissima, nella 
classifica europea dell'assistenza 
domiciliare agli anziani oltre i 65 anni. 
L'attribuisce all'Italia una ricerca in undici 
Paesi della Comunità condotta 
dall'Università Sacro Cuore di Roma per 
conto della Commissione Europea. 
Secondo la ricerca, il nostro sistema 
sanitario riesce ad assistere a domicilio 
meno deiri% degli over 65, per l'esattezza 
lo 0,9. Peggio di tutti e di gran lunga. Il dato 
più basso, dopo quello dell'Italia è il 6% 
della Repubblica Ceca. La Francia supera 
r8%, la Germania il 10%, l'Inghilterra e i 
Paesi scandinavi addirittura il 20%. 

Ne ha dato notizia al congresso della 
Società Italiana di Gerontologia e Geriatria 
in corso a Firenze il responsabile della 
ricerca, il professor Roberto Bernabei che 
ha affermato che lo studio dovrebbe 
essere presto pubblicato dalla rivista 
scientifica Lancet». (Ianci.it) 




Un meeting negli Usa 

Zenzero e tè verde 
per combattere il cancro 

Combattere il cancro con rimedi naturali: tè 
verde, zenzero e un’ erba chiamata 
Scutellaria barbata. Lo dicono ricercatori 
americani e cinesi che sono intervenuti al 
meeting della American Association for 
Cancer Research a Phoenix in Arizona. I 
vantaggi di queste sostanze naturali per il 
momento però sono stati provati soprattutto 
sui topi. Alla University of Minnesota hanno 
usato estratti di zenzero sui topi infettati con 
cellule cancerose del colon umano e hanno 
visto che i topi sviluppavano meno il 
cancro. Un gruppo di ricercatori dell'Arizona 
Cancer Center invece ha fatto bere almeno 
4 tazze al giorno di tè verde e di tè nero a 
118 forti fumatori. Poi hanno misurato i 
livelli di una sostanza chimica chiamata 
8-OHdG, che è legata ai danni al Dna 
provocati dal fumo che a lungo andare 
causano il tumore. Chi ha bevuto il tè verde 
per 4 mesi aveva in media una riduzione 
del 31 per cento di questa sostanza. 


Da «Nature» 

Un nuovo farmaco 
contro l’epatite C 

Un nuovo farmaco potrebbe essere 
efficace contro l’epatite C. La molecola, 
che blocca la replicazione del virus, ha 
dato buoni risultati negli esperimenti 
preliminari, si legge in un articolo 
pubblicato su «Nature on line». Sono 
circa 170 milioni le persone infettate dal 
virus dell’epatite C nel mondo. 
L’infezione può provocare cirrosi e 
cancro del fegato. Il nuovo trattamento 
potrebbe aiutare in particolare coloro 
che hanno un virus resistente ai farmaci 
utilizzati finora e che sono circa la metà 
dei malati. Nell’esperimento otto pazienti 
sono stati curati con la nuova sostanza, 
chiamata BILN 2061, per due giorni. 
Dopo 24 ore i loro livelli virali erano già 
crollati. «Il farmaco sembra sicuro e ben 
tollerato» ha detto Paul Anderson, vice 
presidente della Boehringer-Ingelheim in 
Quèbec, Canada, la ditta che ha 
sviluppato il nuovo trattamento. 


Cacciatori di microbi ai tempi della Sars 

Albert Osterhaus: «Così ho identificato il coronavirus». E oggi scopre che si trova anche nei gatti 


Edoardo Altomare 


C acciatori di microbi. Cosi 
furono definiti Louis Pa¬ 
steur, Robert Koch, Paul 
Ehriich e tutti quei valorosi ricerca¬ 
tori vissuti nel XIX secolo che con 
toni fortemente enfatici lo scrittore 
americano Paul De Kruif, ancora 
nel 1948, descriveva come «condot¬ 
tieri delle grandi battaglie della 
scienza contro la morte». Quegli 
studiosi, autentici pionieri della mi- 
crobiologiaedeirimmunologia, do¬ 
vettero vedersela soprattutto con 
killer di natura batterica, comequel- 
li responsabili della tubercolosi o 
del tifo. Difficile dire se gli odierni 
cacciatori di microbi se la passino 
meglio, visto che attualmente i no¬ 
stri nemici più insidiosi sono virus, 
emergenti o riemergenti. Certo i vi¬ 
rologi dispongono oggi di più mez¬ 
zi: possono dosare gli anticorpi spe¬ 
cifici contro antigeni virali nel siero 
dei malati (indagini «sierologi¬ 
che»), oppureisolareed identificare 
il viruso suecomponenti da oppor¬ 
tuni campioni biologici prelevati 
dal paziente (indagini «virologi¬ 
che»). Ed usano potenti microscopi 
elettronici o tecniche sofisticate die 
consentono il riconoscimento di an¬ 
tigeni virali nel giro di poche ore. 

M al grado ciò, per loro c'è sem¬ 
pre un gran lavoro. Prendete la 
Sars, ad esempio. N onostante che i 
riflettori da qualche mese non siano 
più puntati sulla polmonite atipica, 
virologi ed epidemiologi lavorano 
alacremente alle numerose questio¬ 
ni tuttora irrisolte sul conto del co¬ 
ronavirus associato alla Sars (SCV). 
Così la scorsa settimana, come rife¬ 
risce il Brìtish Medicai Journal, i 
maggiori esperti mondiali si sono 
incontrati a Ginevra nel quartierge- 
neraledeirOrganizzazioneM ondia- 
ledella Sanità. Sul virusche la scor¬ 
sa primavera ha spaventato il mon¬ 
do ci sono ancora più domande che 
risposte: questeultimesono elenca¬ 
te in un documento ufficiale dell' 
Oms, sul quale si legge che i pazien¬ 
ti appaiono più contagiosi al deci¬ 
mo giorno dall'infezione, o che il 
coronavirus non si trasmette per 
via aerea (come quello dell'Influen¬ 
za) ma ètrasportato verso lo sfortu¬ 
nato destinatario mediantegoccioli- 
ne ricoperte da particelle virali; e 
infinechegli operatori sanitari (me 
dici e infermieri) appaiono partico- 


terapie 


Un team di ricercatori guidato da 
ZiheRaoaiiaTsinghua University 
ha scoperto i punti deboii dei 
vi rus dei ia Sars. La speranza è che 
si tratti di un punto di partenza per reaiizzare farmaci 
finaimente efficaci contro ia poi monito atipica. In un 
articoio pubbiicato suiia rivista deii'Accadamia Americana 
deiie Scienze (Pnas), i ricercatori affermano di aver 
scoperto ii iato deboiedeiia proteasi principaie, una 
sostanza prodotta dai virusche ha un ruoio chiave neiia sua 
moitipiicazionedentro i'organismo umano. Gii scienziati 
ne hanno studiato ia struttura tridimensionaie con una 
tecnica detta cristaiiografia ed hanno cercato di interferire 
con questa struttura usando agenti chimici. Quando hanno 
aiterato ii grado di acidità deii'ambiente circostante ia 
proteasi, questa si è sensibiimente modificata moito più di 
quanto succede a sostanze simi ii di aitri virus deiia stessa 
famigiiadeiia Sars. Inoitre gii scienziati hanno testato degii 
inibitori suiia proteasi ed hanno visto che si iegano ad essa 
in modo differente rispetto ad aitri coronavirus. 

Nei frattempo, ieautorità sanitarie di Hong Kong si stanno 
mettendo in contatto con i pazienti ricoverati per Sars io 
scorso inverno perchè dozzine di ioro hanno avuto seri 
effetti coiiateraii a seguito deiia terapia adottata. I n 
particoiare sembra che ii cocktaii di farmaci utiiizzato 
abbia causato ia degenerazione deiie ossa e ia necrosi 
vascoiare. L'attenzione dei medici cinesi si sta concentrando 
suiia Rivabirina, un farmaco antiviraie e steroideo. Ma i 
dati non sono ancora stati confermati come pure i'efficacia 
dei trattamento neiia cura deiia Sars. «Abbiamo registrato - 
ha spiegato Leung Ping-chung uno dei medici deii'Princess 
of Waies Hospitai - un certo numero di effetti coiiateraii, e 
ora stiamo cercando di individuarne ia 


causa». 


larmentevulnerabili: tanto da poter¬ 
si infettarepur indossando masche¬ 
rine, grembiuli, occhiali e guanti 
protettivi. 

Resta fitto invece il mistero su 
quanto accaduto a fine febbraio all' 
Hotel Metropole di Hong Kong, do¬ 
ve un medico cinese avrebbe tra¬ 
smesso il vi rus ad almeno 16 perso¬ 
ne Ed ancora poco chiare sono pe 
raltro le conoscenze sui serbatoi 
(«reservoir») naturali del virus: un' 
acquisizione che gli studiosi consi¬ 
derano invece fondamentale per 
prevenire una futura diffusione del¬ 
ia malattia. Buonenotizieintal sen¬ 
so arrivano da un importante lavo¬ 
ro scientifico pubblicato proprio ie 
ri, 30 ottobre, su Nature. «Abbiamo 
d i m ostrato - racco nta i I vi ro I ogo AI - 
bert Osterhaus, capo dipartimento 
all'ErasmusMedicai Centredi Rot¬ 
terdam - chei furetti ei gatti dome 
stici sono suscettibili all'infezione 
da SCV e che possono efficacemen¬ 
te trasmettere il virus ad altri anima¬ 
li sani». Per quanto apparentemen- 
tedi scarso rilievo, la scoperta ripor¬ 


tata su Nature riveste in realtà una 
notevole importanza: non solo in¬ 
fatti conferma che un'ampia varietà 
di specie animali possono fungere 
da serbatoi per il temutissimo virus 
dellaSars(compresi i felini domesti¬ 
ci, finiti sulla lista dei sospetti fin da 
quando l'SCV era stato ritrovato 
nei gatti del condominio di Amoy 
Gardensad Hong Kong), ma indica 
chequesti animali potranno ora es¬ 
sere impiegati come modelli per va¬ 
lutare l'éficada di farmaci antivira¬ 
li e di eventuali vaccini contro la 
polmonite killer. 

Proprio Osterhaus appare uno 
dei maggiori protagonisti della ricer¬ 
ca scientifica in questo settore, aven¬ 
do diretto la «task force» delTOms 
che si è occupata delTidentificazio- 
nedel virus responsabile della Sars. 
Ed è anche il ricercatore che più fa 
pensare ai vecchi «cacciatori di mi¬ 
crobi» del glorioso passato. 

Nel maggio scorso, in un'altra 
pubblicazionesu Nature, aveva spie¬ 
gato perché proprio il coronavirus 
dovesse essere considerato l'agente 



causale della Sars: «Risponde ai re¬ 
quisiti 0 postulati previsti da Koch e 
modificati da Rivers: si tratta di sei 
criteri richiesti per affermare che 
un virus provoca una determinata 
malattia». I primi trecriteri - l'isola¬ 
mento del virus dall'ospite malato, 
la possibilità di coltivarlo in cellule 
dell'ospite e le prove di filtrabilità - 
risultavano già soddisfatti; come il 
gruppo di studiosi abbia provvedu¬ 
to a dimostrare anche i restanti tre 
postulati Osterhausl'haillustrato in 
maniera convincente il mese scorso 
a Vienna ad un congresso interna¬ 
zionale sulle malattie respiratorie: 
«Si trattavadi riprodurre una malat¬ 
tia analoga nella specie colpita, cioè 
l'uomo, oppurein una ad essa corre¬ 
lata; di isolarenuovamenteil viruse 


di evidenziare una specifica risposta 
immunitaria delTospite nei suoi 
confronti. Il tutto è stato ottenuto 
sacrificando due macachi, nei quali 
era stato inoculato il virus estratto 
da malati di Sars per osservare la 
sintomatologia clinica provocata e 
la conseguente risposta anticorpa- 
le». E in effetti entrambi i macachi 
hanno sviluppato una polmonite ca¬ 
ratterizzata da lesioni indistinguibi¬ 
li da quelle riscontrabili neH'uomo 
affetto da Sars. Il test alla Per aveva 
evidenziato il coronavirus nelle se¬ 
crezioni nasofaringee degli animali 
(ed anche nelle loro feci) : si trattava 
di un virus identico a quello inocu¬ 
lato. 

A Vienna Osterhaus ha peraltro 
cercato di sollevare il morale dell' 


uditorio, prospettando la possibili¬ 
tà di impiegare per il trattamento 
della polmonite atipica farmaci già 
disponibili; ma non si è mostrato 
ottimista al punto da negare la pos¬ 
sibilità di un ritorno sulla scena del 
virus della Sars, anzi: «M i meravi¬ 
glierei molto - ha avvertito il moder¬ 
no cacciatore di microbi - se non si 
rifacesse vivo». 


clicca su 


www.bmj.com 

e www.who.int/csr/sars/en/ 
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Un nuovo centro 
residenziale 
per l’anoressia 

Laura Dalla Ragione 


■ disturbi del Comportamento 
Alimentare (Anoressia e Buli¬ 
mia) rappresentano attualmente in 
Italiaun problemadi notevolegra- 
vità, con un incremento costante 
nella fascia compresa tra la prima 
adolescenza e l'età prepuberale. I 
dati nazionali di prevalenza di que 
sti disturbi indicano un aumento di 
questa patologia tra la popolazione 
femminile trai 10e25 anni,cheha 
assunto lecaratteristichedi unave- 
ra e propria ^idemia sociale (in 
questa fascia di etàintornoal 10%). 

Di fronte ad un problema così 
complesso la USL 2 della Regione 
deiru mbria è la prima in Italia ad 
avere costruito un percorso assi¬ 
stenziale completo per i Disturbi 
del comportamento alimentare. Il 
programma ambulatoriale, parte 
centrale del trattamento, è svolto a 
Perugia in un ambulatorio integra¬ 
to specifico per questi disturbi sor¬ 
to dalla collaborazione tra l'U.O. 
Dietetica delTAzienda Ospedaliera 
di PerugiaeUSL2. Presso l'Ospeda¬ 
le di Todi è attivo un servizio di 
Day Hospital e di degenza ospeda¬ 
liera per i casi acuti, e sempre nel 
centro di Todi, è sorta la prima 
struttura residenziale pubblica ita¬ 
liana per l'anoressia e la bulimia 
della USL 2. 

La struttura si trova aH'interno 
di un antico palazzo di Todi circon¬ 
dato da un parco di alberi secolari 
dove una equipe di personale spe¬ 
cializzato della USL2 (psicologi,pe¬ 
diatri, nutrizionisti psichiatri,fisio- 
terapisti, infermieri, dietiste) svolge 
un programma integrato che af¬ 
fronta in maniera intensiva la pato¬ 
logia. T alestruttura può rappresen- 
tareo il proseguimento terapeutico 
in ambiente protetto di una degen¬ 
za ospedaliera acuta o una alternati¬ 
va al ricovero stesso che, soprattut¬ 
to per ragazze molto giovani, a vol¬ 
te bambine, può determinare gravi 
effetti secondari. Accoglie ragazzèi 
datutta Italia anchesotto i 14 anni. 
La durata della degenza varia dai 3 
ai 5 mesi ed ètaledaconsentireun 
recupero ponderale e la costruzio- 
nedi una consapevolezza della pato¬ 
logia che possa essere accettata dal¬ 
la paziente. 

Per informazioni rivolersi a: 
Residenza Palazzo Francisci USL2 
Todi 075-8943302. Posta elettroni¬ 
ca: dca.umbria@ausl2.umbria.it I 
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Crocifisso, al giudice occorre la legge 


Se il legislatore volesse tornare a prendere 
decisioni politiche, poche materie sarebbero 
più adatte di questa. Il dubbio, però, è che 
voglia, o sia in grado, di assumersi tale onere 

TANIA GROPPI 


D al punto di vista del diritto, 
insisto, del diritto, lacontro¬ 
versa decisione del Tribuna¬ 
le dell'Aquila sul crocifisso è di una 
stupefacente semplicità, ma apre 
uno squarcio su problemi complessi, 
che toccano il cuoredello Stato costi¬ 
tuzionale, in cui viviamo. 

U n giudiceordinario èstato chiama¬ 
to, per risolvere una controversia, 
ad applicare norme secondarie (cioè 
non leggi, ma regolamenti del gover¬ 
no) del precedente ordinamento, 
quello fascista. Il giudice, nello svol¬ 
gimento della sua normale attività 
interpretativa, ha ritenuto queste 
norme abrogate nel nuovo ordina¬ 
mento repubblicano, e non vi bada¬ 
to applicazione. Decine, se non cen¬ 
tinaia, sono le decisioni giudiziarie 
in cui èstato compiuto un controllo 
su 11 a com pati bi I i tà co n I a costi tuzi 0 - 
ne di norme precostituzionali e, in 
caso di incompatibilità, lesi è piana¬ 
mente ritenute abrogate. E ciò a 
maggior ragione se si tratta di nor¬ 


me secondarie. È pacifico, infatti, 
nel nostro ordinamento, che ai giu¬ 
dici ordinari spetta, direttamente, 
senza alcun obbligo di rivolgersi alla 
Corte costituzionale, il controllo di 
costituzionalità delle norme secon¬ 
darie, sia precedenti che successive 
alla costituzione. 

Da questo punto di vista, il nostro 
sistema di giustizia costituzionale è 
"diffuso": soltanto per le norme pri- 
marierepubblicaneil controllo di co¬ 
stituzionalità èaccentrato nellemani 
della Corte costituzionale, mentre 
per quelle primarie prerepubblicane 
esiste un "doppio binario" (spettan¬ 
do sia ai giudici, sia alla Corte). Si 
può discutere fin che si vuole sulla 
opportunità di questo meccanismo, 
ma è scontato che sia così, come la 
stessa Corte costituzionale ha più vol¬ 
tericonosciuto, fin dal 1956. 

Allora, ci possiamo chiedere, dove 
stali problema? Perché un problema 
ha da esservi, se si è mosso il mini¬ 
stro della giustizia, disponendo addi¬ 


rittura un'ispezione presso quel tri¬ 
bunale. 

Le norme secondarie precostituzio¬ 
nali di cui si è negata applicazione 
sono, questa volta, a differenza di 
quanto accade nelle altre centinaia 
di casi in cui ciò avviene, norme 
"sensibili", riguardando, appunto, 
l'esposizionedd crocifisso nellescuo- 
le. Esse- e, di conseguenza, la decisio¬ 
ne del giudice - toccano un nervo 
scoperto del nostro ordinamento, 
quello dei rapporti trareligioneeSta- 
to, tra religione cattolica e altre reli¬ 
gioni, rapporti che sempre più si tra¬ 
ducono in conflitti di identità e di 
appartenenze. 

Il tema della convivenza del plurali¬ 


smo, nelle società contemporanee 
multiculturali, è indubbiamente 
complesso e cruciale, come mostra¬ 
no le esperienze di altri paesi. Sem¬ 
pre più frequenti sono le pronunce 
giudiziarie in questa materia. Negli 
ultimi mesi il Tribunalecostituziona- 
le tedesco si è trovato ad affrontare 
la vicenda dell'uso del velo islamico 
da parte di insegnanti, e questioni 
simili erano già state decise dal Con- 
seil constitutionnel francese. Lo stes¬ 
so Tribunale tedesco, nel 1995, si è 
pronunciato sull'esposizionedel cro¬ 
cifisso nelle scuole della Baviera, 
mentre i giudici statunitensi hanno 
affrontato più volte la questione del¬ 
la realizzazione, in luoghi pubblici. 


di monumenti dedicati ai Dieci co- 
mandamenti... 

Si tratta, però, a differenza di quanto 
è avvenuto in Italia, di decisioni di 
giudici costituzionali, conseguenti a 
scelte del legislatore, delle quali vie¬ 
ne valutata la compatibilità con la 
costituzione. Quello che caratterizza 
la vicenda italiana è, invece, che sia¬ 
mo di frontealladecisionedi un giu¬ 
dice comune, conseguente a una 
non scelta del legislatore. 

È incredibilee riprovevole, ma vero, 
che una materia cruciale come quel¬ 
la dell'uso del crocifisso sia lasciata, 
proprio in un paese come l'Italia, al- 
iadisciplinadi normesecondariede- 
gli anni venti: una scelta di questa 


portata ha da essere presa, con consa¬ 
pevolezza, dal legislatorerepubblica¬ 
no, cui spettano, nel quadro dei prin¬ 
cipi costituzionali, ledecisioni politi¬ 
chefondamentali. 

La politica, che tanto si accanisce in 
questi giorni contro un giudiceche 
ha svolto la propria normalefunzio- 
ne, ha uno strumento appropriato 
per rispondere: pronunciarsi, nella 
forma più solenne che le è propria, 
quella della legge della Repubblica. 
In tal modo, tra l'altro, la disciplina 
sull'uso del crocifisso sarebbe - a dif¬ 
ferenza di quanto avviene per lefon- 
ti secondarie oggi invocate - messa 
"al riparo" dalle decisioni dei giudici 
comuni, esottopostaal solo control¬ 
lo della Corte costituzionale. Quest' 
ultima sarebbe chiamata a verificare 
seia legge è compatibile con il qua¬ 
dro costituzionale: e la sentenza non 
sarebbe certamente scontata, essen¬ 
do la Costituzione italiana aperta, su 
questo tema, a molteplici soluzioni. 
Al contrario, la "non decisione" in 


cui da decenni ci si trascina compor¬ 
ta il trasferimento di una pesante re¬ 
sponsabilità sulle spalle dei giudici 
comuni: essi continueranno a pro¬ 
nunciarsi, caso per caso, quando glie¬ 
ne sarà fatta richiesta, decidendo la 
permanente vigenza o meno delle 
vecchie norme. Con più di una con¬ 
seguenza. Una molt^licità di senten¬ 
ze, anche contraddittorie (crocifisso 
sì, crocifisso no), che certamente 
non èauspicabilein unamateriache 
invece ben si presta, a differenza di 
altre, a una decisione "generale e 
astratta". U na polemica permanente 
nei confronti del potere giudiziario 
che viene lasciato solo a dare rispo¬ 
sta alle crescenti pressioni e doman¬ 
de che arrivano dalla società plurali¬ 
sta. 

Seil legislatore volesse tornareafare 
il suo mestiere, ovvero a prendere 
decisioni politiche, poche materie sa¬ 
rebbero più adatte di questa. Il dub¬ 
bio, peraltro, è che voglia, o sia in 
grado di, assumersi tale onere. 


Itaca di Claudio Fava 


Agenti tossici 


Q uesta però il cavaliere Berlusconi ce la 
dovrà proprio spiegare. Andatevi a leg¬ 
gere la Gazzetta Ufficiale numero 171 
uglio scorso: gasnervini, defolianti, inca¬ 
pacitanti, ipriti... un lungo, micidiale elenco di 
agenti chimici letali all'uomo eal mondo cheli 
governo italiano si appresta a comprare e che in 
parte s'è già procurato. Lo ha deciso un decreto 
del ministro Martino (pensato di concerto con i 
ministri Frattini, Pisano, Tramonti eMarzano) 
del 13 giugno scorso, ^iega, a pagina 17, il 
signor ministro chei militari italiani si devono 
dotaredi "agenti biologici esostanzeradioattive 
adatti per essere utilizzati in guerra". Dice pro¬ 
prio così, il signor ministro: in guerra. E siccome 
bisogna pensare in grande, il nostro governo si 
appresta ad acquistare anche "la necessaria tec¬ 
nologia per lo sviluppo, laproduzioneo l'utiliz¬ 
zazione degli agenti tossici", tanto per non di¬ 
pendere dai soliti arabi. Se poi qualcuno avesse 


il sospetto che quei defolianti servano solo a 
produrre melanzane tran^eniche, la Gazzetta 
Ufficiale precisa, con sinistro puntiglio, che i 
nostri agenti tossici echimici saranno "idonei a 
determinare danni alle popolazioni o agli ani¬ 
mali, a degradare materiali o a danneggiare le 
coltureol'ambiente...". Robadi prim'ordine. 
Insamma, stiamo perandarein guerra. Con un 
arsenale chimico e batteriologico che farebbe 
impallidire il povero Saddam. Ma contro chi 
faremo le nostre guerre? E a che serve il pluto¬ 
nio 239 per la cui produzione, dice sempre la 
Gazzetta, stiamo acquistando "la necessaria tec¬ 
nologia"? Sarebbe carino che qualcuno ce lo 
spiegasse. Il senatore Paolo Cento, dei Verdi, ha 
presentato una dettagliata interrogazione alla 
qualePalazzo Chigi ha risposto con un imbaraz¬ 
zato silenzio. Bisognacapi rii: come fai agiustifi¬ 
care l'acquisto di agenti chimici e biologici in 
apertaviolazioneallaleggeitaliana(lan.l85del 


'90: "Divieto di fabbricazione, importazione, 
esportazione e transito di armi biologiche, chi- 
mi eh e e n ucl eari ") e a mezza dozzi n a d i con ven - 
zioni internazionali che abbiamo sottoscritto? 
Echi glielo raccontaadesso a Kofi Anan? 

In attesa che qualcuno ci illumini, vi diamo 
q u al eh e dettagl i 0 su 11 a n ota acq u i st i au to ri zzata 
dal nostro governo: tra gli "agenti nervini e ve¬ 
scicanti per la Guerra Chimica" (le maiuscole 
sono del signor ministro) ci stiamo procurando 
il Sabrin, il Soman e il Tabun, robetta capace di 
parai izzarei'intero sistema nervoso di un uomo 
con una dose di appena un milligrammo. Trai 
defolianti ci sarà anche il cosiddetto "Agente 
arancio"chein molti casi, oltre a devastare l'am¬ 
biente, provoca danni genetici irreversibili etu- 
mori diffusi sull'organismo umano (lo abbiamo 
testato sul Vietnam). Per usi, diciamo così, più 
domestici è prevista invece una buona scorta di 
"gas lacrimogeni e agenti antisommossa", dal 
cianuro di bromobenzile al fenil-cloruro, che 
con questi girotondini non si sa mai. Tutto nero 
su bianco. Parola del governo Berlusconi. 
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Cambiare in peggio non è riformismo 


U na delle parole mito della po- 
litica italiana è senza dubbio 
riforma. Il nostro è il paese 
delleriforme: riformechenon si rie- 
sceafare per decenni, riforme avan¬ 
zatissime, quasi sempre le più avan¬ 
zate d'Europa, riforme inapplicate e 
tradite, riforme che hanno bisogno 
di una riforma. M ai come oggi tutti 
sono riformisti, anche a destra, sic¬ 
ché voler fare le riforme è diventato 
uno dei cavalli di battaglia della co- 
municazioneedella propaganda po¬ 
litica. 

Se però andiamo un po' più a fondo, 
notiamo che questa uniformità di 
linguaggio nasconde una diversissi¬ 
ma interpretazionedel termine rifor¬ 
mi sta. 

Per il centrodestra sembra essere ri¬ 
formista chi cambialecose, indipen¬ 
dentemente dai contenuti, indipen¬ 
dentemente cioèdal fatto chelerifor- 
mevadano nella direzionedei valori 
che storicamente si sono sempre 
considerati riformisti. 

Per capirci: se un governo italiano, 
al fine di moralizzare i costumi dei 
paese, decide di introdurrelalapida- 
zione della donna per punire l'adul¬ 
terio, certamente cambia le cose e 
quindi fa una riforma incisiva del 
diritto penale. M eno fantasiosamen¬ 
te: se uno taglia soldi alla scuola pub¬ 
blica e finanzia le scuole private è 
riformista, e riformista in maniera 


importante, dato che cambia la vec¬ 
chia situazione su un punto che ha 
costituito per decenni un cardine 
del sistema educativo italiano. Se si 
modificano la Costituzione o leleggi 
sul lavoro andando, sempre per ca¬ 
pirci, a destra, si è comunque rifor¬ 
misti. 

E chi resiste, cioè la detestata opposi¬ 
zione, è un conservatore che blocca 


la modernizzazione del paeseedifen- 
degli interessi consolidati (econser- 
vatori, dicono Berlusconi e Bossi) 
delle donne libertine o degli inse¬ 
gnanti, dei sindacati o della vecchia 
partitocrazia. Per il centrosinistra in¬ 
vece il riformista sarebbe colui che 
modifica le leggi solo in una ben pre¬ 
cisa direzione, quella appunto che 
storicamente è sempre stata definita 
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riformista e che va verso maggiore 
democrazia, giustizia sociale, libertà, 
uguaglianza. 

Per capirci: secondo tale concezione 
chi introduce la lapidazione non è 
riformista, anche se attua una rifor¬ 
ma: lo èinvecechi introduceil divor¬ 
zio 0 chi favorisce le libertà di scelta 
delle donne. Non è riformista, anche 
se cambia le cose, chi finanzia la 


scuola privata a scapito di una scuo- 
lapubblicasemprepiù boccheggian¬ 
te: lo èinvecechi rende più competi¬ 
tiva ed efficace la scuola pubblica. E 
la contrapposizione potrebbe conti¬ 
nuare. Ne consegue che, in base a 
questa visione del riformismo, il ve¬ 
ro riformista non è solo chi vuole 
cambiare le cose secondo principi 
democratici, egualitari, liberali, pro¬ 


gressisti etc. etc., ma anche chi, quan¬ 
do è necessario, difende le cose co¬ 
me stanno: difende cioè il divorzio, 
la scuola pubblica, la Costituzione, 
le pensioni o l'articolo 18 da riforme 
che, sempre secondo il centrosini¬ 
stra, vanno indietro. 

Megliofermi chemaleincamminati, 
si potrebbe dire, specialmente se si 
tratta di star fermi su importanti 


conquiste civili e se il malo cammi¬ 
no lo indica il detestato governo che 
fasi riforme, ma lefa, lui sì, da con¬ 
servatore. 

A destra abbiamo quindi il significa¬ 
to puramente letterale della parola 
riformismo (riformistaèchi riforma 
qualcosa, che la cambia): a sinistra il 
significato contenutistico, valoriale e 
storico-politico (riformista è sostie- 
necambiamenti o difendeconquiste 
di tipo progressista, tendenzialmen¬ 
te ugualitario etc. etc). 

Chi ha ragione? Il giudizio dipende 
ovviamente dagli interessi e dalla vi¬ 
sione del mondo di chi risponde. 
L'attuale presidente della Confindu- 
striaogli operatori della sanità priva¬ 
ta risponderanno in un modo: i lavo¬ 
ratori scesi in piazza il 24 ottobre o 
gli alunni nelleclassi dovepioveden- 
tro risponderanno in un altro. Ciò 
detto, credo però che sia necessario 
sottolineare fortemente che un'am¬ 
pia partedella maggioranza di gover¬ 
no sta pompando nel paese con gran¬ 
de potenza mediatica un sistematico 
revisionismo dei fatti e dei valori, 
con conseguente confusione dei lin¬ 
guaggi: dal fascismo alla resistenza, 
dal significato di riformismo a quel¬ 
lo di libertà. In questa gigantesca 
operazione di mistificazione si cerca 
anche di far sparire la vecchia, sana 
distinzionetra riforme e Controrifor¬ 
me. 


segue dalla prima 

Il passato 
riveduto e corretto 

C i sono temi, in Itaiia, cheqauntano periodi¬ 
camente e adesso ancora di più: ie foibe, 
i'eccidio di Porzus, ii triangoio rosso, ieven- 
dettepartigianedopo ii 25 apriie. Legittimo ricorda¬ 
re, maquai èii significato dei continuo marteiiamen- 
to, visto chequesto awienesenza rigore, senza porta¬ 


re uno straccio di prove nuove, differenti da queiie 
che doiorosamentesi conoscono da decenni? Nasce 
di qui ii sospetto che certi studi, certi iibri siano fatti 
annusando i'aria che tira, per ragioni di opportuni¬ 
smo. Gii studiosi tedeschi sembrano più sa/eri. Pri¬ 
ma hanno studiato senza paraocchi ia somma trage- 
diadei nazismo,poi hannoampiiatoieioroindagini. 
Lutz Kiinkhammer e Gerhard Schreiber, per esem¬ 
pio, hanno anaiizzato con minuzia iestragi nazista in 
Itaiia. Adesso è appena uscito in itaiiano (Garzanti) 
un iibro chei'autrice, ChristianeKohi, corrisponden¬ 
te da Roma deiia SùddeutscheZeitung, definisce un 
«romanzo di fatti». Si intitoia l////a Paradiso e raccon¬ 
ta ia strage- più di 200 uomini, donne e bambini - 
compiutaaCiviteliainVai di Chiana, in provinciadi 
Arezzo ii 29 giugno 1944 dai paracadutisti delia divi- 


sioneHermannGòring.ViiiaParadisoèunamagnifi- 
caviiiadeiiacampagnatoscanadove, ospiti forzosi di 
una famigiia di possidenti, aiioggiano tra radioteie- 
grafisti delia Wehrmacht. li ciimaèiniziaimenteidii- 
iiaco. I tre giovani tedeschi sono musicisti, amano 
i'arte e ia poesia, si innamorano deiia beiia Fiavia, ia 
figiia dei proprietario e di una sua amica. La sera 
fanno musica, discorrono, vivono neiia normaiità, ia 
guerra sembra iontana ed è invece a due passi. Certe 
pagine dei iibro rammentano ii piccoio capoiavoro 
di Vercors, Il silenzio dd mare. Poi tutto si spezza, ia 
catastrofedeliaguerra, iamorterompono ogni equiii- 
brio. N on èun iibro fazioso: ci sono i tedeschi perfidi 
esanguinari che uccidono una cinquantina di perso¬ 
ne appenafuori daiiachiesa, ci sono i tedeschi umani 
eaitruisti, come M atthes chesaiva Fiavia esua madre 


rischiando ia vita, c'è un capitano feroce, ci sono i 
buoni, i cattivi, i viii, i generosi. Perché è un iibro 
mirabiiequesto Villa Paradiso? È una narrazione ap¬ 
parente. In effetti è un'inchiesta minuziosa che ia 
giornaiista tedesca ha fatto quasi voiesse pagare un 
debito di doiore. È andata a cercare tutti i protagoni¬ 
sti deiia vicenda sopravvissuti, ii ha interrogati, ha 
trovato carteememorie. Fiaviaèviva, hafatto spesso 
da guida. Anche i particoiari più minuti sono veri. 
Neii'epiiogo dei iibro, emotivo e razionaie insieme, 
sono indicate ie fonti di ogni episodio narrato. La 
Kohi, con grande delicatezza dichiara anche quando 
omette quaiche nome, l/d/a Paradiso èunaiezionedi 
onestà e di serietà. È anche una iezione di come si 
può raccontare ia storia senza essere professori. 

Corrado Stai ano 



La catastrofe della ricerca 

Sabina Marinetti Gioia Paradisi 

Perché ia ricerca pubbiica in Itaiia sta morendo? Ovviamente perché 
non viene sostenuta. E non vengono sostenuti i ricercatori. A dispetto 
deli'opinione dei Presidente Ciampi che individua come priorità 
assoiuta ia promozione delia ricerca, a dispetto dei demagogici annun¬ 
ci del governo che promette di favorire ii rientro dei ricercatori 
itaiiani aii'estero, anche quest'anno - ed è ii secondo consecutivo - 
neiia Finanziaria èstato inserito ii biocco delie assunzioni. Sono circa 
1500 in tutta Itaiia (1300 ca. neli'Università, 200 ca. nel CNR) i 
ricercatori che hanno sostenuto evinto un concorso fra ii 2002 e ii 
2003, echesono ancora in attesa di essere assunti. Tanti, troppi. Lo 
Stato itaiiano ha investito tempo e soidi, attraverso i'Universitàegii 
Enti di ricerca, per formarii e renderii speciaiisti deiia ioro materia: 
adesso che io sono diventati io stesso Stato vedeii proprio investimen¬ 
to, già compromesso daiia precedente Finanziaria, diventare un pre¬ 
stigioso regaio per aitre nazioni. Economicamente, è una ciamorosa 
autorete. Soci ai mente una sconfitta. Scientificamente una catastrofe. 
Va rimarcato che ia stessa Finanziaria prevede, come i'anno scorso, ia 
possibiiità di deroghe ai biocco. Ma grazie a queste si potrà arrivare 
ad assumere forseun dieci percento dei vincitori in attesa di presa di 
servizio. E gii aitri?Chi fa ricerca in Itaiia non appartieneaiia casta di 


priviiegiati nuiiafacenti e ben retribuiti deli'immaginario comune. Si 
tratta spesso, invece, di persone mai pagate o non pagate che, pur di 
continuare a fare ricerca, hanno accettato anni di precariato e guada¬ 
gni saituari. E va ricordato che soio aiie sogiie dei 35 anni (per ie 
materie umanistiche ci si sposta verso i 40) questi iavoratori hanno 
avuto finaimente ii sentore deiia stabiiità, anche se si tratta di una 
retribuzione appena sufficiente (1000 euro circa ai mese) a garantire 
ia sopravvivenza. Seègiusto evitareio spreco di denaro neiia gestione 
delia ricerca in Itaiia, è giusto evitare anche tanti aitri sprechi previsti 
daiia Finanziaria (come ii contributo stataie pari a 150 euro per 
i'acquisto o ii noieggio di un decoder). Con questo provvedimento ii 
governo butta ii bambino con i'acqua sporca, non distingue nel 
mucchio e danneggia uiteriormente una componente soci aie forte¬ 
mente produttiva che si fa carico, oitreché delia ricerca, deiia didatti¬ 
ca universitaria. 

In attesa degli esiti del dibattito parlamentare sulla Finanziaria, nei 
ricercatori non assunti vive un senso di dignità sottratta e di rabbia 
nel vedere gli effetti dei lunghi anni di studio e lavoro vanificati. U na 
frustrazione che cresce di fronte all'insensatezza del provvedimento: 
infatti il blocco non avrà, almeno secondo la mozionedellaConferen- 
za dei Rettori delle Università Italiane (10 ottobre 2003) "alcuna 
efficaciasul contenimento della spesa pubblica trattandosi di somme 
già impegnatene! bilanci degli Atenei" (Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane, 10ottobre2003). 

M a allora perché non assumerei ricercatori vincitori di concorso?La 
rispostaèforse ancora nellaFinanziaria. La manovra infatti penalizza 


profondamente l'Università egli Enti di Ricerca pubblici rispetto a 
quelli privati (vedi i finanziamenti all'Istituto italiano di Tecnologia, 
una fondazione privata ancora in fase di progettazione). E, in questa 
lotta fra pubblico e privato, ci si chiedequalesaràlasortedei ricerca¬ 
tori non assunti. In questi anni di involuzione culturalesi vorrebbe 
da parte del governo un gesto che dimostri la consapevolezza che la 
conoscenza è per sua natura e suo dovere comunque pubblica e che 
essa nasce dal la ricerca. 

Le Br e il caso Marta Russo 

Fabio Lattanzi 

Illustre Direttore, il 29 ottobre 2003 è stato pubblicato su l'Unità un 
articolo dal titolo: «SostieneScottone: ci sono i brigatisti dietro il caso 
Marta Russo». All'interno di esso viene affermato che avrei preso 
«spunto dagli arresti per l'omicidio di Massimo D'Antona per attribu¬ 
ire a quegli indagati la responsabilità anche dell'omicidio di M arta 
Russo». Questo è totalmente falso. Non ho mai attribuito a nessuno 
l'omicidio di Marta Russo. Non appartieneaiia mia cultura giuridica 
affermarechequalcunosiaautoredi un delitto se non èstato condan¬ 
nato con sentenza definitiva. E ultimamente sono solito esprimere 
perplessità anche dopo che sia giunta questa decisione. Per inciso, al 
contrario di molti altri, nutro forti dubbi sul fatto che gli arrestati e 
indagati per gli omicidi commessi dalle Br siano effettivamente re¬ 
sponsabili dei gravi reati di cui vengono accusati. H o sempre sostenu¬ 
to che i processi connotati da un eccessivo interesse dell'opinione 


pubblica, da un massiccio coinvolgimento della stampa edalla presa 
di posizione della classe politica, aumentino esponenzialmente la 
possibilità del coinvolgimento di personeinnocenti. Non ho afferma¬ 
to che tra le persone arrestate ultimamente vi sia l'assassino di Marta 
Russo. Il fatto chesi ipotizzava la presenzadi terroristi nell'Istituto di 
statica, da dove potrebbe essere stato esploso il colpo mortale, unito 
al fatto chesubito dopo l'omicidio gli inquirenti abbiano ipotizzato la 
matrice terroristica, mi ha portato a chiedere se non sia il caso di 
approfondire in questo senso le indagini. Questa èstata la mia unica 
affermazionee l'unica mia richiesta, tenendo pure conto che il proces¬ 
so relativo all'omicidio di Marta Russo non èancora concluso eche 
sono maggiori leincertezzechelecertezzeemerse. 

La frase dtata dall'avvocato Fabio Lattanzi non è attribuibile alla 
monista ma al difensoredi partedvilend processo Marta Russo, Luca 
Pdtrucd, che è stata feddmente riportata ndi'articolo, cos come sono 
stateriportateledichiarazioni di Giovanni Scattane, imputato condan¬ 
nato ndio stesso proceso. 

Maria Zegarellì 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Anche i Beni eulturali sono finiti nel 
patrimonio ehe potrà essere messo in 
vendita per eolmare i buehi del bilaneio 


La politica del governo imposta in termini 
mercantilistici l'intervento e compromette le 
radici di una seria azione di salvaguardia 


2003, i Vandali (di Tremonti) sono tornati 


fittodellavigiliadi Nataleper inventa¬ 
re con un decreto legge (una prova 
che veramente i 11 i m itata è la "fantasia 
creativa" di Tremonti) la nuova figu¬ 
ra giuridica della "dismissioneurgen¬ 
te": che portò a mettere in vendita in 
tre giorni decinedi immobili in tutta 
Italia, senza alcun vaglio preventivo, 
anchenei casi di beni di caratteresto¬ 
rico, da parte degli organi scientifici 
del M inistero per i Beni e leAttività 
culturali. 

Quest'anno l'offensiva èdiventata an¬ 
cora più massiccia, perché al centro 


del decreto-legge collegato alla finan¬ 
ziaria che ha l'obiettivo di portare un 
po' di soldi nelle casse dello Stato vi 
sono due operazioni che entrambe 
costituiscono una gravissima minac¬ 
cia per il patrimonio culturale e per 
l'ambiente così paesaggistico come 
urbano: ossia il nuovo condono edili¬ 
zio e una massiccia vendita del patri¬ 
monio immobiliare dello Stato e de¬ 
gli altri enti pubblici. In entrambi i 
casi la preoccupazioneera ed èaccen- 
tuata (già ne ha parlato incisivamen¬ 
te su questecolonneVittorio Emilia- 
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ni) dalla carenza di garanzieche valga¬ 
no ad evitare che queste operazioni 
producano guasti irreparabili nel pa¬ 
trimonio del Bel Paese. 

Come è noto, la polemica aperta su 
questo tema aveva ottenuto la setti¬ 
mana scorsa un primo risultato pro¬ 
vocando una rottura nella stessa mag¬ 
gioranza: era cosi stato battuto al Se¬ 
nato, nell'esame in commissione, 
l'emendamento chemirava a vanifica¬ 
re, col principio del silenzio assenso, 
leeventuali resistenzedegli organi tec¬ 
nici del M inistero per i Beni culturali. 


M a nel maxiemendamento presenta¬ 
to in aula - blindato col voto di fidu¬ 
cia al fine di soffocare i dissensi - il 
governo ha riproposto la norma già 
respinta in commissione, stabilendo 
cosi la scadenza capestro di 120 gior¬ 
ni entro i quali le Soprintendenze 
debbono pronunciarsi in modo defi¬ 
nitivo sull'esistenza o meno dell'Inte¬ 
resse culturaledel beneda alienare. È 
vero che in tal modo si passa dal ter¬ 
mine genericamente indicato come 
"perentorio" (e che già inizialmente 
eradi 90enon di 30 giorni) a quattro 


mesi in questo caso davvero non su¬ 
perabili. A neh e 120 giorni, però, pos¬ 
sono essere veramente pochi per un' 
analisi approfondita e circostanziata 
quale un parere di questo tipo ovvia¬ 
mente richiede: troppo pochi soprat¬ 
tutto se si tiene conto che saranno 
moltissimi i beni dei quali, se si vuole 
conseguirei! risultato finanziario pro¬ 
posto, l'Agenzia del Demanio propor¬ 
rà la vendita. 

Il ministro Urbani ha cercato in pro¬ 
posito di tranquillizzare l'opinione 
pubblica dicendosi contrario al siien- 
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Detenutedàla prigione della Contea di M aricopa, in Arizona, marciano incantenate verso il luogo di lavoro: hanno accettato di parteciparea un duro programma di attività per poter 
uscire dalla cella di punizione dove altrimenti viwrebbero per 23 ore al giorno in sa metri quadrati per quattro detenute. 


zio-assenso (ma perché, allora, il suo 
consenso al maxiemendamento?) e 
assicurando in un'intervista che in 
ogni caso egli non lascerà alienare i 
"tesori dello Stato". Certo, sono anch' 
io convinto chefra i beni chesaranno 
posti in vendita non 
ci sarà, per esempio, 
la Certosa di San 
Martino,comequal- 
che giornale ha rite¬ 
nuto goffamente di 
poter anticipare: 
una Soprintenden¬ 
za come quella di 
Napoli, diretta da 
uno studioso quale 
Nicola Spinosa, non 
consentirà certo l'alienazione di uno 
dei principali monumenti non solo 
di quella città, ma di tutta Italia. Mail 
pericolo concreto òche, nella miriade 
di proposte riguardanti il patrimonio 
culturale cosiddetto minore, una 
struttura ministeriale ormai estrema- 
menteimpoveritadi uomini edi mez¬ 
zi non sia in grado di garantire quel 
vaglio scientifico puntuale e appro¬ 
fondito che eviti la svendita di beni 
che nel loro insieme costruiscono la 
straordinaria ricchezza della cultura e 
della storia italiana. 

È questo un punto che mi pare sia 
stato sottovalutato anche da Salvatore 
Settis, neH'articolo pubblicato unaset- 
timanafasu Repubblica. Non ritengo 
che la norma del decreto legge sia in 
contraddizione - come egli scrive - 
con la rigorosa tutela pre/ista dal nuo¬ 
vo Codicedei beni culturali: sembra a 
me, al contrario, cheli Codice sempli¬ 
fichi in modo eccessivo le garanzie in 
materiadi alienazione, cheerano mol¬ 
to più dettagliate nel regolamento 
283 del 2000, non a caso dichiarato 
"abrogato". E le garanzie sono nella 
pratica ancor più indebolitedal decre¬ 
to legislativo di riforma del Ministe¬ 
ro, che moltiplica gli uffici dirigenzia¬ 
li generali, ma impoverisce i quadri 
scientifici e tecnici a disposizione del 
M inistero e soprattutto del le sue strut¬ 
tureoperanti sul territorio. 

Non vi è dunque un Ministro dei beni 
culturali buono, da sostenere contro i 
vandali guidati da Tremonti che mi¬ 
nacciano il saccheggio dei beni cultura¬ 
li. Vi è invece una politica complessi¬ 
va del governo che imposta in termini 
economicistici e mercanti listi ci l'inter¬ 
vento in questo campo e così compro¬ 
mette le radici di una seria azione di 
salvaguardia. Questa impostazione è 
favorita sia dall'abbassamento della 
qualificazione scientifica del M iniste 
ro, sia dall'indebolimento della norma¬ 
tiva di tutela che deriverebbe dal varo 
senza serie modifiche del nuovo Codi¬ 
ce. È l'insieme di questa politica che 
va perciò fermamente combattuto. 


D unque, la volontà di T remon¬ 
ti di accelerare la procedura 
per inserire anche! Beni cul¬ 
turali nel patrimonio che al più pre¬ 
sto potrà essere messo in vendita allo 
scopo di colmarei buchi del bilancio, 
alla fine è prevalsa: 
soffocando col ricor¬ 
so alla fiducia le 
obiezioni di settori 
della maggioranza e 
non consentendo a 
Urbani neppure di 
salvare la faccia. 

L'approvazione del 
principio del silen¬ 
zio-assenso, in una 
materia così delica¬ 
ta come quella del pronunciamento 
della Soprintendenza per la salvaguar¬ 
dia del patrimonio culturale, costitui- 
sceinfatti una pagina nera checonfer- 
ma una ormai brutta consuetudine: 
quella, inaugurata da alcuni anni, di 
utilizzareil dibattito sulla Finanziaria 
per sottoporre anche la tutela dei Be¬ 
ni culturali a una logica mercantile, 
preoccupata soprattutto di farecassa. 
Ma ricordiamo i fatti. 

D ueanni fa a tener banco fu la propo¬ 
sta di prevederela possibilità di cede- 
reai privati lagestionedei musei sta¬ 
tali.Ci vollealloranon solo la mobili¬ 
tazione di tanta parte della cultura 
italiana, ma un appello allarmato dei 
direttori dei principali musei di tutto 
il mondo (compresi i tanto decantati 
musei americani) per costringere il 
governo a fare marcia indietro e a 
li mitare l'eventuale privatizzazione ai 
servizi per il pubblico. Ma intanto 
l'idea che i beni culturali potevano 
essere usati come merce per fare cas¬ 
sa era lanciata. Ed infatti, proprio 
mentre si discuteva della gestione dei 
musei, passava quasi alla chetichella 
la famosa legge 410 del 23 novembre 
2001, sulla privatizzazione del patri¬ 
monio immobiliare pubblico: cioè 
una leggechesarebbediventata la ma¬ 
dre non solo della tanto criticata 
"Patrimonio S.p.A.", ma della famige¬ 
rata Scip che in modo così poco tra¬ 
sparente (con un amministratore in¬ 
glese e con capitale versato di due 
società olandesi) ha proceduto e sta 
procedendo alla vendita dei beni pub¬ 
blici. 

Un annofaTremonti eUrbani torna¬ 
rono all'assalto, inserendo in un ma¬ 
xiemendamento alla finanziaria la 
previsionedeH'affidamento a soggetti 
non statali della gestione nientemeno 
che dei beni culturali di "interesse 
nazionale". In questo caso proprio 
l'immediata denuncia di questo gior¬ 
nale, s^uita dalla protesta di tutta 
l'opposizione e anche di parlamenta¬ 
ri della maggioranza, consentì di tam¬ 
ponare la falla. Mail governo appro- 


segue dalla prima 

Chi difende 
i risparmiatori? 

Q uesta tutela afferiscequindi alla ma¬ 
croeconomia: se l'economia cresce 
al 4%, investimenti e indebitamen¬ 
to, ma anchefatturato eprofitti crescono al 
4%, l'equilibrio è soddisfatto. Ma se la cre¬ 
scita economica si riduceda4airi% l'equili¬ 
brio può essere sconvolto, perché fatturato 
eprofitti calano, mentre il nuovo indebita¬ 
mento non cala proporzionalmente e lo 
stock di indebitamento può addirittura cre¬ 
scere rispetto alla produzione, cosa che de¬ 
termina insolvenze, che sono a loro volta 
causa di crisi finanziaria. Grandi economi¬ 
sti comeHyman Minsky hanno addirittura 
formulato nel passato delle teorie secondo 
le quali l'inversione del ciclo stesso è causa¬ 
ta dall'eccesso di indebitamento chesi mani¬ 
festa nella fase di boom. Dall'esperienza di 
oggi si potrebbe pensare ad una spiegazione 
alla M insky per l'inversione del ciclo ameri¬ 
cano: la recessioneamericana produce effet¬ 
ti di riduzione di crescita nel resto del mon¬ 
do ein Europa in particolare: questo rallen¬ 
tamento della crescita a sua volta determina 
un crescente rapporto tra indebitamento 
(pubblico e privato) e Pii ed i problemi ad 
esso connesso. 

La Banca d'Italia nel suo "Rapporto sullo 
sviluppo del mercato obbligazionario per le 
imprese italiane", acuì ieri questo giornale 
hadedicato ampio spazio, ci offreconsisten- 
te materia di riflessione. Nel 2002 in Euro¬ 
pa c'è stata una riduzione del 32% di emis¬ 
sioni obbligazionarie (mentre la diminuzio¬ 
ne del saggio di crescita è stata maggiore) e 
un'impennata di insolvenze. Le insolvenze 
europee riguardano quasi un quarto, in va¬ 
lore, di quelledi tutto il mondo. Esseriguar- 
dano sia prestiti che all'emissione erano a 
basso rischio, sia, e in misura ovviamente 
maggiore, prestiti che all'emissione erano 
ad alto rischio (a livello mondo leinsolven- 
ze hanno riguardato soprattutto il settore 
delletelecomunicazioni ein generalequello 
della new economy, che da sola registra il 
47% delle insolvenze). Le insolvenze in Eu¬ 
ropa hanno riguardato 32 società di cui una 
italiana. 

Il documento mette in luce anche l'aumen¬ 
to del ricorso delleimpresealleemissioni di 
titoli obbligazionari: i cosiddetti corporate 
bonds. Nell'area deH'Euro dall'avvio della 


moneta unica le emissioni obbligazionarie 
sono aumentate dal 44 al 59% del Pii, in 
Italia dal 28 al 47%. Ciò che nel nostro 
paese desta preoccupazione non è tanto il 
valore complessivo del rapporto debito pri¬ 
vato d'impresa/PiI, quanto la concentrazio¬ 
ne dello stesso. Negli ultimi otto anni (dal 
1995 al 2003) le imprese italiane hanno ef¬ 
fettuato sull'euromereato emissioni per 86 
miliardi di euro, di queste il 52% (cioè 45 
miliardi) sono state effettuate solo dal grup¬ 
po Pirelli-Telecom, che opera in un settore, 
che, come si diceva più sopra, è tra quelli 
che, a livello internazionale, è a maggiore 
rischio. 11 forte indebitamento di questa im¬ 
presa deriva dal fatto che essa è stata acquisi¬ 
ta dal gruppo Tronchetti Proverà con l'uti¬ 
lizzo dei fondi stessi di impresa, che si è 
quindi indebolita patrimonialmente. Que¬ 
sto è molto più pericoloso per la sopravvi¬ 
venza della maggiore impresa di comunica¬ 
zione italiana che lesciocchezze relative alla 
acquisizione di Telekom Serbia. 

a seconda tutela del risparmio è data 
dalle istituzioni pubbliche d^utate 
alla vigilanza sugli emittenti titoli di 
credito. La terza tutela del risparmio è data 
dalle istituzioni giudiziarie contro la finan¬ 
za corsara. Considerazioni sulle istituzioni 
atuteladel risparmio possono essere formu¬ 
late in merito alla questioneCirio, sulla qua¬ 
le sono già intervenuto su questo giornale 
(22.07.03) echedaallorahafatto importan¬ 
ti passi avanti. In agosto di quest'anno il 
Tribunale di Roma ha dichiarato le società 
Cirio in stato di insolvenza e ha designato 
tre Commissari (il dott. Mario Resca e i 
professori Luigi FarengaeAttilioZimatore) 
che hanno redatto una eccellente relazione 
dalla quale emerge una vicenda inquietan¬ 
te. Nel 1991 nascelasocietàCragnotti&Part- 
ners(C&P), i partnerssono Ferruzzi, Cardi¬ 
ni e Varasi. A questa società partecipavano 
altri finanzieri privati e banche pubbliche, 
come la Banca di Roma. N el 1994 la C&P 
controlla la brasiliana Brombrill, la Polen- 
ghi Lombardo e la finanziaria Cirio-Bertol- 
li-De Rica. La Cirio è una società quotata in 
Borsa in cui la maggioranza degli azionisti 
sono risparmiatori privati. Tra il 1997 e il 
1999 si mette in atto un frenetico processo 
di acquisizioni e vendite di società infra- 
gruppo,talchènel 1997 la Brombrill ècapo- 
gruppo e la Cirio è partecipata, nel 1999 la 
situazioneècapovoltaed èlaCirio ad essa¬ 
cela capogruppo eia Brombrill la partecipa¬ 
ta: il tutto inframmezzato da aumenti di 
capitale. Nel periodo 1994-1999 in seguito 
a questi scambi di partecipazioni aH'interno 
dello stesso gruppo si è registrato un saldo 
di flussi di cassa di 712 milioni di Euro a 
favo re d el I a C & P, I a q u al e tratti en e p arte d i 


questi fondi (che impiega in parte in falli¬ 
mentari operazioni sulla Lazio) senza paga¬ 
re le acquisizioni che compie dal gruppo. 
Infatti nel 1999 la Bombrill vende la Cirio 
per 500 milioni alla C&P, che non paga, e 
questo compromette l'equilibrio patrimo¬ 
niale della Cirio finanziaria che è la capo¬ 
gruppo della Bombrill medesima. Nel di¬ 
cembre 2000 la "Consob" brasiliana, dopo 
dueanni di indagini, condannaCragnotti a 
pagarecirca21 milioni di dollari di sanzio¬ 
ne per irregolarità relative alle cessioni di 
partecipazioni della Brombrill. In Italia in¬ 
vece nessuno indaga. A fine2000 il gruppo 
Cirio ègiàfortementeindebitato enei cor¬ 
so del successivo biennio il gruppo attua un 
piano di emissioni obbligazionarie per 
1.125 milioni di Euro. Nel 2002 viene di¬ 
chiarato il cross default per le obbligazioni 
Ciriochecolpiscetrai 30ei 35milarispar¬ 
miatori. Nel 2003 viene dichiarato lo stato 
di insolvenza. La procura di Roma (pm 
Achille Toro) ha aperto un'inchiesta sull' 
ipotesi di bancarotta della holding finita in 
default sotto la guida di Cagnotti: leprocu- 
redi Monza(pm Walter Mapolli) eMilano 
(pm Luigi Qrsi) stanno indagando sul collo¬ 
camento delle obbligazioni Cirio presso i 
risparmiatori. 

Circa remissioneobbligazionaria sappiamo 
come si sono svolti i fatti. Fino al 2000 i 
creditori erano lebancheetraquestesoprat¬ 


tutto tre erano molto esposte e tra queste 
spiccava la Banca di Roma, la quale, alla 
vigilia dell'emissionedel prestito obbligazio¬ 
nario si sfila dalla società C&P. La Cirio 
sceglieil Lussemburgo come piazza di emis- 
sionedelleobbligazioni per ottenere tre van¬ 
taggi: evitareil prospetto informativo chela 
Consob impone alle società quotate che 
compiono emissioni obbligazionarie italia¬ 
ne: evitare la norma secondo la quale il 
valore dell'emissione non può superare il 
patrimonio netto dell'emittente: evitare la 
costituzionedeH'assembleadegli obbligazio¬ 
nisti in Italia. Inoltre l'emissione fu fatta 
senza "rating", per il timore che essa fosse 
classificata con un basso voto di affidabilità. 
La legge italiana però prevede che, qualora 
le emissioni siano compiute su una piazza 
estera con tutti questi vantaggi di minori 
oneri informativi, i titoli debbano essere 
collocati solo ad investitori istituzionali e 
non direttamente presso il pubblico e que¬ 
sto perché si presume che i primi siano dei 
professionisti capaci di valutare il rischio 
dell'emittente, molto di più dei secondi, i 
quali devono invece essere tutelati dalla 
Consob, un istituto pubblico deputato a 
difenderei! contraente debole che, sui mer¬ 
cati regolamentati, si trova di fronte ad 
emittenti che hanno molte più informazio¬ 
ni di lui. E invecechecosaèsuccesso?Cheil 
collocamento è avvenuto prima presso le 


banche (investitori istituzionali) e poi que¬ 
ste hanno rifilato i pacchetti delle obbliga¬ 
zioni Cirio ai risparmiatori, ignari del ri¬ 
schio cheassumevano ad acquistaredei tito¬ 
li spazzatura. 

e banche non potevano non conosce¬ 
re lo stato di insolvenza della Cirio. 
"Lecausedi insolvenza- si leggenella 
relazione dei Commissari - vanno indivi¬ 
duate in un momento precedente, che il 
prestito obbligazionario ha solamente per¬ 
messo di rinviare momentaneamente". Tra 
queste cause di insolvenza gioca un ruolo 
rilevante il "grave indebitamento finanzia¬ 
rio delle società insolventi a vantaggio delle 
società controllanti" (e si ricorda che nella 
compagine sociale della C&P c'erano delle 
banche). 

Le banche, o alcune di esse, hanno quindi 
agito in malafede e molto probabilmente 
tutta l'operazionedi ristrutturazionedel de¬ 
bito della Cirio e del trasferimento del ri¬ 
schio dalle banche al pubblico è stato fatto 
sotto la regia di unao più banche. Il presi¬ 
dente Sella, e mi dispiace dirlo perché è un 
banchiere che stimo, non può coprire lo 
scandaloso comportamento delle banche e 
di alcune di esse in particolare solamente 
dicendo chei risparmiatori dovevano sape¬ 
re a quali rischi andavano incontro dedu¬ 
cendolo dal fatto che sulle obbligazioni Ci¬ 
rio ottenevano un modesto 7%, che è un 


rendimento un po' più alto di quello di 
mercato. Con queste premesse vorrei sape- 
recosa dirà quest'oggi su Ila tutela del rispar¬ 
mio! 

Dalla ricostruzione sommaria di questa vi¬ 
cenda si desume che nel nostro paese le 
regole sono severe (ad esempio i poteri che 
laleggeDraghi attribuisce alia Consob), ma 
sonofacilmenteaggirabili.LaConsob dove¬ 
va vigilare molto di più di quanto non ab¬ 
bia fatto affinché le banche non aggirassero 
la sua stessa normativa inducendo i rispar¬ 
miatori, che si servivano della banca o di 
unaSim della banca medesima, ad acquista- 
retitoli che avrebbero dovuto essereacqui- 
stati solo da investitori istituzionali. Tutta- 
via, siccome il risparmiatore ha sempre il 
diritto di acquistare un titolo dall'elevato 
rischio e rendimento, non è faci le indagare 
dentro lebanche per scopriresec'èun ordi- 
nedi servizio chedal centro arriva al funzio¬ 
nario affinchéquest'ultimo induca il rispar¬ 
miatore a comprare il titolo in questione. 
Lebanchesono istituti non facilmenteispe- 
zionabili ed è per questo che la Consob 
avrebbe dovuto essere affi ancata dalla Ban¬ 
ca d'Italia. E questo, a mio parere, sarebbe 
rientrato nelle sue funzioni di responsabile 
deH'ordinato funzionamento del sistema 
creditizio. 

Nell'attuale sistema bancario, in cui leban- 
chedetengono Sim eoffrono al risparmiato- 
re non solo depositi, ma tutta una gamma 
di titoli, Fazio non può cavarsela sulla que- 
stioneCirio dicendo, nelleconclusioni del¬ 
lo studio citato più sopra, che "la garanzia 
del rimborso dellesomme investite riguar¬ 
da unicamente i depositi bancari". Siamo 
tutti d'accordo con il Governatorecheper il 
futuro il collocamento dei valori mobiliari 
dovrà basarsi su un'ampia diffusione pre¬ 
ventiva delle informazioni su patrimonio e 
redditività dell'impresa emittente e su un 
maggior ricorso al "rating", ma questa nor¬ 
mativa per le emissioni nazionali c'è già. La 
questione Cirio mette in evidenza un pro¬ 
blema più serio, che è quello dei diffusi 
conflitti di interesse, che non riguardano 
solo il presidente Berlusconi, caso emblema¬ 
tico e macroscopico, ma che è lungi dall'es- 
sereil solo. La piaga del conflitto di interessi 
si cura non solo con leggi adeguate, ma 
anche con una diversa cultura ad alimenta- 
rela quale non contribuisce certo il compor¬ 
tamento di autodifesa corporativa della ca¬ 
tegoria e l'esito abituale di far pagare solo ai 
cittadini che hanno una minor possibilità 
di far sentire la loro "voce" e questi sono 
coloro che compiono quel risparmio che 
oggi viene celebrato con tanta enfasi. 

Ferdinando Targetti 
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